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Nuovi giudici per 
l’inchiesta su Rauti ? 
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Corteo di protesta contro 
la sentenza per Mattmark 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I comunisti prospettano agli elettori una svolta democratica Sopralluogo dei periti al traliccio di Segrate 

» t , . i 

Si sviluppa il dialogo Ora sì cercano / misteriosi 
del PCI con i cittadini accom p agnatori di Feltrinelli 

c 4 - • / • ' ’ ' 1 j 

Con centinaia di assemblee e comizi in varie zone del Paese si è aperta la campagna Sono loro che potrebbero fornire la chiave della sconvolgente tragedia - il sostituto procuratore della Repubblica Viola ha detto che 
elettorale - A Palermo discorso del procuratore Cesare Terranova, candidato indipen - forse fra 48 ore potranno essere chiarite cose di rilievo - Nella zona dove si è svolta la tragedia sono state cancellate dai curiosi tracce 
dente nelle liste comuniste - Grande manifestazione pubblica a Torino con C.C. Pajetta che potevano essere importanti ■ Ci vorrà molto tempo per conoscere i risultati delle analisi peritali - Definiti dal questore di Milano 
-, --— ■* inda 9ì"i Carlo Melega (cognato dell'editore) legato ad ambienti di destra e il prof. Fioroni (di un gruppo estremizzante) 


Dopo il 13° Congresso 

Le posizioni 
del PCI 
al centro 
della polemica 
elettorale 

Indiretto riferimento di 
Andreotti allo scandalo 
Birindelli - Discorsi di Va» 
lori, Fanfani e Forlani 


ROMA, 19 marzo 
l.e salutazioni t* le proposte 
del PCI, quali sono -i-aturite 
dal XIII Congresso, sono state 
al centro delle polemiche della 
domenica elettorale. Praticameli' 
le non si e stalo oratore elle 
in qualche mudo nun si sin 
misurato, con maggiore o mi¬ 
nore serietà, culi i risultali del¬ 
la grande as-i'i*. comunista, (ili 
esponenti «Iella DC. in partien- 
lare, sentendo il pungolo «Iel¬ 
la granile slida awmzata dal no- 
'tr«i partito, hanno «crealo non 
tanto «li contestare ranalisi su 


All’insegna di: « La parola al Paese! », il nostro partito 
ha tenuto ieri, domenica, centinaia di assemblee e nu¬ 
merosi comizi popolari con cui in varie zone si è aperta 
la campagna elettorale. Lavoro, occupazione, casa, pen¬ 
sioni, difesa e sviluppo della democrazia sono i temi 
per i quali i comunisti indicano soluzioni positive nel¬ 
l’ambito della realizzazione di una svolta democratica 
nel nostro Paese. Solo nella città e nella provincia di 
ROMA gli oratori del parti- ._» 


to hanno tenuto ieri 36 co¬ 
mizi, mentre si sono svol¬ 
te 14 assemblee di sezione; 
altre 9 assemblee rispettiva¬ 
mente aperte agli artigiani, 
ai commercianti e ad altre 
categorie di ceto medio, so¬ 
no indette per oggi. 

A FIRENZE il partito ha 
tenuto sette comizi di aper¬ 
tura della campagna eletto¬ 
rale a Montespertoli, Vicchio, 
Figline Valdamo, Impruneta, 
Leccio, San Casciano, Acone. 

A SIENA la campagna elet¬ 
torale è stata aperta con un 
grande comizio del compagno 
Di Giulio m piazza Matteotti. 

In tutta la Toscana i co¬ 
mizi e le assemblee eletto¬ 
rali del partito sono stati ie¬ 
ri decine, con una folta af¬ 
fluenza di pubblico. 

A TERNI il comizio di aper¬ 
tura sarà tenuto oggi da In- 
grao. 

In Campania i comizi co 
munisti si sono tenuti ieri ad 
AVELLINO e SALERNO e in 
numerose altre località mino¬ 
ri tra cui Chiaiano e Caro- 
posani. Nella provincia • di 
NAPOLI si sono svolte dieci 
affollate assemblee elettorali 


«•ui poggia In proposta politica a Pomigliano D’Arco, Noia,, 
«li un governo «li 'scolta' demò^' v SoifnYia Vesuviana, 'Caso- 


«fatica, quanto «li individuare 
preterì- carenze di concretezza 
programmatica ( Signorello ) o 
«li autonomia (Carsiani) o di 
democraticità (Gatto) che sa¬ 
rebbero tutte tare di cui il 
Partito sarchile incapace iti 
emendarsi a cagione della «uà 
ideologia c della sua colloca¬ 
zione internazionale: obiezioni 
vecchie — come si vede — clic, 
proprio perche inconsistenti, o- 
«primono un imbarazzato tenta¬ 
tivo di sfuggire ad un confron¬ 
to reale. 

Non c neppure mancato l'ap¬ 
pello del solito Monomi a evi¬ 
tare. una frana di voli «Le. che 
si tradurrebbe uell'iMaiitaiica 
instaurazione del comuniSmo: 
il grande sogno dello sfuocato 
clericale rimane una riedizione 
del 1948. 

(I segretario della DC For¬ 
lani ha fatto un discorso assai 
allarmato: dopo aver detto die 
« ehi vuol portare la lotta po¬ 
litica in Italia fuori della lega¬ 
lità e dal quadro costituzionale 
non avrà tregua », ha chiesto 
« governi stabili e sicuri ». Ila 
rereato di giustificare lo squal¬ 
lido approdo dei governi a di¬ 
rezione d.c. dicendo che gover¬ 
nare è difficile c clic i comuni¬ 
sti non sono poi così bravi 
come sembra. 

In soccorso alla DC. per il 
terzo giorno consecutivo, è ve¬ 
nuto il sen. Fanfani che va 
impartendo ai suoi e.\ elettori 
pedanti ammonimenti di buon 
«omportamento. Oggi c stata la 
volta dei «« tre errori da evi¬ 
tare » clic sarebbero: 1 ) l'er¬ 
rore di credere che occorra ri¬ 
partire da zero: 2) l'errore di 
credere che il 7 maggio deblia- 
tio essere puniti i « partiti de¬ 
mocratici »; 3) Terrore di cre¬ 
dere che la libertà sia un pro¬ 
blema che viene dopo le que¬ 
stioni economiche e sociali. 11 
parlamentare aretino ha perfi¬ 
no scoperto che » se la libertà 
si spegnesse si arresterei»!»»' il 
progresso c prevarrebbe l'arbi¬ 
trio ». 

Lno sforzo «li originalità è 
stato fatto dagli oratori social¬ 
democratici c dall'on. I-a Mal¬ 
fa: i primi hanno ammonito 
a non cadere nella pania del 
«• moderatismo comunista » 
mentre il leader repubblicano 
ha lamentato clic i comunisti, 
e non solo loro, persistano nel¬ 
la loro « concezione materiali¬ 
stica della storia ». 

ANDREOTTI 

Il presidente del Consiglio 
ha preso spunto da un cwnve- 
gno del « gruppo delle meda¬ 
glie d'oro al valor militare » 
per svolgere alcune considera¬ 
zioni sul ruolo delle forze ar¬ 
mate e dei loro comandanti nel¬ 
la vita del Paese. La cosa ri¬ 
veste un certo interesse perché 
è da col legare con la scanda¬ 
losa v icenda ' della candidatura 
missini delTammiraglio Birin¬ 
delli che ha fortemente imba- 
razzato i suoi anche recenti 
nroteltori «lemocristianì e «o* 


ria, Frattamaggiore. Giuliana, 
Pozzuoli. Portici, Torre An¬ 
nunziata e Napoli città. 

A PALERMO, apertura del 
la campagna elettorale dei 
PCI con il * compagno Maca¬ 
iuso e con il procuratore Ce¬ 
sare Terranova, candidato in¬ 
dipendente nelle nostre listi, 
di cui diamo più sotto un re¬ 
soconto del suo discorso. 

A TORINO, al teatro Alfie¬ 
ri. in una affollatissima as 
semblea Gian Carlo Pajetta ed 
altri candidati nelle liste del 
nostro Partito hanno risposto 
(ne riferiamo ampiamente ;n 
seconda oagina» ai numerosi 
quesiti che compagni e sim¬ 
patizzanti hanno posto attor¬ 
no alla situazione politica ed 
alle prospettive di rinnova¬ 
mento pronoste del Partit i 

Ad ALESSANDRIA, la cam¬ 
pagna elettorale è stata aoer- 
ta dal compagno Ugo Per.- 
chioli membro della Direzio¬ 
ne e capolista per la circo- 
scrizione Cuneo-Alessandria- 
Asti. 

★ 

DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 19 marzo 

Una calda, lunga ovazione 
ha salutato stamane a Paler¬ 
mo — nel corso dell’apertu¬ 
ra della campagna elettora¬ 
le del nostro Partito — la 
prima apparizione del procu¬ 
ratore Cesare Terranova non 
più nelle consuete vesti di 
magistrato, ma in quelle di 
cittadino politicamente impe¬ 
gnato come candidato indi- 
pendente nelle liste del PCI. 

Alle migliaia di comunisti e 
di democratici che gremiva¬ 
no il grande cinema Nazio¬ 
nale, ed ai quali ha poi par¬ 
lato il compagno Emanuele 
Macaiuso segretario regiona¬ 
le e membro dell’ufficio poli¬ 
tico del Partito. Terranova è 
stato presentato — assieme 
agli altri candidati del PCI 
per la circoscrizione della Si¬ 
cilia occidentale — dal segre¬ 
tario della federazione, Gian¬ 
ni Parisi. 11 magistrato che 
è notissimo, soprattutto qui. 


per le sue dure e coraggio¬ 
se battaglie volte a combat¬ 
tere Ja mafia ed a spezzare 
i legami tra delinquenza or¬ 
ganizzata e gruppi di potere 
d.c., e che quest’inverno ha 
siglato la sua intensa e ric¬ 
ca carriera con la soluzione 
della tragedia di Marsala, ha 
risposto con un breve di¬ 
scorso. 

Ha messo in rilievo e l’idea¬ 
le continuità tra la sua espe¬ 
rienza di magistrato e la lot¬ 
ta, alla quale oggi dedica ogni 
forza, <« per il trionfo della 
democrazia, contro ogni for¬ 
ma di repressione e contro 
la corruzione, per il rinno¬ 
vamento delle nostre struttu¬ 
re sociali, per la difesa della 
libertà e l’affermazione dei 
sacri principi della Costitu¬ 
zione repubblicana »>. 

«« L’attacco delle forze ever¬ 
sive fasciste alle istituzioni 
repubblicane — ha aggiunto 
— è oggi tale da richiedere 
l’impegno attivo di ogni de¬ 
mocratico, di ogni cittadino 
che crede, come io credo, ai 
principi della Costituzione. 
La nostra società oggi Versa 

-, g. f. p. 
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MILANO *»*f' consulenti df-jparts, profèti 
ni*ntr» discutono initemo con II perito p? 
dove venne trovate il corpo di Fèltrinelli. 


df-jlarts, ^roféstèrl^CITWarfo-^M*r (tìbWl e Giulio'Maccacaro (da sinistra), 
con il perito profeèkor ' Gasila a con l'avvocato - Dall'Ora sotto il traliccio 


Una forte e solidale unità per la conquista del patto nazionale 


Domani con i braccianti 
sei milioni in sciopero 

Gli edili, come i lavoratori della terra, si asterranno dal lavoro per 24 ore, mentre le altre cate¬ 
gorie dell'Industria effettueranno forme di lotta differenziate - Centinaia di manifestazioni in pro¬ 
gramma - Gli agrari dicono a non alle rivendicazioni bracciantili già accolte dai coltivatori diretti 


ROMA, 19 marzo 

Più di sei milioni di lavo¬ 
ratori delle campagne e del¬ 
le fabbriche scioperano mar¬ 
tedì. Centinaia di manifesta¬ 
zioni si svolgeranno nei cen¬ 
tri grandi e piccoli, assem¬ 
blee sono previste in nume¬ 
rose aziende e anche gli stu¬ 
denti di diverse città si schie¬ 
reranno con i lavoratori m 
lotta. Altre categorie come 
quelle dei ferrovieri, del com¬ 
mercio e del turismo hanno 
espresso piena solidarietà con 
questa grande azione alla qua¬ 
le hanno anche aderito le fe¬ 
derazioni dei pensionati. 

Forse per la prima volta 
nel nostro Paese fra i lavo¬ 
ratori della terra e quelli del¬ 
le fabbriche si e creata una 
unità cosi stretta e cosi ef¬ 
ficace nell’individuazione di 
obiettivi comuni e nell’azione. 


Indubbiamente è un fatto 
nuovo e di grande significato. 
Le masse lavoratrici e le lo- 


dei braccianti. Gli edili del 
resto, come i braccianti in 
sciopero t per 24 ore (le altre 


ro organizzazioni sindacali, la categorie adotteranno forme 
CGIL, la CISL e la UIL, no-' di lotta decise dalle varie or¬ 


strano di comprendere ap¬ 
pieno il significato più gene¬ 
rale dello scontro sociale m 
atto nelle campagne che ve¬ 
de i braccianti protagonisti 
di una lotta ' difficile, dura, 
per la conquista del nuovo 
patto nazionale. - - 
Nelle assemblee che si so¬ 
no tenute in questi giorni in 
alcune fabbriche, come all’Al¬ 
fa Romeo a Milano, e nel 
corso di attivi dei sindacati, 
è stato messo in rilievo con 
grande forza che metalmec¬ 
canici, chimici, alimentaristi, 
tessili, poligrafici, edili, con 
il loro sciopero non intendo¬ 
no solo esprimere un atto di 
solidarietà, pur importante e 
significativo, con la categoria 


ganizzazioni). hanno una pre¬ 
cisa piattaforma che fa leva 
sul grande tema dell’occupa¬ 
zione. ' ' 

Ma al di là delle rivendica¬ 
zioni delle categorie (e dei 
grandi gruppi come quello 
della Fiat, che si batte per la 
applicazione di un . accordo 
violato dal grande monopolio 
dell’auto ). ciò che lega i brac¬ 
cianti agli operai dell’indu- 
stria nonché ai mezzadri e 
ai coloni è la consapevolezza 
rhe si sta combattendo una 
grande battaglia civile che 
interessa tutto il Paese, tutte 
le forze democratiche. 

Non è un caso che lo scon¬ 
tro si sia venuto polarizzan¬ 
do nelle campagne. La Con¬ 


Strumentalizzati anche gli episodi di malcostume sportivo? 

Scontri a Catania dopo la partita 

Gli incidenti si sono estesi dallo stadio fino al centro della città - Una doz¬ 
zina di feriti tra cui grate un carabiniere - Numerose le persone fermale 


CATANIA, 19 marzo 
Gravi incidenti — che si so¬ 
no protratti per oltre due ore 
— sono accaduti al termine 
dell’incontro di calcio tra Ca¬ 
tania e Como. Polizia e cara¬ 
binieri hanno effettuato nume¬ 
rose cariche, hanno sparato in 
aria colpi d’arma da Cuoco, 
hanno lanciato nutritissime 
scariche di lacrimogeni, men¬ 
tre dalla parte dei cosiddetti 
tifosi si lanciavano pietre e, 
anche, qualche coltello. I feri¬ 
ti. tra la forza pubblica e i 


JSEmorrai. Wlrroui «loie tifosi, sono una dozzina: m 
_ . in particolare, risulterebbe 

m ■ ■ #— • b i (Il TI i a A • _ _ 
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grave: l’appuntato Francesco 


Rambulla, di 5-1 anni, al qua¬ 
le è stata riscontrata la so¬ 
spetta frattura della base fron¬ 
tale e del setto nasale. 

Gli incidenti avevano avu¬ 
to inizio sul terreno di gio¬ 
co che tuttavia era presidia¬ 
to da reparti di polizia e di 
carabinieri muniti di armi da 
fuoco; erano cominciati — do¬ 
po la concessione di un calcio 
di rigore al Como — con una 
invasione del campo, blocca¬ 
ta dalla polizia, e quindi, al 
termine della partita, con una 
aggressione all’arbitro, colpito 
ripetutamente da uno spetta¬ 
tore (tra Taltro, l’arbitro ha 
potuto lasciare il campo, na¬ 
scosto in un’autoambulanza. 


circa due ore dopo il termi¬ 
ne della gara). 

- Questo l’inizio; poi gli in¬ 
cidenti più gravi fuori dallo 
stadio, quando la polizia ha 
iniziato i caroselli contro un 
migliaio di persone che bloc¬ 
cava 1 cancelli. Gli scontri so¬ 
no subito diventati violenti e 
i poliziotti hanno cominciato 
a sparare in aria colpi d’arma 
da fuoco. Da piazza Spedini, 
prospiciente lo stadio, gli in¬ 
cidenti si sono estesi poi fin 
nei centro della città: nuovi 
caroselli, indiscriminati, del¬ 
la « Celere » e lancio di can¬ 
delotti lacrimogeni. 

Le operazioni erano dirette 
dal vice questore Immordlno 


contro il quale — sembra — 
sarebbero stati lanciati tre col¬ 
telli da cucina e un coltello 
a serramanico. Come si è det¬ 
to, numerosi i feriti e i fer¬ 
mati tra i quali un giovane di 
17 anni, Carmelo • Faflla, al 
quale viene attribuita la re¬ 
sponsabilità della sassata che 
ha colpito al volto il carabi¬ 
niere. 

Gli scontri sono continuati 
fino alle 20 e gli eccessi che 
li hanno contraddistinti indu¬ 
cono a chiedersi se un episo¬ 
dio — sia pure grave — di 
malcostume sportivo non sia 
stato preso a pretesto per fini 
del tutto diversi da parti dif¬ 
ferenti. 


fagricoltura ha prima rifiuta¬ 
to una mediazione del mini¬ 
stro del Lavoro, poi addirittu¬ 
ra non ha voluto dare una ri¬ 
sposta allo stesso ministro ed 
alle organizzazioni sindacali 
bracciantili che si sono ac¬ 
cordate con le organizzazioni 
dei coltivatori. l’Alleanza con¬ 
tadini e la Coldiretti. I sin¬ 
dacati dei • braccianti non . 
hanno firmato l'intesa in at- ! 
tesa di un ritorno degli a- 
grari al tavolo della tratta- ■ 
tiva. Ritorno che non c’è sta¬ 
to. Se le richieste dei brac¬ 
cianti e dei salariati agricoli 
sono sopportabili per un col¬ 
tivatore, non si capisce bene 
perchè non lo dovrebbero es¬ 
sere per chi possiede moder¬ 
ne aziende capitalistiche che 
rendono fior di quattrini. 

Il «« no » della Confagricol- 
tura è dunque un « no » poli¬ 
tico, è un estrèmo tentativo 
di bloccare ogni processo di 
rinnovamento nelle campa¬ 
gne. di mantenere in • piedi 
tutti ì vecchi rapporti fon¬ 
diari che hanno permesso e- 
normi rendite - parassitane 
mentre le campagne sono sta-. 
te sempre più travolte da una 
crisi di spaventose dimensio¬ 
ni- E’ un estremo tentativo di 
bloccare un processo di rin¬ 
novamento del Mezzogiorno 
la cui disgregazione è andata 
di pari passo con quella del- 
Tagricoltura. Si tratta cioè di 
due cardini della vita del 
Paese. Dal modo in cui si in¬ 
tendono affrontare dipende in 
gran parte lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

• Gli agrari vogliono che tut¬ 
to resti come prima e per 
questo premono perchè la DC 
continui nella vecchia politi¬ 
ca fallimentare nelle cam¬ 
pagne come nell’intero Pae¬ 
se. * 

- Sono in perfetta sintonia 
con il padronato industriale: 
di fatto il patto dei braccian¬ 
ti è il primo grande contrat¬ 
to che si deve rinnovare que¬ 
st'anno. Dare un colpo ai 
braccianti significherebbe da¬ 
re un colpo all'intero movi- 

Afessandro Cardulli 
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MILANO, 19 marzo 

Il giorno festivo non ha fatto registrare alcuna pausa nelle indagini sulla scon¬ 
volgente morte dell’editore Giangiacomo Feltrinelli. A Segrate, proprio sotto il tra¬ 
liccio dove è stato ritrovato il corpo straziato, il sostituto procuratore Viola ci ha 
detto che fra 48 ore potranno essere chiarite alcune cose di un certo rilievo. Non 
ha detto altro. Dopo le poche parole si è stretto nel più assoluto riserbo, ma ha 
aggiunto che nel pomeriggio avrebbe interrogato alcune persone. Niente riposo, dun¬ 
que, per il giovane magistrato che assieme al dott. Bevere conduce l’inchiesta, e 
niente risposo per i consulenti di parte e per i periti. A Segrate, infatti, c’è stato 
oggi un sopralluogo. Verso 
mezzogiorno, alla spicciola¬ 
ta, sono giunti tutti sul luo¬ 
go: ? p £ n nU sono , st ? u J'ay- Il ministro della Giustizia 

vocato Dall Ora, legale della . 

famiglia Feltrinelli, e il prò- 

S,a"&,K si Ghiera per le tesi della destra 

consulente di parte, il profes- 1 

sor Gilberto Marrubini. Poco __ 

?l OP dott SOn v%ra r , rÌ ii at La 8 rlctno C|*Q VP 1 TI t Pì*f PTPTI 7Sì 

Bizzarri, che è il consulente VAX CX ▼ V/ XXI.I/V/X Ivi V/XIXJCX 
balistico della famiglia Feltri¬ 
nelli. il prof. Basile che fa *■ 11 è /~>i ** f 

parte del collegio peritale, il /*| A I I J AF| 1 Al In 

maggiore dei carabinieri Ros- vl^^XX Vr JLI.O Yjlvr Xl^XXCX 

si. il capitano Cucchetti. Il so¬ 
pralluogo, come si sa, è stato J , _ , , . 

ff Ìe S.° s?» ST .So di Sin / (• mMst !° di G r*‘“ '• Ci "' *>!»«. propri!, a eoo- 

iniimre e i accermnen affa C eri Pf- sa di questo deplorevole stato 

LX attornili ^ E’ f d? notevole nuli orientamento (U cose, niente è stato ancora 

imnoriWainfatti inoùldra lmIa ^ ,m P*! 1(1 ?? or, , e , r J accertato, anzi le viste sono 

K Sda S2heaSdi Giangiacomo Feltrinelli La - state reiteratamente confuse. 

sfatùlire la verità suHe cause l .° ™ m P" lto llall °. 1 } 9° nel !° E'per questo che l'istruttoria 

della morte nrendendo in esa C estre ™ a ^avita. Vlterfe - sulla dì pìuzzo F(mta . 

me 1 ^uoshi P dS£ esLì si è re ”?-° * u J l ° peTa • W- ■ HQUI ' » a Sl c rivelat “ cos ' Srave- 

” Tenh .f elei magistrati in un menle [ U cttnosa e contraddit- 

consumata. coso delicatissimo. Su questo toriu ,, re ; a <Ìro processo è 

Non e soltanto importante caso gravano interrogativi pe- stuto procrastinato fino all'in- 

per il perito balistico osser- santi. Da ogni parte si sono tollerabile e sulla morte di 

vare attentamente la zona, le sollevati dubbi sullo svolger- Pinelli nulla di certo è dato 

vàrie parti del traliccio, la ter- si dei fatti. E. dati i prece- ancora sapere No le « isti- 

rà rimossa, ma anche per i denti, nessuno si è sentito di tttzioni dello Stato >> non pos- 

medici, per stabilire l’esatta escludere a priori qualsiasi i- sono in alcun mudo sfugqire 

natura di talune lesioni che potcsi, anche le più inquie- a valutazioni approfondile 

con l’esplosione non sembra tanti. I . qiudici hanno prò- Tali istituzioni non sono una 

abbiano alcun rapporto. L’ef- messo — non per caso — og- astrazione Vi sono uomini in 

Acacia - dì tali accertamenti gettività assoluta, assenza di esse c j le fanno il loro dòve- 

sarebbe stata, tuttavia, ben preconcetti, ricerche in tutte re ' àff r j che non lo fanno e 

maggiore se la zona fosse sta- le direzioni. Ma il ministro agiscono anche in modo gra¬ 
ia mantenuta sgombra in que- della Giustizia ha già deciso. remente contrarici alla Cnsti- 

sti giorni. E’ difficile capire. Parlando — si noti — a una tuzione Che it guardasigilli 

infatti, perchè non sia stata assemblea preelettorale del \ n persona li assolva in par- 

recintata per lo meno l’area suo partito. Gonella ha detto tema è un fatto che rivela 

occupata dal traliccio. Al mo- che « l'accertamento della ve- non so fo quello cli’è diventa- 

mento della tragedia l’erba ritù non va confusa con le f a Gonella ma quello che è 

sotto il traliccio era verde, congetture della fantascienza i u np Guido Gonella è da 

oggi è terra bruciata. Vi scor- politica ». ' tem po collaboratore 

razzano continuamente curio- Egli ha proseguito atlaccan- fìsso del faglio filofascista ro¬ 
si. calpestando e cancellando do gli « arbitrari processi a mano II giornale d’Italia, di 

tracce che potrebbero essere quelle istituzioni dello Stato proprietà del noto petroliere 

state tutt’altro che prive di che hanno il compito di cer- Monti; e tale collaborazione 

interesse. Allo stato dei fatti care i responsabili del terrò- mantiene imperterrito tuttora, 

ricostruire minutamente come rismo ». Ora qui le domande nonostante la sua carica mi¬ 
si è svolta la tragedia ci sem- sono due. La prima è quella ministeriale. Questo ministro 

bra pressoché impossibile. intorno a ciò che il Gonella collabora ad un giornate. 

In ogni caso, anche nelle intende quando parta di « fan- cioè, che quando un magi- 

condizioni in cui si presenta tascienza politica ». E' eviden- strato arresta il fascista Bau- 

ora il terreno (oltre tutto i te che, qui. echeggiano le po- /j e lo incrimina, scrive che 

rami del traliccio che sono sizioni della destra che defi- si tratta di una « speculazio- 

stati spezzati dallo scoppio so- niscono in tale modo ogni ne politica ». Si tratta di un 

no stati sollecitamente sosti- feri che prospetti l'ipotesi di giornale che offende un magi- 

tuiti dalI’AEM, la ditta che ne una trama complessa e oscu- strato, ma Gonella. ministro 

è proprietaria, senza l’autoriz- Ta - Ora. come può il ministro delta Giustizia, non protesta. 

zazione del magistrato) il so- della Giustizia intervenire in collabora. Oggi Gonella si 

pralluogo doveva essere fatto, tal modo 7 Ha già fatto egli schiera in appoggio alla cam- 

II dott. Viola l’ha diretto il processo per conto suo? Sa pagna delle destre, anche in 

con estrema cura, chiamando. 9*à egli qual è la verità? Co- relazione alla tragedia in cui 

ad un certo punto, anche il v \ e Sl permettere di defi- è stato coinvolto Feltrinelli. 
doti. Mento della Scientifica nìrc «fantascienza politica» Sulla quale noi — a differen- 

perchè indicasse con precisio- qualsiasi ipotesi che renga a- za di Gonella — non voglia¬ 
ne ai presenti come si sono vantata sulla base dei fatti mo finora trarre conclusioni. 

svolti ì prelevamenti dei re- conosciuti 9 E evidente il pe- Ma. qualunque sara l’accerta- 

perti e come è stala rimossa sante tentativo di influenzare mento definitivo dei fatti, il 

la salma. Tutto è stato atten- * magistrati e lo scandalo di gesto del ministro della Giu- 

tamente verificato. Un «strabi- un intervento indebito. stizia è uno scandalo che si 

niere, per rendere più reali- La seconda domanda ri- aggiunge ai tanti altri che han- 
stica la scena, è stato fatto guarda i cosiddetti * arbitra- no costellato in questi anni le 

adagiare nella posizione in ri processi » alle istituzioni torbide vicende milanesi. E’ 

cui, presumibilmente, è stato dello Stato. Ora, in tutte le uno scandalo che ricade in 

trovato il corpo di Feltrinelli, vicende che insanguinano Mi- pieno sulla DC che lo ha 

Ma anche il setacciamento fin dalle esplosioni del scelto, proprio in una situa- 

operato nei giorni scorsi per s, ?l e * ,s * ltuzioni * lonc . come . ^esta per un 

rintracciare tutti i frammenti dell ° stato * che “ cOTne mt ' scarico cosi delicato. 

non deve essere stato cosi 

scrupoloso se stamattina, no- .. ■ - . ■ 

nostante le condizioni disa- _ 

ttss&s&fsesz Tliopni mnnHialp 

un pezzetto di vetro, nemme- JL livvlll XlXVr 

no tanto minuscolo, che a pri¬ 
ma vista sembra essere il *.<*'*« -Jl 

frammento di ima lente di oc- JKQÉKÌHIUD 

chiali. Anche sulla posizione wMm / _ , ' " 

esatta del corpo (era hocco- ' ' - \ 

ni? era supino?» non ci pare WWPt y SEDÉREI 

sia stalo raggiunto un grado *’"*•* yJv»t 
assoluto di certezza. j •’E- 

le per la profondità dello sca- * aÉ » 

vo operato per estrarre la ter- f**-W*0k ^ 
ra, impregnata di sangue, che i „v * f 
si trovava sotto il corpo. Il J V 

dott. Mento ha precisato che V ^ > v- - - - . 

per questa operazione ci si e J 

valsi della collaborazione di ' < f . 

un contadino che ha aiutato f „ 

a scavare con la paia. Ma Wr ’ 

fino a che punto si e scavato? ; 

E perchè la buca è stata nuo- jt 
vamente riempita di terra? Y 

Non era più corretto lasciare \ »* t JL 

tutto intatto? Non è nostra in- 

tenzione drammatizzare, ma 

siccome, lo ripetiamo, recin- 

tare questa piccola fascia di 

terra non era complicato, non 

riusciamo a capire perchè non CPWWRMW 

sia stato ' >.\ Vk 

Proprio mentre si stava os- ' * '■ f 

servando questo punto abbia- 

mo sentito il prof. Maccacaro t s „ w k . ' ^ 

che diceva: «Per noi è rile- ERMRSft\«Rf f- R|Ji M 

vante sapere la profondità dei- ' ’ 

Io scavo». Probabilmente an- A Pra Lowp, l'azzurro Gustavo Thooni si è piazzato socondo 

che questo è un elemento per «fiutro lo svina re Brofgmann od ha cosi vinto por la asconda 

n?^ TOf c ?» di / rf ! «**• eonsacvtiva la Coppa dal Mondo con 154 punti davanti 

nici. sta di fatto, però, che ai francava Dwviliard ria»» » *iu 


M. L ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia è intervenuto ieri pe¬ 
santemente sull’orientamento 
delle indagini per la morte di 
Giangiacomo Feltrinelli. L’at¬ 
to compiuto dall'on. Gonella 
è di estrema gravila, interfe¬ 
rendo sull'opera degli inqui¬ 
renti e dei magistrati in un 
caso delicatissimo. Su questo 
caso gravano interrogativi pe¬ 
santi. Da ogni parte si sono 
sollevati dubbi sullo svolger¬ 
si dei fatti. E. dati i prece¬ 
denti. nessuno si è sentito di 
escludere a priori qualsiasi ì- 
potesi, anche le più inquie¬ 
tanti. I - giudici hanno pro¬ 
messo — non per caso — og¬ 
gettività assoluta, assenza di 
preconcetti, ricerche in tutte 
le direzioni. Ma il ministro 
della Giustizia ha già deciso. 
Parlando — si noti — a una 
assemblea preelettorale del 
suo partito. Gonella ha detto 
che « l'accertamento della ve¬ 
rità non va confusa con le 
congetture detta fantascienza 
politica ». 

Egli ha proseguilo attaccan¬ 
do gli « arbitrari processi a 
quelle istituzioni dello Stato 
che hanno il compito di cer¬ 
care i responsabili del terro¬ 
rismo ». Ora qui le domande 
sono due. La prima è quella 
intorno a ciò che il Gonella 
intende quando parla di « fan¬ 
tascienza politica ». E’ eviden¬ 
te che, qui, echeggiano le po¬ 
sizioni della destra che defi¬ 
niscono in tale modo ogni 
tesi che prospetti l'ipotesi di 
una trama complessa e oscu¬ 
ra. Ora. come può il ministro 
della Giustizia intervenire in 
tal modo 9 Ha già fatto egli 
il processo per conto suo? Sa 
già egli qual è la verità? Co¬ 
me si può permettere di defi¬ 
nire « fantascienza politica » 
qualsiasi ipotesi che renga a- 
vanzata sulla base dei fatti 
conosciuti 9 E’ evidente il pe¬ 
sante tentativo di influenzare 
i magistrati e lo scandalo di 
un intervento indebito. 

La seconda domanda ri¬ 
guarda i cosiddetti * arbitra¬ 
ri processi » alle istituzioni 
dello Stato. Ora. in tutte le 
vicende che insanguinano Mi¬ 
lano fin dalle esplosioni del 
1969 ti sono state « istituzioni 
dello Stato » che — come mi¬ 


nimo — non hanno futto il 
proprio dovere, proprio a cau¬ 
sa di questo deplorevole stato 
di cose, niente c stato ancutu 
accertato, anzi le piste sono 
state reiteratamente confuse. 
E’ per questo che l'istruttoria 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na si e rivelata così grave¬ 
mente lacunosa e contraddit¬ 
toria. il relativo processo è 
stato procrastinato fino all'in- 
tallerubile. e suìlu morte di 
Pinelli nulla di certa è dato 
ancora sapere. No. le « isti¬ 
tuzioni dello Stato » non pos¬ 
sono in alcun mudo sfuggire 
a lalutaziom approfondite. 
Tali istituzioni non sono una 
astrazione. Vi sono uomini, in 
esse, che fanno il loro dove¬ 
re, altri che non lo fanno e 
agiscono, anche, in modo gra¬ 
vemente contrario alla Costi¬ 
tuzione. Che il guardasigilli 
in persona li assolva in par¬ 
tenza è un fatto che rivela 
non solo quello di'è diventa¬ 
to Gonella. ma quello che è 
tu DC. Guido Gonella è da 
lungo tempo collaboratore 
fisso del foglio filofascista ro¬ 
mano Il giornale d’Italia, di 
proprietà del noto petroliere 
Monti: e tale collaborazione 
mantiene imperterrito tuttora, 
nonostante la sua carica mi¬ 
ministeriale. Questo ministro 
collabora ad un giornale, 
cioè, che quando un magi¬ 
strato arresta il fascista Rau¬ 
ti e lo incrimina, scrive che 
si tratta di una « speculazio¬ 
ne politica ». Si tratta di un 
giornale che offende un magi¬ 
strato. ma Gonella. ministro 
della Giustizia, non protesta, 
collabora. Oggi Gonella si 
schiera in appoggio alla cam¬ 
pagna delle destre, anche in 
relazione alla tragedia in cui 
è stato coinvolto Feltrinelli. 
Sulla quale noi — a differen¬ 
za di Gonella — non voglia¬ 
mo finora trarre conclusioni. 
Ma. qualunque sara l’accerta¬ 
mento definitivo dei fatti, il 
gesto del ministro della Giu¬ 
stizia è uno scandalo che si 
aggiunge ai tanti altri che han¬ 
no costellato in questi anni le 
torbide vicende milanesi. E’ 
uno scandalo che ricade in 
pieno sulla DC che lo ha 
scelto, proprio in una situa¬ 
zione come questa, per un 
incarico cosi delicato. 


Thoeni mondiale 
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Ibio Paolucci 

SEGUE IN QUINTA 


A Pro Lowp, l’azzurro Gustavo Thooni si è piazzato ascondo 
diatro lo svinare Brwfgmann ad ha così vinto par la asconda 
volta consecutiva la Coppa dal Mondo con 154 punti davanti 
al francato Duvillard (142) o allo stasso Brv«inann (140). 
Ntlla foto: Thooni mostra la coppo conquistato. 

(LE NOTIZIE SPORTIVE DALLA PAGINA é ALLA PAGINA 11) 
























lunedì 20 marzo 1972 / l’Unità 


pag. 2 / vita italiana 


Grande manifestazione del PCI al teatro Alfieri 


Convegno a Roma delle comunità ecclesiali 


Tragedia nel cielo di Bresso (Milano) 


TORINO: LA PAROLA AL PAESE 
PER BATTERE LA POLITICA OC 


L'appello elettorale de 
respìnto da militanti 

. t 

cattolici e da sacerdoti 


Giù l'aereo con i due piloti 

Stavano eseguendo un volo acrobatico - Una delle vìttime è il noto pit¬ 
tore Roberto Crìppa, considerato uno dei migliori piloti acrobatici civili 


Un'assemblea vìva, composta non di ascoltatori ma dì partecipanti - Gian Carlo Paletta, Mario Garbi, 
Ugo Spagnoli e Pompeo Colaianni hanno risposto alle numerose domande del pubblico - Ribadita la neces¬ 
sità di imporre una svolta democratica che faccia uscire il Paese dalla crisi in cui la DC lo ha gettato 


Consistente presenza dei gruppi progressisti nei quar¬ 
tieri delia capitale . Denuncia delle « compromis¬ 
sioni tra gerarchie ecclesiastiche e potere politico » 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 19 marzo 

« La parola al Paese » han¬ 
no detto 1 comunisti nel mo¬ 
mento in cui la situazione po¬ 
litica nazionale è degenerata 
nel marasma del malgoverno 
della DC, del fallimento del 
centro-sinistra, della controf¬ 
fensiva di destra e reaziona¬ 
ria, e ha reso necessaria la 
fine prematura della legisla¬ 
tura e il ricorso alle elezioni 
anticipate. 

Che non si tratti di uno 
slogan elettorale, ma di una 
sollecitazione e di un impe¬ 
gno consapevoli per far pro¬ 
nunciare i lavoratori e i cit¬ 
tadini sui problemi non ri¬ 
solti, sugli ostacoli che si so¬ 
no frapposti e si frappongo¬ 
no, sui pericoli e sulle pos¬ 
sibilità della prospettiva, lo 
ha dimostrato ancora una 
volta la manifestazione che 
si è svolta stamane al teatio 
Alfieri di Torino, straripan¬ 
te di una folla di operai, di 
immigrati, di giovani e di ra¬ 
gazze, di cittadini di ogni ce¬ 
to sociale. Una assemblea «vi¬ 
va». fatta non di ascoltatori, 
ma di partecipanti, venuti non 
per applaudire promesse, ma 
per proporre ai candidati del 
PCI quesiti precisi su pro¬ 
blemi concreti, in un clima 
di comune impegno nella lot¬ 
ta perchè le cose cambino 
col voto del 7 maggio. 

Una ulteriore conferma, ha 
detto nell'esordio il segretario 
della federazione comunista 
torinese compagno Minucci, 
che i comunisti vogliono mo¬ 
bilitare non le maggioranze 
silenziose, ma le maggioranze 
che parlano. E in questo dia¬ 
logo con gli elettori, si sono 
impegnati i candidati del PCI. 

Le domande raccolte nella 
sala, sono venute a centinaia, 
e hanno spaziato su tutti i 
problemi di fondo che sono 
al centro dello scontro poli¬ 
tico e sociale. Quali prospet¬ 
tive ha indicato il tredicesi¬ 
mo congresso del Partito? E’ 
vero che il PCI vuole anda¬ 
re al governo? A cosa sono 
serviti gli otto milioni e mez¬ 
zo di voti comunisti delle ele¬ 
zioni del '<58? 

A questi interrogativi, sol¬ 
levati da una serie nutrita di 
domande, ha risposto il com¬ 
pagno Pajetta, capolista per 
lai Camera. Il.-nostrd congres¬ 
so, ha detto. 1 ha risposto a 
questi quesiti partendo dalla 
realtà, da ciò che di nuovo 
è maturato in questi anni, ve¬ 
rificando come la parola di 
ordine della nuova maggio¬ 
ranza, lanciata dal XII con¬ 
gresso. abbia camminato nel 
Paese con la crescita delle 
lotte e dell’unità, e anche del¬ 
le conquiste. Ed è proprio 
per bloccare questa spinta u- 
nitaria che è venuta avanti la 
controspinta reazionaria fat¬ 
ta di resistenza e di provoca¬ 
zioni, innestata sulla banca¬ 
rotta fraudolenta fatta dalla 
DC e dal centro-sinistra. 

Noi diciamo ora che da 
questa situazione si può e si 
deve uscire con un governo 
di svolta democratica. Con 
questo noi non chiediamo di 
andare al governo per fare 
quello che altri hanno fatto 
o si sono illusi di poter fa¬ 
re: noi chiediamo che cam¬ 
bino le cose, che al gover¬ 
no siano presenti i lavorato¬ 
ri con la loro forza e la loro 
proposta politica, per battere 
i tentativi reazionari. Voglia¬ 
mo che ognuno ricordi i più 
recenti avvenimenti politici, a 
partire dal voto del ’68. Gli 
otto milioni e mezzo di voti 
comunisti di allora non so¬ 
no stati per niente congelati, 
ma sono stati voti caldi per 
l’autunno caldo, e hanno per¬ 
messo al movimento dei la¬ 
voratori di andare avanti, 
sono stati voti per l’unità, 
hanno spezzato il tentativo so¬ 
cialdemocratico, hanno con¬ 
quistato la riforma regionale 
e le Regioni rosse, hanno per¬ 
messo di dare una spinta al- 


I compagni del collettivo di ar¬ 
chitettura di Milano. Vincenzo 
Montaido. Giorgio Morpurgo. A- 
chille Sacconi, Novella Sansoni e 
Alessandro Tu Uno. partecipano 
commossi al grande dolore dei 
farràliari e dell"Amministrazione co¬ 
munale di Locate Triulzi per la 
scomparsa del sindaco 

NUCCIA FUMAGALLI 

Milano. 19 marzo 1972 . 


La sezione del PCI di Vidigulfo 
«Pavia) partecipa al lutto di tutta 
la cittadinanza di Locate Triulzi 
per riramatura scomparsa delia 
compagna 

NUCCIA FUMAGALLI 

Milano, 19 marzo 1972. 


Le amiche e compagne de.l’AKl 
• Associazione ragazze d’Italia > ri¬ 
corderanno sempre con infinito 
rimpianto la carissima compagna 

NUCCIA 

Milano, 19 marzo 1972. 


I compagni della sezione Bruno 
Claptz partecipano con animo 
commosso al dolore che ha colpito 
:l compagno Rodolfo Bollini, per 
la morte della compagna 

NUCCIA BOLLINI 
FUMAGALLI 

Milano. 19 marzo 1972. 


Giorgio Morpurgo. Alfredo Viga¬ 
no, il Collettivo di architettura, 
partecipano al cordoglio per la 
scomparsa di 

NUCCIA FUMAGALLI 

tesUmoni di un sincero e appassio¬ 
nato impegno civile e politico, di 
cui tutti sentiremo li vuoto. 
Milano. 19 marzo 1972. 


Col primo « esodo » dei fiorentini 

Week-end col sole: 

boschi in fiamme 

< ' •• - - 

Distrutti centinaia di ettari di piante d'alto fusto 


le lotte delle fabbriche e per 
le riforme. 

E guardiamo al voto del 
’71: è bastato un risultato in 
Sicilia che permettesse di di¬ 
re « la destra ritorna », che 
i padroni si sono sentiti for¬ 
ti, la DC si è messa a cor¬ 
rere a destra, la FIAT, dopo 
aver affittato i poliziotti ed 
i suoi servizi di spionaggio 
contro i lavoratori, si è mes¬ 
sa ad affittare anche i fasci¬ 
sti della CISNAL. Ricordiamo 
il 1068 per dire che nel '72 
un voto die batta a sinistra 
la DC darà due colpi: con¬ 
tro la DC e contro il fasci¬ 
smo. 

La campagna contro la cri¬ 
minalità, le vicende del SI- 
FAR, lo spionaggio FIAT so¬ 
no stati temi proposti da al¬ 
tre domande alle quali ha 
risposto il compagno Spagno¬ 
li, per denunciare come cer¬ 
te situazioni e certe collusio¬ 
ni vadano ricondotte alle re¬ 
sponsabilità dei governi de. 

Colajanni ha risposto ad un 
ex bracciante del sud, venu¬ 
to a fare il manovale a To¬ 
rino. sul valore del voto del 
7 maggio anche per contri¬ 
buire a risolvere i problemi 
del Mezzogiorno. I temi del¬ 
le riforme (casa, servizi so¬ 
ciali, scuola, salute, traspor¬ 
ti, ecc.) che qui si pongono 
con la drammaticità che de¬ 
riva dall’abnorme sviluppo del¬ 
la città imposto dalla FIAT, 
hanno trovato nelle risposte 
del compagno Todros detta¬ 
gliate puntualizzazioni sugli 
obiettivi che il PCI propone 
per una città a misura del¬ 
l’uomo nel quadro di un di¬ 
verso tipo di sviluppo del 
Paese. 

L’operaio Garbi è stato sol¬ 
lecitato a parlare dell’unità 
sindacale e della controffen¬ 
siva padronale diretta a « ri¬ 
mangiare » le conquiste ope¬ 
raie. 

L'unità sindacale andrà a- 
vanti — ha detto Garbi — 
il tentativo di recupero dei 
padroni sarà sconfitto se la 
lotta operaia dalla fabbrica 
investirà sempre di pili an¬ 


che la società, e non solo 
sul terreno sociale ma an¬ 
che su quello politico. 

Dopo i contributi portati 
al dibattito da un’operaia del¬ 
la Oreal. fabbrica in lotta da 
due mesi contro i licenzia¬ 
menti e dal senatore Franco 
Antonicelli della sinistra in¬ 
dipendente, il compagno Pajet¬ 
ta ha concluso rispondendo 
a dohiande incentrate sul tor¬ 
bido clima di provocazione 
e di eversione determinatosi 
nel Paese. Fatti come quelli 
di De Lorenzo e Birindelli, 
che approdano alle liste fa¬ 
sciste dopo essere assurti ad 
alti incarichi militari; gli in¬ 
quietanti interrogativi sul nuo¬ 
vo fatto tragico di Milano, 
quando sono ancora aperti 
quelli sulla fine di Pinelli 
e sulla strage di piazza Fon¬ 
tana, le candidature dei de 
Battaglia uno dei leader del¬ 
la sovversione di Reggio Ca¬ 
labria e Petrucci incriminato 
per lo scandalo ONMI; i com¬ 
plotti di Sogno e le lettere 
filofasciste dell’ambasciatore 
Messeri: un quadro inquietan¬ 
te e che indica innanzitutto 
le responsabilità della DC e 
del suo modo di governare. 

Qui sta il disordine, ed è 
per uscire da questa situa¬ 
zione che i comunisti affer¬ 
mano l’esigenza di rinnovare 
profondamente il modo di 
amministrare il Paese 

Una domanda poneva il pro¬ 
blema delle liste dei gruppet¬ 
ti di sinistra. Noi comunisti 
— ha risposto Pajetta — co¬ 
nosciamo solo il manifesto di 
Marx e di Engels, che dice: 
« Proletari di tutto il mondo 
unitevi ». Chi pensa di far mo¬ 
tivo della sua azione l’attac¬ 
co a questa unità e l’appello 
alla disgregazione, non è cer¬ 
to sulla strada giusta. 

L’assemblea ha riservato 
una calorosa accoglienza ai 
compagni Kooichiro Ueda e 
Kirosci Kicunami della de¬ 
legazione del partito comuni¬ 
sta giapponese al 13° con¬ 
gresso del PCI. 

Ezio Rondolini 


Caltanissetta 

Ucciso con sette 
colpi di pistola: 

l'omicida è 
forse una donna 

MAZZARINO (Caltanisietlta), 

19 marzo 

Un uomo di 42 anni, Pasqua¬ 
le Finisteri, di Gela, è stato 
ucciso a Mazzarino con sette 
colpi di pistola. L'uomo era 
sposato, ma viveva da qual¬ 
che tempo separato dalla mo¬ 
glie. 

I carabinieri di Mazzarino 
stanno eseguendo accertamen¬ 
ti sulla presenza, in paese, di 
una donna, che sarebbe arri¬ 
vata ieri da Crotone ed avreb¬ 
be preso alloggio in una pen¬ 
sione. La donna, al momento, 
è irreperibile; secondo le pri¬ 
me indagini sarebbe stata vi¬ 
sta in compagnia del Finisteri, 
con il quale era da tempo in 
rapporti. 

■ Si tratta di Carmela Moli- 
nari, di 30 anni, nata a Cosen¬ 
za, ma residente a Crotone. 
Il delitto è stato commesso 
alle 2,30 della scorsa notte in 
casa di Angelo Turane, padre 
di dieci figli. Trasportato in 
ospedale agonizzante, il Fini- 
steri è morto alcune ore dopo. 


-■ -FIRENZE, 19 marzo 

E’ scoppiato il bel tempo 
e con esso sì sono avuti ieri 
i primi incendi dei boschi. Il 
bel tempo, che ha contrasse¬ 
gnato il week-end di San Giu¬ 
seppe, ha spinto ieri ed og¬ 
gi migliala e migliaia di fio¬ 
rentini verso le colline 

Con questo primo grosso 
esodo è coinciso il divampa¬ 
re di numerosi incendi che 
hanno incenerito alcune cen¬ 
tinaia di ettari di boschi nel¬ 
le zone circostanti Firenze. 

L’incendio di maggiori di¬ 
mensioni si è avuto nei pres¬ 
si dell’Olmo, una località nei 
pressi di Fiesole. Due squa¬ 
dre di vigili del fuoco e cen¬ 
tinaia di volontari sono stati 
impegnati per ore ed ore nel¬ 
lo spegnimento delle fiamme 
che hanno devastato oltre 35 
ettari di bosco. A tarda sera 
molti focolai erano ancora 
sparsi. 

Un altro grosso incendio 
ha devastato un bosco in lo¬ 
calità Fabiolle. 

Altri incendi di notevoli pro¬ 
porzioni si sono sviluppati 
in alcuni boschi situati nei 
pressi di Prato, Montemurlo 
e Borgo San Lorenzo. 

Gli incendi odierni, che han¬ 
no visto impegnati al massi¬ 
mo i vigili de lfuoco di Fi¬ 
renze e di altre località, ri¬ 
propongono con drammatici¬ 
tà il problema delle misure 
di sicurezza da adottare per 
salvaguardare da simili eve¬ 
nienze il patrimonio boschivo. 


Una manifestazione dell'AMHIL e dei sindacati 


Invalidi in corteo a Firenze 


La denuncia del gravissimo prezzo pagato allo sfruttamento: 16 morti 
sul lavoro ogni giorno , un milione e mezzo di infortuni all 9 anno 


Sfavano diffondendo « l'Unità » 

Compagni aggrediti 
da fascisti a Roma 

La squadracela teppista era armata di bastoni e 
spranghe di ferro - Picchiato anche un giovane 
che poco prima aveva acquistato il nostro giornale 


ROMA, 19 marzo 

Numerosi teppisti fascisti, 
armati di bastoni e di spran¬ 
ghe di ferro hanno aggredi¬ 
to questa mattina in piazza 
San Giovanni alcuni nostri 
compagni che, lontani l’un 
daH’altro, starano diffonden¬ 
do l'Unità. I fascisti si sono 
poi dati alla fuga, come è 
nel loro stile, non appena i 
compagni sono riusciti a rag¬ 
grupparsi. Uno degli aggre¬ 
diti — Elio Paparotti, 29 an¬ 
ni — ha riportato la frattura 
del setto nasale. Al vicino o- 
spedale di San Giovanni gli 
hanno dato 25 giorni di pro¬ 
gnosi. Altri tre compagni so¬ 
no rimasti contusi. 


giovane missino. La Federa¬ 
zione comunista romana, 
in quella circostanza aveva 
emesso un comunicato nel 
quale sì sottolinea come 
« molteplici segni indicano 
che una preoccupante spira¬ 
le di provocazione minaccia 
di crescere a Roma ad opera 
di ben individuate forze di 
estrema destra e fasciste, 
interessate a far degenerare 
in risse e scontri violenti la 
campagna elettorale » e si ri¬ 
badisce « la validità dell'ap¬ 
pello lanciato dal XIII con¬ 
gresso nazionale del PCI al¬ 
l’unità e alla vigilanza di 
massa contro la provocazio¬ 
ne fascista». 


FIRENZE, 19 marzo 

La tragica catena di infor¬ 
tuni sul lavoro e di «omicidi 
bianchi » si allunga ogni an¬ 
no di più. Nel 1970 si è supe¬ 
rato il milione e mezzo di in¬ 
fortuni annui: questo significa 
che ogni giorno nel nostro 
Paese circa 5.500 fra operai, 
contadini, edili, tecnici resta¬ 
no vittime di infortuni sul la¬ 
voro. Di questi, 16 perdono la 
vita. Nella provincia di Firen¬ 
ze, sempre nel 1970, si sono 
avuti 45.000 infortunati: 97 so¬ 
no morti e 3.000 hanno subito 
postumi di invalidità perma¬ 
nente. 

Stamani, nel corso di una 
manifestazione promossa in 
occasione della « Giornata del 
mutilato ed invalido del lavo¬ 
ro » dall’AMNIL con l’adesione 
delle tre centrali sindacali 
(CGIL, CISL ed UIL) e del 
comitato unitario invalidi, è 
stato chiesto con forza che 
si ponga fine ad una situa¬ 
zione che di giorno in gior¬ 
no va sempre più aggravan¬ 
dosi ed è stata rinnovata la 
protesta contro l'emarginazio¬ 
ne di questa categoria di cit¬ 
tadini che ha pagato dura¬ 
mente rimmane prezzo della 
politica di sfruttamento degli 
imprenditori. . 

Alcune migliaia di invalidi 
si sono riuniti nel salone dei 
« Cinquecento ». in Palazzo 


Vecchio, dove Paolo Quadret¬ 
ti, segretario provinciale del¬ 
la CISL, ha parlato a nome 
delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali, dopo brevi interventi 
del sindaco di Firenze, di Nel¬ 
lo Dini, presidente provincia¬ 
le degli Invalidi del lavoro e 
di Franca Vannozzi del comi¬ 
tato unitario invalidi. 

Successivamente gli invalidi 
hanno percorso in corteo le 
vie del centro. Portavano gran¬ 
di cartelli in cui erano sot¬ 
tolineate le loro richieste più 
pressanti: la gestione da par¬ 
te dei lavoratori dei servizi 
di prevenzione e tutela antin¬ 
fortunistica; la riforma della 
legge sul collocamento obbli¬ 
gatorio degli invalidi; la re¬ 
versibilità delle rendite; il 
riconoscimento deli’infortunio 
« in itinere »; la parità di trat¬ 
tamento tra infortuni agricoli 
e industriali. 

Gli invalidi del lavoro con 
la manifestazione odierna — 
che rappresenta il momento 
culminante di un anno di lotte 
di cui tra le tante più signifi¬ 
cative è rappresentata dallo 
svilupparsi di un discorso imi¬ 
tarlo con le altre categorie 
di invalidi — si sono inseriti 
da pari a pari i grandi movi¬ 
menti di lotte che i lavoatori 
portano avanti le riforme, il 
progresso sociale e civile del 
Paese. 


4 Lamezzane di Br escia, con due colpi di doppietta 

il droghiere che gli 
CC per farsi saldare 


II nuovo episodio di teppi¬ 
smo fascista è avvenuto verso 
le 10; a quell’ora, come in 
ogni altro giorno festivo, i 
compagni della sezione Esqui- 
lino starano diffondendo sulla 
grande piazza il nostro gior¬ 
nale; sj erano divisi, ognuno 
si era sistemato accanto ad 
uno dei semafori. All’improv¬ 
viso è arrivata la squadrac¬ 
ela: dieci, dodici teppisti che 
hanno prima aggredito il 
compagno Gino Dolentini. lo 
hanno circondato, lo hanno 
colpito a pugni e calci; poi 
hanno aggredito, colpendoli 
con le spranghe di ferro, i 
compagni Fabbri ed Aletta; 
a questo punto anche gli al¬ 
tri compagni sono riusciti a 
radunarsi e allora i fascisti, 
pur sempre in numero sover¬ 
chiarne, hanno preferito dar¬ 
sela a gambe. 

Sono ricomparsi sulla piaz¬ 
za una decina di minuti piii 
tardi, quando già era arriva¬ 
ta la polizia; e sotto gli oc¬ 
chi della polizia, che non ha 
mosso un dito hanno avvici¬ 
nato un giovane, di passag¬ 
gio, appunto il Papa rotti, 
che aveva appena acquistato 
« l'Unità »; gli hanno vibrato 
numerosi pugni al viso, frat¬ 
turandogli il setto nasale. 

Come è noto un grave e 
tuttora oscuro episodio di 
provocazione era avvenuto ie¬ 
ri davanti alla sezione comu¬ 
nista deH’Alberone, nel corso 
del quale era rimasto ferito 
da on colpo di pistola un 


Uccide 
manda i 


BRESCIA, 19 marzo 

Un operaio di 35 anni, Gio¬ 
vanni Zobbio abitante a Lu- 
mezzane, ha ucciso, con due 
colpi di fucile da caccia spa¬ 
rati da distanza ravvicinata, 
un suo compaesano, Basilio 
Cavagna di 55 anni. 

L’omicidio è avvenuto po¬ 
co dopo le quattro di que¬ 
sta mattina sulla soglia del¬ 
l’abitazione del Cavagna. Lo 
Zobbio, uscito dalla propria 
casa con il fucile da caccia, 
si è diretto verso l’apparta¬ 
mento ir cui risiede il com¬ 
paesano ed ha bussato ripe¬ 
tutamente alla porta, invitan¬ 
do perentoriamente l’uomo 
ad aprire. Svegliato di so¬ 
prassalto, il Cavagna è allo¬ 
ra uscito dalla propria stan¬ 
za, ha raggiunto la porta e 
l ha spalancata per vedere che 


cosa stesse accadendo: è sta¬ 
to a questo punto che lo 
Zobbio, puntandogli contro la 
arma, ha premuto il grillet¬ 
to centrandolo con due sca¬ 
riche di pallini al basso ven¬ 
tre e uccidendolo all’istante. 
Lo Zobbio si è quindi diret¬ 
to verso la caserma dei ca¬ 
rabinieri dove si è costituito 

All’origine dell’omicidio, se¬ 
condo le prime risultanze del¬ 
l’inchiesta. vi sarebbero mo¬ 
tivi di interesse. 

Lo Zobbio è descritto co¬ 
me una persona periodicamen¬ 
te in preda a squilibrio men¬ 
tale. Egli era affetto «la ma¬ 
nia di persecuzione e da tem¬ 
pio covava propositi di ven¬ 
detta contro il Cavagna che, 
a svia detta, lo avrebbe ridi¬ 
colizzato di fronte a tutti gli 
abitanti del paese. Era acca¬ 


duto, qualche tempo fa, che 
il Cavagna, titolare di una 
drogheria, per farsi saldare 
un credito che vantava verso 

10 Zobbio. aveva chiesto l’in¬ 
tervento dei carabinieri. La 
cosa era venuta a conoscenza 
di alcune persone che ne a- 
vevano tratto motivo per de¬ 
ridere lo Zobbio. Questi, dal 
canto suo, aveva più volte e- 
spresso il proposito di ven¬ 
dicarsi dall’offesa patita e sta¬ 
mane ha attuato il suo pro¬ 
getto. 

Mentre l’omicida si recara 
alla caserma dei carabinieri, 

11 Cavagna è stato soccorso 
dalla moglie e dai due figli 
che lo hanno trasportato sul 
letto avvertendo poi un me¬ 
dico. Quando pierò il sanita¬ 
rio è giunto sul posto, il Ca¬ 
vagna era ormai morto. • 


ROMA, 19 marzo 

Il dibattito scaturito tra i 
cattolici romani della « lette¬ 
ra ai cristiani » dei tredici 
preti e dalle iniziative di so¬ 
lidarietà della comunità di 
San Paolo attorno all’abate 
Franzoni, ha assunto nuove e 
più ampie dimensioni con il 
convegno delle comunità ec¬ 
clesiali svoltosi oggi a Roma 
al cinema Madison. 

Da questo convegno sono 
emersi due dati interessanti: 
1) Il «dissenso cattolico» è 
presente in quasi tutti i quar¬ 
tieri romani tanto che al con¬ 
vegno erano presenti 18 co¬ 
munità, da quella di San Pao¬ 
lo a quella di Pietralata, da 
quella di San Saba a quelle 
di Casalpalocco, della Maglia- 
na, di San Gregorio Magno, 
dell’Assemblea ecclesiale ro¬ 
mana, della Chiesa nuova, di 
Nuovi tempi, di Giovanni 
XXIII, ecc. 2) Le comunità 
si sono trovate d’accordo nel 
portare avanti un programma 
d’azione comune per respin¬ 
gere, da un lato, i tentativi 
repressivi dell'autorità eccle¬ 
siastica, e, dall’altro, promuo¬ 
vere una serie dì iniziative 
per sensibilizzare vasti settori 
del mondo cattolico ai pro¬ 
blemi della liberazione. 

Tali iniziative devono muo¬ 
vere dai problemi concreti 
così come hanno efficace¬ 
mente sottolineato vari ora¬ 
tori intervenuti, fra cui i sa¬ 
cerdoti Gerard Lute, Ramos 
ed il professor Vigli e come 
è detto nel documento fina¬ 
le approvato. L'esistenza di 
migliaia di baraccati a Roma 
è un fatto indiscutibile così 
come sono indiscutibili le re¬ 
sponsabilità dell'amministra¬ 
zione democristiana per un 
simile scandalo per il grave 
stato dell’organizzazione sco¬ 
lastica e per la mancanza di 
scuole materne e asili, come 
per la disoccupazione. 

La chiesa che si richiama 
al Vangelo non può ignorare 
— rileva il documento — que¬ 
sti problemi vivi e se vi è 
una chiesa ufficiale che pre¬ 
ferisce l'approccio con il 
grande capitale alla sua mis¬ 
sione profetica, ebbene que¬ 
ste compromissioni tra gerar¬ 
chia e potere politico vanno 
denunciate e combattute. Per 
questo — prosegue ancora il 
documento — va respinto 
l'appello ,dei vescovi per un 
voto « concorde » dei catto¬ 
lici, i quali, invece, devono 
votare liberamente per quei 
partiti che più sanno inter¬ 
pretare le aspirazioni e le 
ansie di chi non ha ima ca¬ 
sa ed è costretto a vivere 
nelle baracche, di chi non ha 
un lavoro stabile con tutte le 
conseguenze per le famiglie. 
I cattolici devono capire, ana¬ 
lizzando i fatti, perchè non 
sono state fatte in Italia le 
riforme sanitaria e scolastica 
e quali interessi intercorrono 
tra una certa chiesa ufficiale 
ed il potere politico. 

E’ stato annunciato, infine, 
che alla fine del mese usci¬ 
rà il settimanale COM (co¬ 
munità, compartecipazione, 
comunicazione) come stru¬ 
mento dì informazione e di 
oriéntamento per denunciare 
quanto la •’ stampa cattolica 
ufficialmente non dice e per 
far conoscere ciò che invece 
dovrebbe essere detto per 
rimanere coerenti con il mes¬ 
saggio cristiano. 

Alceste Santini 


Oggi a Roma 
i funerali 
di N. Carandini 

ROMA, 19 marco 

Domattina alle 11, parten¬ 
do dalia chiesa dei Santi A- 
postoli, si svolgeranno a Ro¬ 
ma i funerali di Nicolò Ca¬ 
randini. morto ieri a Ro¬ 
ma, aH’età di 77 anni. 

Carandini, nota figura del¬ 
l’antifascismo. fu, fino alla 
Liberazione di Roma, mem¬ 
bro del Comitato Nazionale 
di Liberazione, in rappresen¬ 
tanza del Partito liberale di 
cui era stato uno degli or¬ 
ganizzatori nella clandestini¬ 
tà. In qualità di ministro 
senza portafoglio fece parte 
nel 1944 del primo governo 
Bonomi. 

Alla ripresa delle relazioni 
diplomatiche con la Gran 
Bretagna e sino al 1947. Ca¬ 
randini fu ambasciatore d’I¬ 
talia a Londra e membro 
della delegazione italiana al¬ 
la conferenza per il trattato 
di pace. 

Tornato in Italia. Carandi¬ 
ni riprese attivamente la mi¬ 
lizia politica nelle file del 
PLI. da cui successivamente 
si staccò per aderire al Par¬ 
tito radicale e fu tra quel 
gruppo di liberali che si rac¬ 
colse attorno alla rivista II 
mondo (di cui fu comproprie¬ 
tario e collaboratore). 

Nicolò Carandini aveva 
sposato nei 1926 la figlia del 
senatore Luigi Albertini, fon¬ 
datore e direttore del Corrie¬ 
re della Sera ». 


Alla famiglia di Nicolò Ca¬ 
randini esprimiamo il com¬ 
mosso cordoglio de « l’Unità ». 



MILANO — I rottami dell’aereo che ti è schiantato sul campo dì volo di Bresso. 


MILANO, 19 marzo 

Un aereo da turismo è ca¬ 
duto sull’aeroporto milanese 
di Bresso. Il pilota e un’al¬ 
tra persona che era a bordo 
sono morti. 

Il pilota del biposto, mor¬ 
to nell’incidente, è il noto 
pittore Roberto Crippa, di 51 
anni, di Milano, il quale sta¬ 
va eseguendo un volo acro¬ 
batico con il suo « Zlin », si¬ 
glato « I-GLOR ». Con lui si 
trovava un altro pilota del¬ 
l’Aeroclub di Milano, Sergio 
Crespi, anch’egli di 51 anni. 

Lo « Zlin », un velivolo bi¬ 
posto di costruzione cecoslo¬ 
vacca, appositamente studiato 
per l’acrobazia, era in volo da 
una ventina di minuti, e sta¬ 
va perdendo quota in « vite 
piatta ». Le persone presenti 
nell’aeroporto si sono rese 


conto che qualcosa non an¬ 
dava quando hanno sentito il 
pilota « smanettare » per ten¬ 
tare di uscire dalla « vite » 
anziché, come è norma in 
questa figura acrobatica, ri¬ 
durre al minimo il motore. 
Il pilota dello « Zlin » non è 
riuscito ad uscire dalla « vi¬ 
te » e l’aereo si è schiantato 
al suolo urtando il terreno 
con l’estremità alare e im¬ 
mediatamente dopo con il 
muso. 

Il velivolo si è disintegrato 
nel violento impatto e i due 
piloti sono rimasti uccisi sul 
colpo. Secondo le testimo¬ 
nianze degli altri piloti di 
Bresso, al posto anteriore di 
pilotaggio era Sergio Crespi, 
allievo della scuola di acro¬ 
bazia diretta da Roberto Crip¬ 
pa. Il pittore, il quale aveva 


al suo attivo pili di mille ore 
di volo, ed era considerato il 
migliore pilota civile di « a- 
crobazia » in Italia, era sa¬ 
lito al posto dell’istruttore 
dietro l’allievo. 

Roberto Crippa era nato a 
Monza nel 1921. Fittore assai 
noto, seguiva l’indirizzo della 
pittura « materica »: usava 
cioè materiali disparati (cor¬ 
teccia o piastre di sughero, 
cartoni e laminati plastici, 
assi di casse da imballaggio, 
carta stagnola, lamine d’oro, 
catrame). La sua linea este¬ 
tica è stata giudicata paralle¬ 
la a quella di Burri e nelle 
sue monumentali composizio¬ 
ni è stata vista una « ascen¬ 
denza cubista ». 

Crippa aveva una grande 
passione per gli aerei: nel vo¬ 
lo, diceva, trovava la più in¬ 
tensa ispirazione artistica. 


La malafede del «Popolo» 


Il Popolo, quotidiano della 
Democrazia cristiana, dedica 
un titolo in prima pagina al¬ 
le « critiche in seno alla CGIL 
per i rapporti con il PCI ». 
Questo titolo ci ha incuriosito 
perchè proprio ieri numerosi 
dirigenti della CGIL, dirigenti 
non comunisti, avevano rila¬ 
sciato dichiarazioni nelle qua¬ 
li gli interventi di Lama e di 
Trentin e l’elezione nel Comi¬ 
tato centrale del PCI di diri¬ 
genti sindacali che già erano 
presenti nel precedente CC, 
venivano visti nella loro reale 
luce. 

Perciò abbiamo letto atten¬ 
tamente l’articolo del Popolo. 
Il quotidiano democristiano 
cita subito e lungamente un 
dirigente della FIOM, che ha 
ritenuto di dissociarsi, pub¬ 
blicamente, dalla presa di po¬ 
sizione della segreteria della 
FIOM in risposta ad una di¬ 
chiarazione del segretario del¬ 
la FIM-CISL, Pierre Camiti. 
Il Popolo, valorizza con en¬ 
fasi Pastorino, delta segrete¬ 
ria della FIOM, impersonan¬ 
do in lui la CGIL e Pierre 
Corniti come per dire: « Ve¬ 
dete, loro si che sono buoni ». 

Si tratta veramente di una 
arrampicata sugli specchi. Il 
quotidiano democristiano in¬ 
fatti ricorre proprio a diri¬ 
genti di quella categoria che 
ha più volte attaccato: i me¬ 


talmeccanici, i quali quell’uni¬ 
tà che alla DC fa tanta pau¬ 
ra, vogliono fare. 

Ma lasciamo stare. Abbia¬ 
mo proseguito la lettura per 
vedere le posizioni dei diri¬ 
genti della CGIL. Abbiamo let¬ 
to l’intervento di Ravecca, se¬ 
gretario confederale dell’UIL, 
socialdemocratico, antiunita¬ 
rio della prima ora, quello 
di un certo jjrof. Sba al con¬ 
vegno del Mocli (gli scissio¬ 
nisti delle ACLI), che ricalca 
le tesi sostenute in un re¬ 
cente documento della confe¬ 
renza dei rescovi in cui si 
attaccava rozzamente il pro¬ 
cesso di unità sindacale. 

Dei dirigenti della CGIL 
non abbiamo trovato una pa¬ 
rola. C’è scritto solo che il 
compagno Bonaccini, nella re¬ 
lazione al direttivo della CG¬ 
IL, cr ha evitato di affrontare 
il problema delle incompati¬ 
bilità ». Il che è falso. Il com¬ 
pagno Bonaccini, la cui rela¬ 
zione è stata approvata dal 
direttivo, ha concluso affron¬ 
tando proprio il problema 
delle incompatibilità, come ri¬ 
ferisce l’agenzia dei tre sin¬ 
dacati « nuovamente enfatizza¬ 
to e oggetto di sfacciale po¬ 
lemiche giornalistiche anti- 
CGIL ». 

« L’adozione delle misure di 
incompatibilità — proseguiva 


la relazione di Bonaccini — 
in via anticipata dipende chia¬ 
ramente dal giudizio che si 
dà insieme sul processo uni¬ 
tario, non da un braccio di 
ferro o da un negoziato ». 

Bonaccini ha poi prosegui¬ 
to indicando i problemi da 
affrontare, dai comportamen¬ 
ti nella campagna elettorale, 
alla risposta alla Confindu- 
slria, al programma per le 
elezioni. « Così operando — 
ha detto ancora Bonaccini — 
è nostra opinione che il mo¬ 
vimento sindacale e la CGIL 
in particolare, non tarderà a 
realizzare quelle misure che 
del resto abbiamo già deciso 
da tempo di adottare, come 
ampiamente noto a tutti e 
che oggi ribadiamo». 

Tutto ciò sul Popolo non 
lo abbiamo trovato, come non 
abbiamo trovato le dichiara¬ 
zioni dei segretari confederali 
della CGIL, Giotannini, Ma- 
rianetti e Verzelli, a propo¬ 
sito del Congresso del PCI o 
quella del segretario dei me¬ 
talmeccanici UIL, Giorgio 
Benvenuto. Perchè non sono 
state riportate? 

Il Popolo non potrà rispon¬ 
dere. Dalla sua bocca non. 
potranno uscire parole, tanto 
è impastata di malafede. 

a. ca. 



U situazione meteorologica sulla penisola italiana 
è ancora controllata da una regione di alta pres¬ 
sione atmosferica. Tuttavia è da tenera presente che 
dairAUantico aTanza lentamente verso il continente 
europeo una depressione nella quale è inserita una 
fascia di maltempo. Durante il corso della giornata 
questa fascia di maltempo non interesserà molto 
probabilmente la nostra penisola r di conseguenza 
su tutte le ragioni si avranno ancora condizioni di 
tempo buono, caratterizzate da scarsi annuvolamenti 
ed ampie zone di sereno. E’ probabile una certa 
tendenza verso la variabilità sulle isole e sulle Alpi 
occidentali. La temperatura si manterrà generalmen¬ 
te invariata. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 
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La mostra di Firenze 

PROBLEMI 
DEL RESTAURO 

Una questione urgente da affrontare con interventi prò - 
grommati - Necessarie forme di controllo pubblico prima 
che certe opere risultino irreparabilmente danneggiate 


Marocco: una monarchia assoluta che in pochi mesi ha visto 


incrinati i principii su cui si basava da secoli 



La forza della tradizione sindacale - Il sottosviluppo cronico dell’economia del Paese - Il settore « tradizionale » e il settore « moder¬ 
no » - Gli enormi privilegi della classe dirigente - La grande massa dei contadini fuori del tempo - La finta riforma agraria di Hassan II 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, marzo 

La mostra « Firenze restau¬ 
ra » allestita alla Fortezza da 
Basso resterà • aperta lino al 
•1 giugno. L’inaugurazione, al¬ 
la quale è intervenuto il Pre¬ 
sidente della Repubblica, era 
stata preceduta da una del¬ 
le solite cerimonie che. da an¬ 
ni, accompagna ogni presenza 
del governo italiano nelle 
questioni culturali: tutte le 
volte che i tecnici e gli stori¬ 
ci dell’arte denunciano una 
situazione di strutture e di 
interventi al limite dello sfa¬ 
celo. il potere politico o tace 
o rassicura. Qui, il professo¬ 
re Umberto Baldini ha delica¬ 
tamente ricordato la dramma¬ 
ticità della situazione del no¬ 
stro patrimonio artistico e dei 
restauri in particolare; il mini¬ 
stro Misasi ha. invece, assi¬ 
curato che il ministero pensa 
a redigere « una carta dei re¬ 
stauri »! 

La mostra, ideata e struttu¬ 
rata da Umberto Baldini con 
la collaborazione di Paolo Dal 
Poggetto, Edo Masini e Ser¬ 
gio Taiti, è un percorso di¬ 
dattico articolato in 61 sale 
dove sono presentate 250 pit¬ 
ture e sculture e un gran nu¬ 
mero di fotografie nonché 
strumenti e indicazioni utili 
sui metodi di restauro più mo¬ 
derni. E’ l’indicazione essen¬ 
ziale, questa mostra, di un 
lavoro di quaranta anni del 
laboratorio di restauro della 
Sovrintendenza alle gallerie di 
Firenze che fu fondato da 
Ugo Procacci cui viene così ri¬ 
volto un meritato omaggio. Pur 
non facendo illustrazione dei 
restauri delle tante opere 
danneggiate dall’alluvione, la 
mostra documenta eflìcace- 
mente l’eccezionale lavoro dei 
tecnici italiani e di quanti 
vennero in aiuto allora a Fi¬ 
renze. 

Per essere didattica e per 
voler ricordare al Paese il 
grande e urgente problema 
nazionale del restauro (che 
sempre più si conferma come 
un problema da affrontare 
con interventi programmati e 
preventivi e non disperati sul¬ 
le opere, con molti uomini e 
mezzi nuovi e strutture pure 
rinnovate che lavorino, a li¬ 
vello nazionale, secondo un 
vero coordinamento tecnico- 
' culturale) la mostra presen- 
* ta alcuni difetti vistosi. 

Innanzitutto, visto che le 
normali e abitudinarie strade 
del rapporto col potere poli¬ 
tico non fanno fare un picco¬ 
lo passo avanti al problema 
nazionale del restauro, una 
mostra cosi doveva portare in 
primo piano, assieme agli ec¬ 
cezionali documenti dell'inter¬ 
vento tecnico, i problemi cultu¬ 
rali e strutturali che sono an¬ 
che politici e segnalarli aper¬ 
tamente, polemicamente alla 
opinione pubblica. 

Troviamo, invece, sala per 
sala, dei cartelli troppo va¬ 
ghi e nemmeno utili per ca¬ 
pire cosa si vuol mostrare e 
dimostrare di sala in sala. . 
Opere e fotografìe, poi. non 
sono ancora numerate nemme¬ 
no in diretto riferimento al 
catalogo (che è pubblicato da 
Sansoni e che è la prima ste¬ 
sura di un secondo catalogo 
scientifico); il pubblico viene 
alla fine trattato come un 
estraneo e sarà difficile che 
possa capire, attraverso que¬ 
sti restauri e la bravura, 
quando è tale, dei tecnici, che 
tutto questo patrimonio mera¬ 
viglioso è suo. che è una ric¬ 
chezza insostituibile di tutto il 
nostro popolo ma anche die, 
l>er un tecnico che lavora a 
Sahare questa ricchezza, ci 
sono centinaia di disonesti che 
rubano, sfasciano, vendono, 
comprano, sminuzzano per tut¬ 
te le borse dei nuovi ricchi. 

Era necessario, in una mo¬ 
stra così, dire clamorosamen¬ 
te che non c’è un problema 
della sovraintendenza fiorenti¬ 
na che possa essere separato 
da quello nazionale; e dire 
anche che non ci sono i tecni¬ 
ci necessari e che non ci sono 
le scuole, nò i locali distri¬ 
buiti sul territorio nazionale 
per interventi tempestivi, nè 
gli uomini e i mezzi per Fin 
dagine e il controllo costante. 

Si doveva dire che non si 
possono salvare quasi miraco 
losamente le opere per poi 
■ magari ributtarle in un ma- i 
gazzino, • ammesso che cer- 
ti magazzini italiani possano J 
chiamarsi tali; e si doveva di¬ 
re che occorrono molti am¬ 
bienti moderni dotati di per- 
‘ sonale tecnico e di custodia. 

. Se non sbaglio, nei giorni del¬ 
l’alluvione si disse che sol¬ 
tanto il restauro delle opere 
. danneggiate a Firenze in quei 

• giorni di novembre avrebbe 
. richiesto 30-40 anni e con il 

concorso finanziario e tecnico 

• intemazionale. Ora, da quel 

• novembre sono passati pochi 
anni e alcune opere sono sta¬ 
te restaurate, alcune anche re¬ 
stituite a nuova vita; ma è so- 

' prattutto vero che da quel no- 
' vembre l’alluvione è continuata 
c sembra aver rotto tutti gli 
argini che tecnici e studiosi 


responsabili nonché l’opinione 
pubblica popolare che davvero 
sente le opere d’arte storica¬ 
mente come sue avevano al¬ 
zato assieme. 

Sulla questione dei tecni¬ 
ci, |x)i, c’è molto da dire. Che 
siano bravi non c’è dubbio, 
che operino individualmente 
in gruppo spesso in condizio¬ 
ni proibitive anche. Meritano 
stima e ammirazione, ma a 
mio giudizio oggi andrebbe 
aperta una discussione pubbli¬ 
ca, nazionale sui problemi del 
restauro, sulla cultura che gui¬ 
da i restauri, sui mezzi chimi¬ 
ci e tecnici del restauro. C’è 
troppo ottimismo in giro e an¬ 
che nel percorso di questa mo¬ 
stra, la prima del genere. Ora. 
non è possibile che questa no¬ 
stra società dichiari bancarot¬ 
ta per le questioni culturali e 
dell’eredità artistica, e, inve¬ 
ce, gli operatori tecnico cultu¬ 
rali del restauro possano co¬ 
stituire una miracolosa isola 
di saggi interventi salvatori. 

Rivisitando in questi anni 
chiese, palazzi, collezioni pub¬ 
bliche e private, davanti a 
tante riproposte di opere fa¬ 
mose e no restaurate, spesso 
ci si stropiccia gli occhi, si è 
presi da forti dubbi e ci si 
meraviglia che gli stessi dub¬ 
bi non siano venuti ai restau¬ 
ratori e a chi li guida. 

Anche la questione del re¬ 
stauro non è soltanto un prò- 


Trovate e tradotte 
tredici opere 
di sette gnostiche 

NEW YORK. 19 marzo 

E’ stato annunciato oggi al¬ 
le Nazioni Unite che un grup¬ 
po di specialisti intemazionali 
ha tradotto dal copto in in¬ 
glese 13 codici papiracei che 
risalgono al IV secolo dopo 
Cristo e che gettano nuova 
luce sulle credenze di alcune 
delle sette gnostiche, che fio¬ 
rirono nei primi secoli della 
nostra era. 

I codici, per un totale di 
un migliaio di pagine, erano 
stati trovati da alcuni operai 
arabi in un cimitero presso 
la città egiziana di Nag Ham- 
madi. Undici di questi codici 
sono intatti. 

L'annuncio è stato dato in 
ima conferenza stampa dal 
dottor James Robinson, che 
ha diretto il gruppo di spe¬ 
cialisti, nel quadro dellTFNE- 
SCO, che hanno tradotto i co¬ 
dici. 

A suo parere i volumi tro¬ 
vati a Nag Hammadi egua¬ 
gliano per importanza i fa¬ 
mosi « rotoli del Mar Morto ». 
Tra i volumi vi sono alcuni 
detti attribuiti al Cristo che 
potrebbero, a suo parere, a- 
spirare all’autenticità. 

II governo egiziano ha ac¬ 
quistato questi codici nel 1951, 
quando essi apparvero sul 
mercato delle antichità del 
Cairo. 


blema tecnico e di addetti ai 
lavori: ci vuole una consulta¬ 
zione molto più larga, non 
frettolosa, e un vero control¬ 
lo pubblico della cultura, pri¬ 
ma che certe opere, ■ tante 
opere, subiscano l’intervento 
chirurgico dal quale non si 
potrà più tornare indietro. 

A mio giudizio, l’ottimismo 
tecnico della mostra andrebbe 
moderato assai, per non do¬ 
versi pentire da qui a dieci, 
venti anni, proprio con l’ar¬ 
richirsi e il precisarsi di quel¬ 
la cultura artistica che, alla 
fine, con la tecnica, decide di 
un restauro accettabile. E sa¬ 
rebbe un’ottima cosa che pro¬ 
prio la meritevole sovrinten¬ 
denza fiorentina, che tanto ha 
fatto in specie dopo l’alluvio¬ 
ne, con il laboratorio avvia¬ 
to da Procacci, promuovesse, 
nel periodo d’apertura della 
mostra, un dibattito pubblico 
a livello nazionale e interna¬ 
zionale, sui problemi non so¬ 
lo tecnici ma anche struttu¬ 
rali, economici, culturali e po¬ 
litici del moderno restauro. 

Per visitare la mostra, per 
orientarsi in secoli di pittura 
e in decenni di restauri, è ne¬ 
cessario il catalogo, anche 
perchè la segnaletica predi¬ 
sposta è ancora inservibile. 
Ci sono « casi » di restauro 
clamorosi, a cominciare da 
quello della Madonna col 
bambino del Maestro della 
Maddalena che fa da insegna 
alla mostra, ma che non è il 
più importante. E ci sono mol¬ 
ti restauri che non fanno cla¬ 
more eppure costituiscono re¬ 
cuperi preziosi con interven¬ 
ti difficilissimi durati lunghi 
anni. 

Alcune opere o quello che 
resta di splendide opere, fio 
segnalato sul taccuino al pri¬ 
mo percorso: i crocifissi du- 
genteschi di Fiesole, il polit¬ 
tico di Badia di Giotto.- le ope¬ 
re di Neri Di Bicci, Beato An¬ 
gelico, Lorenzo Di Credi. Bic¬ 
ci Di Lorenzo, Iacopo Del Ca¬ 
sentino, Luca Signorelli. del 
Maestro della Croce dell’Acca- 
demia.. di Sandro Botticelli. di 
Niccolò, di Pietro Cerini, di 
Bernardo Daddi, del Maestro 
di Bagnano, di Donatello. Am¬ 
brogio I^orenzetti, Nardo Di 
Cione. Sassetta. Filippino Lip- 
pi. Filippo Lippi. Domenico 
Feti. Agnolo Bronzino, Loren¬ 
zo Lotto. Pontormo, Artemisia 
Gentileschi, Ridolfo Del Ghir¬ 
landaio. Frà Bartolomeo. Mi¬ 
chelangelo, Giambologna. Ci- 
mabue. Brunelleschi. Spinello 
Aretino. Beccafumi. Domeni¬ 
co Ghirlandaio, Rutilio Manet¬ 
ti, Caravaggio. Orazio Rimi- 
naldi, Bartolomeo Cavarozza, 
Tiepolo, Mariotto Di Nardo, 
del Maestro del Chiostro degli 
Aranci, di Andrea Del Casta¬ 
gno. Taddeo Gaddi. Paolo 
Schiavo. Paolo Uccello, Gio¬ 
vanni Da Milano. Masolino. 
Michelozzo, Sansovino. e di 
tanti altri autori di bottega o 
rimasti anonimi. 

Dario Micacchi 


SECONDO GLI SCIENZIATI DI PASADENA 


Ossido di carbonio e ghiaccio su Marte 



PASADENA — Fra le centinaia di foto inviate a terra da m Marinar 9 », in orbita attorno a Marte, 
questa che pubblichiamo ha fatto sbizzarrire gli scienziati del Jet Propulsion Laboratory. Stabilito 
che la sonda marziana l'ha scattata il 28 febbraio durante la sua 213" orbita, ad una quota di 2121 
miglia (3.300 km), e che ritrae una zona dei Polo sud del pianeta, gli scienziati hanno disquisito a 
lungo sui contrasti di luce e ombre che la fotografia mostra. Sembra — ma, naturalmente, è tutto 
da provare — che l’ellissoide (in basso) sia costituita da polvere vulcanica, che le zone chiare (quasi 
al centro e a sinistra, in alto e in basso, nella telefoto ANSA) siano costituite in parte da ossido di 
carbonio ed in parte da ghiaccio e che, infine, le zone più oscure mostrino avvallamenti della pro¬ 
fondità presunta di 500 metri. La presenza di ghiaccio e di ossido di carbonio dovrebbe o potrebbe 
dimostrare la possibilità dell’esistenza di una certa forma di vita, attuale o remota, sul misterioso 
pianeta. 


LA BATTAGLIA PER L’«INSERIMENTO» SOCIALE 


A chi è utile un esercito di «handicappati»? 


L'equivoco di tuia istruzione professionale che sancisce Ventar giunzione di 
decine e decine di migliaia di ragazzi - Un problema da « sgonfiare » 


L’istruzione professionale e 
Finse ri mento sociale degli 
handicappati sono un proble¬ 
ma cruciale Vi si trovano tut¬ 
te le contraddizioni socio-eco¬ 
nomiche e psicologiche che 
l’organizzazione capitalistica 
del lavoro proietta sul mondo 
degli emarginati. Se ne è am¬ 
piamente discusso in un re¬ 
cente convegno organizzato 
dal comune di Sesto San Gio¬ 
vanni, in cui si sono registra¬ 
te voci interessanti anche di 
parte cattolica. 

Il recupero 

L’istruzione professionale 
degli handicappati rischia di 
tradursi in un’operazione di 
rafforzamento delle condizio¬ 
ni in cui maturano i proces¬ 
si di sfruttamento intensivo 
del lavoratore e, più che in 
un inserimento, in ima nuova 
forma di disadattamento so¬ 
ciale se non si chiariscono al¬ 
cune contraddizioni di fondo 
che s’intrawedono in questa 
materia. 

La prima riguarda il con¬ 
cetto stesso di handicap. In 
una società divisa in classi, 
come la nostra, dominata da 
profondi squilibri nella distri¬ 
buzione delle risorse econo¬ 
miche, da vasti fenomeni di 
emigrazione, da forti tendenze 
alla disoccupazione, come de¬ 
rivato di un’organizzazione 
multinazionale del capitale 
che si concretizza mediante 
la concentrazione aziendale e 


la conseguente ristrutturazio¬ 
ne tecnologica dei processi di 
produzione, handicappato può 
essere non soltanto chi è af¬ 
fetto da disfunzioni organi¬ 
che o psicomotorie ma anche 
qualsiasi individuo che non 
riesce ad inserirsi produttiva¬ 
mente in queste operazioni di 
trasformazione alle quali è 
soggetta periodicamente l’or¬ 
ganizzazione del lavoro. 

Di conseguenza parlare di 
istruzione professionale e in¬ 
serimento sociale degli han¬ 
dicappati non ha significato 
se gli handicappati vengono 
considerati come corpo sepa¬ 
rato, scisso, dalla classe di 
appartenenza che è prevalen¬ 
temente quella operaia; que¬ 
sta operazione di scissione- 
separazione degli handicappa¬ 
ti dalla loro matrice origina¬ 
ria storicamente li ha conse¬ 
gnati nelle braccia del capi¬ 
talista-imprenditore. Quest’ul¬ 
timo ha allestito, quando l’ha 
fatto, delle strutture di ap¬ 
prendimento e di istruzione 
professionale, come per esem¬ 
pio i laboratori protetti, non 
certo per recuperarli ed in¬ 
serirli, ma per tenerli chiu¬ 
si in ghetti, sotto controllo, 
in quanto costituivano una 
manodopera dequalificata da 
utilizzare in determinati mo¬ 
menti di espansione o reces¬ 
sione economica, a basso prez¬ 
zo e senza un inquadramen¬ 
to assistenziale - previdenziale. 
Non a caso gli handicappati 
in generale sono stati sem¬ 
pre considerati come l’eser¬ 
cito di riserva del capitale, 
un esercito le cui file posso¬ 
no essere ingrossate a piaci¬ 


mento (le stesse statistiche 
sono significative a questo 
proposito) dalle strutture isti¬ 
tuzionali del potere domi¬ 
nante. 

Occorre quindi che gli han¬ 
dicappati si considerino come 
parte integrante della classe 
operaia e rivendichino attra¬ 
verso le lotte generali della 
classe operaia un loro preciso 
diritto al posto di lavoro che 
non deve essere realizzato sol¬ 
tanto at raverso delle dispo¬ 
sizioni legislative protettive, 
che in ultima analisi hanno 
lo scopo di formalizzare l’e¬ 
sclusione e la separazione, ma 
soprattutto attraverso l’elimi¬ 
nazione di tutte quelle diffi¬ 
coltà economiche e sociali che 
generano squilibri nell utilizza¬ 
zione delle risorse, disoccupa¬ 
zione, disadattamento, handi¬ 
cap in generale. 

La riserva 

La seconda contraddizione 
riguarda l’istruzione profes¬ 
sionale che viene contrabban¬ 
data come tale ma che in 
realtà è emarginazione pro¬ 
fessionale, dal momento che 
essa è staccata dal contesto 
della produzione, ed anche 
istruzione di secondo ordine 
per i figli della classe ope¬ 
raia. E’ opportuno ricordare 
che fu proprio verso il 1962- 
1963 con l’istituzione della 
scuola media unica e la scom¬ 
parsa dell’awiamrnto profes¬ 
sionale che esplose in manie¬ 


ra gigantesca il fenomeno del¬ 
le classi diffirenziali e delle 
scuole speciali. II significato 
è molto evidente: queste strut¬ 
ture speciali devono avere la 
funzione di garantire quella 
manodopera a basso prezzo e 
dequalificata che prima era 
assicurala dall’avviamen¬ 
to professionale. In questa 
prospettiva non fa meraviglia 
se oggi esistono dei progetti 
di legge, come quello Foschi, 
che prevedono la cosiddetta 
« bicanalizzazione » delia scuo¬ 
la. Il primo canale è costi¬ 
tuito dalle classi differenziali 
e scuole speciali, istituite sin 
dalla scuola materna, esso è 
riservato genericamente agli 
handicappati, il suo compito 
è quello di alimentare l’ar¬ 
mata di riserva del capitale; 
il secondo canale è costituito 
dalla scuola cosiddetta nor¬ 
male la quale ha il compito 
di fornire, mediante una ri¬ 
gida selezione, i quadri tec¬ 
nici medi ed intermedi che 
debbono rinforzare le infra¬ 
strutture dell’organizzazione 
aziendale ed istituzionale. I 
quadri direttivi il capitale li 
attinge invece dalle scuole 
private post-universitarie. - 

In questa situazione ha scar¬ 
so peso parlare di istruzione 
professionale se prima non 
si affronta il problema gene¬ 
rale della riforma della scuo¬ 
la che, nel momento in cui 
verrà realizzata, deve garan¬ 
tire il diritto allo studio per 
tutti e l’apertura delle strut¬ 
ture scolastiche al mondo del 
lavoro. . 

La terza ed ultima contrad¬ 
dizione è inerente ai metodi 


ed alle tecniche d’individua¬ 
zione delle persone handicap¬ 
pate. L'osservazione del com¬ 
portamento e del rendimento 
è • quella più frequente: un 
comportamento irrequieto, vi¬ 
vace o un atteggiamento di 
svogliatezza sono i presuppo¬ 
sti per l’espulsione dal grup¬ 
po dei normali; l’uso dei 
tests è meno frequente: un 
rendimento intellettivo sca¬ 
dente è l’etichetta scientifica 
dell’esclusione. In entrambi i 
casi i criteri sono del tutto 
soggettivi e guidati dalla lo¬ 
gica della discriminazione di 
classe. 

«Svantaggiati» 

Se handicappati fossero con¬ 
siderati soltanto gli insuffi¬ 
cienti mentali gravi da cau¬ 
se organiche, non educabili e 
come tali bisognosi di cure 
e di assistenza materiale con¬ 
tinuata (in Italia sono soltan¬ 
to poche decine di migliaia 
rispetto ai quasi tre milioni 
di «handicappati» ufficiali), 
il problema verrebbe «sgon¬ 
fiato »; - i veri handicappati 
avrebbero le possibilità di es¬ 
sere seguiti meglio di quanto 

10 si faccia attualmente; e 

11 fenomeno degli « svantag¬ 
giati » non verrebbe tirato in 
campo per eludere impegni 
politici di trasformazione ra¬ 
dicale della nostra società, la 
cui mancata realizzazione è 
essa stessa fonte di svantag¬ 
gio per tutti i cittadini. 

Giuseppe De Luce 


DALL'INVIATO 

DI RITORNO DAL MAROCCO, 

marzo 

Sul porto di Casablanca, il 
più grande del Maghreb, un 
palazzo di dodici piani impo¬ 
nente e moderno ospita la se¬ 
de della UMT, Unione maroc¬ 
china del lavoro, la più torte 
centrale sindacale del Maroc¬ 
co che organizza e dirige le 
lotte della stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori maroc¬ 
chini. 

Dopo gli avvenimenti del lu¬ 
glio scorso, scorrendo i gior¬ 
nali marocchini di opposizio¬ 
ne, si aveva la sensazione di 
un improvviso esplodere di 
lotte operaie. E‘ una impres¬ 
sione falsa, dovuta al fatto 
che dopo il 10 luglio l’indeboli¬ 
mento del potere ha portato 
come conseguenza il rallenta- 
mento della repressione. « Il 
movimento non si è amplifica¬ 
to — mi dice uno dei segre¬ 
tari nazionali Fishtali —. Era 
forte anche prima, il solo fat¬ 
to nuovo è che i giornali del- 
Flstiqlal che sono i più let¬ 
ti ed i più diffusi, se prima 
non parlavano assolutamente 
degli scioperi ora ne trattano 
diffusamente. Di fatto razio¬ 
ne sindacale non si è mai fer¬ 
mata in tutti questi anni ». 

Scioperi memorabili sono 
stati condotti sooruttutto dai 
minatori, già all’avanguardia 
della lotta contro lo sfrutta¬ 
mento coloniale. Oggi il movi¬ 
mento si allarga, anche perchè 
il Marocco ha conosciuto un 
certo sviluppo ed un allarga¬ 
mento del settore industriale, 
che resta nero sempre estre¬ 
mamente debole. Le lotte ope¬ 
raie hanno allo loro base il 
crescente deterioramento del¬ 
le condizioni di vita del po¬ 
polo marocchino, raggravarsi 
continuo delle contraddizioni 
portate dal neocolonialismo e 
dalla politica economica di 
sottomissione agli interessi 
stranieri praticata fino ad og¬ 
gi- 

Dall’indipendenza in poi, in 
realtà l’economia marocchina 
non si è sviluppata, ma ha re¬ 
gredito. Nei primi anni che se¬ 
guono la conquista dell’indi¬ 
pendenza politica gli investi¬ 
menti decrescono rapidamen¬ 
te. Più della metà della colo¬ 
nia francese (circa 350.000 per¬ 
sone) lascia il Marocco, por¬ 
tandosi dietro i capitali realiz¬ 
zati in lunghi anni di sfrut¬ 
tamento coloniale. Tutti i set¬ 
tori chiave dell’economia sono 
controllati dagli stranieri, evi¬ 
dentemente per nulla interes¬ 
sati allo svilunpo dei giovane 
Paese. Solo più tardi, aitando 
la situazione politica offre più 
«aaranzie » i canitali stranieri 
ricominciano ad affluire, il che 
fa sì che ancora oggi il Ma¬ 
rocco sia controllato intera¬ 
mente dai mandi monopoli in¬ 
ternazionali. 

La mancanza di una politica 
economica di indipendenza 
nazionale ha sempre lasciato 
il Paese soggetto ai capricci 
del cavitale straniero. La poli¬ 
tica di « marocchinizzazione » 
dell'economia, della quale si 
parla ad ogni occasione, non 
supera i limiti della immissio¬ 
ne di capitalisti marocchini in 
una serie di funzioni seconda¬ 
rie già detenute da europei. 
Solo lo Stato avrebbe avuto e 
avrebbe la capacità di eserci¬ 
tare un controllo effettivo, se 
non di prendere in mano i 
settori chiave della economia, 
ma lo ha fatto in misura limi¬ 
tata. La politica di piano del 
Marocco in questo senso è si¬ 
gnificativa. 

Soltanto ora. per esempio, 
dopo 15 anni di indipendenza 
si è deciso, come mi ha detto 
un funzionario dell’ufficio del 
piano, di «selezionare e classi¬ 
ficare i progetti secondo le esi¬ 
genze dell'economia nazionale 
nel suo complesso e non se¬ 
guendo il criterio della redditi¬ 
vità immediata dell’azienda ». 
Il che significa ammettere che 
il tanto vantato viano maroc¬ 
chino non era fino a auesto 
momento nulla di oiù che un 
insieme di provvedimenti e di 
incentivi per incoraggiare la 
installazione dei capitali stra¬ 
nieri nel Paese. 

Se a partire dal 1960 una se¬ 
rie di industrie tengono ad 
impiantarsi in Marocco e lo 
Stato per parie sua costruisce 
alcune unità di produzione 
(fabbriche di zucchero e due 
complessi chimici, essenzial¬ 
mente) le condizioni di vita 
della maggioranza del popolo 
restano immutate. Il Marocco 
è diviso in due settori: da un 
lato il settore « tradizionale ». 
cioè l'agricoltura dell'interno, 
il piccolo commercio, l'artigia- 
nato del quale ritono 14 dei 
15 milioni di abitanti del Pae¬ 
se. Dall’altro tato, il settore 
moderno che comprende la a- 
gricoltura già coloniale, ma 
ancora in parte controllata da 
stranieri, l'industria, il setto¬ 
re statale nel suo complesso. 

Guardando a come il reddi¬ 
to nazionale si ripartisce tra 
i due settori, ci si accorge che 
mentre i dieci milioni di abi¬ 
tanti delle campagne si diti- 
dono il 20 0 » del reddito na¬ 
zionale. 3 milioni e mezzo di 
abitanti delle città ne hanno 
a disposizione il 25 *•. La fetta 
più grossa tocca alle società 
straniere, alla grande borghe¬ 
sia compraàora. la feudalità, i 
grossi burocrati 

Sembrerebbe che la classe 
operaia ed i lavoratori delle 
città in generale siano dei pri- 
eilegiati in rapporto ai lavora- 
tori delle campagne. In una 
certa misura può essere vero. 
Tuttavia, scrive il professor 
Ldhabdbi. economista ed espo¬ 
nente della UNFP, «su circa 
250.000 salariati del settore pri 
voto si calcola per il 1966 che 
l’X3°'c riceve un salario me¬ 
dio di 226 dirham (25.000 lire 


italiane) al mese. Ma non pre¬ 
levano che il 50°,'o dei salari 
versati nel settore privato... ul 
contrario il 5 °. 'o riceve un sa¬ 
lario medio di 1.800 dirham al 
mese (210.000 lire più o me¬ 
no) e totalizza un quarto del¬ 
la massa salariale». 

Naturalmente la disoccupa¬ 
zione e la sottoccupazione so¬ 
no croniche e crescenti dal 
30 al 50°,o secondo diversi cal¬ 
coli. Iti ogni caso la disoccu¬ 
pazione urbana è destinata ad 
aumentare ancora, sia perché i 
posti di lavoro previsti per i 
prossimi anni dai progetti di 
sviluppo sono al di sotto del¬ 
la crescita della popolazione, 
sia perché l'esodo dalle cam¬ 
pagne non sembra arrestarsi, 
anzi è in ascesa. Le città con¬ 
tinuano ad attirare una massa 
di contadini che vengono a 


cercare nelle « bidonvilles » di 
Casablanca o Rabat, l’occasio¬ 
ne di un lavoro saltuario, le 
briciole che le città possono 
offrire loro. E più in là la 
prospettiva dell’emiyiazione in 
Europa. 

E’ tra il proletariato ed il 
sottoproletariato urbano che i 
sindacati marocchini reclutano 
ta loro forza principale. Dire 
i sindacati al plurale significa 
fare omaggio alla forma, per¬ 
ché in realtà l'unica organiz¬ 
zazione che ha una influenza 
effettiva tra i lavoratori c 
l’UMT. Le altre centrali sinda¬ 
cali — l’UGTM. emanazione 
dell’Istiqlal e l’UMTA. creazio¬ 
ne di marca governativa — non 
sono a detta dei dirigenti del- 
l'UMT che elementi di divisio¬ 
ne della classe operaia senza 
un seguito reale. 


Proletariato urbano 


L’Unione dei lavoratori ma¬ 
rocchini conta almeno 350.000 
lavoratori, cifra imponente se 
si tiene conto della mancanza 
di abitudini organizzative. La 
forza maggiore del sindacato 
UMT si trova nei centri urba¬ 
ni, Casablanca, Mohammedia, 
Rubat, Kenitra, Safi, e nelle re¬ 
gioni agricole caratterizzate 
dalla grande proprietà a ge¬ 
stione capitalistica. «I conta¬ 
dini sono il nostro punto de¬ 
bole — ammette francamente 
Fishatali — perché sono stati 
isolati dalle città dalla politi¬ 
ca del protettorato che il po¬ 
tere attuale ha continuato. Il 
Caid, il notabile locale eser¬ 
cita ancora un’influenza fortis¬ 
sima. ed esercita praticamen¬ 
te tutti i poteri sulle comuni¬ 
tà rurali tradizionali. Abbia¬ 
mo costituito l’USA (Unione 
dei sindacati agrìcoli) per or¬ 
ganizzare i piccoli proprietari, 
ma l'esperienza è fallita per 
la dispersione della proprie¬ 
tà». 

E’ certamente un punto di 
debolezza grave almeno due 
terzi della pope-.azione maroc¬ 
china vive nel settore tradi¬ 
zionale agricolo, tagliata fuori 
dai circuiti moderni di produ¬ 


zione, soggetta ancora ai ca¬ 
pricci della natura. Questa 
massa costituisce una riserva 
di sicurezza e di appoggio per 
il potere, ma nello stesso 
tempo un elemento di pre¬ 
occupazione. Le esplosioni 
contadine impreviste ed im¬ 
prevedibili restano infatti una 
minaccia permanente. La poli- 
ticca ufficiate mette l’agricol¬ 
tura al primo posto nelle scel¬ 
te di politica economica, ma 
non sono certo i « fellah » del¬ 
l’interno a godere le «provvi¬ 
denze» del governo di Has¬ 
san li. 

La «riforma agraria» ha di¬ 
stribuito in 5 anni solo 150.000 
ettari di terra ai contadini po¬ 
veri, mentre tutta una serie 
dì opere di irrinazione, di fa¬ 
cilitazioni creditizie è an- 
daia ad arricchire i grandi 
proprietari già «feudali» ed 
ora sempre più orientati ver¬ 
so forme di sfruttamento ca¬ 
pitalistico «moderno», laddove 
l'intervento statate crea loro 
le condizioni favorevoli. La ri¬ 
forma agraria del governo 
non ha nemmeno voluto ap¬ 
profittare delle terre degli ex 
coloni, che malgrado la proi¬ 
bizione ufficiale sono state ac¬ 
quistate da privati. 


Condizioni di miseria 


In realtà la «forbice» tra il 
settore moderno e quello tra¬ 
dizionale ha continuato a cre¬ 
scere paurosamente. Le pianu¬ 
re della costa ed i perimetri 
irrigati che producono coltu¬ 
re pregiate per l’esportazione 
vedono consolidarsi la grossa 
proprietà privata. Le zone ari¬ 
de. steppose, di montagna, ve¬ 
dono invece il prevalere dei 
piccoli e piccolissimi contadi¬ 
ni accanto al latifondo dete¬ 
nuto da alcune grandi fami¬ 
glie della aristocrazia maroc¬ 
china. 

E’ in questo settore che si 
hanno le più paurose condizio¬ 
ni di miseria, è qui che la vita 
degli uomini dipende dagli e- 
venti naturali. Una statistica 
sulla produzione dei cereali, 
che è appunto prevalente nei 
settore iradizionale. mostra 
come i raccolti tarino da 11,‘i 
milioni di Quintali a 48,7 in 
un periodo dì dodici anni, con 
continui alti e bassi tra i due 
estremi dovuti ai capricci del 
tempo. Si comprende facil¬ 
mente come la vita politica e 
sindacale che è vivace nelle 
città sia completamente assen¬ 
te nelle campagne. 

La soluzione a auesto prò 
blema è in lina politica di ri¬ 


forma agraria radicale: con di¬ 
verse sfumature tutte le for¬ 
mazioni politiche la propongo¬ 
no. L’economia marocchina ha 
sostanzialmente conservato le 
strutture della colonizzazione, 
a parte un «cambio della guar¬ 
dia» tra capitalisti stranieri e 
nazionali spesso solo apparen¬ 
te. Una prospettiva di decollo 
economico richiede non solo 
in agricoltura, secondo il pa¬ 
rere di tutti gli esperti, e non 
solo secondo le forze di op¬ 
posizione, un cambiamento ra¬ 
dicale di direzione. Senza Que¬ 
sto mutamento te condizioni 
di vita delle masse continue¬ 
ranno a oeoniorarc. come han¬ 
no peggioralo dall’indipenden¬ 
za ad oggi. 

Le continue lotte operaie, ie 
periodiche esplosioni della ri¬ 
volta contadina hanno minalo 
il notere urobabilmente mollo 
più di quanto lo abbia fatto 
la ricolta deali ufficiali dèi lu¬ 
glio scorso. E’ per questo mo¬ 
tivo che il palazzo è stato 
costretto a rivolgersi alle for¬ 
ze di opposizione che sole po¬ 
trebbero garantire il cambia¬ 
mento di rotta indispensabile 
per il Paese. 

Massimo Loche 


ALL'ONU 

Riconosciuti i diritti 
della RDT alla 
conferenza ecologica 


NEW YORK, 19 mano 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nella sede del- 
l’ONU, il segretario generale 
della conferenza ecologica di 
Stoccolma, Maurice Strong, 
ha nuovamente ribadito l’uni¬ 
versalità di questa conferenza 
e la necessità di una parteci¬ 
pazione a parità di diritti del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca. « Per la sua stessa na¬ 
tura — ha precisato Strong 
— il problema ecologico vie¬ 
ne riconosciuto da tutti co¬ 
me un problema universale. 
Si riconosce anche la necessi¬ 
tà che la partecipazione alle 
iniziative intemazionali sia la 
più ampia possibile ». Com’è 
noto la RFT ed altri Paeesi 
occidentali negano alla RDT 
il diritto di partecipare a pie¬ 
no titolo alla conferenza. 

Strong ha poi rilevato che 
1 Paesi socialisti hanno di¬ 
chiarato che non prendereb¬ 
bero parte alla conferenza di 
Stoccolma qualora non venis¬ 
se regolata la questione della 
partecipazione a parità di di¬ 
ritti della RDT. A questo 
riguardo egli ha affermato; 
« Io continuo a credere che 
l’assenza dell’Unione Sovieti¬ 
ca e degli altri Paesi sociali¬ 
sti europei sarebbe un col- 
po, un duro colpo, per la 
conferenza ». Strong ha ag¬ 
giunto: « Sono decisamente 


convinto che l’assenza di que¬ 
sti Paesi sarebbe un fatto 
molto, molto tragico. L'idea 
che un vecchio problema del¬ 
la guerra fredda, che proba¬ 
bilmente si trova assai pros¬ 
simo alla soluzione, danneggi 
l’inizio di una nuova promet¬ 
tente era di collaborazione 
intemazionale, è per me in¬ 
sopportabile ». 

Il segretario della confe¬ 
renza ha anche detto di aver 
incontrato recentemente al¬ 
l’Avana il ministro degli este¬ 
ri della RDT, Otto Winzer. 
e di aver riconosciuto una 
« piena e decisiva convergen¬ 
za » dei punti di vista concer¬ 
nenti le questioni della dife¬ 
sa ecologica. Egli ha ricor¬ 
dato che la RDT ha un gran¬ 
de interesse ai problemi della 
difesa dell’ambiente ed è la 
«decima potenza industriale 
del mondo ». Dopo aver ri¬ 
cordato che la RDT ha con¬ 
tribuito alla preparazione del¬ 
la conferenza di Stoccolma, 
Strong ha aggiunto; «L’inte¬ 
resse della RDT a partecipare 
alla conferenza su un piano 
di assoluta parità mi è sta¬ 
to illustrato molto chiara¬ 
mente; di conseguenza io ho 
certamente una migliore com¬ 
prensione per gli interessi 
della RDT in questa questio¬ 
ne ». 
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Una gronde folla di lavoratori ha manifestato nel centro della città 

Corteo di protesta a Ginevra 


MILANO 


Una colossale speculazione immobiliare accompagna 
il prolungamento della linea «2 verde» 


vorieo ai proiesia a uinevra .. u . Dn . hei UETDh 

contro la sentenza per Mattonarle ai IwlAKCIA PEI IwfcTKU 


La manifestazione organizzata dall'Unione dei sindacati e dai Partiti comunista e socialista • Prote¬ 
ste anche in altre zone della Svizzera - A Bruxelles, dove ì Paesi del MEC stanno trattando per 
un accordo economico con la Repubblica elvetica, si trascurano i problemi dei lavoratori stranieri 


SERVIZIO 

GINEVRA, 19 marzo 

Continua la protesta della 
opinione pubblica democrati¬ 
ca ed operaia in Svizzera 
contro la sentenza di assolu¬ 
zione nei confronti dei respon¬ 
sabili della tragedia di Matt¬ 
inarle. Non passa giorno sen¬ 
za che si abbia notizia di ri¬ 
soluzioni approvate da assem¬ 
blee o da organizzazioni sin¬ 
dacali, in cui si esprime ram¬ 
marico ed indignazione per 
l’incredibile sentenza emanata 
al processo di Visp, con la 
quale si mandano assolti i 
diciassette imputati, responsa¬ 
bili della morte di 88 lavora¬ 
tori, per aver fatto costruire 
le baracche ai piedi di un 
ghiacciaio notoriamente insta¬ 
bile. 

Ieri Ginevra ha vissuto una 
grande manifestazione di pro¬ 
testa, alla quale ha partecipa¬ 
to una folla considerevole di 
emigrati italiani e spagnoli ed 
un foltissimo gruppo di lavo¬ 
ratori svizzeri, soprattutto gio¬ 
vani. Alle 16,30 Place Neuve 
era letteralmente occupata dai 
dimostranti, convocati dall’U¬ 
nione dei sindacati e dai par¬ 
titi comunista e socialista. 
Dalla folla spuntavano nume¬ 
rosi cartelli di netta disappro¬ 
vazione della sentenza di Visp 

Altri cartelli esprimevano 
l’opposizione operaia alle cas¬ 
se aziendali di pensione e de¬ 
nunciavano le condizioni di 
alloggio nelle baracche e la 
forzata separazione delle fa¬ 
miglie. Gli emigrati spagnoli, 
a loro volta, denunciavano an¬ 
che la repressione antioperaia 
in Spagna, ed indicavano nel 
regime di Franco la causa 
prima del fatto che i lavora¬ 
tori sono costretti a cercare 
lavoro all’estero in queste 
condizioni. 

Da Place Neuve, poco pri¬ 
ma delle 17, si è mosso il 
lungo corteo che, tra il con¬ 
senso della popolazione, ha 
attraversato alcuni quartieri 
centrali della città per rag¬ 
giungere Place des Aipes, po¬ 
co lontano dalla stazione 
Centrale. Qui hanno preso la 
parola gli oratori designati, 
il segretario del sindacato e- 
dili Carron, il segretario can¬ 
tonale del Partito del lavoro 
Armand Magnin, la deputata 
socialista Emilia Christinat, 
il cqmpagno Timoni a nome 
degli emigrati italiani ed un 
giovane lavoratore spagnolo. 

« Il sindacato — ha detto 
Carron — ha il diritto di 
giudicare i giudici quando 
commettono errori cosi gros¬ 
solani, e noi non abbiamo 
paura di dirlo pubblicamen¬ 
te ». Il compagno Magnin, che 
ha chiesto la totale revisio¬ 
ne della sentenza di Visp, ha 
indicato nella politica della 
classe padronale svizzera, che 
cerca esclusivamente il mas¬ 
simo profitto tramite lo sfrut¬ 
tamento senza scrupoli di cen¬ 
tinaia di migliaia di emigra¬ 
ti, le vere cause della scia¬ 
gura di Mattinarle e di mi¬ 
gliaia di altri incidenti sul 
lavoro, che sono costati la vi¬ 
ta ad altrettanti lavoratori. 

Il compagno Timoni, a no¬ 
me degli emigrati italiani ha 
inneggiato allunità tra immi¬ 
grati e svizzeri, ed ha espli¬ 
citamente indicato la data del 
prossimo 7 maggio, come «una 
scadenza prossima nella qua¬ 
le gli emigrati italiani sapran¬ 
no dare con il proprio voto 
una risposta al padronato ita¬ 
liano e svizzero ». 

In altre località, la prote¬ 
sta per la vergognosa sen¬ 
tenza di Visp è stata espres¬ 
sa in vari altri modi: a Bien¬ 
ne, per esempio, la settima¬ 
na scorsa sono apparse in tut¬ 
ta la città decine di enormi 
scritte murali, con le quali 
si indicavano quali « assassi¬ 
ni » i principali imputati al 
processo. Nella stessa opinio¬ 
ne pubblica svizzera, solita¬ 
mente disposta ad accettare 
in modo troppo acritico l’o¬ 
perato delle proprie autorità, 
la sentenza per la tragedia 
di Mattmark trova molti dis¬ 
senzienti. Ne è una confer¬ 
ma la cautela con la quale 
la stampa parla del processo 
d’appello, che dovrà aver luo¬ 
go entro i prossimi mesi, ad 
una scadenza non ancora fis¬ 
sata. 

Intanto, in margine alle 
trattative italo-elvetiche sul 
problema più generale delle 


condizioni di lavoro degli e- 
migrati italiani, una nota ne¬ 
gativa è stata introdotta pro¬ 
prio oggi da alcuni giornali 
svizzeri. 

Riferendo infatti sulle trat¬ 
tative in corso a Bruxelles 
tra la Svizzera ed il MEC 
per la definizione dell'accor¬ 
do economico (trattative che 
sono entrate già nella fase 
conclusiva) si dice esplicita¬ 
mente che i problemi dei la¬ 
voratori italiani in Svizzera 
non vi hanno avuto alcun ri¬ 
lievo, dato che gli interessi 
della Svizzera sono convergen¬ 
ti a quelli degli altri Paesi 
del MEC, salvo l’Italia. La 
Suisse di Ginevra parla oggi 
di « posizioni ^attiche comuni 
che spingono cinque Paesi 
della Comunità a fare causa 
comune con Berna contro l’I¬ 
talia, affinché i gravi proble¬ 
mi dei lavoratori stranieri ri¬ 
mangano al di fuori del ne¬ 
goziato multilaterale di Bru¬ 
xelles ». 

In altre parole, questo si¬ 
gnifica che il padronato ed i 
governi europei, stanno trat¬ 
tando in sede di Mercato Co¬ 
mune per raggiungere un ac¬ 
cordo con la Svizzera, che 
soddisfi le esigenze di classe 
degli industriali, trascurando 
gli interessi e le aspirazioni 
dei lavoratori emigrati. 

Ettore Spina 


Il collegamento fra le Ferrovie dello Stato e le Hord in un vecchio piano urbanistico dei «padroni del vapore», rispolverato dalla 
DC • Lo sventramento di corso Garibaldi, già vivacissima arteria popolare del vecchio centro, è voluto dai monopoli del grande com¬ 
mercio, dalle banche, dai padroni di aree edificabìli • La lotta dei cittadini del quartiere per continuare a vìvere nel loro rione 
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Del vecchio corso Garibaldi ottocentesco, sopravvivono oggi ancora pochi tratti, glk alcuni palazzoni per uffici ne rompono l'armonia. Le 
disdette piovono sugli inquilini, vecchi pensionati, artigiani, bottegai; i lavori della MM minacciano, si dice, la stabiliti degli edifici. In 
realtà si vogliono mandare avanti i piani della speculazione privata- sul centralissimo rione. Anche II glorioso teatro Fossati è minacciato di 
demolizione. 


Dopo anni di vuote promesse democristiane 


Restano soltanto i vecchi nella Carnia 
le forze fresche sono tutte emigrate 

Restano la disoccupazione e la miseria di sempre - La DC incapace di proporre scelte nuove cerca di evitare alla Regione 
il dibattito sull'emigrazione - La pressione dei partiti di sinistra per provvedimenti che frenino l’esodo verso l'estero 


DALL'INVIATO 

PRATO CARNICO, marzo 

Il problema della casa an¬ 
gustia tanta parte dell'Italia, 
ma a Prato Camico, pur af¬ 
flitta da molti mali, non 
preoccupa nessuno. Qui in¬ 
fatti le case vuote e disponi¬ 
bili abbondano, anche se spes¬ 
so male tenute, perchè una 
grande parte degli abitanti 
se ne sono andati lontano 
lasciando il paese semideser¬ 
to, come del resto è avvenu¬ 
to in tutta la Carnia. 

Perchè ci occupiamo in mo¬ 
do particolare di Prato Car- 
nico? Perchè questo ameno 
paesino della Val Pesarina 
rappresenta un caso tipico. 
Parlarne, significa parlare, su 
per giù, di tutta la Carnia, 
anzi di tutto l’Alto Friuli; 
significa parlare in modo rap¬ 
presentativo del grosso male 
che è il risultato, ia manife¬ 
stazione più clamorosa e do¬ 
lorosa di tutti i mali che af¬ 
fliggono queste terre: l’emi¬ 
grazione. 

Il visitatore se ne rende 
conto appena arrivato. Ci 
siamo recati anche noi a Pra¬ 
to Camico. Giunti alle prime 
case del villaggio, abbiamo 
chiesto ad una signora, a ca¬ 
so, dove si trovasse il Mu¬ 
nicipio. Subito dopo, il di¬ 
scorso è caduto sull’argomen¬ 
to della maggior parte dei 
discorsi che si fanno da que¬ 
ste parti. 

Proprio ieri l’altro, ha rac¬ 
contato la signora, sono ve¬ 
nuti a prendere mia figlia 
Antonietta e l’hanno portata 
in Germania, a lavorare. An¬ 
tonietta Casali ha 16 anni. 
Lavorava nella fabbrica di ru¬ 
bini artificiali per orologi 
MIRO, a Ovaro, a pochi chi¬ 
lometri da Prato. Ma aveva 
perduto il posto e, del resto, 
guadagnava poco. Che fare? 
Emigrare, naturalmente, ci 
dice la signora Casali. In Ger¬ 
mania lavorerà molte ore al 
giorno, a fare gelati in un 
esercizio gestito da un grup¬ 
po di emigrati bellunesi, ma 
guadagnerà 70.000 lire al me¬ 
se, oltre al vitto e all’allog¬ 
gio. I soldi verranno diretta- 


mente rimessi alla famiglia 
e costituiranno la risorsa 
principale per i vecchi rima¬ 
sti-a casa, aggiungendosi a un 
piccolo sussidio di disoccupa¬ 
zione e al magro provento di 
qualche lavoro stagionale sul 
posto. Più tardi guadagnerà di 
più, cosa che non avrebbe po¬ 
tuto fare restando a casa, 
conclude la nostra interlo¬ 
cutrice. 

Infatti anche qui, nelle po¬ 
che fabbriche esistenti e che 
restringono continuamente la 
loro attività, c’è l’abitudine 
di eternare lo stato di ap¬ 
prendisti e di manovali, che 
non diventano quasi mai la¬ 
voratori a pieno salario, an¬ 
che quando raggiungono la 
età necessaria e le qualifiche 
richieste, e il salano rimane 
sempre quello. O così o il li¬ 
cenziamento e l'emigrazione. 

La storia di Antonietta è 
quella di moltissimi altri gio¬ 
vani, della maggior parte di 
essi, anzi. Ma non solo di 
giovani si tratta, anche di an¬ 
ziani. A Prato Camico è lo 
stesso sindaco che si trova 
dinanzi alla prospettiva del¬ 
l’emigrazione, quando avrà 
portato a termine il mandato 
conferitogli dagli elettori. E* 
stato lui stesso a dircelo, 
quando siamo andati in Mu¬ 
nicipio a visitarlo. 

Il sindaco Gino eleva ha 
45 anni. E’ nato in Francia, 
da genitori emigrati. Quando 
gli è morta la mamma, è tor¬ 
nato a casa con due fratelli, 
dalla zia. Giunto all’età lavo¬ 
rativa, ha dovuto prendere la 
via del Belgio, dove ha lavo¬ 
rato in una miniera presso 
Liegi. Guadagnava più che in 
Italia, con lo stesso lavoro, 
ma ci rimetteva la salute, ci 
dice. Così si trasferì in Sviz¬ 
zera, a scavare in una cava, 
poi in Italia, dove trovò la¬ 
voro all’Autostrada del Sole. 
Finita l’autostrada si siste¬ 
mò in una fabbrica di orolo¬ 
gi a Pesaris, vicino a Prato 
Camico, ma ben presto fu 
licenziato insieme ad altri 40. 
Ora lavora 6-7 mesi l’anno in 
un’azienda forestale e per al¬ 
trettanti riceve il salario. 



Un pittoresco scorcio di Prato Comico in Va! Pesarina. Parecchio case, le più tipiche, sono sotto 
vincolo e non si possono riparare. Ma molti di questi vincoli difendono soltanto il vuoto. 


Assurdo delitto in provincia di Reggio Calabria 


Agricoltore assassinato 
nella piazza di Seminara 


PALMi (Reggio Calabria), 

19 marzo 

L'agricoltore Domenico Giof- 
frè dì 49 anni è stato ucciso 
stamani con due colpi di fu¬ 
cile caricato a pailettoni. 

Il fatto è accaduto in piaz¬ 
za Vittorio Veneto, a Semina¬ 
ra. Lo sparatore, che è fuggito 
facendo perdere ogni traccia, 
era appostato dietro un mu¬ 
retto. 

L’uccisione di Domenico 
Gicffrè è da mettere in rela¬ 
zione con la catena di vendei 
te tra due famiglie di Semi¬ 
nara: 1 Frisina-Pellegrino da 
una parte cd i Gioffrè dall’ai 
tra. 

Con l’uccisione di Domenico 
Gioffrè sono morte nella «fai¬ 
da» cinque persone, mentre 
sedici sono i feriti.. 


A Seminara la gente ha pau¬ 
ra di trovarsi coinvolta in una 
sparatoria tra i due nuclei fa¬ 
miliari in lotta tra loro. Se¬ 
minara, che dista cinquanta 
chilometri da Reggio Calabria, 
ha settemila abitanti e com¬ 
prende anche due frazioni: 
Barrìttieri e Sant’Anna. I Fri- 
sina-Pellegrino ed i Gioffrè, 
agiati agricoltori, sono le fa 
miglie più importanti del pae¬ 
se; il nucleo dei Gioffrè com¬ 
prende oltre cinquanta per¬ 
sone. 

La sanguinosa catena di ven¬ 
dette — secondo quanto è ri¬ 
sultato dalle indagini svolte da 
polizia e carabinieri — è co¬ 
minciata per banali motivi, & 
quanto sembra per questioni 
di vicinato. Ad un certo mo¬ 
mento i Frisina-Pellegrino han¬ 


no abbandonato la casa di loro 
proprietà, confinante con l’A¬ 
bitazione dei Gioffrè, per tra¬ 
sferirsi altrove. Le liti, però 
erano continuate sino a quan¬ 
do non avvenne il primo fat¬ 
to che aprì la sanguinosa 
«faida» che ha causato — co¬ 
me detto — cinque morti c 
sedici feriti, alcuni dei qua¬ 
li in maniera grave. 

Il 17 settembre scorso, du¬ 
rante un’ennesima lite, il brac¬ 
ciante agricolo Giuseppe Fri- 
sina. di 42 anni, ferì grave¬ 
mente in piazza Vittorio Ve¬ 
neto al centro del paese, Giu¬ 
seppe Gioffrè di 19 anni. Giu¬ 
seppe Frisina, dopo un perio¬ 
do di latitanza, si costituì ai 
carabinieri. Da questo momen¬ 
to le sparatorie non hanno 
più avuto fine. 


Per gli altri mesi, un sussidio 
di 400 lire al giorno, più gli 
assegni familiari e l’indennità 
di sindaco, 25.000 lire (ma gli 
altri 40 lavoratori stagionali 
di questo tipo che vivono a 
Prato non sono sindaci e han¬ 
no soltanto il sussidio). 

Gino eleva non può tirare 
avanti in questo modo e me¬ 
no ancora di lui possono far¬ 
lo gli altri. Ma non ci sono 
prospettive di lavoro, se non 
nella emigrazione. Nel 1961 
Prato aveva 2220 abitanti. Da 
allora 500 se ne sono andati 
e sono stati cancellati dalla 
anagrafe comunale. Ora di 
abitanti ce ne sono 1740. Di 
questi, 280 sono emigranti sta¬ 
gionali all'estero, vanno cioè 
in Germania o in Svizzera per 
alcuni mesi, poi tornano, quin¬ 
di ripartono e così via. Di 
quelli che rimangono, la mag¬ 
gior parte sono vecchi; 400- 
500 sono in età lavorativa, ma 
92 sono iscritti nella lista dei 
disoccupati. 40 sono stagiona¬ 
li locali come il sindaco; gli 
altri lavorano, per lo più co¬ 
me « apprendisti » o « mano¬ 
vali » guadagnando 80-90.000 
lire al mese, pochi si spingo¬ 
no oltre le 100.000. 

Non si rassegnano, lottano. 
Un mese fa hanno occupato 
l’Ufficio di collocamento di 
Prato e hanno mandato a 
Trieste una delegazione, pres¬ 
so la Regione. Sono stati ri¬ 
cevuti da alcuni assessori del 
centro-sinistra che l’ammini- 
str.», hanno esposto la loro 
situazione e le loro richieste 
e ottenute alcune promesse. 
La DC è spesso larga di pro¬ 
messe, pronta, specie in pe¬ 
riodo elettorale, a dichiararsi 
contro l’emigrazione e per il 
rientro degli emigrati, contro 
le servitù militari e per la 
rinascita economica, poiché 
sa di avere la massima re¬ 
sponsabilità della politica che 
ha condotto la Carnia alla 
drammatica situazione attua¬ 
le: 2000 emigranti in media 
negli ultimi 5 anni, su 45.000 
abitanti; reddito medio di 
180.000 lire per abitante, cui 
si aggiungono 140.000 lire di 
rimesse di emigrati. Dunque 
circa il 401 o del reddito prò 
capite viene dalle rimesse! 

Ma al di là delle promesse 
non ' va la DC, non scende 
sul terreno concreto di una 
nuova politica capace di cam¬ 
biare le cose. Quanto è avve¬ 
nuto giovedì scorso al Con¬ 
siglio regionale a Trieste sta 


a dimostrarlo ancora una vol¬ 
ta. Si trattava di discutere 
una petizione firmata da 10 
mila emigranti che indicava 
i provvedimenti che la Re¬ 
gione avrebbe dovuto pren¬ 
dere per frenare l’esodo dei 
lavoratori e promuoverne il 
rimpatrio. Sebbene esistesse 
un accordo preciso che fis¬ 
sava la discussione a giovedì 
scorso, la DC ha tentato in 
ogni modo di evitarla e rin¬ 
viarla, e solo l’intervento e- 
nergico dei consiglieri comu¬ 
nisti e di altri partiti di si¬ 
nistra l’ha costretta a far mar¬ 
cia indietro e a trasmettere. 


a malincuore, il documento 
alla Giunta perchè ne tenes¬ 
se conto nella preparazione 
del secondo piano economico 
per il Friuli Venezia Giulia. 

Il primo piano, per gene¬ 
rale ammissione, è comple¬ 
tamente fallito e non ci so¬ 
no davvero molte garanzie che 
la DC pensi seriamente a fa¬ 
re meglio col secondo, a par¬ 
te le promesse. 

E intanto i lavoratori con¬ 
tinuano ad emigrare e a man¬ 
tenere con le loro rimesse i 
vecchi che rimangono. 

Ferdi Zidar 


Oggi, in appello, a Firme 

TORNANO IN ASSISE 
I CONIUGI BEBAWI 

Sorto accusali di avere ucciso il liba¬ 
nese El Chourbagi , nel 1964. a Roma 


FIRENZE, 19 marzo 

Comincerà domani, davanti 
la Corte d'assise d’appello di 
Firenze (pres. Balsamo. P.G. 
Carabba), il processo contro 
1 coniugi egiziani Yussef Be- 
bawi e Claire Ghobrial, assol¬ 
ti m prima istanza dalle As¬ 
sise di Roma dall’imputazione 
di omicidio dell’industriale li¬ 
banese Faruk Chourbagi, a- 
mante della donna, e condan¬ 
nati successivamente in ap¬ 
pello, a Roma, a 22 anni di 
reclusione. 

I fatti, per sommi capi, so¬ 
no i seguenti. Il 18 gennaio 
1964 El Chourbagi, 26 anni, 
fu ucciso nel suo ufficio ro¬ 
mano di via Lazio. Dopo es¬ 
sere stato colpito con 4 colpi 
di pistola, il suo viso fu sfi¬ 
gurato col vetriolo. 

L’omicidio venne alla luce 
il 20 gennaio, lunedi, dalla 
segretaria dell’industriale, la 
quale indirizzò subito le in¬ 
dagini della polizia: il saba¬ 
to precedente, prima che lei 
si allontanasse dall’ufficio, El 
Chourbagi aveva ricevuto ima 
telefonata da Losanna. Era 


una voce femminile e, -econ- 
do la segretaria, si trattava 
appunto della Claire Ghobrial, 
notoriamente amante del 
Chourbagi. Fu accertato, infat¬ 
ti, che la Ghobrial, accompa¬ 
gnata dal marito, Yussef Be- 
bawi, erano giunti a Roma, 
da Losanna, proprio quel sa¬ 
bato 18 gennaio. • 

I coniugi furono rintracciati 
tempo dopo ad Atene dalla 
polizia locale, ed estradati a 
Roma. •* - 

Nel 1966, processati, furono 
assolti per insufficienza di pro¬ 
ve: infatti la Corte fu imba¬ 
razzata dalle contrastanti ver¬ 
sioni dei coniugi, ognuno dei 
quali accusava l’altro. La pub¬ 
blica accusa impugnò la sen¬ 
tenza e i due, in loro assen¬ 
za, furono processati in ap¬ 
pello il primo dicembre del 
’68. a 22 anni di galera. 

Fu il loro difensore, que¬ 
sta volta, a impugnare la 
sentenza, sostenendo la sua 
nullità, in quanto gli impu¬ 
tati erano assenti. Di qui il 
nuovo rinvio in appello a Fi¬ 
renze. 


MILANO, 19 marzo 

I cantieri della metropoli- 
tana sono arrivati in corso 
Garibaldi. Nella strada, ora 
centralissima, che collegava i 
bastioni delle mura spagnole 
al « pontaccio » sul Naviglio 
(ora non ci sono più nè i 
primi, spianati per l’ediflca- 
zione, nè i navigli, ricolmati 
di cemento) verranno scavate 
alcune centinaia di metri di 
galleria in sotterranea, per 
farvi passare « la metro », co¬ 
me dicono i milanesi. 

Si tratta di un piccolo tron¬ 
co, un breve prolungamento 
della linea « verde » 2 della 
metropolitana fra la stazione 
delle ferrovie « Varesine » del¬ 
lo Stato e la stazione delle 
Ferrovie Nord ' Milano. Lo 
Nord nate come private, pu¬ 
pilla della un tempo poten¬ 
tissima fucina di superprofit- 
ti per il capitale lombardo, 
la Edison, sono ora della 
Montedison di Cefls. Ma il lo¬ 
ro collegamento con gli at¬ 
tuali cantieri della metropo¬ 
litana in corso Garibaldi par¬ 
te da più lontano, dai tempi 
delle prime strade ferrate pri¬ 
vate, delle centrali elettriche 
private, dei tram di città pri¬ 
vati, dal tempi, appunto, del¬ 
la Edison padrona. 

Questo prolungamento della 
linea • 2 della metropolitana, 
dalla stazione Garibaldi alla 
stazione delle Nord in piaz¬ 
zale Cadorna, appena al di là 
della piazza del Castello Sfor¬ 
zesco, non avrebbe dovuto es¬ 
sere fatto. 

Non perchè le tecniche mo¬ 
derne non consentano anche 
di costruire in pieno centro, 
sotto strade vecchie e vecchie 
case e palazzi. Da questo pun¬ 
to di vista, dal punto di vista 
« tecnico », il discorso funzio¬ 
na sempre, o quasi. Oramai 
sono passati i tempi della li¬ 
nea 1, quella che attraversa 
diagonalmente la città da 
nord-est a sud-ovest, quando i 
cantieri seguivano i tracciati 
delle strade e dei viali e a- 
privano voragini profonde 
quanto il piano delle rotaie, 
che venivano via via, lentis¬ 
simamente, chiuse con manu¬ 
fatti in cemento, sotto gli oc¬ 
chi di centinaia di vecchi pen¬ 
sionati e di bambini che ave¬ 
vano nei bassi steccati dei 
cantieri della metropolitana la 
balconata fissa per uno spet¬ 
tacolo gratuito. 

Ora si costruisce a foro cie¬ 
co, direttamente calando nel 
ventre delle strade o sotto gli 
isolati delle case gli uomini 
e le macchine che scavano la 
galleria in cui correranno i 
convogli del metrò (anche a 
Milano, « la metro », è, infat¬ 
ti, il metrò, cioè il treno — 
o tram — metropolitano). E’ 
stato sperimentato, qualche 
centinaio di metri più a mon¬ 
te di corso Garibaldi — pren¬ 
dendo come cavia un pezzo 
di uno dei quartieri più com¬ 
pattamente popolari di Mila¬ 
no, l’« Isola », con le sue 
strade risorgimentali (via Ga- 
rigliano, via Confalonieri, via 
Borsieri) e le case operaie 
attorno al primo stabilimen¬ 
to del Tecnomasio Italiano 
Brown Boveri ora chiuso — 
il sistema detto « blitz beton », 
messo in cantiere da una dit¬ 
ta valtellinese specializzata in 
scavi per centrali idroelettri¬ 
che in montagna che aveva 
quindi sottomano la mano 
d’opera giusta per mandare 
avanti nel terreno marcio di 
Milano enormi gallerie come 
se si fosse nel cuore del mon¬ 
te Bianco. Con questo siste¬ 
ma si può sprofondare nel 
suolo, evitando le fondamenta 
delle case. 

Secondo i progetti della s. 
p.a, MM (la società per azio¬ 
ni interamente di proprietà 
comunale attraverso la quale 
il Comune costruisce i manu¬ 
fatti delle linee metropolita¬ 
ne, che sono poi gestite dal- 
l’ATM), le due stazioni del¬ 
la metropolitana che interes¬ 
sano corso Garibaldi saranno 
fomite di un collegamento di¬ 
retto a «nastro trasportabi¬ 
le», in sotterranea, con zone 
esterne lontane dai 200 ai 500 
metri. I passeggeri del me¬ 
trò, quindi, avranno a dispo¬ 
sizione due corridoi rotabili 
(le attuali scale mobili in pia¬ 
no) per guadagnare l’esterno, 
verso piazza Lega Lombarda 
e verso via Broletto, senza 
camminare. Un servizio già 
molto usato in stazioni me¬ 
tropolitane straniere (a Pari¬ 
gi. per esempio) ma che a 
Milano sarà introdotto per la 
prima volta qui. 

Per questo pezzetto di me¬ 
tropolitana in centro — che 
non si doveva fare — saran¬ 
no spese molte decine di mi¬ 
liardi (di preciso non lo si 
saprà mai). Lo scavo delle 
gallerie costerà, come tale, 12 
miliardi: a questi ne vanno 
aggiunti altrettanti per il co¬ 
sto del danaro prestato dal¬ 
le banche e per gli aggiusta¬ 
menti dei prezzi di appalto; 
ne vanno aggiunti altri, non 
si sa quanti, per gli «espro¬ 
pri » connessi con rimpianto 
dei cantieri e gli scavi: e poi 
sono fuori del calcolo inizia¬ 
le dei 12 miliardi i due cor¬ 
ridoi mobili, ciascuno dei qua¬ 
li, tra spese effettive e inte¬ 
ressi, si aggirerà attorno ai 
due miliardi. 

Questo investimento pubbli¬ 
co, per un pezzetto di metro¬ 
politana centralissima, non si 
doveva fare. I molti miliardi 
che i milanesi spenderanno 
per questi due chilometri di 
metropolitana non solo ri¬ 
schiano di produrre (e per 
molta parte sicuramente, pur¬ 
troppo, produrranno) effetti 
micidiali sul già distrutto tes¬ 
suto centrale cittadino trasfor¬ 
mato dalla speculazione im¬ 
mobiliare (con l’aiuto del Co¬ 
mune) in un orrendo, inabi¬ 
tabile centro terziario, zeppo 
di supermercati, grandi ma¬ 
gazzini, banche e uffici, di not¬ 


te vuoto o quasi. Ma impe¬ 
discono che il Comune inve¬ 
sta massicciamente verso al¬ 
tri settori del pubblico tra¬ 
sporto, decisivi per un muta¬ 
mento qualitativo del modo 
di viaggiare delle centinaia di 
migliaia di « pendolari » cho 
quotidianamente fanno la spo¬ 
la casa-lavoro tra la periferia 
e il centro, in città, o ira 
quella più grande periferia 
che sono i comuni del com¬ 
prensorio e Milano. 

Per imporre al Comune 
quest’ultima scelta vi fu una 
battaglia memorabile nei pri¬ 
mi mesi del 1961, agli inizi 
del centro-sinistra, quando le 
sinistre — socialisti, comuni¬ 
sti, sinistre della DC e un 
settore del PSD1 — sconfis¬ 
sero la scelta « urbana » fat¬ 
ta per la metropolitana dalle 
precedenti maggioranze cen- 
triste, mettendo in minoran¬ 
za liberali, fascisti, destra so¬ 
cialdemocratica e democristia¬ 
na, che continuavano a so¬ 
stenere la rete urbana, adot¬ 
tata dal Comune sulla base 
di un vecchio progetto del¬ 
la Edison (ecco come si col¬ 
lega ancora oggi la Edison a 
corso Garibaldi) che aveva i 
suoi « tecnici », luminari de! 
Politecnico, naturalmente, a 
farla da padroni alla s.p.a. 
MM. Con quella battaglia del 
1961 si modificò lo statuto del¬ 
la MM, togliendo agli ammi¬ 
nistratori della MM l’autono¬ 
mia che li faceva più padroni 
del padrone, nel decidere e 
passando all’ATM la gestione 


delle linee di trasporto pub¬ 
blico anche in sotterranea, e 
si stabilì che, finita la prima 
linea, l’espansione della me¬ 
tropolitana andava vista . jn 
funzione di un sistema di 
trasporti interurbani e regio¬ 
nali che contribuissero ad un 
più armonico sviluppo del ter¬ 
ritorio, massacrato dalla spe¬ 
culazione privata. 

Molti anni sono passati, cer¬ 
to, dal 1961; il centrosinistra 
ha avuto l’involuzione che ha 
avuto, con il riaffermarsi in 
funzione egemone dello forze 
della destra d.c.; alla MM non 
ci sono piii ì « tecnici » del¬ 
la Edison ma ci sono la de¬ 
stra d c. e la destra socialde¬ 
mocratica accanite sostenitrici 
degli interessi delle grandi 
immobiliari private e nemi¬ 
che dell’ATM, aggressivamen¬ 
te lanciate a usare la MM co¬ 
me centro di pressione con¬ 
servatrice nei confronti del 
Comune Sono cosi riemer¬ 
si, via via. i vecchi tracciati 
delle linee metropolitane ur¬ 
bane che erano stati respinti 
come negativi per la costru¬ 
zione di una Milano moderna, 
al servizio dei suoi cittadini 
ed equilibratamente inserita 
in un territorio non pili ra¬ 
pinato dalla metropoli grazie 
ad un rapporto di tipo colo¬ 
niale. Per la costruzione di 
altre linee di metropolitana 
nel centro si pronunciò la DC. 
imponendo questo obiettivo 
nel programma del passato e 
dell’attuale centro-sinistra mi¬ 
lanese. 


E i pendolari sono serviti 


Inutilmente, in un sussulto 
di estrema difesa, il Consi¬ 
glio comunale votò un ordine 
del giorno il 16 aprile 1970 
in cui decideva, per nuove li¬ 
nee metropolitane, il seguente 
ordine di priorità: sino alla 
stazione di Sesto S. Giovanni; 
sino a Pero, sino a Cotogno, 
verso Vaprio d’Adda, linea 
passante in Milano tra la sta¬ 
zione Garibaldi e Rogoredo. 

La DC, appoggiata dal PSDI 
è andata avanti per la sua 
strada, si è assicurata per Mi- 
lano-città i finanziamenti del¬ 
lo Stato ed ora siamo con i 
cantieri della metropolitana 
in corso Garibaldi. 

Questo tronco centrale fino 
alle Ferrovie Nord, come si 
è detto, non era necessario. 
Infatti un progetto di massi¬ 
ma, discusso anni fa, ispirato 
alla scelta di andare con il 
metrò fuori centro e fuori 
Milano, prevedeva di servire 
i viaggiatori delle Ferrovie 
Nord collegando la stazione 
Garibaldi alla stazione perife¬ 
rica delle Nord in zona Bo- 
visa. Si sarebbero accorciati 
i tempi di viaggio per i pen¬ 
dolari e si sarebbe alleggerita 
la pressione urbanistica sul 
centro rappresentata dalla sta¬ 
zione Ferroviaria delle Nord, 
con recupero a servizi di aree 
urbane. Gli abitanti di corso 
Garibaldi, vicini come sono al 
centro, facendo parte del cen¬ 
tro stesso, del metrò non han¬ 
no bisogno. 

Perchè, allora, a distanza di 
dieci anni si sta costruendo il 
metrò proprio qui invece di 
investire per trasporti veloci 
all’esterno di Milano? La chia¬ 
ve, probabilmente, sta nelle 


tre grosse convenzioni stipu¬ 
late tra immobiliari private e 
Comune in piena guerra, nel 
1942; i lavoratori che abita¬ 
vano in corso Garibaldi mori¬ 
vano in giro per il mondo ma 
il podestà fascista e i finan¬ 
zieri stavano a Milano a «pen¬ 
sare al dopo», al loro « do¬ 
po », fatto di profitti e di spe¬ 
culazioni. 

Con queste tre convenzioni 
è stato praticamente deciso 
nel 1942 il futuro della zona 
Garibaldi. Nel piano regola¬ 
tore del 1953, infatti, le desti¬ 
nazioni vengono fatte sulla 
base di queste convenzioni e 
a corso Garibaldi è riservata 
la fine per sventramento. Al 
posto della strada ottocente¬ 
sca, che faceva da quinta po¬ 
polare allo scenario dei grandi 
viali napoletani attorno al Ca¬ 
stello e all’Arena e che fun¬ 
zionava da retrovia per la vi¬ 
cinissima accademia di Bre¬ 
ra e per la Scala e gli altri 
teatri, le immobiliari inte¬ 
ressate allo sventramento — 
che hanno sempre avuto dalla 
loro il Comune fascista prima 
e quello centrista e di centro 
sinistra poi, data la schiac¬ 
ciante presenza della DC in 
Giunta e il monopolio d.c. al¬ 
l’assessorato all’urbanistica —- 
volevano un grande corso com¬ 
merciale e ili uffici, con ima 
percentuale di residenza di 
lusso. Tutto è stato fatto per 
raggiungere questo obiettivo: 
innanzitutto è stato deciso il 
passaggio della metropolita¬ 
na, e, collateralmente, sono 
state abbandonate le vecchie 
case, fino alla decrepitezza, in 
modo da realizzare lo svuo¬ 
tamento «spontaneo» degli in¬ 
quilini. 


La gente cacciata di casa 


Oggi non rimane quasi più 
nulla del vecchio corso Ga¬ 
ribaldi ottocentesco, con il 
Teatro Fossati, in cui si da¬ 
vano il cambio i personaggi 
in voga del café chantant pri¬ 
ma e le compagnie di operet¬ 
te poi; niente più botteghe 
legate aU’Accademia d’arte e 
ai teatri, niente più artigiani, 
maestri del ferro battuto, tap¬ 
pezzieri, sarti, calzolai, negozi 
zeppi di merce specializzatis¬ 
sima. Non molto resta dello 
stesso corso Garibaldi dell’im- 
mediato dopoguerra, ancora 
pieno di gente nelle vecchie 
solide case non toccate dai 
bombardamenti, con i marcia¬ 
piedi traboccanti di bambini, 
di venditori, di donne con la 
borsa della spesa, di esposi¬ 
zioni esterne di frutta, di ver¬ 
dure, di pesci, di trine, di 
stoffe, di dolci nostrani. 

La speculazione immobilia¬ 
re, imperniata sulle tre gros¬ 
se convenzioni — a cui hanno 
sempre guardato le piccole e 
medie proprietà —. aspetta¬ 
va che venisse la metropolita¬ 
na e intanto spingeva la gen¬ 
te ad andarsene lasciando che 
le case si disfacessero sulle 
solide fondamenta. 

Ora la metropolitana è ve¬ 
nuta e con essa si sono messe 
m moto le immobiliari per 
ottenere le licenze di demoli¬ 
zione e ricostruzione. Ma in 
corso Garibaldi, oggi, come 
nel resto di Milano, vivono 
cittadini che hanno una co¬ 
scienza diversa — ancne solo 
rispetto a dieci, quindici anni 
fa — del loro diritto alla 
città. In qeste settimane cor¬ 
so Garibaldi sta vivendo una 
nuova battaglia civile, quella 
di impedire che il grosso in¬ 
vestimento pubblico per la 
metropolitana, si trasformi in 
colossale speculazione a pro¬ 
fitto di pochi e a danno di tut¬ 
ti. Sventrare corso Garibaldi, 
distruggere il superstite tes¬ 
suto urbano, fittamente stra¬ 
tificato, per fame uno dei 
tanti corsi anonimi, uguali in 
tutto il mondo, che hanno co¬ 
me obiettivo il «far danaro», 
significa, infatti, deportare 
fuori dal centro pensionati, 
artigiani, bottegai, piccoli com¬ 
mercianti, inquilini lavoratori 


ai quali non viene offerta al¬ 
tra prospettiva che un allog¬ 
gio in periferia o un letto in 
comune alla « Baggina », lo 
ospizio dei vecchi. Significa 
anche far continuare il pro¬ 
cesso negativo di trasforma¬ 
zione di Milano in generale 
e delle sue aree centrali in 
particolare in zona direziona¬ 
le e terziaria, congestionato 
polo di attrazione per centi¬ 
naia di migliaia di « pendola¬ 
ri » condannati a lavorare in 
città e a vivere nei dormitori 
di estrema periferia e dei co¬ 
muni del comprensorio. 

A questa prospettiva si op¬ 
pongono i cittadini del rio¬ 
ne Garibaldi che hanno dato 
vita ad im loro Comitato uni¬ 
tario di quartiere e che si so¬ 
no assicurati l'appoggio del 
Consiglio della Zona 1-Centro 
storico, organo del decentra¬ 
mento amministrativo del Co- 
mime, dove sono presenti tut¬ 
te le forze politiche. All’Am¬ 
ministrazione comunale hanno 
fatto proposte che sono state 
riconosciute giuste e realizza¬ 
bili: riesame delle convenzio¬ 
ni del 1942 e seguenti alla lu¬ 
ce della nuova legge urbanisti¬ 
ca; blocco delle aree, libere 
o che verranno libere con le 
ristrutturazioni, per l'edilizia 
popolare e i servizi di quar¬ 
tiere; rapida adozione di una 
variante al piano regolatore 
che conservi a corso Garibal¬ 
di — anche se « arricchito » 
dalla metropolitana — il suo 
carattere di rione popolare. 

Queste proposte, accettate 
come giuste e possibili, per 
diventare una scelta dell’Am- 
ministrazione devono però 
sconfiggere la resistenza acca¬ 
nita di settori non secondari 
della DC milanese, creatrice 
di «marciatori silenziosi», cer¬ 
to più vicini alla concezione 
del Comune podestarile che 
comprava e vendeva per con¬ 
to delle immobiliari private, 
che non ad una visione demo¬ 
cratica della città. In corso 
Garibaldi lo sanno e per que¬ 
sto di settimana in settimana 
inventano sempre nuove forme 
di lotta unitaria e di presenza 
di massa per far andare avan¬ 
ti glii nteressi della città. 

Renata Bottarelli 
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In attesa dei risultati della perizia, necroscopica 


Prima mondiale a Roma 


SOPRALLUOGO AL TRALICCIO DI SEGRATE fascino anUvalente dd 

I 

Si cercano gli accompagnatori di Feltrinelli «Saint Louis» di Milhaud 


Interrogativi inquietanti gravano ancora sulla sconvolgente tragedia e sui molti aspetti misteriosi 


DALLA PRIMA 

ora sarà molto diffìcile che lo 
si venga a conoscere. 

Il gruppetto degli specia¬ 
listi, comunque si è fermato 
per oltre un’ora e mezzo nel¬ 
la zona. Domani proseguiran¬ 
no le analisi peritati. Si pro¬ 
cederà agli esami del sangue 
e si cominceranno le perizie 
chimiche e tossicologiche. Ci 
vorrà dpi tempo per conosce¬ 
re i risultati. Soltanto per gli 
esami tossicologici, ammesso 
che gli esperti vi si dedichino 
a tempo pieno, ci vorranno 
ima diecina di giorni. A pro¬ 
posito dell’autopsia di ieri si 
è appreso che nello stomaco 
di Feltrinelli non è stata tro¬ 
vata traccia di cibo, segno che 
era digiuno da molte ore. 

Il comunicato letto dal ma¬ 
gistrato fa conoscere, come 
si sa, che Feltrinelli è morto 
per dissanguamento. Riman¬ 
gono aperti, come si è detto, 
gli interrogativi sul modo del¬ 
la morte. Non si può esclude¬ 
re, infatti, allo stato attuale 
degli esami, che Feltrinelli sia 
stato stordito o drogato. Non 
è nemmeno del tutto certo 
che lo si possa sapere dai ri¬ 
sultati degli esami. Se, per 
esempio, Feltrinelli fosse sta¬ 
to ridotto a uno stato di in¬ 
coscienza mediante impiego di 
cloroformio o di etere, che 
sono entrambe sostanze vola¬ 
tili, non si potrebbe piu tro¬ 
vare alcuna traccia nel suo 
organismo. 

Gli esami peritali, comun¬ 
que, sono condotti con scru¬ 
polo, ma per il momento sia¬ 
mo soltanto agli inizi. L’atte¬ 
sa per i risultati è ovviamen¬ 
te grande, ma la natura de¬ 
licata e complessa di essi ri¬ 
chiede obbligatoriamente mol¬ 
to tempo. Si proceda, quindi, 
rapidamente ma non affanno¬ 
samente, giacché nessuno vuo¬ 
le che per la fretta, come di¬ 
ce il proverbio, la gatta par¬ 
torisca gattini ciechi. 

Sui modi in cui si è svol¬ 
ta la tragedia sono state già 
avanzate delle ipotesi. Si è 
detto da parte di qualche gior¬ 
nale che, al momento del 
dramma, Feltrinelli sarebbe 
stato cavalcioni sul primo e- 
lemento del traliccio che di¬ 
sta da terra tre metri circa. 
Anche di questo si sono in¬ 
teressati oggi i periti nel cor¬ 
so del sopralluogo. Non ci 
sembra, però, che, in mate¬ 
ria, si sia giunti a una con¬ 
clusione. 

Stamattina c’è stata anche 
una conferenza stampa in que¬ 
stura. Il dott. Affitto Bonan¬ 
no si è soffermato su alcune 
circostanze relative alle inda¬ 
gini di cui riferiamo in al¬ 
tra parte del giornale. 

Vengono conosciuti, intanto, 
altri particolari su questa 
sconvolgente vicenda. La si¬ 
gnora Inge Schoental, ex mo¬ 
glie di Feltrinelli, chiese, non 
appena venne a contatto con 
le forze di polizia, di vedere 
la foto del figlio Carlo che 
era stata trovata in tasca al¬ 
l’ex marito. Le fu risposto: 

« E’ un bel bambino », ma la 
fotografia non le fu fatta ve¬ 
dere. Segreto istruttorio an¬ 
che questo? Francamente ci 
sembra eccessivo. Sempre a 
proposito della signora Inge 
si è saputo che la donna ri¬ 
conobbe Feltrinelli dalla foto 
pubblicata dai giornali giove¬ 
dì mattina. Nel « misterioso 
dinamitardo» la signora In- 
ge riconobbe immediatamen¬ 
te Giangiacomo Feltrinelli. 
Comprensibilmente sconvolta 
comunicò telefonicamente la 
dolorosa notizia ad amici. Ma 

10 stesso choc di fronte affa 
foto del « misterioso dinami¬ 
tardo » fu provato anche da 
altri intimi della famiglia Fel¬ 
trinelli. Per tutti loro quello 
uomo era tutt’altro che «mi¬ 
sterioso ». 

Proseguono, intanto, le ri¬ 
cerche dei misteriosi accom¬ 
pagnatori di Feltrinelli. L’ab¬ 
biamo già scritto: all’appunta¬ 
mento con la morte l’editore 
non era solo. Dove sono an¬ 
dati a finire gli uomini che 
erano con lui? E quale com¬ 
pito stavano svolgendo? E do- 
v’è finita la chiave del fur¬ 
goncino? Come si sa il pull¬ 
mino venne trovato chiuso. 
Tutte le ricerche effettuate sul 
luogo della tragedia anche con 
l’uso del mine-detector sono 
risultate infruttuose. Saranno 
proseguite ma non si hanno 
molte speranze. E’ da pensa¬ 
re allora che l’avesse in ta¬ 
sca uno degli accompagnato¬ 
ri. Trovare questi uomini, 
quindi, equivarrebbe a venire 
in possesso non soltanto del¬ 
la chiave del furgoncino, ma 
della chiave della sconvolgen¬ 
te tragedia. 

Abbiamo chiesto oggi al 
dott. Viola se si stanno cer¬ 
cando questi personaggi e lui 
ci ha risposto affermativamen¬ 
te. Come abbiamo già detto 

11 magistrato ci ha dichiara¬ 
to che entro due giorni sa¬ 
ranno chiarite alcune cose di 
un certo rilievo. Non sappia¬ 
mo ovviamente a che cosa e- 
sattamente si riferisse il ma¬ 
gistrato. Ma se la pista che 
sta seguendo fosse quella che 
porta ai misteriosi accom¬ 
pagnatori saremmo prossimi 
ad alcune prime verità su 
questa tragedia che presenta 
ancora molti aspetti misterio¬ 
si e inquietanti. 

Sibilla Melega, vedova di 
Giangiacomo Feltrinelli, è sta¬ 
ta sentita questa sera dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Guido Viola, al 
quarto piano del Palazzo di 
Giustizia dove si trovano gli 
uffici della procura della Re¬ 
pubblica. La giovane vedova 
era assistita daff’aw. Dall'Ora, 
che già ieri, per conto della 
famiglia Feltrinelli, aveva as¬ 
sistito all’autopsia della salma 
dell’editore. L’interrogatorio è 
durato a lungo. Sibilla Mele¬ 


ga ha battuto direttamente a 
macchina la sua deposizione: 
« Mi ha detto che scrivere a 
macchina — ha spiegato in 
proposito il dott. Violn — le 
serviva per rompere la tensio¬ 
ne di questi giorni ed io non 
ho avuto nulla in contrario ». 
Cominciato alle 17.55, l’inter¬ 
rogatorio a tarda sera era an¬ 
cora in corso. Per due volte. 
Sibilla Melega ha chiesto di 
poter andare a bere un bic¬ 
chiere d’acqua e si è fatta ac¬ 
compagnare dal suo legale. 

Contemporaneamente il so¬ 
stituto procuratore dott. Be- 
vere, nella sua stanza, ascol¬ 
tava un funzionario della 
« Feltrinelli editore », di cui 
non si sa il nome, mentre 
erano in attesa di essere a- 
scoltati da lui gli avvocati 
Janni, Spazzali e Boneschi, il 
prof. Giuseppe Del Bo e il 
dott. Brega, questi ultimi due 
dirigenti della « Feltrinelli ». 
Tutti hanno detto di non sa¬ 
pere i motivi della convoca¬ 
zione. che presumibilmente, a 
loro avviso, doveva riferirsi 
al documento, da loro firma¬ 
to, che attribuiva ad « assas¬ 
sinio » la morte dell’editore. 
Poco prima delle 20, però, i 
tre avvocati sono stati invi¬ 
tati dal dott. Bevere a lascia¬ 
re il palazzo: saranno sentiti 
domani. 

Alle 19,30 è arrivato a Pa¬ 
lazzo di giustizia Inge Schoen¬ 
tal, terza moglie di Feltrinel¬ 
li e vicepresidente della « Fel¬ 
trinelli Giangiacomo editore 
S.p.A. ». 


L’autore ha assistito 
ha registrato l’altra 


all’esecuzione dell’opera-oratorio che la RAI 
sera - Ha diretto Armando La Rosa Parodi 
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Il sostituto procuratore dottor Viola, al centro con gli occhiali, mentre dirige il sopralluogo che si è svolto Ieri a Sagrate. 


Conferenza stampa del dottor Ferruccio Àllitto Bonanno 


Per la Questura sono «utili alle indagini» 
sia Carlo Melega che il professor Fioroni 

Il cognato di Feltrinelli — legato ad ambienti di destra — era già stato interrogato e poi rilasciato dopo la bomba di piazza 
Fontana - L'insegnante — esponente di aPotere Operaio* — avrebbe assicurato il furgoncino parcheggiato presso il tralìccio 


L'istruttoria di Treviso sembra conclusa 

Ad altri giudici 
gli atti sul 
gruppo di Rauti? 

Libertà provvisoria per Marco Pozzan, il cu¬ 
stode di Padova dopo l'arresto del quale il 
magistrato mise le mani sul dirigente del 
MSI - Confermata la denuncia al giudice Stiz 


. ' MILANO, 19 marzo 

- Sugli innumerevoli inter¬ 
rogativi aperti dalla atro¬ 
ce morte dell’editore Giangia¬ 
como Feltrinelli si è avuta 
nella tarda mattinata una 
conversazione tra i giornali¬ 
sti e il questore, dottor Fer¬ 
ruccio Affitto Bonanno. Dif¬ 
ficile definire il carattere del- 


to il contratta di assicurazio¬ 
ne con la società « Tirrenia » 
per il furgoncino Volkswa¬ 


gen ritrovato a Segrate. nei questore ha riepilogato breve 
pressi del tragico traliccio, mente i fatti relativi al Fio 


ROMA, 19 marzo 
La RAI ha celebrato ieri 
il ritorno della sua orchestra 
di Roma nell’auditorio del 
Foro Italico — che per for¬ 
tuna, a quel che pare, ha 
cessato di essere pericolante 
— presentando in « prima » 
mondiale il « Saint Louis » di 
Darius Milhaud. • *■ 

Terminato dal Maestro nel 
1970, quando aveva settantot¬ 
to anni, questo ampio e am¬ 
bizioso lavoro vuole essere 
un’opera-oratorio, nel senso 
che si può indifferentemente 
mettere in scena o eseguire 
in versione da concerto. Esso 
prevede l’intervento, accanto 
a quattro solisti di canto, di 
voci recitanti e trova un suo 
particolare clima espressivo 
nella contrapposizione tra la 
grande orchestra e il coro da 
una parte, e, dall’altra, un 
gruppo cameristico di dodici 
strumenti e sedici coristi, de¬ 
finiti rispettivamente «Orche¬ 
stra » e « Madrigai sur scene». 

Il tutto si articola in veri 
e propri numeri chiusi (in¬ 
troduzioni, interludi, arie, 
duetti e terzetti) : natural¬ 
mente, se l’insieme non fosse 
sostenuto dalla sincera ispi¬ 
razione del compositore, la 
scelta di una così particolare 
struttura non basterebbe a 
dare al «Saint Louis» il ca¬ 
rattere ambivalente che ne 
costituisce uno degli elementi 
di fascino. 

•ri a Sagrate. Il testo letterario è stato 

steso da Henri Doublier, che 
ha utilizzato anche passi del- 
“ le cronache di Jeansire de 
Joinvìlle e versi del «Poeme 
Saint Louis» di Claudel; esso 
si incentra sulla figura di 
Luigi Capeto, morto di peste 
nel 1270 a Tunisi, durante la 
preparazione della settima 
| b b Crociata e successivamente 

■■ I || ■ vw Attraverso una serie di epi- 

ll Jg. ■ ■ ■ ■ /jT sodi, vediamo il Re santo lot- 

1 ■ ■ ■ ■ tare contro i feudatari, pro- 

teggere i poveri, condannare 

■ B B un ecclesiastico assassino, 

— mM — dialogare con Joinville, con 

■ ■ , la moglie, la regina Marghe- 

■ ■■1 ■ ■■■■ rita — che condivisero con 

lui le vicende della sesta 
Crociata, della sconfitta, del- 
, , . . la prigionia in Terrasanta — 

0 la Domua ai piazza e addirittura con la Francia 

1 .. . n • in persona; e, affa fine, lo 

fio presso II traliccio vediamo morire e glorificare. 

Brani di grande vigore so¬ 
noro si alternano ad altri di 
store non ha reso note, vi e- Più raccolto lirismo; e sono 

ra la fotografia di una donna, proprio questi ultimi a dare 

Nel corso dell’incontro il — in una voluta aderenza alla 

lestore ha riepilogato breve- poetica claudeliana — l'im- 

ente i fatti relativi al Fio- pronta generale alla partttu- 


Insultì, minacce e tentata aggressione a Pisa 

Provocazione contro 
dirigente comunista 

Messa in atto da un esponente dì «Lotta conti¬ 
nua » - Un comunicato della Federazione del PCI 


\ :r 


PISA, 19 marzo 

Una grave provocazione, che 
è sconfinata in un tentativo di 
aggressione nei confronti del 
compagno Fabio Mussi della 
segreteria della Federazione 
del PCI. è stato messo in at¬ 
to, sabato sera, a Pisa, da un 
attivista di Lotta contìnua. 

L’episodio si è verificato in 
piazza delle Vettovaglie: l’atti¬ 
vista di Lotta continua ha in¬ 
sultato, e poi minacciato, il 
nostro compagno, il quale gli 
ha giustamente tenuto testa 
contenendo i limiti della pro¬ 
vocazione. 

E’ un episodio che «rivela 
e dimostra ancora una volta 
— afferma un comunicato del¬ 
la Federazione del PCI — a 
quali aberrazioni conducano 
l’odio anticomunista e una li¬ 
nea fallimentare di estremi¬ 
smo parolaio. Ma ciò non ba¬ 
sta a spiegare il ruolo cui si 


prestano ormai alcuni grup¬ 
petti nel tentativo, messo in 
atto e coordinato da forze ben 
più potenti e favorite dalla 
DC, di rendere la campagna 
elettorale sempre di più una 
manifestazione di rissa e di 
violenza anziché una civile 
competizione dì argomenti e 
di prospettive politiche e pro¬ 
grammatiche. E’ interesse del¬ 
la DC, infatti, che si sviluppi 
la spirale della violenza dei 
cosiddetti ” opposti estremi¬ 
smi ” per accreditare il suo 
ruolo di forza d’ordine e "cen¬ 
trale” della vita politica. 

« I comunisti — conclude il 
comunicato — ammoniscono 
tutti i provocatori e fomen¬ 
tatori di disordini e di vio¬ 
lenza, e richiamano affa loro 
responsabilità coloro che deb¬ 
bono garantire con metodi de¬ 
mocratici e fermezza il libero 
e ordinato svolgimento della 
campagna elettorale e tutelare 
i diritti dei cittadini ». 


TELERADIO 



TV nazionale 


dagli inquirenti e pubblicato 
dalla stampa negli ultimi, :° n !’ f?”. 
frenetici, giorni. Dalle rispo- ^nenden 
ste del questore si ricava che 
nessuna ipotesi è stata accan- tore di 
tonata. • E , j aurea 

In particolare il questore, gna in i 
dottor Alitto Bonanno, ri- Settala, ì 
portiamo integralmente la sa- Paullese. 
piente dosatura di aggetti-. Da qui 
vi e di avverbi da lui usa- j a moglie 
ta nelle risposte, ha affer- c foU, di 
mato, che tra le persone « ri- roni, • al 


Il questore non ha precisa- roni. Dopo il rinvenimento ra; la quale, seppure soste- 

to quando il contratto ven- del corpo straziato sotto il nuta da una limpida inven¬ 
ne sottoscritto, nè se esso ven- traliccio, il Fioroni fu inter- tiva di scrittura, mostra qua 

ne stipulato presso una agen- rogato dai ' carabinieri, ma e là la patina dì una certa 

zia, quale nel caso, o diretta- venne rilasciato per dispo- estatica fissità, 

lente con un rappresentante sizione del magistrato; al mo- Certo, in questo « Saint 

ella società. In particolare è mento è ricercato per la sua Louis » si trovano reminiscen- 

tato smentito quanto appar- «utilità ai fini dell’indagine». z e del mistico naturismo di 

a su alcuni giornali: il Fio- L’altro giorno venne per- Messiaen, della programmati- 


rincontro comunàue non è mente con 1111 rappresentante sizione del magistrato; al mo 

Stato Si lT verifica e il della società * In Particolare è mento è ricercato per la sui 

rieDffogo di * Quanto filtrato stato smentito Quanto appar- «utilità ai fini dell’indagine». 

ffLfir.nnhM n so su alcuni giornali: il Fio- - L’altro _ giorno venne per- 


roni, contrariamente a quan- quisita l’abitazione di viale ca semplicità di Honegger e 

to è stato pubblicato, non è Coni Zugna 43 dove, dopo la perfino di talune parti della 

dipendente di compagnie as- separazione, la moglie del « Persefone » stravìnskiana; 

sicuratrici, nè un procaccia- Fioroni abita con i genitori. ma non sarebbe giusto negare 

tore di polizze assicurative. - Maria Silvia Francioli non la decisiva presenza della 

E’ laureato in lettere e inse- era in casa e il funzionario personalità di Milhaud. 

gna in una scuola media di si è recato presso l’istituto di L’esecuzione, non priva di 
Settala, un piccolo centro del Viale Coni Zugna dove ella qualche uniformità, è stata 
Paullese. - . insegna. Solo in questa occa- — come gli ascoltatori po- 


— come gli ascoltatori po¬ 


to, 30 
12,30 


13,00 


13.30 
14,00 

15,00 

17,00 

17.30 
17,45 


Da quando è separato dal- sione si è accertato che la 
la moglie. Maria Luigia Fran- donna effigiata sulla secon- 
cioli, di 28 anni, Carlo Fio- da carta di identità trovata 


roni, • alloggiava 


Milano 


sione si è accertato che la tranne constatare quando 
donna effigiata sulla secon- «Sant Lous» sarà trasmesso 
da carta di Identità trovata affa radio — nel complesso 
nell’appartamento è la mo- adeguata all’importanza del- 


__ nell’appartamento è la mo- adeguata all importanza dei- 

tenute, sia pure senza uno presso i genitori, in via Fe- glie del Fioroni. Come abbia- l’avvenimento; hanno dato al 

specifico interesse, utili alle ii ce Casati 39. Appunto nello mo scritto nelle nostre ulti- maestro Armando La Rosa 

tnilamnl In nnfnrlto iririill fnn _ I_ a._a _ _iz : — _.ai I 1 _ -rrt _: _ l X i PawiHt il 1m*n o 


DALL'INVIATO 

TREVISO, 19 marzo 

Un altro fatto è venuto a 
confermare l'impressione che 
l’istruttoria del giudice Stiz 
sul « complotto nero » del '69, 
sia ormai giunta a conclusio¬ 
ne, almeno per quanto riguar¬ 
da la sua « fase trevigiana ». 
Il fatto di cui parliamo, è la 
concessione della libertà prov¬ 
visoria, e la conseguente scar¬ 
cerazione, avvenuta nel po¬ 
meriggio di ieri, di Marco 
Pozzan, il 46enne custode del¬ 
l’Istituto per ciechi Configliac- 
chi di Padova. 

Pozzan, come si ricorderà, 
era stato arrestato circa un 
mese fa sotto l’accusa di par¬ 
tecipazione all’associazione e- 
versiva che fino a quei mo¬ 
mento si riteneva facesse ca¬ 
po a Franco Preda ed a Gio¬ 
vanni Ventura. Fu dopo la 
cattura del Pozzan — un per¬ 
sonaggio di secondo piano, ma 
che era ben addentro a tutte 
le segrete cose del « gruppo 
veneto » — che il giudice 
istruttore mise le mani su Pi¬ 
no Rauti, dirigente nazionale 
del MSI e fondatore di «Or¬ 
dine Nuovo», formulando inol¬ 
tre quel complesso capo di 
imputazioni che lascia inten¬ 
dere come tutta la catena di 
attentati terroristici del 1969, 
sia frutto di un piano messo 
accuratamente a punto, orga¬ 
nizzato e attuato da una con¬ 
giura di estrema destra. 

Abbiamo già riferito come, 
martedì scorso, Pozzan ab¬ 
bia subito un nuovo interro¬ 
gatorio, nel quale avrebbe 
confermato le sue preceden¬ 
ti deposizioni. Queste ultime 
debbono essere ben precise e 


, indagini le autorità inquiren- 
da piu giorni, e che anche il ti ricercano Carlo Melega », 

nostro giornale aveva dato: fratello di Sibilla, l’ultima 

il sostituto procuratore della moglie deff’editore. 

Repubblica di Vicenza dottor n nome di Carlo Melega, 
Nicola Biondo, suocero del trentenne, ricorse, come si ri¬ 
latitante dottor Marco Balza- corderà, nei giorni immedia- 

rini, assistente all’università tamente successivi affa stra¬ 
di Padova e colpito da man- gg di piazza Fontana; il gio- 

dato di cattura per complici- vane, militante in un raovi- 

tà col gruppo Rauti-Freda- men to dell’estrema destra. 

Ventura, ha effettivamente venne interrogato il 28 di¬ 
denunciato il giudice Stiz per cembre del ’69 dai carabi- 

« perquisizione illegale di do- nieri. 

micilio ». H 12 dicembre, alcune ore 

In realta, l’abitazione del prima che esplodesse l’ordi- 

dottor Biondo non ha subito gno nella sede di piazza Fon- 

alcuna perquisizione. II co- tana il Melega avrebbe con¬ 


trentenne, ricorse, come si ri¬ 
corderà, nei giorni immedia¬ 
tamente successivi affa stra¬ 
ge di piazza Fontana; il gio- 


appartamento di via Casati, 
affa fine dello scorso mese, 
nel corso delle indagini segui¬ 
te al provocatorio rapimento 


me edizioni la Francioli è sta- Parodi il loro apprezzabile 
ta interrogata e rilasciata contributo i cantanti Lou 
nella tarda nottata di ieri. Ann Wyckoff. Dorothy Dorow, 


20,30 

21,00 


Queste in sintesi le notizie. Renato Cesari (nella parte I 2 1,30 

.... . _1_.. * - HI?___ A. _I fini M \ A MMn II ' 


Il nome di Carlo Melega, | a opera delle cosiddette «bri- emerse nel corso dell’incontro I del protagonista) e Franco 

_ a . i .t I . * .. .. , I .. . * I 1 « a... ...... t : a a : 


gate rosse» di un dirigentne 
della ■ Siemens vennero tro¬ 
vate due carte di identità fal¬ 
sificate, rubate tempo addie- 


con il questore; solo partico¬ 
lari a precisazione di fatti 


Bonisolli, le due voci recitanti 
(lo stesso Henry Doubliere e 


già noti: specificamente il Cecile Desmety), i compo- 
dottor Ferruccio Affitto Bo- nenti dei due cori, istruiti da 


vane, militante in un movi- tro negli uffici del munici- nanno, interrogato su cosa a Mino Bordignon e Giuseppe 
mento dell’estrema destra, pio di Magnagi, un centro I lui fosse noto circa i coffe- Picchio e i valorosi orche- 


cembre del ’69 dai carabi- _ _ _ _ __ 

nieri. tià contraffatte portava la novesi diretta dal missino ma» naturalmente, sòprattut- 

II 12 dicembre, alcune ore foto di Carlo Fioroni e ri- Vandelli, ha risposto di non to, per Milhaud che è venuto 

prima che esplodesse Tordi- sultava intestata a Lorenzo sapere nulla di più di quanto a Roma ad assistere al bat- 

r __ * r .. _ -m m _X MA_X_! J_— «__ t _I_VI tActniA 2 a «-««A 


del Milanese. 

Una delle carte di iden- 


gamenti tra i «gruppuscoli» 
e la banda di delinquenti ge- 


strali. 

Applausi nutriti per tutti 


dottor Biondo non ha subito gn 0 nella sede di piazza Fon- Maggi, 26 anni residente a 

alcuna perquisizione. II co- tana il Melega avrebbe con- Verbania; sull’altra, sopra 

mandante del nucleo di po- fidato in palese stato di eb- false generalità, che il que¬ 


lla letto sul giornali. 

Wladimiro Greco 


tesimo di questa sua opera. 

Vice 


23,10 


Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

Replica di c Alle sergenti 
della civiltà: la Magna Gre¬ 
cia » 

Inchiesta sulle profes¬ 
sioni 

Seconda puntata di * Il 
Pubblicitario » 

Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese • 
Trasmissioni scolastiche 
Il gioco delle cose 
Programma per ì più pic¬ 
cini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 

Immagini dal mondo . I 

magnifici 6 e mezzo 

Tuttilibri 

Sapere 

Prima puntata di « Vita in 
Perù * 

Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Tribuna elettorale 
Dibattito a due: DC-M5I 
Operazione San Gennaro 
F’im. Regia rii Dino Risi. 
Interpreti: Nino Atanfredi, 
Senta Berger, Totò e Clau- 
riine Auger. Le tragicomi¬ 
che vicence di tre rapina¬ 
tori non troppo scaltri, alle 
prese con il favoloso tesoro 
di San Gennaro- Il film, 
piuttosto insignificante, at¬ 
traversa momenti belli di 
ambientazione, in una Na¬ 
poli pittoresca e smaliziata. 
E, inoltre, si tratta ci una 
delle ultime interpretazioni 
del grande Totò. 
Telegiornale 


lizia giudiziaria dei carabinie¬ 
ri di Treviso, maresciallo Mu- 
nari. doveva semplicemente e- 


brezza ad alcuni clienti di 
un bar di Grisignano di 
Zocco in provincia di Vicen- 


seguire il mandato di cattura ja che sarebbe accaduto qual- 
nei confronti di Marco Balza- cosa di clamoroso. 


rini. Non trovandolo a casa, 
si era recato a Vicenza per 
chiedere sue notizie presso 
l’abitazione del suocero. Qui 


• Si era trattato delle mil¬ 
lanterie di un ubriaco? Il Me¬ 
lega venne interrogato il 
28 dicembre successivo alla 


Arerano effettuato colpi per meno miliardo 


era stato latto entrare per strage; in seguito gli inqui- 
constatare che il giovane n- penti ritennero di doversi di¬ 
cercato non cera. Nientaltro, sinteressare del personaggio. 


La denuncia per « perquisizio¬ 
ne illegale » appare dunque so¬ 
lo una ritorsione inconsisten¬ 
te e grottesca, tanto più gra¬ 
ve se si pensa che viene da 
un magistrato in servizio. 


Le sue preveggenze, la sua 
adesione ad un movimento 
dell’estrema destra vennero 
in mesi successivi sottolinea¬ 
ti dalla pubblicistica che fa 
capo alla sinistra extra-par¬ 
lamentare come uno dei tan¬ 
ti capi del filo nero di un 
complotto portato avanti dal¬ 
la destra. Ma francamente la 


Chimico e farmacista a capo 
della «banda dei medicinali» 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Stagione sinfonica TV 

« La meri de Clécpàtre » dì 
Hector Berlitz. Soprano: 
Gvvyreth Jones. Direttore: 
Tbcrnas Schippers. 

« La mer » di Claude De¬ 
bussy. Direttore: Georges 
PrEtre. Regia di Alberto 
Gagliardelli. 

22,10 Stasera parliamo di... 

« Un mxjvo volto per il 
commercio * 


PRIMO PROGRAMMA 

G'ornale radio: ere 7, 8, 10. 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 21, 23,15, 
6. Mattutino musicale; 6,54:. Al¬ 
manacco; 8,30; Le canzoni del 
mattino, 9,15: Voi ed io; 11,30: 
La radio per le scuole; 12,10. 
Smash'; 13,15 Hit Parade, 13,45: 
Il pollo (non) si mangia con le 
mani; 14 Buon pomeriggio; 16- 
Prcgramma pe r i ragazzi; 16,20 
Per voi giovani; 18,20: Cerne e 
perchè, 18,40: I tarocchi, 18,55: 
Italia che las-cra, 19,10: L'ap¬ 
prodo; 19,40: Country e Western; 
20,20- Andata e ritorno; 20,50. 
Sera sport; 21,15: Tribuna elet¬ 
torale; 21,45- I concerti ci Napo¬ 
li diretti da Fernando Previtah. 


SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio ere 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30, 17,30, 19,30. 

22.30, 24; 6- Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14. Musica espresso; 
8,40: Galleria del melodramma; 
9,14: I tarocchi: 9,35: Suoni e co¬ 
lori dell'orchestra; 9,50: « Una ca¬ 
sa per Martin »; 10,05: Canzoni 

per tutti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10. Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,40: Alto gradimento; 13,30: 
Come e perchè; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: 
Discosudisco; 16: Cararai; 18: Spe¬ 
ciale GR, 18,15: P. I. Ciaikcwsky: 
c Lo schiaccianoci », suite; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: Nonna 
Jockey; 20,10: Supercampionissimo; 
21: Mach due; 22,40: c Atomi in 
famiglia »; 23,05: Chiara fontana; 
23,20- Musica Iegge r a 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30- Musiche di C. Franck e 
G. Faurè; 10; Concerto di apertu¬ 
ra; 11: Le sinfonie di Cari Niel- 
sen; 11,35: Musiche di Anton Dvo¬ 
rak; 11,45: Musiche italiane d'eg- 
gi; 12,20: Archivio cel disco; 13: 
Intermezzo; 14,30 Interpreti ci -eri 
e di oggi; 15,30. c Ester libera, 
trite del popolo ebreo »; 16,40: 

Musiche di Fra-z Liszt; 17 Le 
opinioni degli altr,; 17,20 Fog’i 
d'album; 17,45 Scuola materna, 
18; Notizie del Terzo; 18,45. P.c- 
cclo pianeta: 19,15- Concerto di 
ogni sera, 20: Il melodramma in 
discoteca; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; Sette arti; 21,30. Ricordo di 
Stefano Landi. 


Televisione svizzera 


MILANO, 19 marzo 
La Squadra Mobile della 


operava a colpo sicuro e a 
colpo sicuro piazzava la mer- 


nisio 40. 

Della frenetica attività del- 


Sciatove nuore 
per cadati m pista 

COMO, 19 marzo 
Un giovane caduto su una 
pista mentre stava sciando è 


concisione e la cautela delle questura ha messo le mani ce: da questa constatazione la banda- oltre 30 colpi al 

affermazioni fatte sul Melega su una banda eccezionalmen- i funzionari sono risaliti al suo attivo, diamo alcune del- 

dal questore non consentono te efficiente specializzata in dottor Roberto Lirio Dal le operazioni più consistenti: 

di imbastire ipotesi di sorta- furti di medicinali. L’orga- Ponte, 30 anni, dipendente affa Commerciale Farmaceu- 


Ore 18,10: Per i piccoli. Stop: Al¬ 
teriti alle strada - Le storielle dei 
perchè - Perchè il cuculo fa cucu 
- La città incantata; 19,05: Tele- 
g.omale: 19,15: Gotti Tag; 19,50 
Obiettivo sport; 20,20 Teleg'cma- 


le 20,40: Quiz al vc’aite, 21,25- 
Ercicloped a TV. Proposte per do¬ 
mali. Inchiesta sul me-de che 
cambia; 22.40 Demo e fgura ar¬ 
tistica; 23,05: Teieg.cmate 


di imbastire ipotesi di sorta, furti di medicinali. L’orga- 

Di preciso nel corso dello nizzazione — diretta da due 


della farmacia Nascimbene al | fica di via Desenzano 6, il 


to con gli altri imputati, di 
cui s’era sentito parlare, non 


nell’ospedale di Erba, per 
sfondamento della base era- 


incontro con il dottor Affitto laureati introdotti nel setto- n. 70 di corso Buenos Aires. 26 gennaio scorso; affa Far- 

Bonanno è emerso che la ma- re, un farmacista e un rap- Sorvegliando le sue mosse gli madema di ria Padova 45 

gistratura ha ordinato la presentante, appoggiata da inquirenti scoprivano che co- nella notte tra il 20 e il 21 

scorsa notte una perquisì- un perfetto impianto ricetra- stui aveva frequenti contat- febbraio; ancora alla farma- 

_ _ rione nell’abitazione di una smittente sintonizzato sulle ti con II dottor Armando eia Sciuto in viale Bianca 

aeDDOTio esse 11 ® De ” ® I morto doco dopo il ricovero i ragazza, Nicoletta Misler, del- lunghezze d’onda usate dai Marrafuschi, 36 anni, laurea- Maria. 

circostanziate, se il confron- | ^rto^poco uopo n ricovero j Ja ® quale n<m è stato reso no _ dalla po lizia g, to in chimica e geologia, rap- i furti sono sempre nell’or- 


Televisione jugoslava 


la quale non è stato reso no- carabinieri, dalla polizia e, to in chimica e geologia, rap- 


Cre 9,05: Università libere; 9,35 
, e 14,45: TV scuci*; 10,30 e 15,40: 
Lericne di tedesco; 10,45 e 15,55: 
Lezione di inglese; 11: Nozioni 
generali; 16,10: Lezione dì fran¬ 
cese, 17/45: O. Witde: ■ Il prin¬ 


cipe felice; 18,15: Attraverso la 
Sloveni»; 1833C In autobus; 19: 
Matimetrc; 19,45: Cortometraggio; 
20 . Teleg-omale; 20,35: Specchio 
dei tempi; 21,35: Diagonale cul¬ 
turale; 22,10: Nctìzìario. 


mentre il Pozzan ha ottenuto 
addirittura la libertà prov- 

risoria. te, il quale poco dopo mez- ha aggiunto — poiché le in- mesi, in Milano e in altre parte delia refurtiva. lioni. Le indagni dirette per- 

Tutto ciò, appunto, fa pen- yogiomo stava scendendo lun- dagini sono condotte dalla città, un bottino di almeno Dalle indagini emergeva sonalmente dal capo della 
sare che il giudice Sti 2 sia ^ pista di Monte San Magistratura, la questura po- mezzo miliardo. che 1 due avevano preso con- Squadra Mobile, dottor En- 

gìunto al termine del suo la- * „ tratt è caduto trebbe non essere al cor- Il ripetersi dei colpi nelle tatto con alcuni esponenti zo Caracciolo, coadiuvato dai 

voto e si appresti quanto pri- nono, a im erario e caouro dJ un d{verso del . farmacie e nei depositi e la della .«mala» milanese e in funzionari Serra e Piantone 

ma a « passare la mano » cioè a terra, rimanendo esanime, Ja perquisizione. La Misler eccezionalità del grisbi, han- particolare Angelo Petronl 32 e dal maresciallo Oscuri si 

a trasmettere gli atti finora soccorso da alcune persone £ ricercata «in quanto utile no portato gli inquirenti ad anni, via Bullona 14, nei cm è conclusa con Tarresto di 4 

raccolti ad un’altra sede giu- lo sciatore è stato subito con- alle indagini »; il questore eseguire una vera « indagine confronti era stato già emes- persone; i dottori Dal Ponte 

diziaria, competente per 1 dotto all’ospedale di Erba, ha altresì aggiunto « che la di mercato » per conoscere la so un ordine di carcerazione e Marrafuschi, e Petrone e 


20 anni, abitante a Canegra¬ 
te, il quale poco dopo mez¬ 
zogiorno stava scendendo 1 un¬ 


to l’indirizzo. forse, anche dalla Guardia presentante di medicinali, a- dine di una decina di mìlio- 

, ««mWLoTun itino-n i — -, , Il questore si è limitato a di finanza — aveva in forza bitante in via Melchiorre ni e in particolare alla Sciu- 

lìfnntrl 11 !? nica ; ^ vittima celi mciden- d j re C ft e a ] U j non risulta un agguerrito sestetto per l’e- Gioia 88. Sia nella casa del to venne rubato un camion 

I * e è Antonio ZanzoLera, di j s j a stato rinvenuto materiale sedizione di colpi ed ha ra- Dal Ponte che nel box del della ditta completo del ca- 


Radio 


compromettente. Tuttavia — I strellato nello spazio di due I Marrafuschi veniva trovata I rico per un valore di 50 mi¬ 


ro una pista di Monte San Magistratura, la questura po 
Primo! a un tratto è «adulo H*,— dl ^^{o SE 


ha aggiunto — poiché le in- mesi, in Milano e in altre 
dagini sono condotte dalla città, un bottino di almeno 


mezzo miliardo. 

Il ripetersi dei colpi nelle 


parte della refurtiva. 

Dalle indagini emergeva 
che 1 due avevano preso con¬ 
tatto con alcuni esponehtl 


farmacie e nei depositi e la I della .«mala» milanese e in 


--—-—ri-—— ’ «. . ■ . _. -ImnmmjlA AfAnìtna I Ul Ull Uiiu I Adi UhIVIv v v I . «*»*w*m» limante c AIA 

ma a « passare la mano » cioè I a terra, rimanendo esanime, l j a perquisizione. La Misler I eccezionalità del grisbi, han- particolare Angelo Petroni 32 


maggiori reati che Vindagine 
di Treviso è riuscita a sco¬ 
prire. 

Intanto, negli ambienti giu¬ 
diziari, una penosa impres¬ 
sione ha destato la conferma 


dove poco più tardi è morto. ] ragazza è nota a questo uffi- destinazione della merce run j dovendo egli espiare una con- 


<;nirpni«nriin la mairi strato- ciò e i magistrati si sono già bata. La ricerca ha dato i 

ra ha «?^o unTnSffSta «r occupati di questo persona ». suol frutti; numerosi piazzi- 

ra ha aperto ^inchiesta per Con , a motIvazlone sti interrogati si sono la¬ 
acce rtare se la caduta del «utile ai fini delle indagini» mentati con gli Inquirenti per 


danna a quattro mesi. 

La polizia ha fatto il no¬ 
me di un altro degli esecu¬ 
tori deile operazioni pro- 


Miele. L’accusa è associazione 
per delinquere e furto ag¬ 
gravato e continuato. Gli al¬ 
tri quattro componenti del¬ 
la banda sono ricercati. Due 


giovane sia stato fortuita op- I & ricercato Carlo Fioroni, 33 rimprowlso calo negli affa- granuliate dai due laureati; farmacisti sono stati denun- 


pure provocata da eventuali 


di tuia notizia che circolava I ostacoli sulla pista. 


anni, l’esponente di Potere 
Operato che avrebbe stipula- 


i. si tratto del pregiudicato | ciati a piede libero per ri¬ 

in altre parole, la banda Mario Miele 23 anni, via Ce- 1 cettozione. 


Ore 7: Nctiriario; 7,10: Buco gior¬ 
no in musica; 7,30: Rarfo e TV 
oggi: 7/15: Buon giorno in musica; 
8: Le cenerentole, a cura dì Ma- 
, ria Gabriella Lugli; 3,15: Fogli 
d'album musicale; 8,45: Voi a 
scuola e fuori: « Il mare, quante 
ricchezze »; 9,15: La mia poesia, 
. Slavfco Mihalic; 9,20: Venti mila 
lire per il vostro programma, pre¬ 
senta Luciano Minghetti; 10: No- 
tiziario, 10/15: Intermezzo musi¬ 
cale; 10,15: E' con nei...; 10,25: 
Ascoltiamoli insieme; 11: Cantano 
> 1 Per«t Y Sua Gitanot; 11.15: 
Classici del ritmo eoo l'orchestra 
David Rose; 11,30: Ouverture e 
Intermezzi da opere; 12: Musica 
per voi; 12,30: Giornale radio; 
12,45: Musica per voi; 13: Brin¬ 


diamo con.. ; 13,07: Musica per 
voi; 13,30: Loogptay - club; 14: 
Notiziario, 14/J4. Lunedi sport; 
14,15: Polche e valzer con com¬ 
plessi sloveni; 15-15,30: Program¬ 
ma di Radio Lubiana; 17: Noti¬ 
ziario; 17,1C: I vostri cantanti, 
le vostre melodie; 17/30: Musica 
slovena di ieri e di oggi; 1) Ma- 
rian Vodopivec: Quartetto compo¬ 
sizioni per violino e arpa: 2) Blaz 
Arnie: Il mostro delle acque, suite 
da balletto; 18: Canta Mahalia 
Jackson; 18,15; Discorama; 19: 
Canta Patrick Samson; 19,15: No¬ 
tiziario; 19/30 - 22,15- Programma 
ri Radio Lubiana; 22,15: Orchestra 
nella notte; 22/30: Ultime notizie; 
22/15: Grandi interpreti - il vio¬ 
loncellista Mstislav Rostropovic; 
23 Programma di Radio Lubiana. 
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‘ T T NO CUE è stato chiamato Comunardo. 
'mi' non può che avere tutta la simpatia: 

perchè è un nome brutto e impegna¬ 
tivo nello stesso tempo. Tanto brutto che 
è difficile pensare ad un vezzeggiativo, come 
quello che usano le mamme e le lutiamo- 
; rate. Come diavolo lo chiameranno? « Com » 

■„ è diffìcile, sembra una via di mezzo tra un ' 

" titolo onorifico e un ordine in lingue anglo- . 
sassoni; « Nardo » è improbabile, dato che 
è un termine che raggruppa gli odori della 
lavanda, dello spigo, del rosmarino cd è az¬ 
zardato considerare uno • stopper come una 
pianta profumata; a comunardticcio » sembra 
un indirizzo telegrafico. Per di più un ' nome 
impegnativo. Come fa uno a chiamarsi Co¬ 
munardo e a non eccellere in qualche cosa? 
Può fare il postino, ma deve essere il su¬ 


perman dei postini, può fare l'impiegato allo 
Stalo Civile ma deve occuparsi solo di fami¬ 
glie mostruosamente importanti; può fare il 
professore di fìsica , 1 ma deve totalmente rie¬ 
laborare la teoria dei « quanta ». Insamma, 
può fare qualsiasi cosa ma deve farla in mo¬ 
do eccezionale, altrimenti è inutile chiamarsi 
come gli eroi della Comune di Parigi. Co¬ 
munardo Niccolai ha scelto di fare lo stop¬ 
per. E’ già abbastanza inconsueto, perchè fra 
cinquanta milioni di italiani, quelli che di 
mestiere fanno lo stopper sono poche mi¬ 
gliaia. Però migliaia ce ne sono e allora Nic- 


in 


colai sarebbe uno stopper qualsiasi. Ma non 
lo è; è uno stopper speciale, uno stopper che 
segna l gol. Dicono: che c'è di strano? Pac¬ 
chetti è un terzino, ma i gol li segna anche 
lui e molto più di Niccolai. E’ ben lì che 
uno giustifica di chiamarsi Comunardo: per¬ 
chè lui i gol non li segna mica, come Pac¬ 
chetti, agli avversari: li segna ai suoi. Tira 
certe sventole contro Albertosi che questo è 
sull’orlo deìl'esaurimento. ha una sindrome de¬ 
pressiva preoccupante. Ieri ha segnato un gol 
per il Bologna che Riva ci è rimasto male: 
lui che di mestiere fa quello che tira in por¬ 


ta, di tiri così non ne ha mai fatti. Vera¬ 
mente c’è chi dice che gli autogol di Niccolai 
non nascono da errori, ma da una quasi calvi¬ 
nistica ! coscienza del proprio compito: è lì 
perchè gli avversari non facciano gol? Bene: 
piuttosto che far segnare un gol ad Anastasi 
o a Savoldi lo segna lui: nessuno potrà mai 
dire che l'uomo marcato da Niccolai ha se¬ 
gnato una rete. Comunque ormai Scopigno ha 
già deciso cosa fare: Cera sarà il libero, Nic- 
colai lo stopper su Boninscgna o Cristin o 
chissà chi, Nenc secondo stopper su Niccolai 
con l'autorizzazione a marcarlo di brutto, tan¬ 
to mica possono dargli un rigore anche se 
lo stende in area. A meno che non arbitri Lo 
Bello, naturalmente. 

Kim 


Sconfitte o bloccate sul pari le inseguitrici dei bianconeri 
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Capolista fin troppo cauta a Fuorigrotta (1-1 ) 


Gol a freddo di Capello 
poi il Napoli all’assalto 

Il pareggio conquietato nella ripresa dal terzino Pogliana - E intanto AltaEni continua a rincorrere la sua 190 * rete 
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NAPOLI-JUVENTUS — La Juvantui è andata in vantaggio con quatto gol di Captilo. Pogliana paraggari poi lo torti par il Napoli. 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 19 marzo ‘ 

Era stato detto che solo il 
Napoli adesso poteva ridare 
interesse al campionato. Ed 
era questo un motivo di sol¬ 
lecitazione in più per la squa¬ 
dra azzurra, perché c’era pur 
sempre quello di cogliere una 
vittoria di prestigio, di dimo¬ 
strare che se la squadra ha 
perso da un anno all’altro 
molto, come qualità di gioco, 
è pur sempre, facendo richia¬ 
mo all’orgoglio e all’esperien¬ 
za, in grado di competere con 
le grandi. 

Consapevole del ruolo che 
il calendario gli assegnava, il 
Napoli — malgrado la grave 
assenza di Zoff (dopo 171 par¬ 
tite giocate di fila) e la tre¬ 
pidazione dell’esordiente tren¬ 
tenne Trevisan — sembrava 
volerlo sostenere nella manie¬ 
ra più dignitosa. E’ sceso in 


campo con una concentrazio¬ 
ne notevolissima, si è dispo¬ 
sto con molta consapevolezza 
tattica, ha tenuto in soggezio¬ 
ne la Juventus per tutti i 10’ 
iniziali, ed avrebbe anche po¬ 
tuto segnare con Altafini se 
non ci avesse messo lo zam¬ 
pino l’arbitro. 

Ad un tratto però, il colpo 
a sorpresa. Juliano si è di¬ 
stratto, Capello è partito in¬ 
contrastato: ha fatto goal. E 
il Napoli ha perso concentra- 
zone e convinzione. Ha con¬ 
tinuato a battersi, ma non 
più con la lucidità di prima, 
con la disinvoltura che fin li 
aveva sfoggiato. Ora in cam¬ 
po c’erano undici uomini che 
paventavano il peggio, in pre¬ 
da all’orgasmo, soggiogati 
dalla preoccupazione di sba¬ 
gliare. E naturalmente non 
ne imbroccavano più una. 

Se Novellini avesse messo 
a segno il secondo goal citi- 


La Fiorentina sconfitta (2-1 ) sul terreno dei granata 

Alla vittoriosa «doppietta» di Bui 
replica solo il rigore di Clerici 


Ai viola negato un penalty per un fallo di mano di 
Cereser (volontario o involontario?) e concessa incon- 
prensibilmente la massima punizione a tempo scaduto 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 19 marzo I 

Campanari aveva in serbo 

E t il Torino tartassato dal'a 
ga (tre giornate di squalifi¬ 
ca a Ferrini e vice presidente 
' e generai manager deferiti al¬ 
la commissione di disciplina) 
un arbitro eccellentissimo cne 
nei confronti della squadra 
' granata aveva un grosso me¬ 
rito: Monti di Ancona dal ’68 
ad oggi In campionato aveva 
arbitrato due sole partite del 
Torino. La prima a Milano 
. contro l’Inter il 6 aprile 1969 
(2-2) e la seconda a Torino, 
guarda caso, proprio contro 
la Fiorentina lo scorso anno 
(1-1 e gol di Bui). 

Nessun incidente. E così av¬ 
viene che al 20’ della ripre¬ 
sa Cereser, in piena area di 
rigore, « tocca » una palla sca¬ 
gliata da Orlandini. Il Tori¬ 
no vinceva 1-0 ma stentava a 
raggiungere il risultato di si¬ 
curezza (alcuni minuti prima 
la radio aveva informato che 
il Napoli aveva raggiunto la 
Juventus al «San Paolo»). 

Le bandiere granata che 
stavano incendiandosi sugli 
spalti del « Comunale » di col¬ 
po si sono ammainate. Se 
Monti avesse dichiarato il ri¬ 
gore nessuno avrebbe avuto 
a ridire. 

Qualche attimo di incertez- 
zafi. mentre i giocatori vio.a 
si sbracciano e l’arbitro ac¬ 
corre sul luogo del « delitto ». 
Niente! Monti decreta un cal¬ 
cio d’angolo in favore della 
Fiorentina. 

A noi è sembrata una giu¬ 
sta interpretazione perchè il 
regolamento pone sempre co¬ 
me presupposto la volontarie¬ 
tà e a noi il gesto di Cere- 
. ser ci è parso più che altre 
impulsivo. In secondo luogo, 
e anche ciò può aver influito 
sul giudizio dell’arbitro, non 
è che Cereser con quella de¬ 
viazione abbia evitato un gol: 
in porta c’era Castellini e la 

^ lla ci è sembrata una pai¬ 
persa. 

Sgombrato questo episodio, 
che se interpretato in altro 
• modo avrebbe potuto benissi¬ 
mo gettare all’aria la vittoria 
del Torino (manca comunque 
la contropr o va), posiamo con 
tutta serenità accettare il ri¬ 
sultato che pone Q Torino da 
solo alle calcagna della Juve 
. e prepara per domenica pros¬ 
sima un derby da infarto. Non 
è colpa nostra se i tifosi si 
. giocano per così poco le co- 
ronarie 

La Fiorentina oggi ha de 
’ Tranciato i suoi mali quando 
; la è toccato di uscire dalla 


tana per rimontare lo svan¬ 
taggio del gol di Bui, oggi 
meraviglioso e tra i migliori 
in senso assoluto, sul piano 
della praticità, del sacrificio, 
dell’appoggio. 

Il primo tiro in porta i vie- 


Liedholm: 
«Abbiamo 
sofferto 
il caldo» 

TORINO, 19 marzo j 

Si parla del rigore (non con¬ 
cesso) di Cereser negli spo 
gliatoi. ma senza accanimen¬ 
to. Orlandini, che c’entra sia 
in quello negato che in quello 
concesso, dice: « Dico onesta¬ 
mente che a me è parso più 
un fallo da rigore quello di 
Cereser che ha toccato, che 
non il fallo di Agroppi ». 

De Sisti: « Forte il Torino, 
ma più forte la Juventus ». 

Liedholm, con Io stile che 
vorremmo diventasse costume 
del mondo calcistico: « Il no¬ 
stro centrocampo ha sofferto 
il caldo. Credo Bui sia de 
considerare anzi il grosso ar¬ 
tefice della vittoria granata. 
Non sono d’accordo con chi 
dice che abbiamo giocato con 
una sola punta (si riferisce al 
radiocronista). A mio avviso 
Piccinetti è un ragazzo inte¬ 
ressantissimo ». 

• Ed ecco Giagnoni, testa vin¬ 
cente, che questa volta non 
si dice completamente soddi¬ 
sfatto, anche se cerca (e non 
è sua abitudine) un’attenuan¬ 
te nel caldo. 

Parla bene di Crivelli e di 
Bui e dice che la classifica 
riflette la situazione del cal 
do italiano. Ci chiedono dei¬ 
tà Juventus. Giagnoni non per¬ 
de l’occasione: « Dovrà giocar¬ 
selo lo scudetto e domenica 
dovrà fare i conti con noi ». 

Sui rigori? Per il primo non 
concesso dice che l’arbitro era 
nella posizione per giudicare 
la volontarietà o meno di Ce¬ 
reser. Per il secondo dice di 
non avere visto dalla panchi¬ 
na. Parla della « Coppa • e 
pensa al derby. 

.. . .n. p. 


la lo hanno effettuato al 23* 
della ripresa, dopo ben 68 
minuti di gioco, ed è stata 
l’unica palla-gol della Fioren¬ 
tina: De Sisti ha colpito di te¬ 
sta, ina senza imprimere for¬ 
za. e Castellini si è accartoc¬ 
ciato sulla palla. Il secondo 
tiro è stato di Ferrante, da 25 
metri, a sette minuti dalia 
fine. 

Un po’ poco per una squa¬ 
dra che è la seconda in clas¬ 
sifica e per segnare è occor¬ 
so un rigore che, a nostro 
avviso, non era da dare. Non 
per il fatto che la Fiorentina 
quest’anno si è vista assegna¬ 
re sette rigori o perchè lia 
segnato a tempo scaduto, ma 
perchè ci è parsa tuia « top¬ 
pa » del tutto inutile. - 

Dopo aver detto della ge¬ 
nerosità di De Sisti, dell’ir¬ 
ruenza (non cattiva) di Sala, 
che avanza « divorando » ia 
geometria della manovra e del 
buon rientro di Ferrante, il 
resto delle lodi spetta al To¬ 
rino. -. . 

Il ritmo è apparso diverso 
dalle ultime prestazioni gra¬ 
nata, ma il caldo oggi, esplo¬ 
so i m pr o v vi so, deve aver gio¬ 
cato un ruolo importante. Cri¬ 
velli ha sostituito degnamen¬ 
te Ferrini squalificato e Gia¬ 
gnoni. fin dal primo minuto, 
è affidato alla guardia di De 
Sisti con l’incarico di dare 
una mano ad Agroppi, alle 
prese con quello scatenato di 
Sala. Bravo Crivelli specie nel 
secondo tempo. Sala sempre 
meno « foca ammaestrata » e 
sempre più efficace nel gioco 
di squadra, conferma ogni do¬ 
menica di essere uno dei po¬ 
chi fuoriclasse italiani. 

Pulici, dopo cinque gol con¬ 
secutivi, oggi non ha segnato, 
ma il suo nome ricorre in 
tutte e due le azioni dei gol 
di Bui (è la sua terza dop¬ 
pietta granata). Di Bui ab¬ 
biamo detto: enorme! Ram¬ 
panti ha giocato bene e la 
sua sostituzione con Toschi, 
nella ripresa, non può suona¬ 
re come punizione. 

Prima del derby di dome¬ 
nica con la Juve, il Torino 
dovrà vedersela con i Ran¬ 
ger di Glasgow per i quarti 
di finale della «Coppa delie 
Coppe ». Domani partenza del¬ 
la carovana granata da Lina¬ 
te. Rimane a terra Agroppi, 
il cui babbo è gravemente am¬ 
malato. Forse anche Sala. 

Nello Faci 
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TORINO-FIORENTINA — Bui (a destra) infila la prima reto per i granata. 



IL VOTO DELLA PARTITA 

CORRETTEZZA 6.5; TECNICA 7; 
AGONISMO 7. 

MARCATORI: Bui (T.) al 26’ del primo 
- tempo e al 34’ della ripresa; Clerici 
(F.) ai 47’ della ripresa su rigore. 

TORINO: Castellini 7; Mozzini 7, Fossa¬ 
ti 6,5; Zecchini 7, Cereser 63. Agrop¬ 
pi 63; Rampanti 7 (dal 30’ del s. t. 
Toschi 6). Crivelli 7. Pulici 7, Saia 8, 
Boi 8 (n. 12: Sattoio). 

FIORENTINA: Superchi 7; Galdiolo 6, 
Longoni 63; Scala 7, Ferrante 7. Bri- 
zi 63: Merlo 5. Orlandini 6. Clerici 63, 
De Sisti 7. Piccinetti 63 (n. 12: Sul- 
faro; n. 13: D'Alessi). 

ARBITRO: Monti di Ancona 6. Solo la 
sufficienza perchè il rigore concesso a 
tempo scaduto contro il Torino ci è 
sembrato un pannicello caldo. 

NOTE: giornata primaverile, campo 
allentato. Circa 35 mila spettatori, di 
cui 24.010 paganti, per un incasso di 
lire 57 milioni 85.700. Ammonito: Gal- ‘ 
diolo, al 51’, per Tallo su Sala. Sorteggio 
antidoping: positivo Agroppi, Crivelli e 
Bui per il Torino; Ferrante, Scala, Brizi 
' per la Fiorentina. 

I GOL: al 32’ del primo tempo corsa 
sfrenata di Bui sulla sinistra per recu¬ 
perare una palla che sembra persa e 
destinata a fallo laterale, quasi sulla li¬ 
nea di fondo. Sempre in area è De Si¬ 
sti a respingere corto, la palla viene rac- , 
colta da Agroppi che allunga in verticale 
al centro dell’area, Crivelli porge di te¬ 
sta e Bui, in spaccata, insacca alle spal¬ 
le di Superchi. Nella ripresa. Al 34’ Pu* * 
Itci porge a Sala sulla destra, e Sala 
entra in area con addosso due avver¬ 
sari, scrolla la coppia di dosso e crossa * 


indietro al centro: Bui al volo invia una 
fucilata che Superchi manco vede. 

Al 47’: il fallo avviene al 46’ ma l’ef¬ 
fettuazione del « rigore » avviene al 47’. 
De Sisti crossa per Orlandini, che avan¬ 
za e tira. Cereser ribatte e Merlo si im¬ 
possessa e scodella un palionetto in area 
granata: per il possesso del pallone s’al¬ 
zano a grappolo Clerici, Orlandini, Zec¬ 
chini e Agroppi. Quest’ultimo si «appog¬ 
gia» e Orlandini ruzzola a terra. Rigo¬ 
re: mentre la gente urla. Clerici finta 
alla sinistra di Castellini. 11 portiere « be¬ 
ve» e la palla si insacca nell’angolo op¬ 
posto. 

LE OCCASIONI: al 10’ da Bui a Pil¬ 
lici che, dal limite, spara una cannona¬ 
ta che Superchi con un superbo colpo 
di reni devia in angolo. Al 28’ una pu¬ 
nizione per un fallo di Crivelli provoca 
un calcio di punizione: tira Longoni e 
la palla si sposta sulla parte esterna del¬ 
la porta di Castellini e fa gridare al gol 
i tifosi gigliati che hanno invaso la cur¬ 
va del « Filadelfia ». Al 38’ bell’intervento 
volante di Castellini su punizione latera¬ 
le di Merlo. Al 41’ rovesciata di Pulici 
e Fossati, in buona posizione, di testa 
manda aito sopra la traversa. 

La ripresa. Al 10’ Fossati sbaglia il 
centro e per ooco segna: Superchi de¬ 
via in corner. iiei tiro di Pulici da po¬ 
sizione angolata, neutralizzata da Super- 
chi. AI 20’ Orlandini ha alcuni metri 
di vantaggio su Sala che è sulla destra: 
tira teso e Cereser in piena srea «toc¬ 
ca» con il braccio sinstro e devia in 
corner. L’arbitro Monti non ravvisa la 
volontarietà. Al 23’ centro di Longoni 
dalla sinistra e De Sisti solo, di testa, 
si vede la palla neutralizzata da Castel¬ 
lini. Punizione calciata al 28’ da Longo¬ 
ni: Castellini è piazzato e para. 


que minuti dopo aver propi¬ 
ziato quello di Capello, il Na¬ 
poli sarebbe certamente crol¬ 
lato e probabilmente sarem¬ 
mo ora qui ad esaltare un ro¬ 
tondo, e forse clamoroso suc¬ 
cesso juventino. 

Ma evidentemente la Juven¬ 
tus temeva davvero questa 
partita. E si deve ritenere che 
la temeva troppo. Ha tenta¬ 
to. sì, ancora qualche altra 
vota di gelare in contropie¬ 
de la difesa napoletana, ma 
anche punzecchiata in qual¬ 
che altra occasione, ma dire 
che l’abbia aggredita, come 
il caso richiedeva, che l'abbia 
spesso messa in difficoltà, as¬ 
solutamente non è sosteni¬ 
bile. 

Se qualche imbarazzo è ve - 
nuto alla ripresa del Napoli, 
è stato più per la mancanza 
di un filtro efficace al cen¬ 
trocampo che per virtù dei 
vari Anastasi e Novellini i 
quali, a loro volta, solo rara¬ 
mente sono stati sostenuti dal¬ 
le iniziative brillanti di Cau- 
sio. dalla lucida regia di 
Capello, dagli efficaci inseri¬ 
menti in avanti di Marchetti. 

La verità è che Marchetti 
se ne è stato tranquillo nella 
sua zona forse oltre le indi¬ 
cazioni che gli aveva impartito 
il suo allenatore, Causio si è 
proiettato in avanti solo ra¬ 
ramente. e nella ripresa è an¬ 
dato addirittura sulla linea dei 
terzini. Capello si è assesta¬ 
to su centrocampo ed ha fi¬ 
nito col tirare i remi in barca. 

Dunque, il Napoli, ha visto 
trascorrere i minuti del pri¬ 
mo tempo senza che altri dan¬ 
ni gli piovessero addosso, in¬ 
credulo, ma felicissimo per¬ 
chè questo comportamento 
dell’avversario gli consentiva 
di superare la crisi, di trova¬ 
re l’equilibrio, e forse anche 
il coraggio. E così è slato. 

Nella ripresa Montefusco e 
Juliano, con gli avversari che 
non incalzavano più, ma ba¬ 
davano solo a contrastarli, so¬ 
no cresciuti di tono. Erano 
loro adesso che potevano su¬ 
scitare qualche momento di 
gioco apprezzabile. creare 
qualche situazione pericolosa, 
sollecitare Altafini, Improta e 
Sormani ad una maggiore de¬ 
cisione nell’area avversaria. 
E si sganciavano, adesso, a 
turno, anche i difensori del 
Napoli. Si è visto perfino Pan- 
zanalo scaraventare verso la 
rete avversaria un pallone vio¬ 
lento quanto sbagliato nella 
mira. Finché è arrivato il goal 
di Pogliana. 

La Juventus, insomma, a Na¬ 
poli. ha mancato di coraggio 
e di convinzione. Di corag¬ 
gio perchè non ha saputo co¬ 
gliere il momento di scon¬ 
certo del Napoli e gli è man¬ 
cato l’animo di tentare di met¬ 
terlo definitivamente al tap¬ 
peto. Quest’animo gli è man¬ 
cato non per eccesso di gene¬ 
rosità, ma appunto per man¬ 
canza di convinzione. In ogni 
caso ha impostato male la 
sua partita. E se poi fosse 
vera la terza ipotesi, quella 
che qualcuno avanza, ma che 
a noi sembra solo un alibi 
maldestro, e cioè che la Ju¬ 
ventus. una volta passata in 
vantaggio, aveva ormai la 
convinzione di aver vinto la 
partila, allora Terrore sareb¬ 
be ancora più grave e con¬ 
dannabile. 

Buon per la Juve. insomma, 
che l’Inter sia riuscita a rag¬ 
giungere il Milan sul finire 
della partila . altrimenti que¬ 
sta partita con il Napoli 
avrebbe veramente avuto il 
significato che le si voleva 
attribuire alla vigilia. Una 
partita dalla quale, in defini¬ 
tiva, il pur grigio, disordina¬ 
to e disarticolato Napoli che 
abbiamo visto per lunga par¬ 
te del primo tempo, è uscito 
a testa cita, perchè in defini¬ 
tiva. l'unica squadra che ave¬ 
va qualcosa da perdere era la 
Juve. E secondo noi. qual¬ 
cosa. ha perso... o meglio, 
l'ha buttato all'aria. 

Michele Muro 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5; AGONISMO 7; CORRETTEZZA 6. 
MARCATORI: ai 10’ Capello; nella ripresa al 24’ Pogliana. 
NAPOLI: Trevisan 8; Ripari 6, Pogliana 7; Zuriini 6, Pan- 
zanato 7, Montefusco 7; Sormani 5, Juliano 5, Manser- 
vlsi 5 (Perego senza voto), Altafini 6, lmprola 6 (n. 12: 
Longo). 

JUVENTUS: Carmignani 6: Spinosi 3, Marchetti 6; Furino 
6, Morini 7, Salvadore 7; Causio 6, Viola 5, Anastasi 6, 
Capello 6, Novellini 6 (n. 12: Piloni, n. 13: Roveta). 

ARBITRO: Bernardis di Roma 6: Torse era troppo preoc¬ 
cupato di sbagliare, allora ha fischiato sempre, anche 
quando avrebbe dovuto farne a meno per la regola del 
vantaggio. Ed ha sbagliato davvero, distribuendo tut¬ 
tavia equamente i suoi errori. 

NOTE: giornata primaverile, terreno buono. Spettatori 
37.215 paganti più gli oltre 32 mila abbonati per un in¬ 
casso di 100.027.500 lire. Antidoping: Ripari. Panzanato e 
Altafini per il Napoli; Furino, Viola, Anastasi per la 
Juventus. 

I GOAL: un colpo a freddo di eccezionale efficacia quel¬ 
lo della Juventus: si giocava da dieci minuti, il Napoli 
appariva ricco di determinazione e di coordinazione, la 
Juventus alquanto cauta e prudente. Novellini si disim¬ 
pegnava su Capello quasi al limitare della sua area. Ca¬ 
pello controllava il pallone, avanzava, quasi incredulo che 
nessuno venisse a contestargli il passo. I difensori del 
Napoli, ciascuno preoccupato del suo uomo, arretravano 
in blocco e Capello era ancora distante dalla zona peri¬ 
colosa perchè Zuriini potesse sganciarsi e andargli in¬ 
contro. A questo punto egli ha avuto l’intelligenza di fare 
soltanto ancora pochi passi, e poi di scaricare a rete, 
prima di arrivare in area, un pallone forte e teso che 
ha sorpreso Trevisan lanciatosi in tuffo con leggero ri¬ 
tardo. Tanto è vero che il portiere è riuscito semplice- 
mente a sfiorare quel violento pallone, dando la sensa¬ 
zione di aver determinato un’autorete. Ma questa non è 
la nostra opinione. 

II pareggio del Napoli è venuto nella ripresa per la 
prodezza di un terzino, Pogliana, ma a seguito di una 
certa prevalenza del Napoli agevolata dal comportamento 
quasi rinunciatario della Juventus. Era il 24’: Montefusco 
smistava sull’accorrente Pogliana, qualche metro fuori del¬ 
l’area di rigore. 11 terzino colpiva senza indugio. La palla 
picchiava sotto la traversa e finiva in rete. 

LE OCCASIONI: al 5’ è stato l’arbitro a frenare Alta¬ 
fini, solo e ormai lanciato per effetto di un rimpallo, fi¬ 
schiandogli un fallo... a favore. Al 15’ Novellini ha man¬ 
cato la palla del raddoppio per la Juventus: Viola gli ha 
smistato un pallone davvero invitante. Novellini è scat¬ 
tato, lo ha raggiunto, lo ha raccolto e lo ha spedito a 
lato. Al 40’ galoppata di Causio con lungo traversone con¬ 
clusivo, testa di Anastasi, palla di poco a lato. 

Nella ripresa il Napoli è più sveglio. All’U’ Carmignani 
respinge di pugno, Altafini recupera per Manservisi e Sal¬ 
vadore ribatte dalla linea. Al 14’ Sormani in palleggio 
riesce a guadagnarsi la possibilità di traversare in area, 
Montefusco spara al volo e il pallone fischia rasente la 
traversa. Al 16’ Altafini invita Improta al tiro, parte un 
bolide, Carmignani salva di pugno in angolo. E sull’azio¬ 
ne susseguente è Juliano a sparare fortissimo, ma a 
lato. Esce Manservisi, al 18’, ed entra Perego. Al 22’ Mon¬ 
tefusco allarga su Juliano che rimette sotto rete per Alta¬ 
fini: da due passi, contrastato, il brasiliano alza alle 
stelle. E’ una disdetta la sua: questo maledetto 190* goal 
proprio non vuole arrivare e gli pesa come un incubo. 

Poi il Napoli segna, e le due squadre sembrano paghe 
del risultato. Non accade proprio più niente di inte¬ 
ressante. 


Le previsioni di Vycpalek 


«Scudetto nostro 
al 60 per cento» 


Rugby 


Farina-Boloffnm 17-4: Co» Grnov». 
Mrtikrnm 3)1-3; Camini Frascati- 
Colombia 2tM»; Fiamme Oro-Olim¬ 
pie ItM); l.’Aqoila-TosHnobili 6-6; 
Frtrarra-lntrrcontinmtale 23-7. 

FYtrarra ponti 37; Fiamme Orti 
27; Cn Genova 24; Camini 23; To- 
mlmobili 22: In terroni ineritale 17; 
Olimpie e Metalcrc’*» 15; I.’Attirila 
14; Firma 13; Colombia t; Bolo¬ 
gna 4. Gas Genova 3 partite ’t me¬ 
no; Firma 2 in meno; Fetrarra, 
Fiamme Oro, Tnsimobili. Olimpie, 
I.’Aquila, Columbia e Bologna un» 
in meno. 


SERVIZIO 

NAFOU, 19 marzo 

« Un nostro gran primo 
tempo nel quale avremmo po¬ 
tuto mettere al sicuro il ri¬ 
sultato senza grosse difficol¬ 
tà; nella ripresa è venuto fuo¬ 
ri un bel Napoli che con un 
gran eoi ha pareggiato ». E’ 
Vycpalelt che cosi esordisce 
anticipando i giornalisti. 

« Allora, risultato giusto? ». 
« A conti fatti per me si: un 
tempo per noi, un tempo per 
loro anche se per noi le oc¬ 
casioni da rete sono state 
maggiori di quelle prodotte 
dal Napoli ». 

« Contento degli altri risul¬ 
tati? ». v I risultati — rispon¬ 
de mentre si accende un’en¬ 
nesima sigaretta — sono an¬ 
dati secondo logica e questo 
ci favorisce non poco. L'unica 
preoccupazione nasce dalla 
vittoria ilei Torino che vin¬ 
cendo si trova a tre punti da 
noi. Domenica ci sarà certa¬ 
mente un grosso derby ». 

«Lo ritiene decisivo?». 
« Quasi, ma non compieta- 
mente, perchè il vantaggio 
che abbiamo in classifica non 
è troppo esiguo e per noi 
questo è un vantaggio che an¬ 
che dal punto di rista psico¬ 
logico conta parecchio ». 

« Col pareggio di oggi, ad 
otto giornate dal termine, 
quali sono per la Juve le 
possibilità di vincere i! cam¬ 
pionato? ». « Per me — ribat¬ 
te prontamente — ora le no¬ 
stre possibilità sono un po’ 
maggiori di quelle della scor¬ 


sa settimana: per semplifica¬ 
re. direi che se prima erano 
del 55” « ora sono del 60% ». 

Chiappeha. dall’altra parte, 
quasi ripete le stesse cose del 
tecnico juventino. « Si — dice 
—, alla fine del primo tempo 
avevo temuto parecchio di 
non riuscire a raddrizzare la 
partita: l’unica carta da gio¬ 
care era quella della sostitu¬ 
zione di Manservisi con Pere¬ 
go per cercare di dare più 
movimento al nostro gioco: e 
posso aggiungere, senza falsa 
modestia, che le cose le avevo 
viste bene». 

« Come ha risto la Juve? ». 
« Non scopro niente nel dire 
che senza dubbio è la miglior 
squadra del campionato; il 
calo che ha subito nella ri¬ 
presa va pure ascrìtto al Na¬ 
poli che ha avuto una furio¬ 
sa reazione che avrebbe mes¬ 
so in difficoltà qualunque al¬ 
tra squadra. In conclusione 
credo sia stata una bella par¬ 
tita ed il risultato non ha 
scontentato nessuno ». 

Infine Trerisan, il debuttan¬ 
te portiere trentenne sostitu¬ 
to di Zoff, che ha ricevuto 
dalle mani del presidente Bo- 
niperti una medaglia d’oro a 
nome della Juve con la se¬ 
guente dedica: «A Dino Zoff 
con i migliori auguri ». A Tre¬ 
risan chiediamo: « Era emo¬ 
zionato? Che cosa ha sentito 
quando ha visto varcare la 
linea dì porta lì tiro di Ca¬ 
pello? ». « Ho solo pensato a 
rimontare ». 

Gianni Scognamiglio 
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San Siro: taccuino nero per i portieri 


Il Bologna fa indietreggiare i sardi (2-1) 


Tra Milan e Inter soltanto molta buona volontà 


Fatale al Cagliari Un «derby» povero ma bello e 
la «spaccata» del un ui c he non fa una grinza 

solito Niccolai 





BOLOGNA-CAGLIARI 
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Il gol del pareggio cagliaritano. Lo ha segnato Riva, non inquadrato 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19 marzo 
Il Bologna rimedia sul Ca¬ 
gliari un successo maturato 
da una circostanza fortunosa: 
un colossale autogol di Nic- 
colai il quale pare specializ¬ 
zato in... disavventure. Un suc¬ 
cesso che però viene legitti¬ 
mato da una prestazione vi¬ 
gorosa dei bolognesi i quali 
possono lamentare di non a- 
ver avuto dalla loro un « pu¬ 
lito » rigore, un tiro di Pe- 
rani è Unito sul palo e di 
aver costruito un numero di 
palle-gol certamente superio¬ 
re all’antagonista. 

Tutto sommato s’è visto un 
discreto calcio, anche se il 
ritmo non ha tenuto l’inten¬ 
sità di un avvio caratteriz¬ 
zato da una « bomba » di Ri¬ 
va e da un gran gol di Gre- 
gori propiziato da una pre¬ 
potente discesa di Savoldi. Da 
questo momento sino alla re¬ 
te del momentaneo pareggio 
cagliaritano (avvenuto al ’33) 
si è assistito a un dominio 
bolognese, forse troppo ragio¬ 
nato più che insistente, seb¬ 
bene vacillasse la retroguar¬ 
dia cagliaritana. 

Dopo il gol di Riva, scatu¬ 
rito da un tocco intelligente 
di Nené su punizione, c’è sta¬ 
to un Bologna un po’ affan¬ 
nato che ha rischiato e Ada- 
ni con una tempestiva uscita 
ha salvato su Domenghini ima 
situazione intricata. 

Sul finire del tempo i lo¬ 
cali si « ricaricavano » e in 
due occasioni si avvicinavano 
al gol: prima era Fedele (di 
certo miglior uomo in cam¬ 
po) che proiettatosi in avan¬ 
ti sulla sinistra aggirava To- 
masini, questi agguantava il 
bolognese dentro l’area atter¬ 
randolo: il rigore c’era, ma 
l’arbitro concedeva una puni¬ 
zione dal limite. A un minuto 
dal termine, palla-gol per Sa¬ 
voldi con tiro al volo fuori. 

Nella ripresa, apertasi an¬ 
cora con una « bomba » di Ri¬ 
va deviata da Adani. c’è sta¬ 
ta una disgraziatissima auto¬ 
rete che doveva poi risultare 
decisiva. La reazione caglia¬ 
ritana c’è stata ma non cer¬ 
to vigorosa e produttiva, se 
è vero che c’è stato un uni¬ 
co intervento vincente di Vi¬ 
tali di testa; certamente una 
palla-gol sulla quale Adani ha 
compiuto un prodigioso inter¬ 
vento. Successivamente ci so¬ 
no state alcime mischie sotto 
la porta bolognese, niente di 
più. Il contropiede dei locali 
invece ha portato a un palo 
di Perani, mentre Rizzo non 
ha saputo concludere in una 
altra occasione. 

Anche la sintesi numerica 
dice che il Bologna nel pri¬ 
mo tempo ha concluso sette 
volte contro le cinque del Ca¬ 
gliari e nella ripresa otto (au¬ 
torete a parte) contro cinque. 
Il Cagliari ha indubbiamente 
sofferto in terza linea per gli 
spunti incisivi di Landini e 
Savoldi e per le continue of¬ 
fensive di Fedele che né Do¬ 
menghini né altri contrasta¬ 
vano convenientemente. All’i¬ 
nizio della ripresa c’è poi 
stata l’autorete che ha mes¬ 
so k.o. Io stesso Niccolai e 
buona parte della squadra. 
Un’ autorete grossolana in 
quanto il giocatore avrebbe 
potuto intervenire senza affan¬ 
no, ed invece sulla deviazio¬ 
ne di Landini ha anticipato il 
suo portiere insaccando. La 
crisi, o meglio la rabbia per 
il modo come è stato incas¬ 
sato il gol si è avvertito. Giu¬ 
stamente Scopigno ha succes¬ 
sivamente sostituito lo stop; 
per, frastornato il quale è poi 
piombato in una prolungata 
crisi di pianto vanamente 
consolato da un dirigente (ma 
non altrettanto dai suoi com¬ 
pagni). 

Inoltre il Cagliari senza Co¬ 
ri non sa assicurare una spal¬ 
la su misura per il «bombar¬ 
diere » Riva. C’è poco da fa¬ 
re, l’ala sinistra può e deve 
pretendere di essere adegua¬ 
tamente appoggiato perché è 
. lui che condiziona in grande 
misura la potenzialità offensi¬ 
va della sua squadra. Anche 
oggi, pur senza l’appoggio di 
Cori, Riva si è espresso com¬ 
plessivamente a un eccellen¬ 
te livello avendo segnato un 
gol, avendo concluso due vol¬ 
te in porta e tre suoi Uri so¬ 


no finiti fuori. Un discreto 
apporto si è avuto a centro¬ 
campo anche se il Domenghi¬ 
ni di oggi è apparso piutto¬ 
sto spento. 

Il Bologna ha vinto in ima 
strana maniera, ma ha meri¬ 
tato il successo. Ancora i vec¬ 
chi « marpioni » tengono bot¬ 
ta soprattutto quando l’av¬ 
versario non riesce ad impo¬ 
stare il gioco su un ritmo so¬ 
stenuto. Ecco che allora i va¬ 
ri Perani, Bulgarelli, ecc. ga¬ 
rantiscono un sapiente ap¬ 
porto. Però il protagonista o- 


dierno è stato il terzino A- 
driano Fedele, propulsore ine¬ 
sauribile, sempre pronto con 
puntuali sganciamenti sulle 
fasce laterali a dettare i pas¬ 
saggi. Quando Pugliese arri¬ 
vò a Bologna disse che i ter¬ 
zini dovevano fare i terzini. 
Ma oggi Fedele ha giocato a 
suo modo, come sa fare e 
come è utile che faccia nel- 
]’ economia del gioco della 
squadra e i risultati ci so¬ 
no stati eccome! 

Franco Vannini 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 7: AGONISMO 7; CORRETTEZZA 6. 
MARCATORI: p.t.: al 4’ Gregori (B) e al 33’ Riva (C); 

s.t.: al 6’ Niccolai (autogol - B). 

BOLOGNA: Adani 7; Roversi 6. Fedele 8; Cresci 6,5, 
Janich 6,5, Gregori 7; Perani 6.5, Rizzo 6, Savoldi 6 + 

. (Prini dal 29’ s.t., s.v.), Bulgarelli 7—, Landini 7. (Do- 

• dicesitno: Testa). • ' . 

CAGLIARI: Albertosi 7; Martiradonna 5, Mancini 6—; 
Cera 6,5, Niccolai 5 (dal 20’ s.t. Greatti, s.v.), Tomasi- 
ni 6; Domenghini 5, Nené 6, Vitali 5,5, Brugnera 6, 
Riva 7. (Dodicesimo: Reginato). 

ARBITRO: Toselli di Cormons 6—, In tre-quattro occa¬ 
sioni non ha tenuto conto della regola del vantaggio. 
Non ha concesso un rigore al Bologna molto chiaro e 
pulito, ben visibile, limitandosi a dare una punizione 
da fuori area. 

NOTE: Bella giornata di sole. Gli spettatori sono stati 
sui 35.000 dei quali 25.308 paganti per un incasso di 
59.879.100. Sono stati ammoniti Cera per scorrettezze, 
Perani e Prmi, Vitali e Brugnera per proteste. In seguito 
ad uno scontro Savoldi al 29’ della ripresa abbandonava 
e veniva sostituito da Prini. Il centravanti ha accusato 
una contusione al ginocchio destro. Antidoping: Cresci, 
Perani e Rizzo (Bologna). Martiradonna, Mancin e Vi¬ 
tali per il Cagliari. Calci d’angolo: 10 a 8 per il Ca¬ 
gliari. 

I GOL - primo tempo: al 4’ Savoldi da tre quarti 
campo scende veloce, « salta » Niccolai e Cera, quindi 
appoggia a Gregori spostato leggermente a destra: il 
laterale controlla e da poco più di dieci metri fulmina 
in rete. 

33’: c’è un mani di Bulgarelli fuori area: la punizione 
è battuta astutamente de Nené per Riva che saetta in 
gol. 

Ripresa: al 6’ Fedele si proietta in avanti e filtra per 
Landini che si trova al centro dell’area, l’estrema sini¬ 
stra riesce appena a toccare il pallone sul quale sembra 
possa intervenire tranquillamente Albertosi, ma Niccolai 
lo anticipa deviando la palla nella propria rete e lascian¬ 
do di sasso il suo portiere. 

LE OCCASIONI: primo tempo: al 18’ Landini supera 
un paio di difensori e mette in crisi la difesa cagliari¬ 
tana perchè contro Tomasini e Niccolai ci sono Io stesso 
Landini, Savoldi e Perani, ma questi due ingenuamente 
si lasciano pescare in fuori gioco. 35’: spunto di Domen¬ 
ghini, Janich lo sbilancia e Adani in uscita riesce a pa¬ 
rargli il tiro. 

37: Fedele scende sulla sinistra, supera Tomasini. ma 
questi aggancia con un braccio l'avversario in piena 
area: l'arbitro concede una punizione dal limite. 44': 
lunga galoppata di Landini che giunto quasi a fondo 
campo traversa in diagonale per Savoldi che dal dischetto 
di rigore conclude con una gran botta, Albertosi resta 
fermo, ma il tiro va fuori. 

Ripresa: al 9’ Bulgarelli toglie la palla a Cera e lancia 
lungo Landini il quale giunto in area è anticipato di un 
soffio da Albertosi che in uscita salva in due tempi. 17’: 
punizione battuta da Domenghini. spunto acrobatico di 
Vitali e palla gol respinta da Adani. 28’: dal limite del¬ 
l'area Bulgarelli dà a Perani che effettua un tiro a sor¬ 
presa, Albertosi si tuffa con leggero ritardo ma il pal¬ 
lone picchia sul palo e Martiradonna salva in angolo 
anticipando Rizzo. 


Spogliatoi ii Bologna 


Riva: «Per noi 
niente da fare» 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 19 marzo 

Niccolai non sa darsi pace 
per la disgraziatissima autore¬ 
te. A partita finita lo trovia¬ 
mo pian gante, seduto su una 
panchina. Non vuole parla¬ 
re, cerca di consolarlo un di¬ 
rigente, ma con scarso succes¬ 
so. Un giornalista si avvici¬ 
na a Scopigno e gli dice: « Co¬ 
me mai non va a consolare 
Niccolai? ». Il « filosofo » fred¬ 
damente risponde: «Che gli 
devo andare a dire? Che è 
stato bravo...? ». 

Anche i compagni di squa¬ 
dra dello « stopper » non sem¬ 
brano troppo disponibili per 
la parte dei consolatori. Lo 
guardano disarmati e delusi. 
Afferma Riva: «Mi sa pro¬ 
prio che non ci sia più niente 
da fare per noi. Buone possi¬ 
bilità le ha il Torino ». 

Scopigno: « Facciamo pro¬ 
prio tutto noi, gol, autogol. 
E pensare che quello poteva 


Il festival degli errori - Due gol addebitabili 
a Vìerì e Cudìcinì, peraltro bravissimi in altre 
circostanze - Hanno realizzato Benettì e Bo- 
ninsegna - Corso, Hivera, Mazzola e... il buio 


i 


intervenire con maggiore tran¬ 
quillità ». 

Nell’altro spogliatoio Oron¬ 
zo Pugliese fa un po’ di sce¬ 
na, ai microfoni della radio. 
Sostiene che Va Ica reggi dove¬ 
va venire a Bologna dove c’è 
una squadra che può dare 
elementi alla nazionale (l’allu¬ 
sione a Fedele è evidente). 
Ancora Pugliese: « Il risulta¬ 
to di oggi conferma che non 
meritavamo la sconfitta dome¬ 
nica scorsa. La squadra è for¬ 
te e decisa; a me e a Cervel- 
lati hanno offerto una buona 
collaborazione i giocatori ». 

Giacomino Bulgarelli: « Sa¬ 
rebbe stato un delitto non vin¬ 
cere questo match, eppure 
ci sono stati alcuni rischi, no¬ 
nostante si sia comandato il 
gioco ». 

Il presidente Montanari: 
« Questo è veramente un gran¬ 
de Bologna e vi raccomando 
quel Fedele: è da favola ». 

f. V. 


MILANO, 19 marzo i 

Togliete Rivera, Corso e 
Mazzola e invece di una astra- 
cittadina » avrete, comoda co¬ 
moda, una « strapaesana ». E’ 
stata un po’ la constatazione, 
neanche poi tanto amara se 
c’ò pur stato da divertirsi, 
che e subito balzata evidente 
a match consumato. Milan e 
Inter si giocavano in fondo 
le loro ultime chances-scudet- 
to e, semmai, l’unico motivo 
di sconforto veniva appunto 
da questo pur ovvio rilievo. 
Se tanto mi dà tanto, insom¬ 
ma, figurarsi cosa avrebbe po¬ 
tuto essere un derby a livello 
retrocessione. Tristezze a par¬ 
te, dicevamo che l’attesa par¬ 
tita non ha comunque annoia¬ 
to nessuno; non ne ha lascia¬ 
to il tempo, tanto varia è sta¬ 
ta nelle sue fasi, alterna nel 
proporle, repentina nel capo¬ 
volgerle. Un autentico festival 
degli errori per intenderci, ma 
così ben assortito, così conti¬ 
nuamente protetto da una ge¬ 
nerale, commovente buona vo¬ 
lontà da rendersi in fondo ac¬ 
cettabile. Passaggi sbagliati, 
dunque, arresti e palleggi ap¬ 
prossimati, controlli di palla 
da inorridire, pacchiani tenta¬ 
tivi di dribbling, falli da piaz¬ 
zetta di paese, lanci incom¬ 
prensibili in zone impensate, 
ma it tutto in così completa 
e perfetta buona fede da non 
scandalizzare neanche il più 
esigente dei buongustai. 

E di tanto in tanto, dice¬ 
vamo, il tocco ispirato di Ri¬ 
vera. l’invenzione geniale di 
Corso o l'impennata esaltan¬ 
te di Mazzola. Poi magari, 
sciorinato il numero di reper¬ 
torio, perchè la platea non po¬ 
tesse confonderli con la me¬ 
diocrità generale, ognuno dei 
tre a ritirarsi nelle proprie 
stanze in attesa di risalire al¬ 
la ribalta per l’esibizione suc¬ 
cessiva. Chiaro che se il fatto 
poteva anche bastare a con¬ 
ciliare col foot-ball estetica- 
mente inteso, non era certo 
sufficiente a spiegare il calcio 
come gioco collettivo. 

E difatti poco aiuto pratico 
traeva il Milan dal suo Rive¬ 
ra. poco ne traeva l’Inter dai 
suoi due dioscuri. Che aves¬ 
sero il deserto d’intorno, o 
quasi, era pur vero, ma che 
troppo di frequente si estra¬ 
niassero dal match per pen¬ 
sare e badare ai fatti loro, an¬ 
che. E allora se la partita re¬ 
stava in piedi, agonisticamen¬ 
te viva sempre, accesa, com¬ 
battuta. il merito in fondo era 
degli altri, dei tanti anonimi 
gregari che non si risparmia¬ 
vano energie, che non elucu¬ 
bravano calcoli sottili. 

Aveva cominciato, a briglie 
basse e con determinazione 
che era sembrata persia fe¬ 
roce, il Milan. Era, dopo la 
« esplosione » di Cagliari e le 
tante polemiche che l’avevano 
visto al centro, il più atteso. 
Comprensibile quindi che te¬ 
nesse a far valere, anche sul 
campo, le sue buone ragioni, 
che si sentisse, insomma, co¬ 
me morso dalla tarantola. E 
fu un quarto d’ora, quello di 
avvio, praticamente a senso e 
colore unico. Rivera in catte¬ 
dra, ovviamente. Perchè Ri¬ 
vera, più di tutti, aveva di 
quelle ragioni da far valere. 

Una girandola di rossonero 
che, ■ veramente, - impressiona¬ 
va e che lasciava, per l'Inter, 
presagire il peggio. Mancava, 
questo Milan. di ben quattro 
titolari, e della portata di 
Schnellinger, di Biasiolo e 
di Sogliono, se proprio non 
vogliamo dir di Villa, eppu¬ 
re niente sembrava portare ad 
accorgersene. Il gioco fluiva 
chiaro, continuo, ordinato, an¬ 
che se, secondo l'usanza, ter¬ 
ribilmente monco in fase con¬ 
clusiva. Contribuiva, certo, 
per la sua buona parte. la 
difesa lisa e pasticciona del- 
l'Inter. sorpresa per di più, 
e un poco sgomenta, dalla su¬ 
bitanea foga rossonera, ma 
intanto tutto sembrava pro¬ 
cedere per il verso giusto. 
Rivera levitava su tutti, e gli 
altri intorno a rendersi utili. 
Zozzaro sputava l'anima su 
Corso. Zignoli mostrava il 
viso dell'arme a Mazzola. Be¬ 
vetti sferragliava metodico c 
sicuro come un * merci » a 
pieno campo. Colin faceva 
tutto e più di quel che Roc¬ 
co s’aspettasse. Sabadim 
« scendeva » veloce lungo T out 
a portar scompiglio dove già 
ce n'era. 

Peccalo, in questo senso. 

Fittìpaldi 
domina a 
Brands Hatch 

BRANDS HATCH, 19 marzo 

II brasiliano Emerson Fittipaldi, 
i ai volante di una J P.S. Lotus, ha 
vinto la corsa intemazionale di 
Formula uno sul circuito di Brands 
Hatch 

Fittipaldi ha completato i 170,500 
chilometri dei percorso in 56'40"fi 
alla media orarla di km. 180.610. 
Anche il giro più veloce è stato 
realizzato dal pilota brasiliano con 
i! tempo di I’23”8, media km/h 
183,170. Al secondo posto si è clas¬ 
sificato l’inglese Mike Hailwood su 
Surtees Ford e a] terzo il neoze¬ 
landese Dennls Hulme, su McLa¬ 
ren Ford. 


che Prati tradisse ancora l’im¬ 
paccio della forma approssi¬ 
mata e Bigon quello di una 
scaduta condizione. Né l’uno 
né l'altro, comunaue, sembra¬ 
vano dover essere determi, 
natiti. Bene o male, presto o 
tardi, il pressing rossonero 
avrebbe pur dato i suoi frut¬ 
ti. Questa, dicevamo, l’im¬ 
pressione. Poi. però, lenta¬ 
mente ma in progressione, la 
fiammata del Milan si spegne¬ 
va e l’incontro finiva con l’as¬ 
sumere l’aspetto di un match 
di ping-pong, una palla di qua 
e un'altra di là. 

Contenuto quel primo, vio¬ 
lento attacco iniziale l’Inter 
sembrava anzi dar peso e 
sostanza al suo gioco, quasi 
a ricuperare i punti persi e 
riequilibrare il match. Il der¬ 
by è pur sempre il derby, e 
quelli che stan di fronte so¬ 
no « amati » cugini; al bando 
in questo caso le preoccupa¬ 
zioni per il « ritorno » di Lie¬ 
gi, che pur tanto sta a cuore, 
e sotto di buzzo e grinta buo¬ 
ni. A ritirare qua e là la 
preziosa gombina ci pensa 
semmai Mazzola, e basta quel¬ 
lo. Corso poi, che alla Coppa 
per gli scontati motivi non 
pensa, aizza un poco tutti. E 
l’Inter toma dunque prota¬ 
gonista alla pari. Il suo foot¬ 
ball davvero non incanta, 
schemi validi praticamente 
non ne ha. come da sempre 
appunto le si rimprovera, ma 
Corso e Mazzola sanno pur 
sempre fe come 1 ) il fatto lo¬ 
ro, e se anche Boninsegna si 
dà da fare, l’avversario non 
può certo dormirci sopra. E 
manco poi male che siano, in 
fondo, così saltuari e così soli. 
Che Invemizzi. insomma, coc¬ 
ciutamente insista a metter lo¬ 
ro al fianco delle ombre. Ber- 
tini e Bedin, intendiamo, più 
il primo che il secondo... ma 
la lotta è bella, autentici pe¬ 
si morti, assolutamente inuti¬ 
li, quando non addirittura 
dannosi, all’economia della 
squadra. 

Anche così, comunque, i ne- 
razzuri potrebbero a loro vol¬ 
ta passare in vantaggio sen¬ 
za un paio di provvidenziali 
interventi di Cudicini. Il qua¬ 
le Cudicini. tanto per risul¬ 
tare perfettamente intonato 
all’ambiente, il suo bravo, 
grosso errore, l'avrebbe poi 
commesso nella ripresa. Una 
ripresa ancor più spiccata- 
mente in altalena: giù it Mi¬ 
lan su l’Inter. giù l’Inter su 
il Milan, più ordinati, se 
possibile, i rossoneri, più im¬ 
prevedibili. forse, i neraz¬ 
zurri. Quanto a qualità di 
football, sempre, meglio non , 
parlarne. Ma il pubblico non 
si annoiava ed era, in fondo, 
quel che più contava. La rab¬ 
bia per uno scudetto che sem¬ 
pre più si allontana era stata, 
ormai, già da tempo smaltita. 

E cosi, tra un errore e l'al¬ 
tro, sbaglia Vieri ed è il gol 
del Milan, sbaglia Cudicini ed 
è il pareggio delVInter. Pari 
e patta, dunque, e non se ne 
parla più. Per quest’anno, 
almeno. 

Bruno Panzera 
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In queste tre foto i momenti decisivi del 142’ derby milanese: nella prima, Benetti ha appena sfer¬ 
rato il micidiale tiro di destro da trenta metri che Vieri tenterà inutilmente di agguantare in presa: 
la palla gii piegherà le mani e lo scavalcherà, finendo in reto (seconda foto); nella terza fotografia, 
Boninsegna segna approfittando di un orrore di Cudicini uscito incautamente di porta. 


Il dopo-partita negli spogliatoi di San Siro 


Rocco: «Ci rimane 
un po’di speranza» 


Vieri spiega il 
suo «regalo» 


■ Il derby è sempre spetta¬ 
colo. Se poi ci si mette Ri¬ 
vera una settimana prima a 
scoprir complotti, la stra- 
cittadina si arricchisce di 
interesse, di mordente, di 
buona voglia di rivincita. E 
cosi è stato per i minuti del¬ 
l’avvio, fin quando cioè fia¬ 
to e pubblico hanno sostenu¬ 
to il « personaggio della do¬ 
menica », cioè Gianni Rivera, 
che ben voleva smaltire con 
una prova di genio la rabbia 
immagazzinata nei giorni pre¬ 
cedenti. 

Personaggio a suo modo 
doveva essere anche l’arbi¬ 
tro Angonese. Ma non Io è 
stato affatto, perchè ha avu¬ 
to ben poche occasioni per 
mettere in mostra freddezza 
ed imparzialità. Tanto è ve¬ 
ro che a fine partita ii pre¬ 
sidente del Milan, Sordillo, 
non ha avuto difficoltà a de¬ 
finirlo, e questa volta senza 
ombra di ironia, « una gran¬ 
de arbitro». La polemica dei 
giorni avanti sì è squagliata 
al primo sole di San Siro. 

Ci sono piuttosto da rim¬ 
piangere occasioni mancate 
a non finire, errori madorna¬ 
li. assenze che si sono fatte 
sentire. Sognano, mattatore 
del derby dell’andata, ha as¬ 
sistito alla partita dalla tri¬ 
buna stampa, annotando con 
scrupolosa attenzione i falli 
che Angonese non avrebbe 
rilevato a favore del Milan. 
Magra soddisfazione per chi 
è lontano dal gioco e deve 


soffocare l’emozione. 

Protagonista, al pari di Ri¬ 
vera e di Angonese. Fabio 
Cudicini. Il « ragno nero » ha 
fatto di tutto, volando a de¬ 
stra a manca. A un certo pun¬ 
to è stato costretto al « mi¬ 
racolo » per togliere a Ro¬ 
sato la soddisfazione... del¬ 
l’autogol. - Poi, a sei minuti 
dal termine, si è messo a 
smanacciare e a urlare ac¬ 
canitamente al limite della 
area: era per far intendere 
ai compagni che li a due 
passi c’era Pellizzaro libero 
e solitario. Ma intanto non 
vedeva il pallone buono pen¬ 
nellato da Mario Corso. E 
Boninsegna questa volta non 
si faceva attendere. 

« Il pareggio — dice Rocco 
— ci va bene ma se penso 
alle occasioni mancate pri¬ 
ma... Certo che questo risul¬ 
tato non serve a nessuno. 
Serve se mai a lasciarci un 
pizzico di speranza ». Il pa- 
ron rimane, lui solo, in lotta 
con gli arbitri: anche oggi 
Angonese lo ha richiamato 
invitandolo a starsene calmo 
e soprattutto silenzioso in 
panchina. 

Rivera ha accusato un leg¬ 
gero crampo alla gamba si¬ 
nistra. Ma il malanno non 
giustifica il suo calo nella ri¬ 
presa. Finisce tra le impreca¬ 
zioni di Cudicini: la rabbia 
è giustificata ma l’errore del 
portiere vale quelli di Prati 
e soci. 

O. p. 


Gli errori si pareggiano nel 
conto finale e il risultato tor¬ 
na giusto. Anche se lascia tut¬ 
ti con l'amarezza dell'ultima 
occasione svanita. 

Anche Vieri e Cudicini si 
sono eguagliati: parando ai li¬ 
miti dell'impossibile, incep¬ 
pandosi poi clamorosamente. 
Lido Vieri. mani protese in 
avanti, s'era messo in mente 
di bloccare con perfetto stile 
la bomba di Benetti. « Pensa¬ 
vo che la palla potesse alzar¬ 
si a candela. Invece sì e im¬ 
pennata in modo strano e 
quando mi sono girato era già 
dentro ». Un reaalo poi pareg¬ 
giato per gentile concessione 
di Cudicini. Tutto qui. Senza 
che Mazzola stia ad enume¬ 
rare le occasioni che la sfor¬ 
tuna o cattiva predisposizio¬ 
ne han mandato al vento. 

Si pensa alla Coppa. Perchè 
ormai per questo campiona¬ 
to c'è più poco da sperare. 
Anche la promessa di Pac¬ 
chetti fa Almeno secondi a fi¬ 
ne campionato») lascia per¬ 
plessi. 

« Mercoledì — commenta In- 
vernizzi — c’è la partila di 
ritorno con lo Standard Liegi. 
Malgrado questa preoccupazio¬ 
ne, la squadra ha giocato an¬ 
che nella ripresa ad un ritmo 
sostenutissimo. E in questo 
senso abbiamo anche preso 
in contropiede il Milan, che 
poteva attendersi un nostro 
calo ». C’è da preoccuparsi 
piuttosto per Berlini, che a 
metà partita aveva preso a 


zoppicare: colpa di una cavi¬ 
glia malandata. L'interno cor¬ 
re it rischio di dover rinun¬ 
ciare alla trasferta m Belgio ». 

■ C'è chi invece ovviamente 
trova il modo di imprecare 
contro la malasorte. Senza in- 
rece mettere nel giusto conto 
errori tecnici che sì ripetono 
con ostinata frequenza. Fru- 
stalupt negli spogliatoi con in 
campo un Bertini vuoto e per 
di più claudicante: una « sco¬ 
perta » di Invemizzi che si è 
rìrelata ben presto un nonsen¬ 
so. Per fortuna c'è la Coppa, 
cioè la jxissibilità di rimedia¬ 
re agli errori più macrosco¬ 
pici. La partenza per Liegi è 
prevista per domani: c’è il 
dubbio per Bertini. resterà a 
casa Corso squalificaio, ai con¬ 
vocati per il * derby » si uni¬ 
ranno Fabbian e Ghio. 

C'è determinazione e capar¬ 
bietà: non potrebbe essere di- 
versamente visto che il discor¬ 
so-scudetto è chiuso. Bedin 
commenta: « E’ tutto da vede¬ 
re. Sarà difficile con un solo 
gol di scarto. Ma non possia¬ 
mo fare concessioni». 

In tribuna, a cercar lumi, il 
c.t. della Nazionale Valcarcg- 
gì: « Una bella partita. Non è 
che l'Inter abbia subito Vini- 
ziatira del Milan. E’ la tatti¬ 
ca risaputa dei nerazzurri at¬ 
tendere l'avversario e partire 
in contropiede. Comunque tut¬ 
to regolare c buone indicazio¬ 
ni anche per il lavoro della 
Nazionale », 

o. p. 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 

AGONISMO 7 

CORRETTEZZA 7 

MARCATORI: Benetti (M) 
all’8; Boninsegna (I) al 
40’ della ripresa. 

MILAN: Cudicini 7; Saba, 
dini 6, Zignoli 6; Anquil- 
letti 6, Rosato 6,5, Zaz- 
zaro 6; Golln 6, Benet- 
ti 6,5, Bigon 5, Rivera 
7—; Prati 6. - N. 12: Vec¬ 
chi; n. 13: Magherini. 

INTER: Vieri 6; Bellugi 6, 
Pacchetti 6; Bedin 4,5, 
Giubertoni 6, Burgnich 
6; .lalr 6, Bertini 4 (Pel- 
lizzare dal 23’ della ri¬ 
presa 6,5), Boninsegna 
6+, Mazzola 7, Coreo 7. 

. N. 12: Bordon. 

ARBITRO: Angonese 7. 

NOTE: bella giornata 
primaverile, terreno discre- 
to. Nessun grave infortu¬ 
nio di gioco. Invemizzi so¬ 
stituisce Bertini con Pel- 
lizzaro al 23’ della ripresa 
con l’evidente intento di 
dare maggior incisività al¬ 
l’attacco. Ammoniti: Bo¬ 
ninsegna per un calcetto 
di reazione tirato ad An- 
quilletti, Benetti per un 
fallo da tergo su Bedin e 
Prati per proteste. Calci 
d’angolo 5-4 per l’Inter. 
Spettatori; 60.742 paganti 
più 17.253 abbonati per un 
incasso di 168.721.200 lire. 
Sorteggio antidoping: 2, 7, 
11 per il Milan; 4, 9, 13 
per l’Inter. 

I GOAL: prima quello 
del Milan, all’8’ della ri¬ 
presa: Zazzaro a Golin che 
tocca corto a Benetti, qual¬ 
che passo in corsa palla 
al piede poi, come non tro¬ 
va nessuno appostato per 
l’eventuale passaggio, sfer¬ 
ra da una trentina di me¬ 
tri un destro micidiale. 
Vieri è sulla traiettoria ma 
commette l’errore di voler 
’ agguantare quel proietto 
in presa invece di oppor¬ 
gli i pugni; la palla gli pie¬ 
ga così le mani, lo sca¬ 
valca e finisce in rete no¬ 
nostante il suo estremo 
tentativo di rincorsa. 

Pareggia l’Inter al 40’: 
lancio a seguire di Corso 
tre-quarti campo, Cudicini 
esce incautamente incontro 
a quella palla incarognita 
dall’effetto ma ne viene su¬ 
perato; potrebbero ovviar¬ 
vi Anquilletti e Rosato che 
si ostacolano però a vicen¬ 
da, ne approfitta diaboli¬ 
co Boninsegna che mette 
in rete a colpo sicuro. 

LE AZIONI-GOAL: avvio 
tambureggiante del Milan 
che arriva a rete con Sa- 
badini al 1’ e Prati al 2’: 
rimediano Giubertoni, in 
calcio d’angolo, nel primo 
caso e Vieri, con una bel¬ 
la parata, nel secondo. 

Dopo la fiammata rosso¬ 
nera « esce » pian piano la 
Inter che, al 18’, per poco 
non passa in vantaggio: per 
un fallo di Sabadini su 
Jair, Corso batte un cal¬ 
cio piazzato, interviene di 
testa Rosato e ne sta per 
uscire la più classica delle 
autoreti: Cudicini si tuffa 
però d’intuito e miracolo¬ 
samente scongiura il peri¬ 
colo. 

Alla mezz’ora Rosato 
esce palla al piede dalla 
sua area e scende velocis¬ 
simo verso quella avversa¬ 
ria; poco prima del limite 
crossa in diagonale. Prati 
corregge di testa la traiet¬ 
toria e Bigon solo a due 
passi da Vieri trova modo 
di sparare alto la clamo¬ 
rosa palla-goal. 

Al 41’ è anepra l’Inter a 
sfiorare il goal del vantag¬ 
gio: Jair batte un calcio 
d’angolo. Corso azzecca la 
incornata ma Cudicini di 
intuito respinge a mani a- 
perte. sul rinvio è rapido 
Boninsegna ma il portiere 
rossonero con il corpo di¬ 
ce ancora di no. Prima 
bella azione della ripresa 
ai 5’: stupendo lancio di 
Mazzola e perfetto aggan¬ 
cio al volo di Corso in a- 
rea: la girata a rete sibila 
' due dita solo sopra la tra¬ 
versa. Al 18’ l’occasione 
goal tocca Golin: violenta 
conclusione di Prati da di¬ 
stanza ravvicinata, Vieri 
non può che deviare a 
qualche modo e l’aia ros¬ 
sonera si trova a portata 
di piedi la favorevole pal¬ 
la-goal: la spreca banal¬ 
mente a lato. . 

Alla mezz’ora è Boninse¬ 
gna a sbagliare un goal 
« fatto »: Facchetti crossa 
in area per Corso, che, 
con impareggiabile fred¬ 
dezza, serve il lìberissimo 
Boninsegna: porta spal&n- 
- cata ma il centravanti nfr 
; razzo ito trova modo di 
spedire a lato. Si riabili¬ 
terà poco dopo con il goal 
del pareggio sul quale pra- 
Reamente si chiude la par¬ 
tita. 
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Si affievoliscono le speranze del Mantova (0-2) 


Equo pari tra Atalanta e Sampdoria 


Un errore di Recchi Annullato un gol per parte 
a Py e l a strada alla è finita a rete inviolate 

l.vfx Magistrelli ha messo in porta aiutandosi con un braccio 

La marcatura di Salvi viziata da un intervento scorretto? 
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MANTOVA-ROMA — Cappellini sanziona definitivamente la vittoria romanista con la seconda rete. 



SERVIZIO 

MANTOVA, 19 marzo 

Un errore del giovane Rec- 
chi ha castigato irreparabil¬ 
mente il Mantova dopo cin¬ 
que minuti di promettente 
storia. In seguito non c’è sta¬ 
to più niente da fare, per¬ 
chè, un pallone dopo l'altro, 
il povero Mantova ha aperta¬ 
mente denunciato l’incapaci¬ 
tà di tirare in porta, cosa 
che rimane sempre essenzia¬ 
le per una squadra costret¬ 
ta all’inseguimento. 

Spieghiamoci. La vittoria 
della Roma è limpida ed ine¬ 
quivocabile nel punteggio, 
ma non è di quelle che in¬ 
cantano e disarmano. Nien¬ 
te superiorità schiacciante, 
ritmo elevato, gioco trascen¬ 
dentale e generi affini, bensì 
tranquillità che in certi mo¬ 
menti ha rasentato sufficien¬ 
za e distacco. Parecchia noia, 
quindi, e via via, fra i loca¬ 
li, anche rassegnazione, visto 
che le ostinate manovre più 
o meno macchinosamente ela¬ 
borate si spegnevano regolar¬ 
mente a contatto con gli in¬ 
flessibili Bet, Santarini e Li- 
guori prima ancora di far 
ballare Ginulfi, per l’eviden¬ 
te carenza di punte, si trat¬ 
tasse di punte autentiche o 
improvvisate, non importa. 

La Roma ha vinto senza 
penare, ma prima che ai me¬ 
riti propri s’è attaccata al¬ 
la generosa offerta degli av¬ 
versari. Alla fine del primo 
tempo c’era un gol di trop¬ 
po, idem al termine dell’in¬ 
contro, e poiché il gol in più 
restava quello messo a bersa¬ 
glio da Salvori, si può pure 
pensare che la complicità di 
Recchi nella circostanza, ha 
scioccato i mantovani e ne 
ha condizionato il lavoro per 
tutto il resto della gara. Può 
essere un’attenuante, ma per 
una squadra che. ad onta del¬ 
l'ottimismo di Uzzecchini, av¬ 
verte la retrocessione a por¬ 
tata di piede, rimane poco 
spazio per restare allegra. 

Il Mantova si è battuto con 
notevole impegno, ha briga¬ 
to su cento palloni; Masiel- 
lo ha galoppato incessante¬ 
mente per sfruttare le scar¬ 
se occasioni fornitegli da 
Franzot e cercare di render¬ 
si utile in fase d'appoggio; 
i veterani, come Tomeazzi 
e Micheli, e un giovane co¬ 
me Panizza non hanno misu¬ 
rato orgoglio ed energie, non 
diciamo per dare un'impron¬ 
ta bella ed autorevole al gio¬ 
co biancorosso ma almeno 
per impostare un’offensiva. 
Su questo non c’è dubbio. 

Dubbi invece sulla consi¬ 
stenza reale della squadra 


lombarda ne sorgevano quan¬ 
do dai suggeritori la parola 
doveva passare ai cosiddetti 
risolutori. Carelli ha avuto 
una partenza pimpante, poi si 
è smarrito senza aver cavato 
un ragno dal buco. Petrini 
ha tirato avanti a corrente 
alternata e Nuti l’ha imita¬ 
to in peggio, facendosi siste¬ 
maticamente irretire dal di¬ 
fensore di turno. 

Le prospettive per « que¬ 
sto » Mantova rappresentano 
l'amaro succo di quanto s'è 
detto fin qui assieme al pen¬ 
siero dell’imminente impe¬ 
gno casalingo col Milan. 

La squadra di Herrera ha 
vinto onestamente, ma da 
questo a credere che abbia 
dominato dando fondo a ri¬ 
sorse atletiche e ad idee lu¬ 
minose ci corre. E’ stata 
complesisvamente inappunta¬ 


bile il reparto arretrato, cui 
all’occorrenza ha dato una 
mano Del Sol moto perpetuo, 
ma dalla cintola in su ha vis¬ 
suto fra ombre e luci. Con 
un goal da difendere e senza 
un autentico pungolo, non ha 
quasi avuto bisogno di for¬ 
zare i tempi. 

Ha cambiato uri paio di 
marcature pochi minuti do¬ 
po il via e... è restata in at¬ 
tesa degli eventi. 

I quali eventi l’hanno me¬ 
ritatamente favorita. Un goal 
di troppo, ripetiamo, ma quel¬ 
lo messo in rete da Cappelli¬ 
ni a mo’ di risposta ad imo 
dei pochissimi sussulti per 
Ginulfi è stato una piccola 
prodezza ed ha troncato spe¬ 
ranze e recriminazioni degli 
sconfitti. 

Giordano Marzola 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5; AGONISMO 5; CORRETTEZZA 5. 

MARCATORI: Salvori, al 5’ del p.t.; CappelUni, al 41’ 
della ripresa. 

MANTOVA: Recchi 5; Mastello 7, Bertuolo 6; Tomeazzi 
6. Bacher 5, Micheli 6.5; Carelli 6, Maddé 5, Petrini 5, 
Panizza 6, Nnti 4. (N. 12: Tancredi; n. 13: Depetrini). 

ROMA: Ginulfi 6,5; Liguori 6, Petrelli 6; Salvori 6, Bet 7, 
Santarini 7; Cappellini 6, Del Sol 6, Zigoni 5, Cordo¬ 
va 5, Franzot 6. (N. 12: De Min; n. 13: Rosati). 
ARBITRO: Giunti di Arezzo 6. 

NOTE: splendida giornata di incipiente primavera, una 
delle poche cose belle da rammentare. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori diecimila all’incirca. Incasso 9 mi¬ 
lioni 822.500 lire. Calci d’angolo 6-5 per il Mantova. Am¬ 
moniti Micheli e Masiello. Esame antidoping per Recchi, 
Maddé, Petrini, Salvori, Petrelli, Cordova. 

I GOAL: punizione di Cordova, sulla sinistra dell’at¬ 
tacco romanista, dopo cinque minuti di gara: la palla 
spiove in area, Recchi l’osserva immobile battezzandola 
fuori quadro, Salvori la sfiora di testa e lo bidona: palla 
in rete, infatti, con una carezza al montante. Raddoppio 
a quattro minuti dalla fine, fra sbadigli e gente che se 
ne va più amareggiata che altro: su rovesciamento di 
fronte, Zigoni serve Salvori. da questi a Cappellini che 
salta Bacher e Micheli e depone il cuoio nel sacco. 

LE OCCASIONI: la prima è per il Mantova, che dopo 
30" vede sgusciare Carelli in zona goal: Carelli però tarda 
e l’illusione sfuma Ancora due episodi incompiuti con 
Carelli protagonista, poi il primo goal dei giallorossi che 
si ripresentano al 22’ con una manovra di Bet, Cappellini 
e Cordova: questi è favorito da un rimpallo, ma viene 
neutralizzato da Recchi. stavolta coraggioso e bravo. 

Pericolo per Ginulfi alla mezz’ora: su punizione, Panizza 
tocca lateralmente a Carelli che scaglia il pallone a sbuc¬ 
ciare il montante. Nuovo allarme per la rete giallorossa 
al 40’, ma su un diagonale di Nuti non arriva la zam¬ 
pata di Petrini e Carelli. 

Ripresa. I mantovani ripartono a tavoletta, ma la ma¬ 
croscopica mancanza di incisività impedisce loro di far 
quadrare le somme. Azione impostata da Maddé al 1’, pro¬ 
seguita di testa da Nuti, favorita da un «liscio» di 
Petrini e conclusa fuori bersaglio da Panizza. Aggiungia¬ 
mo un’occasione sprecata in tandem da Nuti e Tomeazzi, 
al 28’ un guizzo di Pettini con invito non raccolto da 
Nuti al 31* e una respìnta di Ginulfi su testa di Bertuolo 
al 40’, e sul Mantova sarà tutto. 

‘ La Roma invece insidia Recchi al 10’ con Cappellini e 
al 27* con Cordova (respìnta di Micheli). 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 19 marzo 

L’Atalanta soffre maledetta- 
mente In fase offensiva. Orga 
aizzata in difesa, validissima a 
metà campo, dove si avverte 
sensibilissima la spinta di 
Bianchi, anche oggi fra i mi¬ 
gliori, dove si fa sentire la 
regìa di Sacco, essa si vanifi¬ 
ca nell’area avversaria. Ormai 
da lungo tempo - Magistrelli 
non riesce ad inventare qual¬ 
cosa, magari un tiro di testa 
o di piede, sia pure sbilenco. 
Altre «punte» non ce ne sonu, 
se non vogliamo considerare 
come tale Leonardi, anziano 
ricco di mestiere, ma che si 
è specializzato nel far colle¬ 
zione di punizioni, oggi sem¬ 
pre fischiate a suo favore da 
dacci. Infatti Santin, nel con¬ 
trastare lo stile incomposto 
del suo avversario, raramen¬ 
te trovava la giusta misura e 
lo faceva letteralmente vola¬ 
re. Una volta i gol li realiz¬ 
zava Moro, con potenti, pre¬ 
cisi tiri dal ■ limUe. o sape¬ 
va inventarli per gli altri, con 
splendidi suggerimenti. 

Il notevole scadimento di 
forma di questo eclettico in¬ 
terno impone a Corsini una 
staffetta, che niente semplifi¬ 
ca, lasciando insoluto il pro¬ 
blema. Anche contro la Samp¬ 
doria, Moro ha giocato soltan¬ 
to un tempo, essendo stato 
sostituito nei primi minuti 
della ripresa da Doldi, una 
punta autentica, ma che or¬ 
mai non riesce ad esprimere 
quasi più nulla, avendo perso 
in velocità e dimenticato il ti¬ 
ro. Insamma, Moro e Doldi, 
attualmente, sono due « mezzi 
giocatori » e lo sforzo dell’al¬ 
lenatore consiste appunto nel 
ricavarne uno intero, usando 
l’accorgimento della staffetta. 
Queste considerazioni spiega¬ 
no, Sampdoria a parte, il pa¬ 
reggio senza reti, alla fine di 
una partita disputata costan¬ 
temente all’attacco. Un goal 
sembra un miracolo, e il pub¬ 
blico bergamasco quasi non 
credeva al tocco finale di Ma¬ 
gistrelli, che spingeva in fon¬ 
do alla rete la palla. Giusta¬ 
mente l’arbitro non convalida¬ 
va, perchè l’azione era viziata 
da un fallo, ma le proteste 
sulle tribune erano assai piu 
vigorose che ■ non quelle in 
campo, e si prolungavano per 
qualche minuto. L’incontro, 
dopo questo episodio, si è im¬ 
messo sul binario che senza 
scosse l’avrebbe portato alla 
conclusione. In campo atalan¬ 
tino di tanto in tanto si sca¬ 
tenava Bianchi, affidato alla 
sorveglianza di Lodetti. Anche 
Leoncini tentava di dare una 
spinta, ma lo faceta con fa¬ 
tica perchè Suarez è sempre 
un personaggio di grande 
spicco, e meritava ogni atten¬ 
zione. Toccava a Sacco assu¬ 
mere sempre più nettamente 
i compiti di regista e lo ha 
fatto sacrificando tutte le e- 
nergie, nei duelli con Caso¬ 
ne e nel ricucire paziente- 
mente gli strappi di gioco. 

E’ finita che Sacco è crol¬ 
lato a mezz’ora dal termine, 
mentre Moro si era già rive¬ 
stito negli spogliatoi. Le va¬ 
rianti ormai abitudinarie e 
consistenti nell’inserimento of¬ 
fensivo di Meggioni e Divina, 
non hanno modificato la situa¬ 
zione. 

La Sampdoria ha offerto u- 
na prova priva di mordente, a 
tratti ha dimostrato una fata¬ 
listica rassegnazione. Va be¬ 
ne tirar per le lunghe, arabe¬ 
scando sul terreno con Sua¬ 
rez in testa, ma la rinuncia a 
qualsiasi velleità riesce a scre¬ 
ditare anche una squadra di 
buona lega. Ha dato una ma¬ 
no TAtalanta e così il pome¬ 
riggio festivo è diventato noio¬ 
so. Sotto uno splendido sole. 

Aldo Renzi 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 - r 
AGONISMO 6,5 
CORRETTEZZA 6 
ATALANTA: Pianta 6; Mag* 
gioni 6,5, Divina 6; Savo¬ 
ia 7, Vavassorl 6, Leon¬ 
cini 6; Sacco 7, Bianchi 
8, Magistrelli 5, Moro 5 
(Doldi dall’8’ del s.t.), 
Leonardi 6 (12°: Bonini). 
SAMPDORIA: Battara 7; 
Santin 6, Sabatini 6; Ca¬ 
sone 5, Negrisolo 6, Lap¬ 
pi 7; Salvi 6, Lodetti 5, 
Crlstin 5. Suarez 6, Fo¬ 
tta 6 (12°: Pellizzaro; 
13 j : Reggiani). 

ARBITRO: Ciacci di Firen- 
ze, 6. 

LE OCCASIONI DA 
GOL: In apertura e in 
chiusura del primo tempo 
vi sono stati due gol an¬ 
nullati dall’ arbitro, uno 
per parte. E* toccato per 
primo all’Atalanta, lancia¬ 
tasi in avanti, nella spe¬ 
ranza di sorprendere l'av¬ 
versarlo. Alla fine di una 
azione efficace, palla a Ma¬ 
gistrelli sotto porta, che 
dopo essersela accomoda¬ 


ta con l'avambraccio de¬ 
stro, riesce ad infilarla in 
rete, malgrado l’accerchia¬ 
mento difensivo. Ciacci 
non ha esitazioni, ed in¬ 
vece del gol, concede una 
punizione alla Sampdoria. 

Sulla mancata occasione 
del blucerchiati di una re¬ 
te segnata da Salvi allo 
scadere del tempo persi¬ 
ste qualche dubbio. Era 
stato Suarez, in posizione 
di ala destra, ad effettua¬ 
re un tiro-cross basso e 
teso, sul quale si era lan¬ 
ciato Pianta deviandolo 
con le punte delle dita: 
sulla palla incustodita era 
piombato a gamba tesa 
Salvi e l’aveva collocata In 
fondo alta rete prima del 
disperato recupero di Di¬ 
vina. Probabilmente l’arbi¬ 
tro ha inteso punire l’in¬ 
tervento poco ortodosso 
dell’ala sampdoriana, per 
il quale nessun avversarlo 
ha avuto comunque a pa¬ 
tire danno. Le proteste de¬ 
gli ospiti, piuttosto labili, 
si sono spente subito. 

Ricordiamo, ancora nel 
primo tempo, alla mez¬ 
z’ora, un corner di Moro, 
sul quale interviene al vo¬ 
lo, in mezza rovesciata. 


Sacco: Battara intuisce, e 
con una prodezza, sventa 
in tuffo sulla linea. Poco 
dopo, in un'area intasata, 
Suarez arriva lucidamente 
a rapire una palla-gol a 
Divina, un terzino che sì 
era spinto in avanti a dar 
man forte ai compagni. 
A cinque minuti dal ripo¬ 
so, finalmente Magistrelli 
si libera di testa da Lip- 
pi, ma poi gli riesce solo 
un pallonetto che supera 
trasversalmente il portie¬ 
re: ancora Divina è pron¬ 
to a raccogliere, ma Bat¬ 
tara ha già ritrovato la 
posizione e blocca in pre¬ 
sa alta. 

Nella ripresa, l’Atalanta 
esercita una pressione co¬ 
stante, ma vicino al gol 
arriva una volta sola e 
precisamente al 17': Ma¬ 
gistrelli si sposta veloce 
sulla sinistra, evita il con¬ 
trasto con lo « stopper » e 
spreca un tiro in diago¬ 
nale: intanto era partito 
Doldi, ma il decisivo im- 
| patto di testa viene evi- 
i tato per un soffio da San- 
i fin, che acrobaticamente 
i lo anticipa. 


1-1 casalingo contro il Varese 


Un pari che al Verona 
può costare la serie A 

Deludente prova del veneti - Le reti realizzate nei primi 45' da Orazi e Umile 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 19 marzo 

Un pareggio che, molto pro¬ 
babilmente, brucia ogni resi¬ 
dua speranza del Verona di 
permanenza in serie A. Niente 
di rubato da parte del Vare¬ 
se, che ha giocato una partita 
dignitosa senza impegnarsi al¬ 
lo spasimo, però con quel 
tanto di fiato e di intelli¬ 
genza sufficienti per imbri¬ 
gliare e «addormentare» un 
Verona senza concentrazione, 
senza vigoria fisica, senza co¬ 
raggio morale. Il malumore 
dei tifosi è più che giustifi¬ 
cato: in una partita decisiva 
per la salvezza, in un incon¬ 
tro che doveva a tutti i costi 
essere vinto, si richiedeva 
qualcosa di più di una stan¬ 
ca e confusionaria esibizione 
dilettantistica. Pochi giocato¬ 
ri del Verona si sono salvati: 
Orazi, che si è sfiancato in 
mille azioni, e Maioli. Ma chi 
non si salva, anche se una 
prodezza in extremis conce¬ 
desse alta squadra di restare 
in serie A, è non tanto la di¬ 
rezione tecnico-sportiva quan¬ 
to la presidenza che, fin dal¬ 
l’inizio, ha costruito e volu¬ 
to una squadra di serie B, 
distruggendo in due anni 
quanto c'era di buono prima 
ed ora non ha diritto di chie¬ 
dere ui suoi giocatori più di 
quel che possono dare. 

Certo, il gol è dipeso mol¬ 
to da un imperdonabile er¬ 
rore del portiere Colombo, 
ma tutte le inutili corse di 
Reif con il prevedibilissimo 
cross intercettato dalla dife¬ 
sa, o Mariani immancabilmen¬ 
te coperto da giocatori avver¬ 
sari e che non riesce quasi 
mai a smarcarsi, o Bergama¬ 
schi che non sa a chi pas¬ 
sare la palla, sono elementi 
che indicano la confusione 
di una squadra che non ha 


mai trovato un vero affiata¬ 
mento, i cui sprazzi di vero 
bel gioco, che pure ci sono 
stati qualche volta, sono do¬ 
vuti all’estro di un giorno for¬ 
tunato di qualche giocatore 
ma mai all’organizzazione. 

Il Varese aveva poco da 


perdere ma non ha concesso 
nulla; più nel secondo che 
nel primo tempo è riuscito a 
costruire anche azioni in con¬ 
tropiede efficaci con qualche 
occasione da gol. 

Giorgio Bragaja 


IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 4; AGONISMO 4; CORRETTEZZA 6. 
MARCATORI: Orazi (VR) al 35’, Umile (VA) al 44’ del 
primo tempo. 

VERONA: Colombo 5; Ranghino 6, Sirena 5; Ferrari 6, 
Maschalaito 6, Mascettl 5; Orazi 7, Bergamaschi 6, 
Reif 4 (dal 37’ s.t. Landini), Maioli 6, Mariani 5. (Do¬ 
dicesimo: Pizzaballa). 

VARESE: Nardin 6; Valmassoi 6, Rimbano 6; Tamborin! 
5 (dal 37’ s-t. Massinelll), Dellagiovanna 6, Dolci 6; 
Brafda 6, Mascheroni 7, Umile 7, Bonattt 6, Dolso 6. 
ARBITRO: Serafini di Roma 6; arbitraggio di normale 
amministrazione. 

NOTE: splendida giornata di sole con temperatura mi¬ 
te, terreno in buono stato. Il fumo di alcune automobili 
incendiatesi per cortocircuito ha oscurato, per qualche mi¬ 
nuto fino airarrivo dei pompieri un cielo limpido e pri¬ 
maverile. Spettatori 13 mila, incasso dieci milioni. 

I GOL: Al 35’ del primo tempo il pallone arriva a cen¬ 
trocampo, Majoli lo trattiene in attesa che all’attacco 
qualcuno del Verona si sistemi e poi lancia a Mariani 
sulla sinistra che avanza per qualche metro ma, vistosi 
la strada bloccata da due difensori, alza la palla al cen¬ 
tro dell’area. Orazi intuisce lo svolgimento dell’azione e si 
precipita dalla destra giungendo in tempo esatto con un 
gran balzo (è piccolo ma salta più alto degli altri) a 
deviare in porta: un gol imparabile. 

Al 44’ del primo tempo replica il Varese: dalla destra 
Mascheroni arriva fin quasi al fondo del campo e poi 
lancia alto per Umile che è a una decina di metri dalla 
porta. Tutto prevedibile, il «cross» di Mascheroni e il 
conseguente colpo di testa di Umile, ma nessuno si muo¬ 
ve, né Ranghino né Mascalaito né Colombo vera statua 
delta meraviglia quando il pallone va In rete. 

OCCASIONI: piuttosto numerose e da tutte e due le 
parti. Al 23’ del primo tempo Orazi tira bene e Nardin 
non riesce a trattenere il pallone che finisce sui piedi 
di Reif che, però, preferisce aspettare che qualcuno glielo 
porti via. Al 13’ del secondo tempo Braida è solo davanti 
al portiere, tiro troppo centrale e Colombo riesce a de¬ 
viare in angolo. Al 23’ del secondo tempo Rimbano lan¬ 
cia Umile che viene fermato faticosamente dalla difesa 
veronese e a pochi metri dalla porta. Al 43’ del secondo 
tempo Mascalaito fa giungere un buon pallone a Mariani 
che se lo fa portar via dal portiere Nardin. 


I RISULTATI | MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


SERIE A 

Atalanta-Sampdoria 
Bologna-Cagliari . . 

L.R. Vic*TU*-Cataniaro 
Ro<na-* Man torà . . 

Milan-lnter . . . . 

Nepel i-Juventus . . 

Terbio-Fiorentina . . 


Varono-Varese . 

• 

a 

a 

1-1 

SERIE B 




Arezzo-Taranto . 

a 

a 

a 

14) 

Bart-Patarmo 

a 

a 

a 

24) 

Catania-Como . 

• 

a 

a 

2-2 

raggia Monta . 

a 

a 

a 

1-1 

Genaa Brescia . 

m 

• 

a 

14) 

Lazio-Sorrento . 

a 

a 


24) 

Novara-* Livorno 

a 

a 

a 

3-1 

Mudano Cesena . 

a 

• 

a 

04) 

Paiugia Raggiane 

• 

a 

a 

04) 

Ternana-* Reggina 

• 

e 

e 

2-1 


SERIE A 

Con 17 reti: Boninsegna; con 
14: Riva; con 10: Bottega; 
con 9: Bigon, Capello, Mara- 
ichi.Cleriei; con 8: Anastasi; 
con 7: SavoMi, Mazzola, Spet¬ 
ta, Orazi; con 4: Damiani, Al- 
tafìni, Zigoni, Moro, Boi; con 
5: Carelli, Chiaregi, frati. Pil¬ 
lici, Sala, Improta, Cristin; con 
4: Suarez, Bertlnl, Benetti; con 
3: Magistrelli, Par ani. Rizzo, 
Gro g o ri, Cmle, Mailer, Fonta¬ 
ne, Villa, Rirara, Pettini, Li¬ 
guori, Petrelli, La Rosa, Ama- 
riMo, Agroppi, Petrini, pacchet¬ 
ti, Mammi, Brugnerà, Manear¬ 
rìsi, Scala. 

SERIE B 

Con 14 rati: Chinaglia; con 
10: Farrari; con t: Salumi, 
Cucchi; con 7: Fara. Massa, 
Picat Ra, Jacomuzzi, Urben, Ma- 
righi, Baratti ed altri. 


JUVENTUS 32 
TORINO 29 
CAGLIARI 2S 
MILAN < 2* 
FIORENTINA 28 
INTER 27 

ROMA 27 

NAPOLI 24 

SAMPDORIA 22 
BOLOGNA 19 
LR. VICENZA 18 
ATALANTA 18 
CATANZARO 14 
VERONA 15 
MANTOVA 12 
VARESE 9 


V. N. P. 
9 2 0 

9 2 0 

7 2 l 

5 4 2 

8 3 0 

« 4 1 

7 4 0 

4 7 0 

« 3 2 

5 3 3 

5 1 « 

6 4 1 

2 7 2 

3 7 2 

2 4 5 

0 5 5 


fuori casa 
V. N. P. 

4 4 3 

2 5 4 

3 4 3 

5 4 2 

2 5 4 

4 3 4 

3 3 5 

2 5 4 
1 5 5 
1 4 4 

1 5 4 

1 0 10 
0 5 4 
0 2 8 
1 2 8 
0 4 8 


F- S. 
37 19 
27 20 
24 14 
24 15 

23 15 
39 20 
27 23 

24 21 
19 21 
21 27 
24 30 
14 20 
14 24 
14 30 
1$ 32 


CLASSIFICA «B» 




in 

casa 

fuori casa 

reti 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 


F. S. 

PALERMO 

35 

25 

12 

1 

0 

2 

4 

4 

27 12 

TERNANA 

35 

25 

8 

5 

0 

5 

4 

3 

27 14 

LAZIO 

30 

25 

9 

4 

0 

2 

4 

4 

32 22 

REGGIANA 

30 

25 

8 

5 

0 

1 

7 

4 

24 12 

BARI ' 

29 

25 

8 

3 

1 

2 

4 

5 

24 19 

COMO 

28 

25 

4 

5 

2 

2 

7 

3 

20 15 

CESENA 

28 

25 

7 

4 

1 

1 

8 

4 

21 18 

PERUGIA 

28 

25 

9 

3 

0 

1 

5 

7 

22 19 

NOVARA 

24 

25 

9 

3 

0 

2 

1 

10 

28 24 

CATANIA 

24 

25 

5 

7 

1- 

3 

3 

4 

20 19 

GENOA 

24 

25 

7 

3 

2 

1 

7 

5 

18 21 

FOGGIA ' 

25 

25 

4 

4 

1 

2 

3 

7 

24 22 

TARANTO 

25 

25 

5 

4 

0 

3 

3 

8 

17 18 

BRESCIA 

23 

25 

5 

4 

3 

1 

7 

5 

18 14 

AREZZO 

23 

25 

7 

5 

1 

0 

4 

8 

17 21 

REGGINA 

21 

25 

5 

7 

1 

• 1 

2 

9 

17 25 

MONZA 

19 

25 

5 

5 

2 

0 

4 

9 

10 21 

LIVORNO 

14 

25 

3 

4 

4 

1 

2 

9 

12 27 

SORRCNTO 

14 

25 

2 

4 

4 

2 

2 

9 

10 27 

MODENA 

13 

25 

3 

3 

7 

0 

4 

8 

14 30 


L.R. Vicenza-Catanzaro 2-0 

_ ______ i 


Un risultato 
mai messo in 
discussione 

Il Lanerossi ha compiuto un ulteriore passo 
verso la salvezza - l calabresi volitivi e a vol¬ 
te coriacei, ma inconsistenti sul piano tecnico 


DAL CORRISPONDENTE 

v VICENZA, 19 marzo 

Ora possiamo azzardare un 
pronostico scontato: Laneros¬ 
si teoricamente salvo perchè 
squadra di primavera. Sol¬ 
tanto la matematica e il 
« quid » dettato dal caso pos¬ 
sono sovvertire valori tecnici 
e credenziali atletiche acqui¬ 
site sul campo contro un Ca¬ 
tanzaro tutt’altro che remis¬ 
sivo. 

In effetti il Lanerossi ha 
vinto dominando. Da un la¬ 
to, locali chiaramente supe¬ 
riori sul piano tecnico che 
«fraseggiano» in velocità, fa¬ 
voriti da un terreno di gio¬ 
co tirato a biliardo, dall’al¬ 
tra l’arruffare volonteroso 
ma quanto mai approssima¬ 
tivo di ospiti preoccupati 
soltanto di rinviare alla me¬ 
no peggio la palla dall’area: 
la differenza sta tutta qui. 

Ma al di là della trama 
di un incontro che non ha 
praticamente mai messo in 
discussione il risultato, van¬ 
no comunque chiarite alcune 
particolarità tecnico-tattiche 
inerenti la disposizione che il 
Lanerossi in questi ultimi in¬ 
contri (Verona, Atalanta e 
Catanzaro) ha potuto e ha 
voluto schierare. 

Innanzitutto la duttilità di 
ruolo di almeno sette gioca¬ 
tori biancorossi capaci, all’oc¬ 
correnza, di metamorfosi dav¬ 
vero inaudite. 

Poli non è solo terzino. 
Fontana non solo mediano. 
Ciccalo si improvvisa punta. 
Faloppa diventa mediano, ma 
Maraschi centroavanti pendu¬ 
te, e Vendrame mezza punta 
con tendenza ài portarsi sul¬ 
le estreme. Poi ancora l’ala 
sinistra Bagatti portalo spes¬ 
so a partire da lontano. 

Un Lanerossi dal gioco va¬ 
rio, veloce e tutto sommato 
piacevole, che nell’asciutto fa 
valere le sue doti di elegante 
palleggio e di un calcio alla 
antica con palla portata e con 
triangoli brevi ma guizzanti, 
che finiscono per disorien¬ 
tare le difese avversarie. Na¬ 
turalmente un simile foot¬ 
ball, intessuto di preziosismi 
stucchevoli, soffre di inevi¬ 
tabili squilibri Ira reparto 
e reparto con la relativa man¬ 
canza di geometria. 

Eppure il gioco vale la can¬ 
dela: il gran correre dei ceri- 
tro-campisti cursori Faloppa, 
Giocolo e Poli , l’ordinata re¬ 
gia di Fontana, ma so¬ 
prattutto l’opportunismo-gol 
dell’intramontabile Maraschi, 
hanno coperto squilibri di . 
squadra peraltro evidenti, du¬ 
rante tutto l’arco del cam¬ 
pionato. 

Superato l’inverno senza in¬ 
tramontabili ritardi per il 
Lanerossi non dovrebbero sus¬ 
sistere problemi di salvezza. 

Proprio il contrario del Ca¬ 
tanzaro, squadra volitiva, co¬ 
riacea e a volte feroce (tre 
le ammonizioni sul campoJ 
ma inconsistente sul piano 
tecnico, costretta a risponde¬ 
re al gioco ragionato del 
Lanerossi, la squadra di Se- 
ghedoni è rimasta travolta. 

Di concreto qualche sgrop¬ 
pata pericolosa di Spelta, una 
eccellente e puntigliosa esi¬ 
bizione di Zuccheri, e alcune 
splendide parate di Pozzani: 
nulla più. Per una squadra 
che rincorre la salvezza, è 
davvero poca cosa. 

e. b. 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 

MARCATORI; Maraschi al 
24* p.t. e al 6’ della ri¬ 
presa. 

L.R. VICENZA: Bardin 6; 
Stanziai 6, Poli 6; Fon¬ 
tana 6, Caranttni 6, Ca- 
losi 6; Vendrame 5 (dal 
60’ Cinesinho 6), Cicco* 
lo 7, Maraschi 9, Falop¬ 
pa 8, Bagatti 6. - N. 12: 
Anzolin. 

CATANZARO: Pozzani 7; 
Pavoni 6 (dal 60’ Goti 
6), D’Angiulli 6; Zucche¬ 
ri 7, Maldera 5, Silipo 6; 
Spelta 7, Bandii 5, Mani- 
mi 6, Franzon 6. Braca 
5. . N. 12: Bertone. 
ARBITRO: Menegali di 
Roma 7. 

NOTE: terreno in perfet¬ 
te condizioni, spettatori 
12.811 di cui 6.730 abbona¬ 
ti e 6.080 paganti per un 
incasso di L. 11.262.500. 

ANTIDOPING: positivo: 
1-2-10 i numeri sorteggiati, 
LE AZIONI DA GOAL: 
24’ del primo tempo: di¬ 
scesa di Poli sulla destra 
e cross lungo e teso per 
Maraschi che incorna stu¬ 
pendamente all’ incrocio 
dei pali. 6’ della ripresa: 
fallo di Zuccheri un me¬ 
tro fuori dell’area. Tiro ad 
effetto del centravanti e 
rete imprendìbile. 

LE AZIONI PIU' PERI¬ 
COLOSE: due tiri da lon¬ 
tano di Ciccolo, Bagatti e 
Vendrame: e Pozzani vola 
a prenderli. Per Catanzaro 
prova Mammi su cross 
di Spelta. Ma è fuorigio¬ 
co evidente. 

DA DIMENTICARE: il 
rabbioso gesto di stizza di 
Spelta nei confronti di Me¬ 
negali punito con l'ammo¬ 
nizione e un coro di fischi. 

DA RICORDARE: l'esal¬ 
tante esibizione di Mara¬ 
schi. Due reti favolose e 
un altruismo ammirevole. 
Merita voto di eccellenza. 

HANNO DETTO: Menti: 
« In attesa di Damiani cer¬ 
chiamo di "mettere fieno 
al coperto ” con Maraschi. 
Ma ha ancora paura delle 
grandinate: ora gli incon¬ 
tri facili sono terminati». 

SEGHEDONI: «La leg¬ 
ge la fa sempre chi co¬ 
manda. E sui campo del 
Lanerossi non comandavo 
certo io...». Si riferiva al¬ 
le tre ammonizioni, natu¬ 
ralmente. 


STASERA A BOLOGNA 
CANE'-HARRIS 

BOLOGNA, 19 marzo 
Il peso massimo Dante Ca¬ 
ne toma sul ring bolognese 
questa sera, lunedi, affron¬ 
tando Stanford Harris. Per 
il massimo Felsineo questo 
match al Palazzo dello Sport 
di Bologna riveste particola¬ 
re importanza in quanto pros¬ 
simamente dovrebbe incon¬ 
trare il neo campione italia¬ 
no della categoria, Bepi Kos. 

La riunione sarà aperta da 
due interessanti incontri fra 
pugili dilettanti, infine sali¬ 
ranno fra gli altri sul qua¬ 
drato Coìto, mosca, l’atteso 
Getullio Bueno, Cavazzini, 
Michelini, Spina, ecc. Dovreb¬ 
be risultare una riunione com¬ 
plessivamente abbastanza in¬ 
teressante. 


LA SERIE «C» 


I RISULTATI 

GIRONE « A »: Ataisandria-Derthona 04); MlinwJiKmn 3-2; Cremonese- 
Verbania 1*0; Padova-Treviso 1-0; Pro Patria-Solbiataa* 04); Savona-Lecco 
04); Seregno-Legnano 3-1; Tranto-Pro Ver cadi 14); Udinese-lmperta 1-0; 
Venezia-Rov a r a t o 1-0. 

GIRONE iB>: Spal-*Anconitana 14); Empofi-Gielìanova 14); Alcoli.*Entri¬ 
la C. 14); Perma-Massesa 14); Ofbia-lmola 34); Prsa-Lucchcsa 2-2; Prato- 
Rimini 1-1; Sa mben od ottose-M a ceratosi 04); ta ngim mima Yì «raf f io 14); 
VHorbeoe-Spezia 2-2. 

GIROVK « C »: Ac qua po z z I T l o Ma t tina 1-1; Fratinono-C r otono 04); Locco- 
Pofaraa 3-1; Martinefranca-Pro Vasto 24); Matera-BrindisI 04); Pascara- 
Chiati 2-1; Salarnitano-Casartana 2*2; Siracu sa C a m m a a 04); Tranf-Avefli- 
no 1-1; TuttIs- Savoia 24). 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Lacco, S a Riis ta so , C r omon oa o, o Vanesia pumi 33; Alessan¬ 
dri a 32; Udinese 31; Belluno 29; Derthone, P a dos a o Trento 28; Lagna¬ 
no, Verbanie, Savana a Si ragno 24; Piacenza, Travisa a Pro Patrio 20; 
Rovorato 19; Imperia 18; Pro Ver calli 17. 

GlROtC * B »: DO. Ascoli punti 40; Parma 37; Spoi 34; Sambanadit- 
toso 31; Massoso 30; Pisa o Rimini 29; Locchoao 28; Viiréggli o Olbia 
27; Empoli 24; Vi torbosa a Prato 24; Sposta 22; Gioì «nova o Macerate¬ 
se 21; Imola a Sa ngi oi a nnasa 19; Anconitana 18; Entaila 12. 

GIRONE « C a: Brindisi punti 37; Lacca 34; Satarnitsna 33; Troni 32; 
Massina 30; Casertana 29; Pro Vasto o Tenta 28; Frasi nono 27; Cosenza 
o Pescara 25; Odati 24; Melerà o Crotone 23; Po to m a, Siracusa e Avel¬ 
line 22; A r guapon t Uo 21; Martinofranca 18; Savoia 13. ’Casortana a 
Avallino una partita In mano. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Cagliarì-Roma; Fiorantina-Catanzaro; Inter-Bolo- 
gna; Mantova-Milan; Napoti-L.R. Vicenza; Tori- 
no-Juvantus; Varese-Atalanta; Verona-Sampdo¬ 
ria. 

SERIE B 

Broscia-Foggia; Cesena-Paragta; Corno-Reggina; 
G enoa Palermo; Lazio-Arezzo; Mo n z a Modano; 
Novara-Bari; Roggtana-Catania; Taranto-Sorren¬ 
to; Tema ne-L bromo. 

SERIE C 

GIRONE «Aa: Alessandria-Oetluno; Rovereto- 
Cremonese; Verbania-Oerthona; Piacsnza-Pada- 
va; Lacco-Pro Patria; Pro Varcolli-Savona; SoL 
biatosa Ss r agno; Troviso-Tronto; L agn an o U d ina- 
se; Imperta-Venezia. 

GIRONE « B »: Giulianova-Anconitana; Viarog- 
g i o Cm p al i; Spezta-Entefla; Rimini-Masseee; 
Imoie-Parma; Spal-Pfsa; Lucchese-Prato; Di). 
Ascali - Sambsnsdtttasa ; Olbia • Sangiovannoaa; 
Macerat es e V iterbese. 

GlROtC « C »: Avelline A cq u a p o ni lfe; Brindisi- 
Troni; Casertana-Tanta; Chietì-SeWmìtana; Fra- 
sinane Melerà; Martinafranca-Lecca; Messine- 
Castnza; P ot e nza -Fe s cera; Pro Vasto-Crotene; 
Stvoia-Slracvsa. 
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Bari: lotta per la terza piazza 




Umbri incompleti ma sicuri anche a Reggio Calabria (2-1 ) 


La grinta non è bastata al Sorrento 12-0) 


Il Como pareggia 
ed è il finimondo 


La Ternana ha fatto 
vedere quel che vale 


Lazio: doppietta 
nel secondo tempo 


Invasione , pugni all’arbitro, cariche del¬ 
la polizia - Il campo aveva appena 
finito di scontare una lunga squalifica 


Bloccate le punte del Palermo (2-01 


MARCATORI: al 24’ Turini 
(Co), al 34’ Bonfanti (Ca), 
al 40’ Francescani (Ca): nel» 
la ripresa al 29’ Vuilongo 
(Co) su rigore. 

CATANIA: Rado 5; Guasti 5, 
Rernartlis fi; Termi fi, Spa- 
nio fi, Buzzacchera fi; Fruii* 
cestoni 5, Gavazzi fi, D’ania* 
to 5, Fogli 7, Bonfanti 7. 
(N, 12 Innocente, n. 12 Vol¬ 
pato). 

COMO: Cipollini fi; Taleari fi, 
Melgrati fi; Danova 5,5 (dal 
fi’ s.t. Garlaschelli 6). Magni 
fi, Ghclf| 6; Correnti 7, Lom¬ 
bardi 7. Vallongu 5,5, I*am* 
brugo fi. Turini 7. (N. 12 
Zamparo). 

ARBITRO: Sgherri di Gros- 
seto 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 19 marzo 
Nuovi episodi di teppismo 
sportivo sul campo del Cata¬ 
nia che ha appena finito di 
scontare ima pesante squalifi¬ 
ca proprio per precedenti epi¬ 
sodi di questo genere sicché 
è prevedibile che le conse¬ 
guenze di quanto è accaduto 
oggi saranno disastrose per la 
squadra: prima una invasione 
di campo da parte di un 
gruppo di spettatori, che la 
polizia è riuscita dopo qual¬ 
che minuto a far sgomberare, 
poi l’arbitro preso a pugni da 
un « tifoso » sulla scaletta de¬ 
gli spogliatoi, infine violenti 
scontri con la polizia di cui 
riferiamo altrove. 

Nulla faceva pensare che la 
partita dovesse degenerare. Si 
era iniziato al piccolo trotto, 
con azioni senza costrutto, sal¬ 
vo al ’9’, una clamorosa pape¬ 
ra di Melgrati e D’Amato so¬ 
lo si ritrova davanti al portie¬ 
re, ma il centravanti rosso-az¬ 
zurro non sa far di meglio 
che tirare addosso a Cipollini. 
Al 23’ Rado si salva a valan¬ 
ga su Turini sfuggito ancora 
una volta al terzino Guasti. 
AI 24* il Como va in vantag¬ 
gio con l’insidioso Turini il, 
quale trovatosi tra Guasti e 
Buzzacchera brucia sul tem¬ 
po Rado in uscita e Io beffa 
con un pallonetto. 


II Catania reagisce veemen¬ 
temente e usufruisce di tre 
calci d’angolo. Al 34’ pareg¬ 
gia: Fogli tocca una punizione 
lateralmente per Bonfanti in 
area (l’arbitro aveva conces¬ 
so ima pimizione a due in 
area per fallo di Lambrugo 
su Gavazzi): è gol. 

Al 40' i padroni di casa pas¬ 
sano in vimtaggio: azione Pe- 
reni-Gavazzi-Fogli, tiro conclu¬ 
sivo di Francesconi e nulla 
da fare per Cipollini. 

La ripresa inizia con un Ca¬ 
tania scatenato all’attacco o 
al 1’ Bernardis lancia D’Amato 
e Cipollini devia in angolo. 
Al 5’ Gavazzi crossa da destra 
per D’Anu-to ancora, ma il 
centravanti non riesce ad ag¬ 
ganciare il pallone. Al 0’ l’al¬ 
lenatore del Como manda in 
campo Garlaschelli al posto 
di Danova. A11T1’ è ancora 
D’Amato che manca im gol 
fatto davanti a Cipollini. Al 20’ 
il Como colpisce una traver¬ 
sa con Correnti. 

La partita si fa nervosa. Il 
Catania comincia a giocherel¬ 
lare a centrocampo, pago del 
risultato. 

Al 38’. inaspettatamente, il 
fattaccio. L'arbitro, mentre 
c’è im’azione in area del Ca¬ 
tania. indica il dischetto del 
rigore: c’era soltanto Vallon- 
go davanti al portiere rosso¬ 
azzurro, ma l’arbitro — che 
prima aveva concesso il « van¬ 
taggio » —- punisce una pre¬ 
cedente « cintura » di Spu¬ 
mo. Dopo proteste veementi e 
vivaci, dei giocatori azzurri si 
incarica del tiro Vallongo. 
Lunga rincorsa e tiro molto 
forte rasoterra, respinge Ra¬ 
do, riprende ancora Vallon¬ 
go ed è gol. 

Il pubblico rumoreggia, c’è 
una invasione del campo bloc¬ 
cata subito dalla polizia e la 
folla a gran voce scandisce 
« Rivera, Rivera, Rivera ». La 
partita riprende dopo due mi- 
inuti e mezzo di sospensione 
e si conclude al 48’, cioè con 
tre minuti di recupero. 

Ninni Geraci 


Diomedi e Colombo 
carte vincenti del Bari 


MARCATORI: Diomedi (B) al 10* del primo 
tempo; Canè (B) all’8* del secondo tempo. 
BARI: Colombo 7; Diomedi 7, Loseto 5; Muc- 
tini fi. Spimi 6, Dalle Vedove fi; Fara 7, 
Lopez, 6,5, Canè 7, Pienti fif, Marmo 6. 
- N. 12: Spalazzi; n. 13: Gottardo. 
PALERMO: Girardi 5+; Sgrazzutti 5, Fa- 
setti 6; Reja fi. Landini 5, Landri 5+; Fa- 
valli fi. Ai coleo fi f, Ferrario 5, Ferrari 5, 
Di Francesco 5 (dal 60’ Arbitrio 5). - N. 
12: Ferretti. 

ARBITRO: Cantelli di Firenze 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI , 19 marzo 

Il derby del Sud è stato combattuto ad 
altissimo livello tecnico ed agonistico, com’è 
nella tradizione del Bari e del Palermo. 
La partita ha richiamato un pubblico record 
(oltre 30 mila spettatori) ed ha offerto uno 
spettacolo vivace, ricco di spunti e gioco 
veloce da entrambe le parti. 

Il Palermo si è presentato in campo con 
una certa prudenza e ha schierato Arcoleo 
su Fara nel tentativo di annullare il regi¬ 
sta del centro-campo barese, Reja su Pien¬ 
ti, Ferrari su Lopez, affidando Marmo alle 
cure di Landini, Canè a quella di Sgraz- 
zutti, mentre Pasciti andava a contrastare 
Dalle Vedove. 

Il Bari ha perù cominciato a manovrare 
subito con una inusitata concentrazione e 
una forte determinazione, imprimendo alla 
partita un tono agonistico elevato. E già al 
V ha rimediato una punizione su tiro di 
Fara che Girardi ha neutralizzato con una 
prodezza. 

Dopo alcuni tentativi alterni, al 10' il Bari 
ha guadagnato il secondo calcio d’angolo: 
Ita battuto Fara per Pienti, che sbuccia la 
palla. La sfera, con una traiettoria ad ef¬ 
fetto, finisce al centro dell’area, dove Dio- 
medi, con un forte tiro in mezza girata, 
batte Girardi. 

Il gioco a questo punto si fa più duro. 
E il bravo Cantelli deve laticare a tenere 
il gioco nei limiti della correttezza. Alla fine, 
si vedrà costretto a espellere Loseto del 
Bari (40’) per fallaccio su Favalli e prote¬ 


ste contro l’arbitro, a lo stesso Favalli (85‘) 
per fallo su Muccinì e simidazione. 

Gli avanti palermitani sono comunque 
ben contenuti e strettamente marcati dal¬ 
l’attenta difesa barese e i pericoli per il 
Bari vengono più dai tiri di Landri e ad¬ 
dirittura dello stesso stopper Landini. o da 
Arcoleo, che ha tentato qualche volta di 
passare, che non dalle sue punte. 

Colombo era, per giunta, in giornata ec¬ 
cezionale e ha meritato applausi a scena 
aperta dal pubblico e dallo stesso centra¬ 
vanti palermitano Ferrario, il quale si è 
visto parare, a tre minuti dal termine, un 
forte tiro al volo. 

Il Palermo è tornato nella ripresa, sul 
terreno di gioco con un uomo in più, men¬ 
tre il Bari è stato costretto a chiamare in¬ 
dietro Dalle Vedove nel ruolo di terzino. 
Toneatlo ha affidato a Canè e Marmo il com¬ 
pito di difendere, assieme a Fara, Pienti e 
Lopez, la zona di centro-campo e di ten¬ 
tare di andare in contropiede. 

Al 53’ si è verificata l’autentica prodezza 
di Fara, il quale, dopo aver scambiato con 
Diomedi, è riuscito, quasi dall’altezza della 
bandierina, a crossare in piena area paler¬ 
mitana per Canè che, con un forte e pre¬ 
ciso rasoterra, ha messo k.o. il povero Gi¬ 
rardi. 

Ed ecco i rosanero farsi vivi al 10’ con 
Arcoleo, il quale, con un forte tiro ravvi¬ 
cinato. tenta di accorciare le distanze, ma 
Colombo, sia pure fortunosamente, ha para¬ 
to. I baresi organizzano micidiali puntate in 
avanti, mettendo in crisi centro-campo e 
difesa palermitani, un tantino sbilanciati 
nella ricerca della rete. 

Poi, piano piano, subentra la stanchezza, 
e il Bari si difende con ordine. 

La partita è finita con le azioni di Ferra¬ 
rio al 43’ e di Ferrari al 44" il quale, da 
pochi passi, tenta di segnare; ma Colombo, 
come abbiamo già detto, oggi in giornata di 
grazia, sì oppone con due autentiche pro¬ 
dezze. Il Bari ha vinto con pieno merito, ri¬ 
dando fiducia alla propria tifoseria e rilan¬ 
ciandosi alla conquista di uno, dei tre posti 
del primato, 

Gianni Damiani 


Non è sufficiente la buona volontà dei « canarini » 

Modena: il Cesena strappa 
il pari programmato (0-0) 


MODENA: Conti 7; Del Pia¬ 
no 5, Simonini 7; Vellani 5, 
Lodi 5, Petraz 7; Ronchi 5, 
Colussi 6, Galli 3, Zanetti 4, 
Nastasio 4. (N. 12 Piccoli; 
n. 13 Mazzetti). 

CESENA: Mantovani 6; Cecca- 
relli 7, Ammoniaci 6; Festa 
7. Bemi 7, Scorsa 6: Cata¬ 
nia 5 (Gorin dal 69’), Lue* 
chitta 7, Cattaneo 5, Brigna- 
ni 7, Canzi 7. (N. 12 Anni¬ 
baie). 

ARBITRO: Marino, di Taran¬ 
to 5. 

NOTE: giornata primaverile, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 3.590 (più 
2.000 abbonati), per un incas¬ 
so di 5.486.400 lire. Al 24’ del 
secondo tempo il Cesena ha 
sostituito Catania con Gorin. 
Ammoniti per gioco falloso: 
Del Piano e Lodi. Calci d'an¬ 
golo: 9-6 per il Modena. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA. 19 marzo 

Il Cesena ha agevolmente 
raggiunto l'obiettivo che si 
era posto alla vigilia di que¬ 
sto derby emiliano-romagnolo 
con l’ormai rassegnato Mode¬ 
na. Dai padroni di casa, dopo 
la bella prestazione di Nova¬ 
ra, ci si attendeva una prova 
tale da soddisfare i suoi fede¬ 
lissimi. Ma la sqaudra di Re- 
mondini è quella che tutti 
conoscono e che daH’inizio del 
campionato naviga in fondo 
alla classifica; da essa è inu¬ 
tile aspettarsi prestazioni su¬ 
periori alla normale media, 
che è sempre stata bassissima. 

Lo zero a zero odierno ri¬ 
specchia fedelmente l’anda¬ 
mento del gioco in campo. Mo¬ 
dena e Cesena hanno dato vi¬ 
ta ad una partita noiosa, rav¬ 
vivata di tanto in tanto da 
qualche spunto de: singoli: Si- 
rrionìni, Petraz, Colusso da 
una parte. Ceecarelli, Festa, 
Bemi, Lucchitta. Brignani, 
Canzi dall’altra, sono stati i 
giocatori che hanno cercato di 
animare la contesa, sia pure 
con scarsi risultati pratici. 

I padroni di casa, sostenu¬ 
ti solo dalla buona volontà, 
hanno cercato all’inizio dì sor¬ 
prendere i bianconeri riuscen¬ 
do a raggranellare una lunga 
serie di calci d’angolo ed im¬ 
pegnando Mantovani una so¬ 
la volta. Poi è stato tutto un 
susseguirsi di batti e ribatti. 


che ha favorito la ferrea dife¬ 
sa ospite. Il Cesena, da par¬ 
te sua, ha atteso pazientemen¬ 
te che la disordinata sfuriata 
dei « canarini » si esaurisse 
per passare al contrattacco. I 
suoi centrocampisti, dopo un 
quarto d’ora di gioco, hanno 
cominciato a tessere ottime 
trame, che venivano regolar¬ 
mente sprecate dalle punte, la 
più attiva delle quali, Canzi, 
era ottimamente controllata 
da Simonini. Evidentemente 
anche Radice ha i suoi proble¬ 
mi nel settore avanzato. Gli 
interventi di Conti infatti so¬ 
no stati rari. 

Il primo portiere ad esse- 


Vanara 7; Facdiincllo 7, 
Agretti 8. Morello 7; Inno- 
- centi 5, Traini 7. Urban 6. 
Colausìg fi, Tinaglia 5 (n. 12: 
Ca sacrando: n. 13: Martel- 
lossi). 

REGGIANA: Borane» 7; Ma¬ 
rini 7, Bonincasa 6; Vignan¬ 
do 6. Barbiero 7, Stefanel- 
lo 5; Spagnolo 7. Galletti fi, 
Zandoli 5, Zanon 7, Passa- 
lacqua 5 (n. 12: Bartolini; 
n. 13: Rizzati). 

ARBITRO: Torelli di Mila¬ 
no, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 19 marzo 
Di questo risultato a oc¬ 
chiali stasera si rallegrano 
certo maggiormente gli uomi¬ 
ni di Galbiati che non quelli 
di Mazzetti. Ma questi ultimi 
se la possono prendere con 
la sfortuna fino a un certo 
punto. L’unica occasione in 
cui la dea bendata ha dato 
una mano agli ospiti si è veri¬ 
ficata al 24’ quando un tiro 


re impegnato è stato Manto¬ 
vani al 4’, il quale è interve¬ 
nuto su un insidioso rasoter¬ 
ra di Nastasio, parato in due 
tempi. Due minuti dopo si re¬ 
gistra una brillante azione 
condotta sulla destra da Catta¬ 
neo, questi mette Canzi in 
condizione di segnare, ma il 
tiro ravvicinato dell’ala sini¬ 
stra viene splendidamente de¬ 
viato in angolo eia Conti. L'at¬ 
taccante cesenate si fa poi lu¬ 
ce ancora pericolosamente al 
18’ e al 32’ su imbeccate di 
Festa e Brignani, sprecando 
pierò entiambe le occasioni. 

Nella ripresa il Mantova 
cerca dì districarsi andando 


di Urban da 25 metri si è 
stampato sul montante con 
Borango fuori causa. 

Per il resto, i grifoni, do¬ 
vrebbero prendersela con la 
propria... prodigalità in fatto 
di conclusioni. Almeno due 
volte gli umbri hanno gentil¬ 
mente graziato gli emiliani. 
La prima al 42’ quando Colau- 
sig smarcato all'altezza del 
dischetto da un’azione di In¬ 
nocenti ha indugiato favoren¬ 
do il recupero in extremis 
della difesa. La seconda, più 
clamorosa, al 13’ della ripre¬ 
sa quando Tinaglia a porta 
vuota ha alzato sulla traver¬ 
sa un pallone deliziosamente 
scodellato da Urban. 

Con questo il quadro della 
partita è facilmente intuibile: 
gran gioco del Perugia fino 
all’area di rigore dove pun¬ 
tualmente sono stati sprecati 
j frutti di tanto lavoro. 

La partita si è snodata in 
alcune fasi ben distinte. Nei 
primi dieci-quindici minuti 
molti uomini del Perugia han¬ 
no stentato a trovare la po¬ 
sizione e i pericoli più seri 
li ha portati la Reggiana. Poi, 
come avesse preso le misure 
dell’avversario, la squadra lo¬ 
cale ha cominciato a macina¬ 
re un gioco non esaltante ma 
comunque redditizio e suffi¬ 
ciente a tenere in scacco gli 
avversari. Non a caso in que¬ 
sta fase la Reggiana ha por¬ 
tato un solo pericolo con Spa- 


in avanti anche con Simoni¬ 
ni e Petraz, ma le poche pal¬ 
le che giungono nei paraggi 
dell’area di rigore ospite ven¬ 
gono regolarmente sprecate 
da Galli e compagni. Sul fini¬ 
re si presentano per il Cese¬ 
na tre ottime possibilità per 
andare in vantaggio, ma Can¬ 
zi (35* e 43’) le sciupa banal¬ 
mente, mentre al 44’ un preci¬ 
so e violento rasoterra di Luc¬ 
chitta, destinato ad insaccarsi 
nell’angolo basso sinistro del¬ 
la porta modenese, trova iì 
bravo Conti pronto a sventare 
in angolo. 

Luca Dalora 


gnolo al 37’ (due tiri conse¬ 
cutivi ribattuti da Grosso e 
Casati). 

La ripresa ha assunto una 
strana fisionomia: se il pre¬ 
dominio territoriale del Peru¬ 
gia è stato più netto che mai. 
con la Reggiana che ha ri¬ 
nunciato anche al contropie¬ 
de. non v’è dubbio che il gio 
co dei padroni di casa è stato 
più frammentario e più in¬ 
concludente che non quello 
del primo tempo. La causa 
stava nel calo progressivo di 
alcuni uomini chiave. Dopo 
un primo tempo buono Co 
lausig ha disputato il secon¬ 
do in riserva. Tinaglia che 
aveva cominciato cosi-cosi si 
è smontato dopo il goal man¬ 
cato ed è sparito dalla scena. 
Innocenti ha combinato di 
buono solo una conclusione: 
una fantastica zuccata che al- 
TU’ della ripresa ha costret¬ 
to Boranga a deviare in cor¬ 
ner. Molto meglio di loro i 
vituperati (e... multati) Trai¬ 
ni e Urban. Il primo ha man¬ 
dato in barca Stefanello fa¬ 
cendolo risultare il peggiore 
degli ospiti e costringendolo 
a ima serie di falli che al 25’ 
della ripresa gli sono costati 
la punizione. 

E ìa Reggiana? Non ha da¬ 
to certo spettacolo, ma ha 
confermato la sua saldezza, 
forte e sicura nella retro- 
guardia. 

Roberto Volpi 


Per il Monza 
a Foggia 
un punto 
prezioso: 1-1 

MARCATORI: nel p.t. al 12’ 
Bertogna (M.) al 29’ autore¬ 
te di Reali (AI.). 

FOGGIA: Trentini 5 (Crespan 
5); Cimenti 5, Valente 6; 
Marella 5, Lonzi 7, Berta 5; 
Saitutti 5, Garzelli 5, Mo¬ 
la 5, Morrone 6+ (Bosdaves 
4), Pavone 6,5. (N. 12 Cre¬ 
span. n. 13 Bosdaves). 
MONZA: Cazzaniga 6; Lieve- 
re 6 (Ballabio), Pianigiani 
6; Vigano 7, Reali 6, Fonta¬ 
na 6; Quintavalle 7, Pepe 6, 
Bertogna 7, Dehò 6, Sanseve- 
rino 6. (N. 12 Evangelista, 
n. 13 Ballabio). 

ARBITRO: Frasso di Caser¬ 
ta 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 19 marzo 
Ancora un Foggia deludente 
che non ha saputo trovare la 
via giusta per superare il Mon¬ 
za. La squadra di Puricelli 
ha palesato una serie di erro¬ 
ri a centro campo dove Gar¬ 
zelli e Morrone hanno tenta¬ 
to di mettere un po’ d’ordine 
con alcuni lanci che non so¬ 
no stati sfruttati dagli avan¬ 
ti. Poi una grossa papera del 
portiere Trentini, il quale ha 
mancato un innocuo pallone 
che ha consentito a Bertcgna 
di far passare il Monza in 
vantaggio, ha complicato an¬ 
cor più le cose 
li pareggio dei locali co¬ 
munque è venuto dopo una 
serie di attacchi disordinati 
grazie ad una autorete di Rea¬ 
li il quale nel respingere un 
tiro di Saitutti ha spiazzato 
ii propri portiere. 

Il pareggio ha galvanizzato 
i pugliesi che però non sono 
riusciti ad andare oltre. 11 
Monza, infatti, si è difeso 
molto bene. A centro campo 
la squadra lombarda con Fon¬ 
tana. Pepe e Dehò ha tessu¬ 
to un gioco ottimo tanto da 
neutralizzare le incursioni dei 
pugliesi. 

In avanti Sanseverino e Ber¬ 
togna sono state le spine nel 
fianco della difesa locale che 
comunque se l’è cavata di¬ 
scretamente. 

Nella ripresa il Foggia cer¬ 
ca con alcune azioni di Mor¬ 
rone. di sorprendere la dife¬ 
sa avversaria che riesce co¬ 
munque a tenere bene. AI 18' 
un cross di Berta viene rac¬ 
colto di testa da Saitutti c la 
palla finisce alta. Subito do¬ 
po Bosdaves prende il posto 
di Morrone ma il cambio non 
sortisce alcun effetto pratico 
ed utile per la squadra fog- 
giana. Ancora alcune azioni 
di affondo dei foggiani con 
Pavone e Mola ma il portie¬ 
re Cazzaniga rimedia con pa¬ 
rate sicure. Al 41’ per reci¬ 
proche scorrettezze sono e- 
spulsl Valente e Sanseverino. 

Roberto Consiglio 


Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 

Con questo sensazionale siste ni* (di 38 colonne) basta indovinare 
5 risaluti per avere vinciU sicura (garantita al !08',«). Incredì- 
bile ma vero! Richiedetelo subito e la prossima schedina vin¬ 
cente sara la vostra. Riceverete il sistema inviando I- 3.000 a: 
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La Reggiana si è vista nei primi 15* (0-0) 

Svelta manovra del Perugia 
fino alle soglie dell’area 

PERUGIA: Grosso 7; Casati 6. 


MARCATORI: al 41’ del p.t. 
Marchetti (T); nella ripre¬ 
sa al 24* Cucchi (T) e al 
29* Fazzi (R). 

REGGINA: Jacoboni 7; Poppi 

6, Sali 6; Taccili 5, Cozza- 
nl 7, Sonetti 6; Perucconi 
fi, Molinai-! 6, (dal 39' del 
s.t. Righi n.c.), Merighi 5, 
Scarpa 5, Fazzl 7. (N. 12: 
Marcatti). 

TERNANA: De Luca 7; Brut¬ 
to 7, Benatti G (dal 46’ Ja- 
colino 7); Mastropasqua 6, 
Fontana 6, Marinai 7; Car¬ 
dino 8, Rosa 6, Marchetti 

7, Russo 6, Cucchi 7. (N. 
12: Fabrl). 

ARBITRO: Trono di Tori¬ 
no 6. 

NOTE: cleio coperto. Ter¬ 
reno in discrete condizioni. 
10 mila spettatori circa. Cal¬ 
ci d’angolo 11-6 per la Reggi¬ 
na (p.t. 4-2 per la Ternana). 
Controllo antidoping per De 
Luca, Marinai e Russo della 
Ternana: Molinarl, Scarpa e 
Sonetti della Reggina. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 19 marzo 

La Ternana ha violato il 
campo della Reggina. E’ u- 
scita trionfatrice da questa 
dura battaglia in riva allo 
Stretto e da stasera vede au¬ 
mentare notevolmente le sue 
« chances » per il gran salto 
nella massima serie. 

Alla squadra calabrese è sta¬ 
ta fatale la giornata storta di 
alcuni suoi uomini del cen¬ 
trocampo, cosa questa che, u- 
nita alle sue ormai note de- 
ficenze in fase di disimpegno, 
ha determinato il crollo della 
squadra nel settore vitale del 
campo, quel settore, dove, per 
contro, gli umbri si sono fatti 
valere decisamente grazie alla 
sagace ragnatela predisposta 
dal trainer Viciani. 

La Ternana ha giocato se¬ 
condo il suo abituale modulo 
esterno, ed in alcuni frangenti 
della gara, come la parte fina¬ 
le del primo tempo, ha dispo¬ 
sto a piacimento dell’avversa¬ 
rio. E* una considerazione che. 
nella circostanza, acquista 
maggior valore quando si pen¬ 
si che i verdi- erano in for¬ 
mazione largamente rimaneg¬ 
giata essendo assenti per in¬ 
fortuni il portiere Geromel, il 
centrocampista Valle e l’attac¬ 
cante Zeli. 

Il complesso tuttavia ha gi¬ 
rato egualmente, senza mini¬ 
mamente risentire di queste 
pur importanti defezioni. Se¬ 
gno che la squadra ha ormai 
raggiunto un eccellente grado 
di maturazione, che è ormai 
cosciente della propria indi¬ 
scutibile forza. 

La Reggina, al cospetto di 
un avversario così in palla o 
cosi ottimamente disposto, ha 
lottato con orgoglio. Il suo 
gioco tuttavia è stato sempre 
caratterizzato da una certa 
confusione. Troppa improvvi¬ 
sazione nella impostazione e 
nella esecuzione delle mano¬ 
vre. Tuttavia merita l’elogio 
dell’osservatore obiettivo il 
primo quarto d’ora giocato 
dai calabresi, durante il qua¬ 
le gli ospiti si sono difesi, 
correndo pure qualche peri¬ 
colo. 

Poi, passata la sfuriata, la 
migliore impostazione genera¬ 
le della Ternana è emersa con 
notevole evidenza. E tale suo 
dominio la compagine umbra 
ha mantenuto anche all’inizio 
della ripresa, arrivando ai ca¬ 
polavoro del secondo goal, 
quello di Cucchi, che in pra¬ 
tica metteva al sicuro il ri¬ 
sultato. 

La Reggina, che prima di 
prendere la mazzata decisiva, 
aveva fallito 5 minuti dopo 
l’intervallo un goal con Fazi 
(bella deviazione di De Luca 
su colpo di testa del biondo 
attaccante) si è riportata in 
avanti, ha reagito come una 
belva ferita, ma la sua offen¬ 
siva non ha mai avuto luci¬ 
dità e coordinazione. 

Il generoso forcing della 
squadra dello Stretto, trovava 
ad ogni modo il suo premio 
nel goal di Fazi, maturato a 
circa un quarto d’ora dal ter¬ 
mine. 

Questa segnatura rimetteva 
teoricamente in discussione il 
risultato. La Reggina tentava 
di ri agguantare il pari in ex¬ 
tremis, ma ormai anche le 
forze cominciavano a venire 
meno, per cui la Ternana po¬ 
teva condurre in porto la sua 
preziosa vittoria, sfiorando an¬ 
zi con Marchetti la terza mar¬ 
catura. 

Dopo due occasioni mala¬ 
mente sciupate da Rosa (30’) 
e da Brutto (40’), al 41’ giun¬ 
ge il goal della Ternana. E’ 
Cantillo a scattare irresistibil¬ 
mente sulla sinistra, c’è un 
rimpallo con un difensore e 
la sfera va verso Marchetti 
liberissimo al centro dell’area: 
tiro rasoterra e Jacoboni in 
questa circostanza non può op¬ 
porre nulla. 

Uno a zero all’intervallo; 
poi, cinque minuti dopo la ri¬ 
presa delle ostilità, Fazi si fa 
deviare da De Luca un colpo 
di testa ravvicinato: la palla 
va fuori di poco mentre il pub¬ 
blico grida al goal. 

Al 24’ raddoppia la Terna¬ 
na. E’ Cucchi a raccogliere 
un cross calibrato di Cardillo 
dal fondo campo ed a fare 
secco Jacoboni con una gran 
botta di sinistro al volo. Quin¬ 
di realizza il goal della ban¬ 
diera per la Reggina Fazi alla 
mezz’ora. C’è un calcio d’an¬ 
golo di Sali, nella mischia 
l’attaccante reggino ha il mo¬ 
do di aggiustarsi la palla e 
di staffilare rasoterra. 

- - • PantalioM Sergi 



LAZIO-SORRENTO — Abbondanza dà sfogo alla sua esultanza dopo aver segnato la prima rela 
per la Lazio. 


MARCATORI: Abbondanza (L) 
al 15’ e Chinaglia (L) al 33’ 
della ripresa. 

LAZIO: Bandoni 6-f; Facco 
G+, Papadopulo Gf ; lVilson 
6f, Polentes 6f, Martini 7; 
Massa 6-f, Fortunato 6, Chi¬ 
naglia 6+, Moschino 5+ 
dal 30’ Abbondanza 7) Fac* 
chin 6. (N. 12 Di Vincenzo). 
SORRENTO: Formisano 6; 
Bruscolotti fi. Noletti 6; 
Furlan 6-f (dal 68’ Savare- 
se 5), Lodrinl 6+, Lorenzi- 
ni fif-; Franzoni 6f, Angrl- 
sani 7, Vastola 6, Landoni 
fif. Bozza 6-f. (N. 12 Gri- 
delli). 

ARBITRO: Moretto di San 
Dona di Piave 6. 

ROMA, 19 marzo 
Il lungo « digiuno » con la 
vittoria è finito oggi all’Olim- 
pferr (durava • dal -23 gennaio. 


quando il Genoa venne scon¬ 
fitto per 2-0), dopo ben sei 
turni che la Lazio aveva con¬ 
trassegnato con altalenanti 
prestazioni, nelle quali aveva 
incassato sconfitte c raggra¬ 
nellato qualche punto dividen¬ 
do la posta in palio. E se sul 
successo dei biancazzurri ai 
danni del Sorrento nessuno 
può recriminare, sugli spalti 
si è continuato a soffrire per 
un’ora esatta, e cioè fino alta 
marcatura di « Sivorino » Ab¬ 
bondanza, che ha meritato ap¬ 
plausi a scena aperta, con uno 
« slalom » vincente nei con¬ 
fronti di ben quattro avver¬ 
sari e calciando di destro, lui 
che è tutto mancino. 

Le premesse percltè quello 
col Sorrento fosse un incon¬ 
tro difficile, erano chiare. I 
campani venivano a Roma do¬ 
po quattro turni utili, decisi 
I a vendere cara la pelle, per 


Il Novara passa airArdenza 


Livorno sbagliato 
e rassegnato: 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 43’ 
l'ncrc (N); nella ripresa: al 
15* Vivian (N) su rigore, al 
21’ Achilli (L), al 43’ Gros- 
setti (N). 

LIVORNO: Tani 6; Chesi 6, 
Calvani 5; Zani 5, Bruschi¬ 
ni 6—, Maggini 6—; Parola 
6, Blasig 5+, Cascarilla 4 
(Raffaeli! 5-f), De Cecco 
5+, Achilli 5 (12° Bertucco). 
NOVARA: Pillici 6.5; Volpati 
6, L'ncrc 7 (Benigni dal 33’ 
della ripresa); Vivian 6+, 
Veschetti 6, Grossetti 6,5; 
Gavinelli 6+, Zaccarelli 6, 
Jacomuzzi 5, Giannini 6, Pi* 
cat Re 5— (12’ Petrovich). 
ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va 5. 

NOTE: angoli 8 a 6 per il 
Novara. Spettatori 8.000 circa. 
AI 38’ della ripresa è stato 
espulso Blasig (L) per pro¬ 
teste. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 19 marzo 

L’aria di speranza che cir¬ 
colava nelTambiente amaran¬ 
to alla vigilia deli'incontro, 
praticamente decisivo per la 
salvezza, si è dispersa brusca¬ 
mente di fronte all’onesto e 
volonteroso Novara. Bonsanti 
aveva giurato sulla fermissi¬ 
ma volontà dei suoi uomini 
di ottenere il successo e, a 
tale bisogna, aveva annun¬ 
ciato una formazione di at¬ 
tacco. Ma in campo le cose 
sono andate ir. modo ben di¬ 
verso. Per tutto il primo tem¬ 
po il Livorno, pur cercando 
la via della rete, ha tenuto 
un atteggiamento prudente; 
Parola, sii ordine della pan¬ 
china, se ne stava costante- 
mente a centrocampo, dando 
modo a Unere, un ex, di tra¬ 
sformarsi sovente in vera e 
propria punta. Già al 7’ un 
suo spiovente creava la pri¬ 
ma grossa difficoltà per la di¬ 
fesa amaranto, n Livorno, 
sguarnito sulla destra, am¬ 
mucchiava il gioco al cen¬ 
tro. dove il giovane Cascaril¬ 
la faceva da comparsa. 

L’unico pericolo per la por¬ 
ta di Pulici veniva al 21’ su 
un bel colpo di testa di Cal¬ 
vani. A due minuti dal ripo¬ 
so, gli amaranto finivano così 
per pagare una errata impo¬ 
stazióne tattica e una scarsa 
forza d’urto; un cross di Ga- 
rineili da destra a sinistra, 
trovava ancora una volta Une¬ 
re in avanti; il terzino faceva 
partire un forte, preciso tiro 
che si insaccava alle spalle 
di Tani. 

Appena rientrato in campo, 
il Livorno si gettava a testa 
bassa contro la retroguardia 
avversaria, ma la bravura di 
Pulici e la sfortuna, dicevano 
di no a due tiri consecutivi 
di Blasig e a uno di pe Cec¬ 
co, a pochi passi dalla V>rta: 
Pulici si trovava sulla traiet¬ 
toria e bloccava sulla linea. 
Avvertito il pericolo, il No¬ 


vara si chiudeva a riccio e 
il Livorno riusciva soltanto a 
menare una danza sconclusio¬ 
nata. Al quarto d’ora Jaco¬ 
muzzi, liberatosi in area, ve¬ 
niva trattenuto per la maglia 
da Bruschini; dagli undici me¬ 
tri Vivian freddava nuova¬ 
mente i padroni di casa. 

Il Livorno, con la forza del¬ 
la disperazione, accorciava le 
distanze al 21’ con una rete 
di Achilli che raccoglieva una 
corta respinta della barriera 
piemontese. Da questo mo¬ 
mento la partita viveva anche 
attimi incandescenti, in cam¬ 
po e stigli spalti; al 25’ l’ar¬ 
bitro non vedeva un fallo di 
mani in area di Vivian, e 
l'ambiente si surriscalda. 

Ma ormai il Livorno è con¬ 
sapevole del proprio destino. 
A due minuti dalla fine Gros¬ 
setti, su pimizione, segna la 
terza rete. 

Roberto Benvenuti 
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continuare ad alimentare un 
barlume di speranza per la 
permanenza in B (erano e so¬ 
no rimasti penultimi in clas¬ 
sifica con 14 punti). 

Le loro armi si fondavano 
sulla grinta e sulta carica ago¬ 
nistica (Alripaldi, dopo il de- 
fenestramento di D’Alessio, 
aveva ben lavorato in questa 
direzione), visto che sul pia¬ 
no delle individualità non po¬ 
tevano certo reggere il con¬ 
fronto con i biancazzurri. E 
alla prova dei fatti non han¬ 
no smentito i loro propositi, 
tanto che il primo serio pe¬ 
ricolo lo correva proprio la 
Lazio al 24’, allorché Franzo¬ 
ni, portatosi in zona tiro, fal¬ 
liva malamente l’occasione 
propizia. Indubbio che la su¬ 
premazia territoriale fosse a 
schiacciante favore degli uo¬ 
mini di Maestrelli, ma ' sid 
piano del gioco manovrato 
non lutto funzionava a dove¬ 
re e le ragioni sono presto 
dette. Facchin si era prodot¬ 
to una sub-lussazione alla 
spalla sinistra, dopo soli 6', 
per cui la sua sostituzione si 
rendeva necessaria, ma allor¬ 
ché Abbondanza si appresta¬ 
va a prendere il suo posto. 
Moschino si avvicinava alla 
panchina laziale per far pre¬ 
sente a Maestrelli di non po¬ 
ter continuare a causa di una 
distrazione muscolare alla co¬ 
scia sintslra 

Ragion per cui Maestrelli, 
piuttosto che uno « zoppo ». 
preferiva far rimanere in cam¬ 
po un <c monco », a cui fatto¬ 
re andavano accreditati grinta 
c tenacia. Ma pur mettendo¬ 
la sotto questo profilo, il ri¬ 
sultato non è che cambiasse: 
i biancazzurri giocavano pra¬ 
ticamente in « dieci », e se fi¬ 
no al momento dell’uscita di 
Moschino la Lazio aveva gio¬ 
cato alquanto sfocata, quasi 
risentisse del clima primave¬ 
rile, esploso improvviso, smen¬ 
tendo così la bella prestazio¬ 
ne di Como, non è che per 
l’ultimo quarto d'ora del pri¬ 
mo tempo, le cose andassero 
assai meglio. Qua è là serpeg¬ 
giava un certo nervosismo 

Poi. nella ripresa, si notava 
un certo cambiamento, soprat¬ 
tutto per merito di Abbondan¬ 
za. che si fiondata sempre più 
frequente a rete c intavolata 
un serrato dialogo con China¬ 
glia, che smaniava dalla vo¬ 
glia di segnare, onde rompe¬ 
re la « fattura » che lo aveva 
inchiodato in vetta alla clas¬ 
sifica cannonieri con 13 reti, 
raggiunte dopo il rigore con¬ 
tro la Ternana. E così la por¬ 
la di Formisano era subito 
presa d'assalto: l'occasione 
sbagliata da <r Sivorino », de¬ 
scritta sopra, poi il goal scac¬ 
ciapensieri, che avera un dop¬ 
pio effetto, e cioè,di tranqui- 
lizzare la squadra e costrìn¬ 
gere il Sorrento a rincorrere 
il pareggio, anche attraverso 
l’immissione del 13 y Savare- 
se, mediano di spinta fresco 
e dinamico. E al 27’ Agrìsant 
andava vicinissimo al pari, ma 
il tiro era troppo frontale c 
Bandoni non aveva difficoltà 
a parare. 

Ma al 33’. mentre i campa¬ 
ni stavano producendo il loro 
forcing, la « mazzata » che 
chiudeva la porta alle speran¬ 
ze di una possibile rimonta. 
Chinaglia. con la caparbietà 
che lo contraddistingue, rìnce 
un contrasto con Londrìni c 
porge ad Abbondanza, «sivo¬ 
rino» finta, poi restituisce la 
sfera al centravanti che, ingan¬ 
nato Formisani, dandogli a ve¬ 
dere di voler tirare di destro, 
insacca invece di sinistro. 

Ormai, a questo punto, il 
compito del Sorrento diven¬ 
tava proibitivo, anche se i 
campani non mollavano e con¬ 
tinuavano a lottare su ogni 
palla, con la forza della dispe¬ 
razione. 

Giuliano Antognolì 
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PAG. 10 / sport 


lunedì 20 marzo 1972 / l'Unità' 


Le altre di serie B 


1-0 a Marassi con emozioni a non finire 


Il Genoa sbaglia 
meno del Brescia 

Risolve Simoni al ,V - / rossoblu falliscono un rigore con 
Bittolo - Pali di Manera e delle «rondinelle» (due volte) 


Nella prima prova del Campionato italiano di motociclismo 

Due belle accoppiate a Modena: 
il «solito» Agostini e Parlotti 

Phil Read si è aggiudicato la gara delle «250» - «Ago» ha recitato l'abituale monologo che finirà per caratterizzare la stagione 


MARCATORI: Simoni, al 3* del 
primo tempo. 

GENOA: Lonardi 7; Manera 6, 
Ferrari 6; Alaseli! 7, Rosset¬ 
ti 6, Garbarini 6; Corradi 4, 
(dal 64’ Perotti n.g.), Bato¬ 
lo 5, Traspedini 5, Simoni 5, 
^peggioriti 6. (N. 12 Buffon). 
BRESCIA: Galli 7; Ceneetti 5, 
Cagni 6; Fanti 5, Busi 5, Ro- 
gora 3; Inselvini 5, Guerini ti, 
Nardoni ti. Salvi ti. Abate 5 
dal 63’ Alazzanti n.g.). 

ARBITRO: Cali di Roma 3. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 19 marzo 

Il Genoa continua la sua se¬ 
rie positiva: questa volta ha 
superato il Brescia al termi¬ 
ne di una partita giocata al 
di sotto delle sue possibilità, 
e ad un ritmo che pareva 
quello delle ultime gare di 
campionato. Tra due squadre 
che hanno fatto a gara ad ac¬ 
cumulare errori, il Genoa è 
stato però quello che almeno 
ha saputo sfruttare a dovere 
una delle tante occasioni crea¬ 
te, conquistando cosi l’intera 
posta. Nonostante il ritmo 
blando, la partita è stata tut¬ 
tavia interessante, proprio per 
le emozioni suscitate dalle va¬ 
rie occasioni propiziate ap¬ 
punto dagli errori degli op¬ 
posti schieramenti. 

Non è mancato, come sem¬ 
bra essere ormai spiacevole 
tradizione a Marassi, il solito 
spettacolo dell’arbitro che as¬ 
segna una rete e poi la an¬ 
nulla, è avvenuto esattamen¬ 
te al 15’ del primo tempo, 
mentre il Brescia tentava di 
riportarsi in parità dopo la 
rete segnata in apertura da 
Simoni. Degli ospiti era il li¬ 
bero Busi a tentare la via 
del gol: il bresciano scende¬ 
va a centro campo e, da ima 
trentina di metri, lasciava par¬ 
tire una staffilata che anda¬ 
va a sbattere sotto l’incrocio 
dei pali e tornava in campo. 
Dopo in un momento di in¬ 
decisione l'arbitro concedeva 
la rete. Poi, per le proteste 
dei genoani si decideva ad in¬ 
terpellare il segnalinee, ritor¬ 
nando sulla propria decisione 


e decretando una semplice ri¬ 
messa 

Il risultato, come abbiamo 
detto, era già a favore del 
Genoa per un gol propiziato 
da Maselll. Al 3’, infatti, il 
rossoblu recuperava la palla 
al limite dell’area per un er¬ 
rore di Guerini e Fanti e ser¬ 
viva molto bene Simoni, il 
quale con un diagonale raso¬ 
terra, batteva Galli. 

Il Brescia tentava di ripor¬ 
tarsi in parità ma i suoi at¬ 
taccanti non avevano la ne¬ 
cessaria determinazione: al 
14’ era Guerini a spedire al¬ 
to da buona posizione un ser¬ 
vizio di Salvi. Rispondevano 
i rossoblu sciupando a loro 
volta una serie di occasioni 
per raddoppiare, specialmen¬ 
te ad opera di Corradi. 

Di fronte agli attacchi dei 
padroni di casa gli ospiti ri¬ 
spondevano a loro volta con 
qualche tentativo di Nardoni, 
certamente il più pericoloso 
dei lombardi. Al 28’ il cen¬ 
travanti si liberava molto be¬ 
ne di Garbarini, e lasciava 
partire un tiro che sfiorava 
l’incrocio dei pali. Tre minu¬ 
ti dopo era Abate a fallire 
la deviazione di testa di pu¬ 
nizione calciata da Salvi. 

Il Genoa si riportava all’at¬ 
tacco. e, al 42’, su punizione 
di Simoni, Manera al limite 
superava Busi e lasciava par¬ 
tire un tiro secco che anda¬ 
va a stamparsi sulla traver¬ 
sa; alla fine del tempo era 
invece Corradi a sbagliare la 
deviazione di testa a conclu¬ 
sione di una discesa di Speg- 
giorin. 

Nella ripresa Lonardi (che 
negli spogliatoi è stato pre¬ 
miato con una medaglia per 
la sua 400* partita nelle mas¬ 
sime divisioni) deviava in an¬ 
golo al 1* un tiro di Nardoni 
su punizione di Salvi. Ma i 
rossoblu avevano la buona oc¬ 
casione per raddoppiare al 5* 
con ima lunga discesa di Speg- 
giorin sul quale usciva a va¬ 
langa il portiere. L'arbitro de¬ 
cretava il rigore: calciava Bit¬ 
tolo ma Galli, forse mossosi 
in anticipo, riusciva a respin¬ 
gere e la difesa poi liberava 
definitivamente. 


Il gioco scadeva ulterior¬ 
mente di tono e si ravvivava 
al 15' per ima rovesciata di 
poco a lato di Spegglorin. Le 
due squadre schieravano allo¬ 
ra i rispettivi numeri 13 ma 
nulla cambiava mentre il Bre- 
scia tentava di rendersi a sua 
volta pericoloso, favorito an¬ 
che dagli errori dei rossoblu. 
E per poco, al 28’, gli ospiti 
non coglievano nel segno. Gue¬ 
rini serviva molto bene il ter¬ 
zino Cagni il cui tiro supera¬ 
va Lonardi batteva contro la 
traversa ma rimbalzava m 
campo. Il resto della gara 
non aveva praticamente più 
storia. 

Sergio Veccia 


SERVIZIO 

MODENA, 19 marzo 

L’apertura della stagione 
motociclistica ripropone su¬ 
bito, con monotonia, Giaco¬ 
mo Agostini e la MV Agu¬ 
sta. Per due volte oggi nel 
trofeo città di Modena-coppa 
Unipol assicurazioni, Agosti¬ 
ni è salito sul podio dei vin¬ 
citori, aggiudicandosi il suc¬ 
cesso sia nella classe 350 che 
nella 500, le due corse alle 
quali ha partecipato. 

Nella classe 250 (la più in¬ 
teressante e la più combattu¬ 
ta delle gare di oggi) è stato 
invece il campione del mon¬ 
do Phil Read, su Yamaha a 
conquistare la vittoria. Read 
ha dovuto tenere a bada una 
schiera di avversari tra i qua¬ 
li il sorprendentissimo Cocchi 
e il finlandese Saarinen e, fi¬ 
no a che la macchina lo ha 
assecondato, Grassetti. Sfor¬ 
tunato è stato invece Pasoli¬ 
ni, costretto al ritiro nel cor¬ 
so del terzo giro. Nelle 50 e 
nelle 125 Parlotti su Morbi- 


L'Arezzo piega illaranfo (J-Oi 

Una bordata 
di Camozzi 


AIARCATORE: Camozzi al 26’ 
del secondo tempo. 
AREZZO: Moriggi 6; Beatrice 
6,3, Vergani 5,5; Camozzi 
6,5, Tonani 6-h, Parolini 6; 
Graziani 3, Barlassina 6,5, 
Benvenuto 5,5, Farina 6 (al 
75’ Zahtila), Incerti 5,5. 
(N. 12 Candussi). 
TARANTO: Cimpiel 6,5; Bion- 
di 6, Zuccaia 6; Pelagalli 7, 
Cattaneo 6,5, Romanzini 5,5; 
Morelli 6,5, Aristei 5, Cam- 
pidonico 5, GagUardeUi 6, 
Beretti 5 (dal 70* Ferrara). 
(N. 12 Baroncini). ' 
ARBITRO: signor Fuschi, di 
Pescara, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 19 marzo 
Vittoria dell’Arezzo sul Ta¬ 
ranto ed ennesima prova del¬ 
la predisposizione a far punti 



Fermato il Savona ( 0 - 0 ) | |.q a Massa Carrara 


Un Lecco 
difensivo 
ma abile 

SAVONA: Merciai 7; Amuzzo . 
6, Ballotta 6; Catuzzi 5, Ca¬ 
pra 5, Cudicin 5; Marcolini 
. 7, Governato 7, Balestrieri 6, 
Rossi 6, Vivarelli 6. (N. 12 
Fenoli; n. 13 Bennati). 
LECCO: Meravigli 6 (dal 46’ 
Casiraghi 7); Bravi 7, Tarn 
6; Chinellato 5, Sacchi 8, 
Marcelli 6; Jaconi 6. Giava- 
ra 7, Goffi 6, Frank 7, Mar¬ 
chi 6. (N. 13 Rota). 
ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze 6. 

SERVIZIO 

. SAVONA, 19 marzo , I 

Un buon punto per la ca¬ 
polista Lecco su un campo di 
un Savona deciso a fare la sua 
figura contro una delle prime 
delia classe. La squadra di 
Longoni che nelle due prece¬ 
denti trasferte aveva dovuto 
ammainare la bandiera per la 
smania di strafare e di voler 
giocare alla grande anche nel¬ 
le giornate meno propizie, ha 
dimostrato di aver imparato 
la lezione. 

Nel primo tempo ha cerca¬ 
to di puntare qualche carta 
sull’en plein catapultando in 
attacco Goffi e Marchi, ben 
sorretti alle spalle dal tornan¬ 
te Jaconi e daH’inesauribile 
Frank, ma nella ripresa, quan¬ 
do il Savona ha attuato il suo 
commovente forcing, i lom¬ 
bardi si sono attestati sulle 
soglie della propria area di 
rigore innalzando una vera e 
propria « maginot » 

I padroni di casa hanno por¬ 
tato assalti su assalti con 
ritmo incalzante ma le barri¬ 
cate non hanno ceduto. L’eroe 
della giornata è il libero Sac¬ 
chi. L’esperto difensore ha 
compiuto prodigi di bravura 
togliendo dal fuoco castagne 
roventi. Il portierino Casiraghi, 
subentrato all’inizio della ri¬ 
presa all’infortunato Meravi¬ 
glia. non gli è stato da meno. 

[ In due circostanze (al 61’ su 
tiro di Balestrieri da non più 
di quattro metri e allTH’ su 
incornata dello stesso centra¬ 
vanti savonese in azione di 
calcio d’angolo) Casiraghi ha 
superato se stesso. 

II Savona può anche recri- 

* minare su un fallo di mano di 
Marcelli che ha interrotto la 
traiettoria di un tiro-gol di 
Balestrieri senza che 11 trop¬ 
po loquace Menicucci ravvi¬ 
sasse gli estremi del rigore e 

• proprio nei minuti di recu¬ 
pero ■ OD su un altro bel¬ 
l’intervento del portiere lec- 
chese su tiro di Governato. ■ 

Anche il Lecco ha avuto la 
sua brava occasione all’88’ su 
azione Giavara-Goffi, ma il ti¬ 
ro del centravanti, scoccato 
' da una dozzina di metri, è sta¬ 
to fermato con bravura dal 
portiere Merciai. 

Angelo Luciani 


Parma di rimessa 
passa con Bonci 


MARCATORE: Bone! (P.) al 
19* del secondo tempo. 
MASSESE: Michelini 6; But- 
tlnl 7, HeUIes 4; Guglielmo¬ 
tti 4, Zana 7, Vitali 6; Fiche- 
ra 5, Monaco 5, Del Fabbro 
4, Mongardi 7, Simonato 6 
(n. 12: Vatteronl; n. 13: Ci* 
scafo). 

PARMA: Di Carlo 6; Cappel¬ 
lotto 6, Piaser 6; Gioia 6,5, 
Donzelli 6, Riva 6,5; Paga- 
nini 7, Regali 5 (Monari 
dal 36’ s.t.), Bonci 8, Colon- 
• nelli 6,5, Sega 6 (n. 12: Mo¬ 
nica). 

ARBITRO: Scolari di Vero¬ 
na 7. 

SERVIZIO 

MASSA CARRARA, 19 marzo 
Il Parma si giocava a Mas¬ 
sa una grossa fetta delle sue 
ambizioni di primato. La 
squadra emiliana ha iniziato 
perciò a spron battuto e con 
Bonci è andata ben presto vi¬ 
cino al gol. Sembrava tutto 
facile, ma la Massese accet¬ 
tava il contraddittorio e sfio¬ 
rava con Del Fabbro a sua 
volta la rete. 

L’incontro, dopo un perio¬ 
do di bel gioco nel primo 
quarto d’ora, diventava mo¬ 
notono, ma la strada scelta 
da Angeleri risultava quella 


Serie 


giusta e, se lo spettacolo ne 
soffrila un po’, il risultato fi¬ 
nale premiava la compagine 
più completa 

La Massese giocava soprat¬ 
tutto per un risultato di pre¬ 
stigio, dato che al campio¬ 
nato non ha più ormai da 
chiedere nulla. Le assenze di 
Grassi e Vescovi avevano un 
po’ indebolito il pacchetto di¬ 
fensivo, ma finché la partita 
è filata sul binario del gio¬ 
co aperto la squadra toscana 
ha tenuto con dignità il cam¬ 
po. 

La cronaca non ha molto 
da dire. Nel primo tempo, 
dopo le occasioni fallite da 
Bonci e Del Fabbro, era Fi- 
chera a mettere fuori di po¬ 
co da buona posizione. 

Bisognava attendere la ri¬ 
presa per rivedere qualche a- 
zione di rilievo. Al 19’ la re¬ 
te. Paganini conquistava un 
pallone a centro campo e ser¬ 
viva in profondità Bonci, 
Heliies falliva l’intervento, 
Bonci aggirava un paio di 
avversari e insaccava con 
facilità. Al 32’ Del Fabbro 
falliva nettamente l’occasione 
del pareggio. 

Filippo Borrirli 


della compagine di Ballacci 
fra le mura amiche. Ma an¬ 
che in questa occasione c’è 
voluta una delle solite borda¬ 
te su punizione di Camozzi 
(come ebbe a succedere quin¬ 
dici giorni or sono contro i 
cugini livornesi) per far brec¬ 
cia nell’attenta e guarnita re¬ 
troguardia pugliese. 

Gli jonici si sono dimostra¬ 
ti, infatti, una squadra di tut¬ 
to riguardo in difesa, dove ha 
fatto spicco l’indomita volon¬ 
tà di Pelagalli e la superba 
tecnica del giovane Cattaneo, 
ma di scarsa consistenza in 
avanti, tanto che la difesa a- 
maranto è stata impensierita 
solo da qualche azione di ri¬ 
messa, peraltro sempre poco 
incisiva. 

Le due formazioni, non sti¬ 
molate da grandi problemi di 
classifica (per VArezzo solo 
un’eventuale sconfitta avreb¬ 
be proposto problemi già ac¬ 
cantonati di retrocessione) si 
sono presentate in campo sen¬ 
za dei ben precisi obiettivi e 
per tutto il primo tempo la 
palla ha stagnato prevalente¬ 
mente a centro campo, che 
per la scarsa vena degli uo¬ 
mini di questo settore. 

L’unico pericolo della pri¬ 
ma parte di gara, l’ha corso 
Cimpiel al 17’, quando su un 
cross a spiovere in area sen¬ 
za troppe pretese di Tonani, 
Benvenuto, nell’unica occasio¬ 
ne in cui è riuscito ad elu¬ 
dere l’attenta sorveglianza di 
Cattaneo, si è alzato due span¬ 
ne su tutti e con una pode¬ 
rosa incornata ha scavalcato 
l’esterrefatto Cimpiel in usci¬ 
ta, Sugli spalli si è gridato 
al gol. ma la palla ha sfiora¬ 
to il montante destro e si è 
spenta sul fondo. 

Nel secondo tempo gli ama¬ 
ranto sono tornati in campo 
con una disposizione maggior¬ 
mente offensiva ed il Taran¬ 
to ha continuato, peraltro con 
successo, ad interdire le azio¬ 
ni dei padroni di casa che si 
dimostravano troppo inconsi¬ 
stenti per la scarsa vena del¬ 
le punte ., 

Al 20’, su un cross dalla 
destra. Incerti aveva il suo 
unico spunto funambolico del¬ 
la gara e facendo fuori, con 
una finta, il suo controllore, 
sparava a colpo sicuro, ma la 
palla veniva ribattuta in cor¬ 
ner da un difensore. Era un 
segno premonitore della rete 
toscana, che non tardava a 
giungere. 

; Al 26’. per un fallo di Catta¬ 
neo su Benvenuto. l’Arezzo 
usufruita di una punizione di¬ 
retta che lo specialista Camoz¬ 
zi riusciva a sfruttare a do¬ 
vere con un gran bolide a 
mezza altezza, che infrangeva 
tutti i sogni dei tarantini. 

Sergio Cassai 


delti ha fatto l’accoppiata, i 
grazie anche al mezzo di cui 
disponeva (che si è dimostra¬ 
to veramente molto superiore 
a quello degli altri), prece¬ 
dendo Jeva nelle « mini » e 
Cocchi nelle « ottavo di li¬ 
tro ». 

Quindi, da questa prima 
grande corsa della stagione 
motociclistica e prima prova 
del campionato italiano sem¬ 
bra venire una conferma che 
anche quest’anno il motocicli¬ 
smo riproporrà i medesimi te¬ 
mi della stagione passata. Nel¬ 
la classe 500 la MV Agusta 
ha addirittura conquistato an¬ 
che 11 secondo posto con Al¬ 
berto Pagani e quindi parla¬ 
re di una possibile rivincita 
a breve scadenza per le Du¬ 
cati di Spaggiari e Giuliano, 
o per la Kawasaki di Man- 
dracci o la Patton di Gallina 
sembra quanto mai inverosi¬ 
mile. 

Certamente l’impegno per 
ridimensionare il predominio 
delle MV Agusta non manca, 
anzi sia i piloti che i tecnici 
della Ducati, per esempio, 
sembrano abbastanza fiducio¬ 
si. Certo non è da sottovalu¬ 
tare il fatto che in sella alla 
MV vi sia Agostini, ma certa¬ 
mente alle spalle di Giacomo 
stanno maturando buoni pi¬ 
loti, ai quali manca oggi sol¬ 
tanto la macchina adatta. Nel¬ 
la classe 350, a poco più di 
12” da Agostini si è piazzato 
Walter Villa, che correva con 
una Yamaha, il quale ha pre¬ 
ceduto il finlandese Saarinen, 
pure su Yamaha. Ma in cor¬ 
sa la superiorità della 3 ci¬ 
lindri di Agostini era tanto 
evidente da fare apparire ad¬ 
dirittura entusiasmante l’ac¬ 
canimento col quale dietro lo 
inseguivano. 

In generale le prestazioni di 
oggi, sia per quanto riguarda 
le macchine che i piloti, so¬ 
no state assai buone, tanto 
che quasi tutti i primati sul 
giro e nella media generale, 
sono stati battuti. Il pubbli¬ 
co, acorso aU’autodromo me¬ 
ritava uno spettacolo di va¬ 
lore, cosi come lo meritava¬ 
no gli organizzatori dell’Auto- 
motoclub e ÌTJISP di Modena, 
i quali avevano fatto di tutto 
perchè non mancassero i mo¬ 
tivi di interesse per questa 
prima corsa dell’anno. Quin¬ 
di se a Modena, sul podio dei 
trionfi, sono saliti Agostini, 
Read e Parlotti, tre nomi del¬ 
l’aristocrazia motociclistica 
mondiale, si può ben dire che 
è successo quello che doveva 
succedere. 

Ecco come è successo. Nel¬ 
la classe 50 cc., in partenza la 
prima posizione se la è ag¬ 
giudicata Buscherini, ma al se¬ 
condo giro Parlotti era già al 
comando. L’inseguimento di 
Jeva, rimasto attardato in par¬ 
tenza, ad altro non lo ha por¬ 
tato che al secondo posto, con 
Parlotti primo e avvantaggia¬ 
to di 15” scarsi. 

Nelle 125 la battaglia per la 
prima posizione è avvenuta 
tra Parlotti e Cocchi; l’incer¬ 
tezza ha accompagnato la cor¬ 
sa fino al 10’ giro, quindi per 
una sbandata di Cocchi, Par¬ 
lotti, che era stato tuttavia 
sempre in testa, si aggiudica¬ 
va un vistoso vantaggio col 
quale riusciva a conquistare 
anche questa vittoria. 

' In attesa della partenza del¬ 
le 250 si commenta il sorpren¬ 
dente ritorno di Adriano Coc¬ 
chi, che circa un anno fa ri¬ 
mase gravemente ferito in una 
caduta a Monza. Tornato alle 
corse si è subito presentato 
in modo autoritario, tanto che 
nella classe 250 parte alla cor¬ 
da, per avere fatto in prova 
il giro più veloce al cospetto 
di Phil Read, Saarinen, Gras¬ 
setti, Pasolini, Mandracci e 
via dicendo. La corsa delle 
250 conferma che il giovanotto 
di San Giovanni in Persice- 
to ha non soltanto classe ma 
anche una buona dose di fe¬ 
gato. 

Alla partenza di questa cor¬ 
sa Grassetti prende subito il 
comando, ma la sua MZ pre¬ 
sto Io tradirà. Read, Isnardi, 
Saarinen, Cocchi proseguono. 
Mandracci e Pasolini hanno 


c 


A: Derthona «castigagrandi» 
B: Ascoli imprendibile 
C: Insiste il Brindisi 


Il Derthona, decisamen¬ 
te. ha assunto il ruolo di 
castigagrandi. Stavolta la 
compagine tortonesc è an¬ 
data a pareggiare ad Ales¬ 
sandria facendo perdere ai 
grigi un’occasione più uni¬ 
ca che rara per portarsi 
in lesta alla fila. 

Un’occhiata alla classifi¬ 
ca conferma che il Dertho¬ 
na. tradizionalmente abbo¬ 
nato alle posizioni di coda, 
sta disputando quest’anno 
un gran campionato. Ora 
al comando sono in quat¬ 
tro e cioè Lecco (pareg¬ 
gio a Savona), Cremone¬ 
se e Venezia (vittorie in 
casa) e Solbtatese (0-0 a 
Busto). Ad un punto VA- 
lessandrìa, a due l’Udine¬ 
se. Lotta più che mai n- 
perta dunque per la con¬ 


quista della promozione, 
dalla quale neppure il Pa¬ 
dova può essere escluso. 

Sul fondo un passo tn 
avanti per la Pro Patria, 
visto che tutte le altre pe¬ 
ricolanti hanno perduto. 

★ 

A Parma e a Ferrara di¬ 
cono: <r Beh, ma che dob¬ 
biamo fare di più che vin¬ 
cere fuori casa? Eppure 
non serve a niente » in¬ 
fatti l'Ascoli è andato a 
prendersi due punti anche 
a Chiavari c anche se il 
suo successo non ha il va¬ 
lore di quello ottenuto dal 
Parma, e, in una certa mi¬ 
sura, dalla Spai, nondime¬ 
no conta sempre... due 
punti. Niente di nuovo 
quindi in testa. 

Sul fondo lotta per ai¬ 


tare il terzultimo e il pe¬ 
nultimo posto <visto che 
l'Entella è già condanna¬ 
ta/. Il turno è stato favo¬ 
revole alla Sangiovannese, 
vittoriosa sul Viareggio. 1 
toscani scavalcano così 
l'Anconitana e raggiungo¬ 
no limola. 

intanto comincia a di¬ 
ventar precaria la situa¬ 
zione del Givlianova che. 
a quota 21, non ha mol¬ 
to da star tranquillo, so¬ 
prattutto m vista dei pros¬ 
simi, pressanti impegni di 
calendario. 

★ 

Il duello Brindisi-Lecce 
prosegue a distanza sul fi¬ 
lo della media inglese. 
Stavolta vittoria casalinga 
dei leccesi e pareggio e- 
sterno dei brindisini. 


Tutte le altre cosiddet¬ 
te <r grandi » sembrano a- 
ver abdicato definitiva¬ 
mente a velleità di promo¬ 
zione. come dimostrano i 
pareggi casalinghi della 
Salernitana e del Troni, 
le uniche due squadre an¬ 
cora in grado di infastidi¬ 
re la coppia di testa. 

In zona retrocessione 
bel colpo del Martinafran- 
ca. che ha battuto il Pro 
Vasto. 1 pugliesi tornano 
quindi a sperare, conside¬ 
rati anche i pareggi casa¬ 
linghi del Siracusa e del- 
l’Acquappozzillo. Sempre 
meglio VAvellino, che è 
andato a prendersi un 
punto a Troni. 

Carlo Giuliani 


avuto una brutta partenza e 
sono fuori dalla lotta, per 
giunta Pasolini deve ritirarsi 
quasi subito per noie mecca¬ 
niche. Nel corso del sesto gi¬ 
ro, Grassetti è costretto al ri¬ 
tiro e Read diviene capofila 
del concorrenti, con un buon 
margine sugli altri. Nella lotta 
per il secondo posto tra Saa¬ 
rinen e Cccchi, è il bolognese 
ad avere la meglio, grazie ad 
un errore in curva, all’ultimo 
del giro, dell’esausto finlan¬ 
dese, che aveva dovuto acca¬ 
nitamente difendersi dall’in¬ 
calzante Cocchi. 

- Nelle 350, alle quali dà la 
partenza il presidente della 
Unipol, Cinzio Tondelli, nono¬ 
stante una bella partenza di 
Gallina su Patton, Agostini 
mette subito le carte in tavo¬ 
la, e prende il comando del¬ 
la corsa. Al quinto giro Ago¬ 
stini è seguito da Saarinen, 
Pagani, Grassetti e Walter Vil¬ 
la. Il modenese Villa, tena¬ 
cemente insegue e, posizione 
su posizione, arriva a conqui¬ 
stare il secondo posto con 
grande merito. 

Nella 500 la superiorità del 
mezzo di cui dispongono Ago¬ 
stini e Pagani non dà adito 
a illusioni, eppure, se non nel 


miracolo, si spera di poter 
constatare che le Ducati han¬ 
no intrapreso la strada giu¬ 
sta e, difatti, con Spaggiari e 
Giuliano, riescono ad incalzare 
i due della MV. Si spera pure 
che Mandracci su Kawasaki 


e Gallina su Patton, aumenti¬ 
no le possibilità di contenere 
lo straripante Agostini. Nien¬ 
te: alla fine Agostini e Paga¬ 
ni sono primo e secondo. 

Eugenio Bomboni 


LE CLASSIFICHE 


Classe 50 cc.: 1, (illlierto Par. 
lotti su Morbldelli, 1G giri pari a 
km. 60,800, in 33’3”5, alla media 
di km/h 110,350; 2. A. Jeva su 
Malanca, 33'18”4; 3. A. Larcher su 
Guazzati!, 33’15”6, a un giro; 4. 
G. Ributto su Tecnomoto, 33’17”4, 
a un giro; 5. L. Spinello su Tu- 
mos, 33’32”6, a un giro. 

■ Giro più veloce: il l.o, il 9,o c il 
14.o di Parlotti, quindi il 9.o di 
Jeva in 2’2”2, alla media di km/h 
111,764. 

Classe 125 cc.: 1. Gilberto Parlotti 
su Morbldelli. 19 giri, pari u km. 
72,200 In 31’14”2, alla media di 
km/h 126,535; 2. A. Cocchi su Ja- 
maha, 34’55”6: 3. E. Lazzarini su 
Lazzarini, 35’20”S: 4. G. Tondo su 
Acrmacchl, 35’57”3; 5. W. Villa, 
35’59”. 

Giro più veloce: l’8.n di Parlotti, 
in l’51”4, alla media di km/h 
129,791. 

Classe 230 cc.: 1. Phil Read su 
Jamaha, 19 giri, pari a km. 72,200, 
in 32’25”3, alla media di km/h 


133,614; 2. A. Cocchi su Janiaha, 
32'28”1; 3. J. Saarinen su Jamaha, 
32’38”7; 4. M. Erga su Jamaha, 
32‘40”4; 5. G. Mandracci su Ja¬ 
maha, 33’3"ò. 

Giro più veloce: Cocchi in l’39”9, 
alla inedia di km/h 136,800. 

Classe 350 cc.: 1. Giacomo Ago¬ 
stini su MV Agusta, giri 22 pari 
a kin. 83,600 in 36’44”4, alla media 
di km/h 136,526; 2. IV. Villa su 
Janiaha, 36’57‘’; 3. J. Saarinen su 
Janiaha, 36’07”6; 4. A. Pagani su 
MV Agusla, 37’37”; 5. S. Grassetti 
su MZ, 37’47”5. 

Classe 300 ce.: 1. Giacomo Ago¬ 
stini su MV Agusta, che compie 
22 giri, pari a kilt. 83,600 in 36' 
26”2, alla media di km/h 137,663; 

2. A. Pagani su MV Agusta, 37’01”2; 

3. R. Gallina su Patton, 37’19”: 4. 
E. Giuliano su Ducati, 38’05”3; 5. 
D. Sìmmonds su Kawasaki a un 
giro. 

Giro più sclucc: Pi l.o di Ago¬ 
stini In l'36”9, alla media di km/h 
111,030. 



Ignis già pronta per fé/ Aviv 

Grande Meneghin 
Snaidero ko: 94-56 


IGNIS: Rusconi (6), Flaborea (10), 
Malachiti. Vigna, Zannila (6), 
Vittori, Rossola (6), Meneghin 
(44), Gennari. Raga (22). 
SNAIDERO: Mettila (8). Zanello, 
Savio, Cescuttl. Natali (9). Mau¬ 
ro. Bovone (18). Malagoli (12), 
Cosmelli. Paschlni (9). 

ARBITRI: Ardito e Compagnoni di 
Napoli. 

NOTE: Tiri liberi. Ignis 10-14; 
Snaidero 8 su 16. Esciti per cinque 
talli: Savio e Zanatla. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 19 marzo 
Un Meneghin strepitoso, a 
livelli di pallacanestro ameri¬ 
cana, ha portato al successo 
l’Ignis contro la Snaidero per 
94-56. Non si trattava in sé 
di una difficile partita; impor¬ 
tante era vedere come, dopo 
l’infortunio dell'altro ieri oc¬ 
corso a Bisson (frattura del 
polso) l’intera squadra avreb¬ 
be reagito alla mala suerte 


prima della trasferta di Tel 
Aviv, dove giovedì sera i cam¬ 
pioni d’Italia affronteranno la 
Jugoplastika di Spalato per la 
assegnazione del titolo euro¬ 
peo. Bisogna dire che questa 
sera l’assenza di Bisson non 
pare abbia influito in modo 
determinante. Forse la scar¬ 
sa consistenza degli ospiti o 
la grande giornata di Mene¬ 
ghin hanno cercato di colma¬ 
re la grande assenza dalle file 
gialloblù. Per quanto riguar¬ 
da la Snaidero bisogna dire 
che. rassegnata a perdere fin 
dalle prime battute, si è ac¬ 
contentata di giocare una one¬ 
sta e vivace partita senza po¬ 
ter pensare di contrastare e 
mettere in seria difficoltà la 
Ignis come già era successo 
nella partita di andata a Udi¬ 
ne. 

c. m. 


Da una Forst decisa a Roma 


Un 80-73 condanna 
la Stella Azzurra 


STELLA AZZURRA: Quercia (23). 
Napoleoni (3), Brown (7), Ro- 
racchi (18), Bastianoni (12), An- 
dreussi (6), Kundrriranco (4). 
Non entrati: Galliano e Pizzo. 
FORST: Recalcati (18), Della Fio¬ 
rì (I), Farina (16), Viola (2), 
Vcndeminì <10). Li enfia rd (21), 
Marzorati (9). Non mirati: Be- 
retta, Zonta e Ripamonti. 
ARBITRI: Jurrnan e Ronda di 
T rieste . 

NOTE: Spettatori 3.000 circa. U- 
sciti per 5 falli: Brown t Stella Az¬ 
zurra) e Della Fiori (Forst). 

ROMA, 19 marzo 
La Stella Azzurra, quest’og¬ 
gi, ha visto sfumare del tutto 
le già scarse speranze di ri¬ 
manere nella massima serie. 
Quatro punti da recuperare 
nelle restanti due partite sem¬ 
brano troppi, infatti, anche 
agii occhi del più acceso so¬ 
stenitore. Eppure, la Stella 
Azzurra aveva cominciato be¬ 


ne; incoraggiata a gran voce 
dai tremila spettatori presenti, 
si era presto portata in van¬ 
taggio per 8 a 2; poi, a poco 
a poco, ma inesorabilmente, 
la Forst di Cantù prendeva 
il sopravvento ben sostenuta 
in difesa dall’americano Lie- 
nhard e in attacco dall’ineso¬ 
rabile Farina. 

Nel secondo tempo, la Forst 
accelerava i tempi fino ad ar¬ 
rivare, al 5’, ad un vantaggio 
massimo di 16 punti: 47 a 63. 
Inaspettata giungeva ancora 
la reazione della Stella Azzur¬ 
ra che, al 15’ si portava a so¬ 
le due lunghezze dagli avver¬ 
sari: 70 a 72. 

Il finale vedeva i giocatori 
ospiti controllare abbastanza 
agevolmente la difficile situa¬ 
zione e condurre in porta una 
vittoria senz’altro meritata per 
80 a 73. 


Norda-Eldorado 59-61 

Schiill 
ha battuto 
Fultz 

N'ORDA: Alhonicu (5). Gergali 
Martini, Fultz (21), Ferrai-ini 
(10), Ranuzzi, Brrella. Braci)), 
(10), Seraiini (3), Bertoiotti (8). 
ELDORADO: Bacci, Orlandi (0), 
Bergonzoni (4), Stefanini (9), 
Stagni. Pellanera (7). Bruni (8), 
Bianchi, Sehull (25), Lom¬ 
bardi (2). 

ARBITRI: Solenghi e ZambeUi di 
Milano. 

TIRI LIBERI: 9 su 20 (N) 3 
su 6 (E). Usciti per 5 falli: 
Lombardi 10’ s.t. 

SERVIZIO 

BOLOGNA, 19 marzo 
Stavolta gliellia fatta l’El- 
dorato a vincere il derby bo¬ 
lognese per 61 a 59 (primo 
tempo 31 a 25), mentre il so¬ 
stanzioso incasso (oltre no¬ 
ve milioni e mezzo) è andato 
quale premio di consolazione 
alla Norda. 

Non è stato un incontro av¬ 
vincente sul piano tecnico, in 
compenso non sono manca¬ 
te le emozioni. Gli episodi de¬ 
cisivi si sono avuti a un mi¬ 
nuto dalla fine con le squa¬ 
dre in parità: 59-59. C’era a 
questo punto un fallo su Se¬ 
rafini il quale batteva i due 
tiri liberi mancandoli. Succes¬ 
sivamente Ferracini fermava 
irregolarmente Pellanera il 
quale metteva a segno uno dei 
due tiri liberi, altrettanto fa¬ 
ceva poi Stefanini che batte¬ 
va dalla lunetta i due tiri an¬ 
cora per fallo di Ferracini. In 
questo modo le due lunghez¬ 
ze davano il successo - all’El¬ 
dorado. 

Indubbiamente si è tratta¬ 
to di una Norda alquanto sot¬ 
totono a cominciare dal capo¬ 
cannoniere del campionato 
Fultz. Molta imprecisione nel 
tiro. Nell’altro campo si è no¬ 
tato uno Sehull migliorato ri¬ 
spetto alle recenti prestazio¬ 
ni. Buono anche l'apporto di 
Bruni. 

f. V. 

Risultati e classifica 

RISULTATI 

SpItigrn-’Gorma 72-68: Maxnio- 
hili-'Mobilquattro 72-70: Forst- 
•Strili Azzurra 80-73; lgnis-Snaidr- 
rt» 91-56: Eldorado-'Xorda 61-58: 
Niniim-nthal-*Partrnope 83-77 (gio¬ 
cata sabato). 

CLASSIFICA (Nona di ritorno): 
Igni*, punti 36: Simmrathal. 34; 
Forst. 30; Splugra. 22; Snaidero 
20; Norda. .Mobilquattro e .Masmo¬ 
bili. 18; Eldorado. Il; Gorrna, 12; 
Partraopc. 10; Stella Azzurra. 6. 


Gor«na-spiiig»n «8-7z i Sconfina in coso la Mobilqaaftro: 11-10 


Il migliore: 
Ubiratan 

SFI.VGEN: Mrdcot (7), Lbìratan 
- (20), Ciancilo (10), Bufalhti 
(131. VilMU (14), Corsetto (6), 
Guadagnino. Merlati. Tre ti san. 
GOREXA: Prisco. Pon e cc o . Cor- 
(rllazzi. Fantin (10). Berlini (6). 
Saundcrs (4), Peroni (18). Me- 
ncghel (16). Jevs) (14). Fabris. 
ARBITRI: Marchesi di Paria r 
.l ibane si di Busto Arsirio. 
NOTE: Ttn liberi: SpUigen 10 
su 18; Gorena 4 su 4. Nessun 
uscito per cinque falli 

SERVIZIO 

PADOVA, 19 marze 
I veneziani deila Splugen han¬ 
no battuto i padovani del Gorena. 
Dopo un plinto tempo bruttino 
la partita si faceva più interes¬ 
sante nella ripresa. In questo se¬ 
condo scorcio della gara, i pa¬ 
dovani davano l’impressione di po¬ 
ter vincere. Ma era un’impres¬ 
sione breve perche subito i ve¬ 
neziani si scatenavano e poteva¬ 
no conservare un lieve vantaggio. 

Dei lagunari come sempre tibi- 
ratan è stato il migliore e Bu- 
faiini e Vinetti sono stati all’al¬ 
tezza delia situazione. Del Gore¬ 
na vanno, come sempre, segna¬ 
lati Peroni e Meneghel, con Jes- 
st abile regista a centro campo. 
Nettamente Invece ai di sotto del 
suo standard l’americano Sa un¬ 
der» che ha sigiato solo quattro 
punti. In effetti è stato il punto 
debole della squadra. 

c. b. 


Facile per 
Torà Torà 
a San Siro 
nei «Laghi» 

MILANO, 19 marzo 
Battuto domenica scorsa a Ro¬ 
ma il tre nnni Torà Toru ha tro- 
. vato una pronta consolazione sulla 
lunga dirittura di S. Siro, trion¬ 
fando nel Premio Laghi. 11 pule¬ 
dro di lady « M » si e imposto con 
un vantaggio di ben quattro lun¬ 
ghezze sul Chestnut Jack e ita 
fatto fermare le lancette del cro¬ 
nometro su l’13”' un discreto tem¬ 
po sulla distanza di 1200 meni, 
soprattutto in rapporto alla luci- 
litù dell'impresa e al terreno leg¬ 
germente pesante 
Quattro i cavalli scesi ut pista, 
dopo il ritiro all’uUimu ora di 
Buffet, a disputarsi i cinque mi¬ 
lioni e mezzo messi in palio: Torà 
Torà di lady u M ». Chestnut Jack 
della scuderia Cieffedi, Lucky I.u- 
cky della scuderia Riviera. Appli- 
mo della scuderia Ignis. I favori 
erano suddivisi tra Chestnut Jack 
e Torà Torà, offerti rispettivamen¬ 
te a quattro quinti e alla pan, 
mentre Apphmo era dato a quat¬ 
tro o Lucky Lucky a otto contro 
uno. 

Al via Torà Torà e allo stec¬ 
cato, seguito da Applimo, che ha 
alle costole Chestnut Jack, poi leg¬ 
germente arretrato Lucky Lucky. 
Ai mille metri Torà Toru conduce 
mentre Chestnut Jack riesce a li¬ 
berarsi di Applimo e Lucky Lucky 
è decisamente tagliato fuori dalla 
gara. Gli ultimi duecento metri 
vedono Torà Torà aumentare anco¬ 
ra di più il suo vantaggio. Il tio 
anni di lady « M » si impone cosi 
con una virtuale passeggiata, men¬ 
tre Chestnut Jack è secondo con 
due lunghezze di vantaggio su Ap¬ 
piimo. lontano, al quarto posto. 
Lucky Lucky. I/) altre corse sono 
state vinte da Sora Gnagna (Bel 
Air), Boccadoro (Gabby), Quon- 
dam’s (Tambourinaidere), Garvm 
(Rocco degli Abati), Corlanci 
(Chaalis). Giulella (Taltù), Gal¬ 
lese (Erbarosa). 


Nella « 4 Ore » 


Larrousse 
e Mass 
vincitori 
a Monza 

SERVIZIO 

MONZA, 19 marzo 

.Successo scontato della Font La- 
pri alla « 4 ore di .Monza » la ga¬ 
ra di apertura della stagione mon¬ 
zese e prima prova del campiona¬ 
to europeo turismo. 1 piloti ar¬ 
tefici drl successo della Ford Ca¬ 
pri sono stati, il tedesco Jochen 
Mass e il francese Gerard Larrous* 
se, quest’uIUinn noto specialista 
di rally. La media del vincitore, 
dopo le quattro orr di corsa e 
Mata di 191.221 kmh. 

Abbiamo detto successo scontato 
perchè la Ford Capri nei confron¬ 
ti delle altre vetture in lizza oltrr 
a contare su una superiore cilin¬ 
drata disponeva anche di una più 
accurata messa a punto. Però st¬ 
ia Ford Capri ha tagliato vitto¬ 
riosamente - il traguardo, bisogna 
anche dire che le vincitrici mora¬ 
li della competizione sono state le 
agili e scattanti Ford Escori clas¬ 
sificatesi al terzo c quarto posto 
assoluto dopo una prestazione dav¬ 
vero entusiasmante. 

Al secondo posto alle spalle del¬ 
la Ford Capri vincitrice troviamo 
la BMW 2800 CS dell’equipaggio 
Peltier-Xhenceval. protagonista an¬ 
che questa di una gara molto re¬ 
golare. Nei primissimi posti della 
classifica vediamo mancare le vet¬ 
ture Alfa Romeo che pure parte¬ 
cipano al campionato non in ve¬ 
ste di spettatrici ma con concrete 
speranze di successo. 

Purtroppo la minore cilindrata 
nei confronti delle Foni Capri n 
la inferiore preparazione nei con¬ 
fronti delle Ford Escori si sono 
dimostrati seri handicap. II quin¬ 
to c sesto posto assoluto che han¬ 
no conquistato non deve far cre¬ 
dere che le vetture drl « Quadri- 
foglio » siano state all'altrzza del¬ 
le avversarie. L'unica soddisfazio¬ 
ne per i responsabili dcll'Autodel- 
ta è la considerazione che nella 
classe 1300 il predominio delle lo¬ 
ro marchine è per il momento 
inattaccabile. 

Oggi, infatti, la « GTA junior » 
della copnia Rinaldi-Colzani ha 
avuto facilmente ragione delle av¬ 
versarie r la supremazia _ sarebbe 
stata ancora più schiacciante se 
la « GTA junior » affidata alla cop¬ 
pia Picchi - « Paco » non fosse 
stata seriamente danneggiata, do¬ 
po essere scivolata su una macchia 
d’olio mentre era guidata dal fio¬ 
rentino « Paco ». 

La - 4 ore di Monza » era stata 
precedala in mattinata da due 
gare valide per il campionato ita¬ 
liano turismo speciale. Nella pri¬ 
ma si è imposto Samnrlr Valerio 
su Fiat Abarth 850 enn il tempo 
di 27*23'T alla media di kmh. 
131.177: nella seconda Antonio Vi- 
mrrrati su Fiat 128 con il tempo 
di 29"39"3S alla media di 162.827 
kmh. 

p. a. 


Alla Maxmobìli una 
squallida bagarre 



MOBILQUATTRO: Papetti (4). Gi- 
roldi (li). LacareRi (2). Bar- 
tacchi (8). Pnlzot (4). De Rov 
si (12). Grry (18). Nizza (5). 
Non entrati; Masier c Zanetti 

MAXMOBIH: (.orini (22). Ferrilo 
(14). Paolini (6). Berlini (4), 
Cancian (2). P. Rossi (14), S. 
Caneian (2). P. Rossi (14), S. 
Rossi (4), Fattori (6). Non en¬ 
trati: Giovartnini ed Oiivrti. 

ARBITRI: Soave di Bologna e Si¬ 
doli di Reggio Emilia. 

NOTE: Risultato del primo tem¬ 
po: Mobilquattro 33 Maxmoblli 
30. Usciti per 5 falli nella ri¬ 
presa: Sante Rossi al 13’58” e 
Polzot al 19’58”. Tiri liberi: Mo¬ 
bilquattro 18 su 24 ( 75* •), Max¬ 
mobili 10 su 14 (71.4’«). Sorteg¬ 
gio antidoping negativo. 

MILANO, 19 marzo 
E sarebbe sufficiente fer¬ 
marsi II, ai tabellini. Di più 
non meriterebbe un Incontro 
tanto squallido che mai negli 
ultimi anni s’era visto al Pa- 
lalido. Se non fosse per l’in¬ 
certa (ma altrettanto squalli¬ 
da) bagarre scatenata negli 


ultimi 8' dalle due squadre 
in campo, ci sarebbe da pro¬ 
testare assieme al pubblico. 

Ma tant’è: sia la Mobilquat¬ 
tro che la Maxmobili sono 
approdate al loro derby della 
concorrenza (in virtù dei sa¬ 
cri abbinamenti) con lo spi¬ 
rito sbagliato. Si poteva at¬ 
tendere del gioco pur limitato 
ma tuttavia sciolto e si è as¬ 
sistito invece ad una accoz¬ 
zaglia di errori, palle perse, 
approssimativismi da basket 
femminile. Ed in fondo i mar¬ 
chigiani hanno ottenuto ciò 
che volevano nello spezzettare 
il fiato della partita: spettava 
ai padroni di casa fare il gio¬ 
co. E quel colpo che al Pe¬ 
saro non era riuscito a Can¬ 
tù con identica strategia, è 
riuscito al Paialido: tornare 
con i due punti in tasca. 72-70 
il risultato strappato negli ul¬ 
timi secondi, e brutture già 
dimenticate. 

g.m.ir*. 


PRIMA CORSA - . ’ ‘ 

1 ) Coriano 2 

2) Chalis 1 

SECONDA CORSA 

1 ) Bibione 2 

2 ) Filarco * 

TERZA CORSA 

1 ) Coq nette x 

2 ) Cartilagine 1 

QUARTA CORSA 

1 ) Astemio 2 

2 ) Brabham x 

QUINTA CORSA 

1 ) Dartelo 2 

2) Verdiana x 

SESTA CORSA 

1 ) Massaro 2 

2) «Iti 1 

LE QUOTE: „i 2 « 12 * lire 
6 ?!3.589; agli 83 « 11 » li¬ 
re 152.255 e ai 613 « 10 * 
lire 20 234. 
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Trionfo-bis per il lampione olimpico 







Miglioramenti alla maggiore delle Peugeot Nel mese di febbraio 


® ^ Gustav Thoeni j Contagiri e nuovo cambio Immatricolate 
la Coppa del Mondo f per la «504» a iniezione j 128.664 auto 


Lo slalom gigante vinto dallo sviz¬ 
zero Bruggmann davanti alVazzurro 



ì 


FRA LOUP — Gustavo Thoeni in azione nel « gigante » che gli ha 
assicurato la seconda Coppa del Mondo consecutiva. 


SERVIZIO 

PRA LOUP, 19 marzo 
Ventuno anni, due trionfi 
in Coppa del Mondo, un ti¬ 
tolo olimpico e una serie lun¬ 
ghissima di successi sulle pi¬ 
ste di tutto il mondo. Que¬ 
sto è Gustav Thoeni, l’erede 
di Zeno Colò. Non è il caso 
di spiegare che cos'è la Cop¬ 
pa del Mondo. Lo sanno tutti. 
Come tutti sanno che il ra¬ 
gazzo di Trafoi con questo 
bis ha eguagliato il duplice 
trionfo di Jean Claude Killy 
e di Karl Schranz. Bastereb- 


Le classifiche 

SLALOM GIGANTE 
1. EDMUND BRUGGMANN (Sr) 
(1T7”49, l’09”61) 2’27’’13; 2. Gustav 
Thoeni (IO (l’17”22, l’10”69) 2’ 
2T'91; 3. Roger Rossat-Mignod (Fr) 
(l’IS'TO, l’t0’’13) 2’28”23; 4. Hen¬ 
ri Duvillard (Fr) (rt8"51, ITO ”61) 
229"15; 5. David Zwilling (Au) d’ 
18"34, 1T1’T5) 2’29"49; 6. Alfred 
Itagli (RFT) <1T9”03. ITO ”99) 2’ 
30"02; 7. Andrej Bachleda (Poi) (F 
18”16. l’12”52) 2‘30 ,, 33; 8. Walter 
Tresch (Sv) (1T9"36, l’ll"45) V 
30”81; 9. Reinhard Trìtscher (An) 
tlTW’TS, 1 11'08) 2’31”24; 10. Wer¬ 
ner Mattle (Sv) (U20T3, l’H”34) 
2’31"47. 

COPPA DEL MONDO 
I. GUSTAV THOENI (It) punti 
154; 2. Henri Duvillard (Fr) 142; 

3. Edmund Bruggmann (Sv) 140; 
I. Jran-Noél Augert (Fr) 125; 5. 
Bernhard Russi (Sv) 114; 6. Andrej 
Bachleda (Poi) 199; 7. Rolando 
Thoeni (It) 93; 8. Karl Schnaz 
(Au) 83; 9. Mike tafferty (USA) 
63; 10. Heini Messner (Au) 61. 


Sci nordico 

Favre 
campione 
dei 50 km. 

FORNI DI SOPRA, 19 marzo 
Carlo Favre ha vinto la ga¬ 
ra di fondo di 50 chilometri 
ai campionati nazionali ma¬ 
schili assoluti di sci nordico 
conclusisi oggi. Favre si è 
imposto sugli altri concorren¬ 
ti con il tempo di 2.42W96. 
Il campione uscente, Elviro 
Blanc si è classificato al 18 3 
posto con il tempo di 3 ore 
01'57'70. Ecco la classifica: 

1) Carlo Favre in 2.42W e 
96; 2) Tonino Biondini in 2 
ore 44’57”91; 3. Luigi Ponza 
m 2.45’52”17; 4) Ulrico Kost- 
ner in 2.47’08”16; 5) Lino Jor¬ 
dan in 2.49T4’’56, 6) Alfredo 
Dibona in 2-50’01"50; 7) Gio¬ 
vanni Ceroni in 2-51W54; 8) 
Oreste Demartin in 2-5F23" e 
51; 9) Bruno Bonaldi in 2 
ore 5r52”47; 10) Liviano De 
Bernardin in 2^1’57”93. 


be questo a inquadrare nella 
misura giusta V importanza 
della vittoria dell’azzurro. 

E’ stata una Coppa, quella 
di quest'anno, sul filo del 
thrilling. Gustav aveva inizia¬ 
to male, lasciando un tale 
margine a Duvillard e a Au¬ 
gert — per non dire di 
Schranz e Russi — che pa¬ 
reva proprio un sogno la vit¬ 
toria-bis. E invece è accadu¬ 
to che Sapporo ha stressato 
sia « Dudu » che Jean Noèl. 
Ed esaltato Gustav, per non 
dire il cugino Rolando e con 
essi tutta la squadra azzurra, 
da «Ebe» Schmalzl a Giu¬ 
liano Besson. l'uomo jiuovo. 

I francesi hanno mostrato 
una corda logora e una con¬ 
dizione paurosa. E i Thoeni, 
coadiuvati dalle belle speran¬ 
ze create da Vuamct, il di¬ 
rettore tecnico della squadra, 
hanno letteralmente spopola¬ 
to. Anche quando sembrava 
che Gustav avesse in sé qual¬ 
cosa che non andava. Forse 
il tatticismo che lo costrin¬ 
geva soprattutto a badare a 
« Dudu » mentre veniva su un 
Bruggmann strepitoso a por¬ 
re la sua candidatura al pre¬ 
stigioso trofeo. E’ finita in 
gloria. Evviva. 

La gara di oggi. Anzi le ga¬ 
re di ieri e dì oggi. Si cor¬ 
reva nella tana del lupo. Tut¬ 
ta la Francia teneva gli oc¬ 
chi puntati sui suoi assi. E 
mentre Duvillard ha spremu¬ 
to il poco che ancora aveva, 
Jean Noél è proprio caduto 
su se stesso, senza neppure 
più la forza di elevarsi dalla 
mediocrità d’una classifica a- 
nonima. 

Oggi Gustav, nello slalom 
gigante, cioè la gara che lo 
vede titolare dell’oro d'Olim- 
pia, ha vinto la prima « man¬ 
che » con una gara accorta e 
coraggiosa assieme. E’ sceso 
con quella morbidezza che 
viene dal sapersi il migliore 
e con carte in mano che sono 
un po’ come i « jolly » del ra¬ 
mino. Soltanto Edy Brugg¬ 
mann, il formidabile svizzero 
che è venuto fuori in questo 
finale di stagione — ma ben 
lo si conosceva .'—. gli ha ret¬ 
to terminando secondo a 27 
centesimi. Per gli altri notte 
fonda, compresi « Dudu » e 
Jean Noel. avvintissimi di fa¬ 
re simili figure a casa loro. 

La seconda « manche » ha 
visto il successo parziale e 
definitivo dello slalom di 
Bruggmann e il ritorno d’or¬ 
goglio di Duvillard. Ma a Gu¬ 
stav bastava scendere morbi¬ 
do e tranquillo per mantene¬ 
re una piazza d’eccellenza e 
non farsi sfuggire la Coppa. E 
così è stato. Col secondo po¬ 
sto dì oggi ha gettato nella 
disperazione i francesi. Ven¬ 
tuno anni: due Coppe del 
Mondo e un titolo olimpico. 
E’ già nella leggenda. 

r. m. 


Raggiunta la Ruini in vetta 


Echi della Milano-Sanremo 

Proponiamo a 
Eddy Mertkx di 
scartare il Tour 


DALL'INVIATO 

SANREMO, 19 marzo 

La Milano Sanremo del giorno dopo sembra piena di 
« se » e di « ma ». Il fioraio di piazza Colombo discute col 
barista suH’abilità e la «fortuna» di Merckx; il ragazzo di 
albergo che porta i giornali mi rivolge un sacco di doman¬ 
de (è un tifoso di Motta e qualcosa gli devo concedere); 
dove tacciamo benzina, mi sento dire: « Io Merckx l’ho vi¬ 
sto correre da bambino in Belgio e già allora era forte e 
furbo... », e nel locale dove pranziamo, la frase ricorrente è 
questa: «Lasciarselo scappare cosi sotto il naso; bei fessi 
gli italiani... ». 

Per noi, la Mllano-Sanremo del « se » dei « ma » non esi¬ 
ste. In via Roma c’è ancora l’impalcatura del traguardo, il 
podio sul quale Merckx è salito per la quinta volta, e la do¬ 
menica è splendida e radiosa come il sorriso del sabato di 
Eddy. Veder sorridere in quel modo il campionissimo non è 
faciie: egli è di carattere piuttosto chiuso; la sua riserva¬ 
tezza può apparire scontrosità, invece è la concentrazione, 
la grande sensibilità a renderlo taciturno, pensieroso e in 
taluni casi incito teso e nervoso. Insomma, è un soggetto 
delicato come la maggioranza dei grandi atleti. Ma è mol¬ 
to serio, molto leale, e sono queste le qualità che contano 
in un uomo. A Orciers (Tour ’71), quando Ocana lo stac¬ 
cò di nove minuti, Eddy commentò; «E’ stato bravissimo, 
formidabile». E recentemente, perdendo la Parigi-Nizza sul¬ 
la Turbie ad opera di Poulidor, il capitano della Molteni 
non ha pianto sulla caduta di St. Etienne, e analizzando i 
fatti s’è vivamente complimentato col vecchio rivale. 

Un preciso significato 

Certo, quel sorriso a bocca larga di ieri, quella mano de¬ 
stra alzata con le cinque dita in mostra a specificare il nu¬ 
mero dei trionfi nella classicissima di primavera (ed era 
proprio primavera, anzi da Veltri in avanti, sembrava fosse 
scoppiata l’estate), avevano un preciso significato, il signi¬ 
ficato di un Merckx che usciva da un piccolo incubo, un in¬ 
cubo creato e ingigantito ad arte e che tuttavia poteva aver 
lasciato tracce e sollevato dubbi nel campione. Un esempio: 
giusto un inverno di tutto riposo?; forse evitando riunio¬ 
ni in pista e Sei Giorni, cambiando di colpo metodi e abi¬ 
tudini. il motore si era arrugginito? Aveva ragione Albani, 
che predicava prudenza, una preparazione lenta e misurata, 
oppure i sostenitori della tesi opposta (più si corre e più si è 
in palla?). Un Giro di Sardegna in sordina, terzo nella Het 
Volk vinta da Verbeeck. secondo a Nizza, e come sarebbe 
andata nella «Sanremo»? 

Alla ' « Sanremo ». Merckx è giunto nelle condizioni di 
forma pressoché ideali, e badate: ha vinto una corsa a lui 
sfavorevole per le condizioni climatiche. In caso di pioggia, 
di freddo e di vento, la selezione sarebbe stata in buona 
parte automatica, e al contrario il tepore della giornata ha 
oermesso a tanti di arrivare all’inizio del Poggio coi migliori, 
magari col cello un po’ tirato (come Basso) e comunque con 
la prospettiva di una volata in cui Merckx rischiava di soc¬ 
combere. Ed ecco dove sta la grandezza di Merckx: sta nello 
aver evitato una conclusione allo «sprint», e ammesso che 
il salto di catena (o il cedimento del cinghietto) di Wolfshohl 

10 abbia favorito concedendogli un breve spazio come sostie¬ 
ne Dancelli. perchè proprio in quel punto, cioè nella discesa 
finale, (quando mancavano quattro chilometri) è stato Mer¬ 
ckx a prendere la testa e non un altro? 

Una questione di prontezza, di riflessi, d’intelligenza, di 
qualità superiori. Sapevano tutti che Merckx. dopo il capitom¬ 
bolo della Parigi-Nizza, avrebbe tentato il volo solitario: gli 
arrivi affollati, ormai, gli fanno paura (anche in Sardegna 
si teneva al coperto), e l’assolo l’ha tentato nel punto iden¬ 
tico a quello dello scorso anno, quindi dovevano stare all’er¬ 
ta. giocare sull'anticipo e non farsi mettere in trappola. Ve¬ 
ro Motta?, vero Basso?, vero Dancelli? E ha ragione Ver¬ 
beeck osservando che se i velocisti non si fossero trovati a 
corto di energie, avrebbero annullato i cinquanta metri che 

11 dividevano da Merckx. 

Le polemiche non servono 

La verità è che Eddy ha piazzato la botta del K.O. al 
momento decisivo e che i suoi avversari sono finiti al tap¬ 
peto. Le scuse e le polemiche non servono: bisogna saper per¬ 
dere come ha dimostrato Merckx in alcune occasioni. Un 
Merckx che d'ora innanzi potrà pedalare a cuore tranquillo, 
senza gli affanni e gli obblighi del passato, sulla rotta di un 
programma giudizioso, proprio come gli ha insegnato Albani. 
Meno corse e meno vittorie, ma che importa? Sono le vitto¬ 
rie tipo Sanremo che contano e Merckx non è più un ragaz¬ 
zino; è un atleta che in giugno festeggerà il ventisettesimo 
compleanno, che ha vinto moltissimo spendendo moltissimo, 
che deve cominciare a salvaguardare il proprio fisico, e fos¬ 
simo al suo posto quest’anno disputeremmo una sola piova 
a tappe, preferendo il Giro al Tour, cosi Levitan imparereb¬ 
be a tenere in considerazione la pelle dei corridori. 

Abbiamo già riferito che gli italiani, nel complesso, non 
hanno sfigurato. Nelle occasioni importanti, rizscono anco¬ 
ra ad essere protagonisti: ieri Motta. Basso. Dancelli. Zilio- 
h (se Van Springel avesse collaborato con Italo sul Cer¬ 
vo e sul Berta come sarebbe finita?); domani Gimondi, Po- 
lidori. Bitossi e quaicun'altro potrebbero darci soddisfazioni 
sufficienti a tenere in piedi la baracca in attesa del nuovo. 

In fondo, è stata una Milano-Sanremo di marca belga 
solo perchè esiste quel superdotato di Merckx a proposito del 
quale Roger De Vlaeminck ha sbagliato pronostico scri¬ 
vendo per i lettori de l'Unità. («Eddy può vincere, ma non 
c tra 1 favoriti »). Azzeccare un pronostico non è facile. In 
verità ieri Merckx era meno favorito degli anni precedenti, 
eppure ha tirato iuori la zampata del leone, ha smentito i 
censori che lo davano in fase calante, quasi sul viale del tra¬ 
monto. ha respirato con gioia, a pieni polmoni, l’aria dolce e 
profumata della Riviera dei Fiori. 

Gino Sala 


Nel Trofeo Taschini a Bergamo un. 


Panini strepitosa j Parecchini-super 


La Panini ha battuto nettamente 
i campioni d'Italia della Ruini Fi¬ 
renze per 3-1 M5-8; 15-7: 13-15; 
15-7) raggiungendoli cosi in vetta 
alla classifica. Ora. ad una gior¬ 
nata dalla fine del campionato, ar¬ 
bitra della lotta per lo scudetto 
sarà la Lubian Bologna. Sabato 
prossimo, infatti i modenesi saran¬ 
no ospiti della squadra felsinea, 
mentre la Ruini è attesa da una 
facile partita casalinga contro il 
Petrarca. Se la Panini, come e 
prevedibile, passerà a Bologna, do¬ 
vrà riaffrontare il sestetto toscano 
per uno spareggio a Roma il 28 
marzo. 

Nella partitissima del Palasport 
di Modena, stipato oltre misura da 
un pubblico rumorosissimo ma 
composto, la Panini, scesa in cam¬ 
po con U sestetto base formato da 
Nannini, Montorsl, Dall'Olio. Gio¬ 
venca na, Sebani (Marchesini e Gol- 
doni), Morandi ha dimostrato di 
essere fortissima permettendovi il 
lusso di regalare agli avversari un 
set. Ma la Ruini, sia pur in for¬ 
mazione completa con Mattioli. Sa- 
iemme, Nencini (GianelUni), Van- 


nuoci «Gazzi», Fanfara. Bravi, non 
ha saputo trame profitto. La squa 
dra è apparsa stanca Lo stesso 
Bellagambt. allenatore bianco rosso. 
Io ha ammesso alla fine deila par¬ 
tita. 


I. d. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE « A » MASCHILE 

Panini Ruini 3-1; Cus Catania-Cus 
Milano 3-0 (p.r.l; Arciinea-Brum* 
mel 3-2; Petrarca Minelll 3-2; Cus 
Parma-Lubiam 3-1; Gargano Casa- 
dio 3-1. 

Panini e Ruini p. 40; Cus Par¬ 
ma 32; Lubtam 30; Casadlo 18; Ar¬ 
dirla, Mincili. Cus Cetani*, Bruni- 
mel 16; Petrarca 12; Gargano 10; 
Cus Milano 5. 

Nota: Cus Milano un punto di 
penalizzazione per rinuncia. 

SERIE « A » FEMMINILE 

La TorrcCasagrande 3-1; Fini- 
Gorizia 3 0; Cogne Cus Parma I 3; 
Firenze Comamobili 2-3; Presolana- 
Confit 3 0. 


SERVIZIO 

BERGAMO, 19 marre 

Brillante successo di Aldo Pa- 
reochini nel Trofeo Lino Taschini, 
la classica manifestazione bergama¬ 
sca giunta quest’anno alla sua ven¬ 
ticinquesima edizione. Parecchmi è 
campione italiano dei dilettanti e 
difende i colori del Gruppo Spor¬ 
tivo IAG di Gazzoldo II Incolore 
è al suo terzo successo stagionale, 
ed oggi a Bergamo ha costruito 
con pazienza e con intelligenza tat¬ 
tica il suo successo. Ha lasciato 
sbizzarrire nella prima parte i suoi 
avversari, poi ha controllato da vi¬ 
cino le mosse più pericolose, per 
piazzare la botta giusto al momen¬ 
to giusto, a non piu di tre chilo¬ 
metri dalla conclusione quando era¬ 
no in corsa per la vittoria altri 
tre concorrenti che st erano sgan¬ 
ciati dal gruppo: Corti. Parsani e 
Zenoni. 

Approfittando di uno strappo 
niente male, la Madonna del Bo¬ 
sco di circa un chilometro, Pa- 
lecchini con una lunga e violenta 


progressione ha letteralmente ma¬ 
cinato i tre fuggitivi e poi si è 
buttato nella discesa che immet¬ 
teva sul rettilineo d'arrivo invano 
inseguito dal campione del mondo 
deH'inseguimenio a squadre Pietro 
Alfieri, che si e dovuto acconten¬ 
tare della seconda piazza. Ottima 
l’orgarazzazione della vecchia socie¬ 
tà bergamasca, l’Unione Ciclistica 
Bergamasca, che festeggia quest'an¬ 
no settant’anni di attività ciclisti¬ 
ca. In 81 al via con i migliori lom¬ 
bardi, emiliani e veneti. 


ORDINE D'ARRIVO 

1. Aldo Parecchi ni, chilometri 
128 alla media di 43.656 (IAG 
Gazzoldo); 2. Alfieri (Domus Pe- 
drengo); 3. Parsani (GB. ITLA); 

4. Boccacci (IAG Gazzoldo) a 6"; 

5. Avogadri «GB. Passerini di Mi¬ 
lano); 6. Tavola (U.C. Bergama¬ 
sca); 7. Gavazzi (GB. Pejo di 
Brescia): 8. Curio (GB. Domus 
Pedrengo); 9 Filippini Giovanni 
(GS. Lynx d ! Parma); 10. Foresti 
(GB. ITLA). 


Motore potenziato per le « 304 » coupé e cabriolet - Notevole incre¬ 
mento delle vendite in Italia 


Due novità nella produ¬ 
zione Peugeot: una riguar¬ 
da la « 504 », l'altra il cou¬ 
pé e il cabriolet « 304 ». Tut¬ 
te le Peugeot « 504 » berli¬ 
na iniezione sono state in¬ 
fatti completate con l’ag¬ 
giunta di un contagiri elet¬ 
tronico e rese più sportive 
mediante la sistemazione 
della leva del cambio diret¬ 
tamente sul tunnel. 

Nell’esame del posto di 
guida si può rilevare lo 
spostamento dell’orologio al 
centro della plancia e la 
scomparsa sul volante del 
pulsante clacson, collocato 
sulla leva indicatore di di¬ 
rezione. 

Per quel che si riferisce 
alla « 304 » la novità prin¬ 
cipale consiste nel nuovo 
motore di 75 cavalli DIN 
che verrà montato sul cou¬ 
pé e il cabriolet. I due ti¬ 
pi di vettura saranno in 
grado di raggiungere una 
velocità di crociera di ol¬ 
tre 160 chilometri orari. 

Fra le altre modifiche 
meccaniche segnaliamo: car¬ 
buratore doppio corpo, dop¬ 
pio tubo di scarico* sospen¬ 
sioni abbassate, aumento 
della superficie frenante e 
cerchioni speciali a 20 fe¬ 
ritoie. 

I due nuovi modelli « 304 » 
non saranno però impor¬ 
tati subito in Italia, dove 
le automobili Peugeot si 
stanno largamente afferman¬ 
do come dimostrano i risul¬ 
tati delle immatricolazioni 
relative all' intero anno 
1971. In questo periodo le 
autovetture immatricolate 
hanno raggiunto le 12.954 
unità con un incremento 
del 51 per cento rispetto 
all'anno precedente. 

Complessivamente le ven¬ 
dite della Peugeot Automo¬ 
bili Italia hanno raggiunto 
un totale di 14.345 autovei¬ 
coli con un aumento del 
55 per cento. 

La vettura che ha riscos¬ 
so il maggior favore sul 
mercato italiano è stata la 
«204» (1100 cc) la quale 
nelle versioni berlina e 
break ha rappresentato il 
41 per cento delle Imma¬ 
tricolazioni. Seguono nella 
graduatoria delle preferen¬ 


ze la « 304 » ( 1300 cc, ber¬ 
lina, coupé, cabriolet) con 
il 25 per cento e la « 504 » 
(2000 cc, berlina, coupé, ca¬ 
briolet e derivati) con il 19 
per cento del totale. Il 13 
per cento delle vendite è 
costituito dalla « 404 » che 
conferma la validità della 
formula Peugeot tendente a 
realizzare vetture solide, 
classiche, sicure, che dura¬ 


no nel tempo e che pas¬ 
sano diffìcilmente di moda. 

I programmi della Peu¬ 
geot Automobili Italia pre¬ 
vedono per il 1972 un ul¬ 
teriore potenziamento della 
rete di vendita e di assi¬ 
stenza e l’inizio della co¬ 
struzione della nuova se¬ 
de a Milano, comprenden¬ 
te un vastissimo magazzino 
ricambi. 


-- — ■*i!J1 
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Rispetto allo stesso mese dello scorso anno 
l'aumento supera l'8 per cento - Incrementi 
anche per gli altri autoveicoli 






La nuova strumentazione e il nuovo cambio della Peugeot « 504 » 
a iniezione. 



Il coupé « 304 » nella versione con motore potenziato fc rico¬ 
noscibile esternamente dai nuovi cerchioni a dal doppio tubo 
di scarico. 


Gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al Pubbli¬ 
co registro automobilistico 
(PRA) nel mese di febbraio 
1972, secondo i dati rilevati 
in via provvisoria dall'ufli- 
cio statistica dell’Automo¬ 
bile Club d’Italia sono sta¬ 
ti 143.238, suddivisi in: 128 
mila 664 autovetture; 308 
autobus; 7.584 autoveicoli 
industriali; 6.682 motovei¬ 
coli. 

Rispetto ai 131.711 auto¬ 
veicoli immatricolati nello 
stesso mese dell’anno pre¬ 
cedente, vi è stato, pertan¬ 
to, un aumento di 11.527 
unità, pari all’8,75 per cen¬ 
to. 

Per quanto concerne le 
singole categorie risultano 
aumenti: dell’8,08 per cen¬ 
to per le autovetture; del 
16,67 per cento per gli au¬ 
tobus; del 15,75 per cento 
per gli autoveicoli industria¬ 
li; del 14,12 per cento per 
i motoveicoli. 

Nel primo bimestre del 
1972 gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al PRA as¬ 
sommano complessivamen¬ 
te a 269.971 unità ripartite 
in: 245.073 autovetture, pari 
al 90,78 per cento del to¬ 
tale delle immatricolazioni 
registrate: 514 autobus, pa¬ 
ri allo 0,19 per cento del to¬ 
tale; 13.076 autoveicoli in¬ 
dustriali, pari al 4,84 per 
cento del totale; 11.308 mo¬ 
toveicoli, pari al 4,19 per 
cento del totale. 

Rispetto al corrisponden¬ 
te bimestre 1971, nel corso 
del quale furono immatri¬ 
colati complessivamente 251 
mila 505 autoveicoli nuovi 
di fabbrica, vi è stato, per¬ 
tanto, un aumento di 18.466, 
pari al 7,34 per cento. 

In particolare risultano 
aumenti: di 16.930 unità, pa¬ 
ri al 7,42 per cento, per le 
autovetture; di 43 unità, pa¬ 


ri al 9,13 per cento per gli 
autobus; di 1 387 unità, pa¬ 
ri all'11,87 per cento, per 
gli autoveicoli industriali, 
di 106 unità, pari allo 0,95 
per cento, per i motovei¬ 
coli. 


Non aumenta 
il prezzo 
delle Skoda 


Il dottor Giuseppe De 
Stefani, presidente della Mo- 
torest, importatrice esclu¬ 
siva per l’Italia delle auto 
vetture Skoda e delle mo¬ 
tociclette Jawa e CZ, rien¬ 
trato da Praga dove ha a- 
vuto importanti incontri con 
i dirigenti delle industrie 
motoristiche cecoslovacche 
e della Motokov (azienda 
addetta alle esportazioni), 
ha dichiarato che « nel mo¬ 
mento in cui tutte le case 
automobilistiche operanti in 
Italia, hanno aumentato (in 
alcuni casi sensibilmente) 
i prezzi delle proprie auto¬ 
vetture, la Motorest ha de¬ 
ciso di mantenere immutati 
i prezzi di listino di tutti 
i modelli Skoda, pratica- 
mente gli stessi stabiliti nel 
1971. 

« Ciò acquista la massima 
importanza in quanto nello 
stesso tempo, sono stati ap¬ 
portati a tutti i modelli Sko¬ 
da dei sensibili migliora¬ 
menti, sia per quanto con¬ 
cerne l’estetica, sia la fun¬ 
zionalità, sia la sicurezza. 

« Le autovetture Skoda 
per il 1972, costeranno in 
definitiva meno, sono più 
belle e più sicure». 


Conclusa al Salone di Ginevra ! Un prob!cma non 


inconsueto 


Quando si vuole acquistare un battello 


La parabola 
del «Boomerang» 

Dallo studio di forma di Giugiaro al proto* 
tipo da 300 orari con la meccanica della 
Maserati « Bora » 


n Motore c ome scegliere il 

«manna» , 

lo candele «gommone» adatto 



Il • Boomerang. « lancia¬ 
to » nel novembre dello 
scorso anno dallltal Design 
al Salone dell’automobile 
di Torino ha compiuto per 
intero la sua « parabola ». 
come hanno potuto vedere 
i visitatori del Salone In¬ 
temazionale dell’automobi¬ 
le di Ginevra. 

Sebbene la linea di que¬ 
sto prototipo fosse ormai 
nota, il Boomerang (nella 
foto) ha costituito un nuo¬ 
vo motivo di interesse per 
la stampa, i tecnici, gli ap¬ 
passionati 

Presentato in forma di 
modello in scala naturale, 
costruito in « epowood » 
(una speciale resina epos¬ 
sidica), all’ultimo Salone di 
Torino, il Boomerang ha 
infatti preso corpo in ogni 
suo dettaglio ed è diven¬ 
tato un prototipo marciante. 
. Per dare vita in questo 
modo allo studio di forma 
di Giugiaro sono stati uti¬ 
lizzati i gruppi meccanici 
della Maserati Bora che la 
casa del Tridente ha mes¬ 
so a disposizione dello Stu¬ 
dio Torinese. 


' Si tratta di un coupé due 
posti, a motore centrale ca¬ 
pace di raggiungere velo¬ 
cità dell’ordine di 300 km. 
orari, ma che ben difficil¬ 
mente entrerà m produzio¬ 
ne. 


La Citroen «GS» 
vettura dell’anno 
in Jugoslavia 

Ventitré giornalisti iugo¬ 
slavi. in collaborazione con 
il giornale Potrosacki In- 
formator, hanno designato 
la Citroen « GS » vettura 
dell'anno in Jugoslavia. 

E' il settimo riconosci¬ 
mento di questo genere che 
la Citroen « GS » riceve nel 
mondo. 

I giornalisti per la loro 
scelta hanno tenuto conto 
delle qualità tecniche, este¬ 
tiche, di robustezza e dì con¬ 
fort della vettura. 

E’ la prima volta che que¬ 
sto premio viene attribuito 
in Jugoslavia. 


Talvolta accade che un 
motore renda inservibili le 
candele in breve tempo e 
solo quando si sono sosti¬ 
tuite le candele per la ter¬ 
za volta con lo stesso risul¬ 
tato ci si rende conto di 
trovarsi di fronte ad un au¬ 
tentico problema. 

Parecchie possono essere 
le ragioni di questo incon¬ 
veniente: un esame delle 
condizioni delle candele può 
— dicono i tecnici della 
Champion — dare una spie¬ 
gazione. Per esempio si det¬ 
te il caso di un motore che 
si metteva a perdere colpi 
sotto sforzo, benché le can¬ 
dele avessero lavorato sola¬ 
mente per tre-quatt remila 
chilometri. Le punte del¬ 
le candele furono trovate 
m condizioni perfettamente 
normali. Ciò nonostante, la 
installazione di candele nuo¬ 
ve sembrò risolvere il di¬ 
fetto d’accensione del mo¬ 
tore. almeno per altri tre- 
quattremila chilometri. 

Conclusione? Il voltaggio 
secondario era sufficiente 
solo m presenza di candele 
nuove; non appena le can¬ 
dele tendevano ad invec¬ 
chiare — e quindi il fabbi¬ 
sogno di corrente aumen¬ 
tava — ecco che il sistema 
d’accensione non era più in 
grado di fornire il voltaggio 
necessario 3 far scoccare 
sotto sforzo la scintilla nel¬ 
le candele usurate. 

Un accurato controllo del 
circuito primario del siste¬ 
ma d'accensione può rive¬ 
lare l’origine del difetto. 

In casi del genere e bene 
ispezionare o lare analiz¬ 
zare con cura le puntine del 
ruttore (regolando secondo 
le indicazioni del costrut¬ 
tore) e assicurarsi che non 
vi siano connessioni spor¬ 
che o allentate nel circuito 
primario, tali d3 aumenta¬ 
re la resistenza de: circuito 
primario stesso" ciò porte¬ 
rebbe ad alimentare la bo¬ 
bina con un voltacelo mi¬ 
nore e, come sappiamo, la 
bobina non può far altro 
che moltiplicare quel tanto 
di voltaggio che e introdot¬ 
to neH’awolgimemo prima¬ 
rio. 

Se il motore è dotato di 
un resistore zavorra, fatene 
controllare il valore ohmi¬ 
co. Specialmente in inver¬ 
no. quando chiediamo pa¬ 
recchio alla batteria della 
nostra automobile, vale la 
pena controllare almeno il 
circuito primario. Non c’è 
pericolo di scosse elettri¬ 
che, dato che sì tratta di 
tensioni basse: 6 o 12 volts, 
secondo la batteria instal¬ 
lata. 


i 

j Gli accessori indispensabili devono rientrare nel 
< prezzo di listino - Il problema delle potenze 



Lo Zodiac Mark 340: è un nuovo canotto della cara francese. 
' Misura 3,40 metri e regge 28 hp, dispone di una chiglia pneu- 
' matita e costa 320.000 lire. 

i 

I 

j Si fanno sempre piu numerosi coloro che si risolvono 
all'acquisto di un a gommone » da utilizzare durante le 
! vacanze. Molti non sanno pero per quale tipo orientarsi 
j con sicurezza per disporre di un battello idoneo alle pro- 
j prie esigenze e ai propri mezzi. In questo caso sarà op- 
j poriuno badare a queste caratteristiche, 
ì La gamma degli accessori standard deve essere il 

j W . più completa possibile, occorre cioè che nel prezzo 
l ai listino rientri anche il minimo indispensabile per far 
j fiinzionare il canotto: gonlìatore. remi e kit di riparazione. 

I E’ sempre preferibile la presenza di una valvola di scarico 
| a poppa. 

© Le dimensioni vanno valutate attentamente, soprat¬ 
tutto quelle interne; inoltre bisogna riflettere su 
j come si utilizzerà prevalentemente il battello. Per lo sci 
j nautico con una potenza limitata, ad esempio, è più adat- 
! to un canotto ri: 4 metri che non uno di 3 e 1 2. perchè 
| si impenna di meno e non sbanda nelle virate. 

© la j*>tenza da installare c un problema da non sot¬ 
tovalutare. si tenea presente che per far planare un 
j gommone di 4 metri ri vogliono circa 10-12 HP con due 
j persone a bordo, e per fare un po’ di sci 25 circa. Se non 
j siete già esperti nella guida di un motoscafo non mon- 
1 tate mai la massima potenza, perche il governo di im 
t canotto con tronpi cavalli sulla poppa non è cosa delle 
! più facili. 

O H montaggio deve essere il piu semplice possibile, 
senza bulloni nè tiranti di alcun genere. A questo 
problema se ne allaccia un altro: la chiglia, che può esse¬ 
re rigida o pneumatica. Entrambe presentano qualche 
svantaggio, tuttavia la seconda è sempre più consigliabile 
perche è piu elastica ncH'assorbire gli impatti, semplifica 
il montaggio e ii canotto risulta più leggero. Comunque, 
chiglia rigida o pneumatica sulla tenuta di una carèna’ 
incidono minimamente, vale a dire che se si tratta di un 
battello c serio » andrà bene in ogni caso. 

© Occorre assicurarsi che il battello navighi sgonfio 
con un certo carico e con il motore in funzione. 
Inoltre, sempre per la sicurezza, i tubolari devono essere 
grossi; è bene non lasciarsi incantare, a questo proposi¬ 
to, da promesse di velocità incredibili: meglio un battello 
più sicuro che va a 3 o 4 km/h di meno, di un razzetto 
in cui tutto è sacrificato alla velocità, anche la sicurezza 
degli occupanti. 

© La carena in un canotto non ha una grande impor¬ 
tanza dato che in ogni modo non si possono otte- 
nere elevate stilature prodiere; a nostro giudizio il tipo 
preferibile è quello a spigolo, ormai classico. 

M. D. 


Ì%WAV.VA%W.V.V.V/AW/^WAWWAWWiW.*.v.W.WAwRubrica a cura di Fernando Strambaci v.v.v.v.v.v.v' 










iS s* 






! i* ' 


n c; 


* - A 




























pag. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 20 marzo 1972 / l’Unità' 


Ampia discussione al CC del PCC sulla situazione politica 


I comunisti cileni mobilitati 
contro l'attacco reazionario 

i 

II governo di sinistra , la classe operaia e il popolo hanno forza sufficiente per sventare il com¬ 
plotto e far avanzare la rivoluzione • La lotta contro il sabotaggio • / compiti essenziali del momento 


E* stato firmato da Indirà Gandhi e da Mujibur Rahman 

FRA INDIA E BANGLA DESH 
UN TRATTATO DI AMICIZIA 

A conclusione della sua visita dì due giorni nella capitale del nuovo Stato, il 
Primo ministro indiano ha dichiarato che il Pakistan non ha ancora rispo¬ 
sto positivamente alle proposte di trattative avanzate da Muova Delhi 



PCI 


f* atteso anche un discorso di Breznev 

15° congresso dei 
sindacati sovietici 

I delegati rappresentano 93 milioni di iscritti - Quat¬ 
tro mesi di preparazione in tutte le Repubbliche - Un 
commento del « Trud » sui compiti delTorganizza- 
zione - Delegazioni della CGIL e della UIL 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 19 marzo 

Il XV congresso nazionale 
dei sindacati sovietici si apri¬ 
rà domani mattina al Palaz¬ 
zo dei Congressi, al Cremli¬ 
no. L'organizzazione sindacale 
sovietica raggruppa 93 milio¬ 
ni di iscritti — vale a dire, 
praticamente, l’intera classe 
operaia, i lavoratori agricoli e 
quelli intellettuali — divisi in 
643.000 organizzazioni di ba¬ 
se. In questo modo, essa rap¬ 
presenta la più importante 
organizzazione sovietica di 
massa. 

Il congresso — che si riuni¬ 
sce normalmente ogni quattro 
anni — discuterà il rendicon¬ 
to di attività del consiglio cen¬ 
trale e della commissione di 
revisione, e procederà alla 
elezione degli organismi ese¬ 
cutivi. Il rapporto di attività 
dovrebbe essere tenuto dal 
presidente Aleksandr Scelepin. 
Nel corso dei lavori è atte¬ 
so anche un intervento del 
segretario generale del PCUS, 
compagno Leonid Breznev. 

Al congresso assisteranno 
delegazioni di una novantina 
di Paesi. Quella della CGIL 
è diretta dal compagno Lucia¬ 
no Lama e comprende i com¬ 
pagni Gino Guerra e Agostino 
Marianetti. Sarà presente an¬ 
che una delegazione della 
UIL. 

La preparazione del con¬ 
gresso e la designazione dei 
delegati si sono protratte per 
quattro mesi. In questo perio¬ 
do di tempo, hanno avuto luo¬ 
go riunioni in tutte le orga¬ 
nizzazioni di base, conferenze 
a livello di territorio e di re- 
regione ed infine i congres¬ 


si in tutte le Repubbliche del- 
l’URSS e nei 25 sindacati na¬ 
zionali di categoria. 

In un commento dedicato a 
questa attività oreparatoria, il 
Truci, organo centrale dei sin¬ 
dacati, tempo fa scrisse: « I 
delegati alle conferenze e ai 
congressi dei sindacati di ca¬ 
tegoria attribuiscono una gran¬ 
de importanza all’adempimen¬ 
to del compito principale del 
piano quinquennale. Questo 
compito impegna ad assicura¬ 
re uno slancio considerevole 
del livello materiale e cultu- 
ìale della vita del popolo sul¬ 
la base dell'acceleramento dei 
ritmi di sviluppo della produ¬ 
zione socialista, dell’accresci- 
mento della sua efficienza, del 
progresso tecnico e scientifico 
e deH’aumento rapido della 
produttività del lavoro ». 

Il piano quinquennale in 
corso (1971-1975) prevede che 
ì redditi reali degli abitanti 
aumenteranno di circa il 30 
per cento. I fondi sociali di 
consumo, che elevano di un 
terzo le entrate dei lavorato¬ 
ri. cresceranno invece del 40 
per cento. Questi fondi servi¬ 
ranno a migliorare il servi¬ 
zio sanitario gratuito, a svi¬ 
luppare l’istruzione, a miglio¬ 
rare ulteriormente le condizio¬ 
ni di vita delle famiglie nume¬ 
rose, e cosi via. 

Nel citato articolo, il Trud 
afferma anche che « nelle con¬ 
dizioni attuali, crescono il 
ruolo e l’importanza dei sin¬ 
dacati in quanto compatta or¬ 
ganizzazione pubblica dei la¬ 
voratori e m quanto scuola 
del comuniSmo ». 

Romolo Caccavaie 


I colloqui conclusi ieri 


Riserbo sul vertice 
fra Heath e Pompidou 

Al centro delle conversazioni sono stati i rapporti fra 
_ Cff e USA ed il referendum indetto in Francia - Oggi 
a Bruxelles riunione dei ministri degli Fsteri dei *10* 



LONDRA, 19 marzo j 

Il Presidente francese Pom¬ 
pidou ha lasciato questo po¬ 
meriggio la Gran Bretagna, 
per rientrare a Parigi, al ter¬ 
mine di due giorni di collo¬ 
qui con il Primo ministro 
Heath. Lo stesso Heath ha 
accompagnato l’ospite fran¬ 
cese alla base aerea di Nor- 
tholt, da dove è decollato il 
« Mystère 20 » presidenziale. I 
due statisti si sono strette le 
mani con calore prima che 
Pompidou salisse a bordo del- 
l'areo. Anche il leader del 
partito liberale, Jeremy Thor- 
pe. che. insieme con il leader 
laburista Wilson, è stato uno 
delle personalità politiche che 
hanno partecipato alla cola¬ 
zione offerta oggi in onore 
del Presidente francese, ha 
accompagnato Pompidou a 
Northolt. 

Sui colloqui, che erano ini¬ 
ziati ieri in un clima piut¬ 
tosto freddo, viene mantenuto 
il massimo riserbo e non è 
stato emesso, come previsto, 
nessun comunicato. Né sono 
filtrate fino a questo mo¬ 
mento indiscrezioni sui risul¬ 
tati delle conversazioni, che 
vertevano sui rapporti tra la 
CEE e gli Stati Uniti e sulle 
sue relazioni con l’Est euro¬ 
peo. Altro argomento affron¬ 
tato è stato poi quello del 
referendum indetto in Fran- ; 
eia suH'allargamento della 
CEE aU’Inghiìterra. releren- 
dum che ha creato non poco 
imbarazzo al governo Heath. 
il quale ha respinto piu volte 
la richiesta labun-ta di un 
analogo referendum in Gran 
Bretagna 

Intanto si num-cono domani 
mattina a Bruxelles ì mini¬ 
stri degli Esteri della CEE al¬ 
largata per deliberare sulla 
preparazione del vertice dei 
capi di Stato dei dieci Paesi 
della Comunità, che si svol¬ 
gerà a Parigi in ottobre. La 
riunione della mattinata sarà 
seguita da una colazione, nel 
corso della quale saranno e- 
vocati numerosi argomenti, 
tra cui quello della sostitu¬ 
zione dell’attuale presidente 
della commissione. Malfatti. 

Nel pomeriggio, poma delia 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri dei « Sei ». i ministri 
degli Esteri del MEC si riu- ! 
niranno, in quanto rappre¬ 
sentanti degli Stati membri, 
per deliberare sulla nomina 
del presidente della commis¬ 
sione. Ad entrambe le riunio¬ 
ni sarà presente il ministro 
degli Esteri Moro. 


Telegrammi 
di Jivkov 
a Longo 
e Berlinguer 

ROMA, 19 marzo 

Il compagno Todor Jivkov, 
pnmo segretario del Comita¬ 
to centrale del Partito co¬ 
munista bulgaro e presidente 
del Consiglio di Stato, ha 
inviato telegrammi di congra¬ 
tulazioni al compagno Longo 
e al compagno Berlinguer. 

Il telegramma al compagno 
Longo dice: 

« Caro compagno Longo. vi 
saluto cordialmente a nome 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro, di 
tutti i comunisti bulgari e a 
nome mio personale in occa¬ 
sione della vostra elezione a 
presidente del Partito comu¬ 
nista italiano. Vi auguriamo 
di tutto cuore ancora lunghi 
anni di salute, energie e for¬ 
ze per proseguire la vostra 
nobile opera nell’interesse del 
Partito comunista italiano, 
della caliga dei lavoratori ita¬ 
liani. deU’unita del movimen 
to comunista e operaio inter¬ 
nazionale. del trionfo deeli 
ideali comunisti » 

Jivkov ha <o-i telegrafato 
al compagno Berhnsuer' 

« Caro compagno Berlin¬ 
guer. in occasione della vo¬ 
stra elezione all’alta respon¬ 
sabilità di segretario genera 
le del Partito comunista ita¬ 
liano. vi esprimo a nome del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista bulgaro e a no¬ 
me mio ì piu cordiali e fra¬ 
terni saluti. Siamo convinti 
che la collaborazione frater¬ 
na fra i nostri due partiti con¬ 
tinuerà a svilupparsi e a con¬ 
solidarsi in avvenire Vi au¬ 
guro nuovi successi nella vo¬ 
stra nobile attività e nuovi 
successi nella lotta del Par¬ 
tito comunista italiano per la 
coesione di tutte le forze pro¬ 
gressiste e democratiche con¬ 
tro la reazione, per il conso¬ 
lidamento del movimento co¬ 
munista e operaio internazio¬ 
nale in base al marxismo- 
i leninismo e allintemazionali- 
I smo proletario». 


SANTIAGO, 19 marzo 

Si sono conclusi ì lavori 
del Comitato centrale del PC 
cileno. Per quattro giorni ì 
membri del CC, ì parlamen¬ 
tari comunisti, i ministri, ì 
dirigenti di imprese pubbli¬ 
che, ì segretari delle organiz¬ 
zazioni locali del partito han¬ 
no discusso ampiamente la 
situazione politica e le sue 
prospettive 

Nel t rari e le conclusioni al 
termine del dibattito, il se 
gretario generale del PC, Luis 
Corvalan, ha sottolineato la 
gravità eccezionale del mo¬ 
mento. Gli Stati Uniti condu¬ 
cono contro il Cile ima vera 
guerra economica. Essi stan¬ 
no tentando di far fallire i 
negoziati in corso a Parigi 
sulla revisione delle condizio¬ 
ni di pagamento del debito 
estero cileno. Le compagnie 
americane Braden Copper e 
Anaconda hanno chiesto ai 
tribunali di New York di por¬ 
re l’embargo sui captali e i 
beni che il Cile possiede ne¬ 
gli USA, e in particolare su¬ 
gli stocks di pezzi di ricam¬ 
bio indispensabili per far 
marciare le macchine di fab¬ 
bricazione nord-americana in 
uso nelle miniere di rame na¬ 
zionalizzate in Cile. Una du¬ 
ra vertenza è in corso fra lo 
Stato cileno e le società sta¬ 
tunitensi espropriate. Queste 
reclamano il pagamento di 
somme a cui pretendono di 
aver diritto; quello replica af¬ 
fermando che sono le società 
a dover rimborsare al gover¬ 
no di Santiago le spese pro¬ 
vocate dal pessimo stato in 
cui le installazioni minerarie 
sono state consegnate ai ci¬ 
leni. 

D’accordo con le centrali 
deH’imperialismo, la reazione 
cilena sta conducendo dal can¬ 
to suo una lotta furibonda, 
senza esclusione di colpi, per 
far fallire la politica delle 
riforme. Un complotto sedi¬ 
zioso è in atto. La stampa 
(quasi tutta in mano della 
destra) conduce contro il go¬ 
verno popolare una campagna 
forsennata di calunnie e di 
minacce; in Parlamento, la 
Democrazia cristiana, oramai 
dominata dall' ex Presidente 
Frei. capofila della reazione 
clericale, sta tentando di far 
passare un progetto di leg¬ 
ge che — se approvato dalla 
maggioranza conservatrice e 
reazionaria — toglierebbe al 
governo il diritto di espro¬ 
priare o mettere sotto con¬ 
trollo pubblico le imprese pri¬ 
vate, e lo costringerebbe a 
restituire ai proprietari le 
fabbriche nazionalizzate. Nel¬ 
le campagne, i latifondisti e- 
spropriati ricorrono alla for¬ 
mazione di bande armate, al¬ 
la violenza e all’assassinio per 
strappare le terre ai conta¬ 
dini assegnatari. 

E non basta: speculatori e 
grossi commercianti senza 
scrupoli, istigati dalla destra, 
accaparrano prodotti e li fan¬ 
no sparire dalla circolazione, 
sia per far salire artificiosa¬ 
mente i prezzi e realizzare 
grossi guadagni, sia per pro¬ 
vocare malcontento e disordi¬ 
ni. Il governo reagisce esor¬ 
tando i cittadini stessi a crea¬ 
re nei quartieri comitati di 
controllo sugli approvvigiona¬ 
menti e i prezzi. Così sono 
stati scoperti grossi depositi 
pieni di batterie per automo¬ 
bili. di scarpe e di uniformi 
scolastiche. Queste ultime e- 
rano scomparse dal mercato 
proprio alla vigilia del ritor¬ 
no a scuola degli alunni do¬ 
po le vacanze (febbraio è il 
mese più caldo dell’estate au¬ 
strale). 

Alcune imprese private, che 
nascondevano i prodotti inve¬ 
ce di metterli in vendita, so¬ 
no state poste sotto seque¬ 
stro. Gli stessi operai si sono 
recati al ministero dell’Eco- 
nomia per denunciare il sa¬ 
botaggio dei padroni. 

L’imperialismo e la reazio¬ 
ne — ha detto Corvalan — 
stanno intensificando l’attac¬ 
co esterno e interno contro 
il Cile. Ma essi debbono sa¬ 
pere che il governo e il po¬ 
polo cileno non si faranno 
mettere in ginocchio. La po¬ 
litica del PC mira innanzi¬ 
tutto all’attuazione, insieme 
con gli altri partiti della coa¬ 
lizione governativa di sini¬ 
stra, del programma del bloc¬ 
co di Unità Popolare. 

Durante i lavori del CC è 
stata messa in luce — ha sot¬ 
tolineato Corvalan — l’impor¬ 
tanza dell’allargamento e del¬ 
l’approfondimento del proces¬ 
so rivoluzionario, dell’aumen¬ 
to della produzione e della 
produttività, del raggiungi¬ 
mento della redditività delle 
imprese pubbliche, del per¬ 
fezionamento della pianifica¬ 
zione del tempestivo e «od- 
di'facente approvvigionamen¬ 
to dei prodotti necessari al 
; popolo; dell’elevamento della 
I disciplina nvolu7:onaria nei 
] luoghi di lavoro. E - della mas- 
| cima import an7a reali77are li¬ 
na partecipa7ione ancora piu 
ampia, attiva ed efficace del 
popolo alle trasformazioni so¬ 
ciali. 

L’indicazione principale da¬ 
ta dal CC al partito — ha det¬ 
to Corvalan — e la mobilita¬ 
zione di tutti i militanti nel¬ 
la lotta per la realizzazione 
dei compiti concreti della ri¬ 
voluzione. A questa lotta de¬ 
vono essere chiamati a par 
tecipare tutta la classe ope¬ 
raia. tutti ì lavoratori. 

Corvalan ha concluso con 
una affermazione di combat¬ 
tivo ottimismo La classe ope¬ 
raia e il popolo cileno — ha 
detto — hanno già ottenuto 
grandi vittorie. Essi hanno la 
forza di respingere gli attac¬ 
chi imperialisti e reazionari 
e di far avanzare la rivolu¬ 
zione, perché sono forti, per¬ 
ché hanno potenti alleati nel 
mondo, e perché i loro obiet¬ 
tivi coincidono con gli inte¬ 
ressi e le aspirazioni più pro¬ 
fonde di tutto il popolo. 



Ulster: i pro-ìnglesì minacciano una strage 


BELFAST, 19 marzo • 

Si è svolta oggi a Belfast l’annunciata adu¬ 
nata degli estremisti protestanti, guidati 
dall'ex ministro degli Interni nord-irlandese 
Craig. Craig ha fatto un minaccioso discor¬ 
so, invitando i suoi adepti a stilare liste 
di « nemici » da eliminare: « Dobbiamo re¬ 
digere elenchi di uomini e donne — ha det¬ 
to in particolare — che sono nemici del 
nostro Paese, perchè se un giorno i poli¬ 
tici sbaglieranno sarà nostro dovere liqui¬ 
dare i nemici ». L’ex ministro ha successi¬ 
vamente precisato in privato che per « ne¬ 
mici » intendeva esponenti cattolici nord-ir¬ 
landesi. All’adunata protestante i cattolici 
hanno risposto con un grande corteo. Si so¬ 


no verificati lievi incidenti, ma un giovane 
è rimasto gravemente ferito. Intanto, a di¬ 
mostrazione dei minacciosi propositi di 
Craig, si è svolto il secondo attentato, in 
24 ore, contro un parlamentare cattolico e 
di sinistra nord-irlandese. L’on. Currie si è 
salvata la vita gettandosi per terra, in casa 
sua, ed evitando così la pallottola sparatagli 
da un cecchino protestante. Ieri l’on. Devlin 
(omonimo di Bernadette) era scampato ad 
un agguato per strada. 

NELLA FOTO: L'ex mlnittro Craig (a finiatra) pat¬ 
ta in rlvltta gli «tremiiti pro-ingltti, prima della 
parata di Belfatt. 


La lotta di intenzione nel Sud Vietnam 

i 

Combattimenti violenti 
a trenta km da Huè 

Due aerei USA abbattuti nel Laos - Un vecchio arnese degli ame¬ 
ricani si propone come primo ministro del regime di Phnom Penh 


La Cina 
ha condannato 
il piano 
dì Hussein 

PECHINO, 19 marzo 

La Cina ha preso decisa¬ 
mente posizione contro il pia¬ 
no di re Hussein di dividere la 
Giordania in due Stati fede¬ 
rati che dovrebbero compor¬ 
tare uno • Stato palestinese 
nella Cisgiordania attual¬ 
mente occupata da Israele. In 
lunghi articoli pubblicati ie¬ 
ri e oggi, l’agenzia ufficiale 
cinese Nuova Cina attacca il 
progetto e riporta la forte 
opposizione che tale progetto 
ha suscitato in vari paesi 
del mondo. 

' L’agenzia cinese annuncia 
che, ieri, il ministro degli 
Esteri cinese Chi Peng-fei si 
è incontrato con i rappresen¬ 
tanti diplomatici arabi a Pe¬ 
chino, ai quali ha ribadito lo 
appoggio cinese per il popo¬ 
lo palestinese e per la cau¬ 
sa araba, contro Israele e gli 
Stati Uniti. 

AU’incontro hanno preso 
parte gli ambasciatori a Pe¬ 
chino di Siria. Egitto, Yemen 
del Nord e Algeria e /diplo¬ 
matici di Irak, Yemén del 
Sud e Marocco, oltre al ca¬ 
po della missione dell’Or¬ 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina <OLP) a 
Pechino. 


SAIGON, 19 marzo 

Una violenta battaglia è in 
corso a 30 chilometri a sud- 
ovest della città di Hué, nel 
Sud Vietnam, dopo che le for¬ 
ze di liberazione sono passa¬ 
te all'attacco di una serie di 
posizioni fortificate dei fan¬ 
tocci e di una grande base 
denominata « Bastogne ». I 
primi attacchi erano già sta¬ 
ti lanciati nelle giornate di 
giovedì e di venerdì. Ieri mat¬ 
tina le forze di liberazione 
hanno bombardato con 130 
proiettili da mortaio la base 
« Bastogne », attaccando poi 
direttamente le posizioni dei 
fantocci. Questi, per resiste¬ 
re all’attacco, hanno dovuto 
far intervenire artiglierie pe 
santi e aviazione. Qualche ora 
più tardi le forze di libera¬ 
zione bombardavano altre due 
posizioni, situate a cinque ed 
a nove chilometri a sud-ovest 
della base. - . 

Si è intanto avuta notizia di 
un nuovo crimine delle unità 
di Saigon addette alla « paci¬ 
ficazione ». Il 5 marzo solda¬ 
ti di una di queste unità han¬ 
no aperto il fuoco contro un 
gruppo di ragazzi del villaggio 
di Phu Quong, uccidendone 
nove. Per nascondere il loro 
crimine, i soldati hanno poi 
cremato i cadaveri. 

• Due aerei americani risulta¬ 
no abbattuti sul Laos. Lo si è 
appreso quando gli americani 
hanno dato qualche notizia su 
un fortunoso salvataggio di 
due piloti il cui ricognitore 
era stato abbattuto sul Basso 


Laos. Per recuperare i due pi¬ 
loti sono state inviate sul po¬ 
sto squadre di militari, che so 
no state però respinte dalle 
unità popolari. Allora sono 
stati fatti intervenire 50 ae¬ 
rei che hanno bombardato e 
mitragliato la zona per con¬ 
sentire l'atterraggio di un eli¬ 
cottero. La contraerea popola 
re abbatteva uno di questi ae¬ 
rei. 

In Cambogia la situazione 
del regime di Phnom Penh 
continua ad essere caotica. Il 
dittatore Lon Noi è da vari 
giorni senza governo, avendo 
tutte le personalità da lui in 
terpellate respinto l’invito a 
formarne uno. Ma ieri sera a 
Son Ngoc Than, un personag¬ 
gio dal torbido passato, si è 
presentato alia radio annun¬ 
ciando di essere sul punto ui 
accettare la carica di Primo 
ministro. Il bello è che nes¬ 
suna fonte ufficiale ha con 
fermato la notizia, e che io 
stesso Lon Noi se ne è stato 
zitto. Son Ngoc Than è un 
vecchio arnese dei giappono 
si prima, dei francesi poi, e 
degli americani adesso. Era 
stato a capo dei «Khmer Se 
rei», l’esercito clandestino ad¬ 
destrato dalla CIA e tenuto 
di riserva in Thailandia e ne 
Sud Vietnam in funzione an- 
ti-Sihamik. Dopo il colpo di 
Stato del 18 marzo 1970, Son 
Ngoc Than rientrò in Cam¬ 
bogia. entrando a far parte 
del governo fantoccio di Lon 
Noi. Un suo fratello è mini¬ 
stro nel governo fantoccio di 
Saigon. 


DACCA, 19 marzo 

Il Primo ministro dell’In¬ 
dia, Indirà Gandhi, e quel¬ 
lo del Bangla Desh, Mujibur 
Rahman, hanno firmato oggi 
un trattato venticinquennale 
di « amicizia, collaborazione e 
pace ». I due Primi ministri 
hanno inoltre firmato una di¬ 
chiarazione comune che pre¬ 
vede il rafforzamento della 
cooperazione tra ì due Paesi 
nei settori deU’economiu e del¬ 
lo sviluppo. 

Il trattato afferma che nel 
caso ognuna delle due parti 
venga attaccata o minacciata 
di attacco i contraenti si con¬ 
sulteranno « per prendere a- 
deguate, efficaci misure per 
eliminare la minaccia ». Per 
quanto riguarda altre questio¬ 
ni militari, l’India e il nuovo 
Stato del Bangla Desh si so¬ 
no impegnati u non entrare 
a far parte di nessuna al¬ 
leanza militare diretta contro 
l’altro, nè di permettere che 
il proprio territorio sia usato 
per minacciare la sicurezza 
dell’altro. 

A conclusione della visita 
di due giorni di Indirà Gan¬ 
dhi a Dacca, i due Primi mi¬ 
nistri hanno inoltre firmato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le l’India s’impegna « a col¬ 
laborare pienamente col Ban¬ 
gla Desh per far giudicare le 
persone responsabili del piu 
grave caso di genocidio del¬ 
l’era moderna». 

Si tratta di un riferimento 
a eventuali processi degli ap¬ 
partenenti alle forze armate 
pakistane e ai loro collabo¬ 
ratori. che sono stati accu¬ 
sati di avere commesso cri¬ 
mini di guerra negli ultimi 
nòve mesi in cui l’esercito 
pakistano ebbe il controllo 
dell'ex Pakistan orientale. 

Secondo la dichiarazione i 
due Primi ministri hanno e- 
spresso la speranza che que¬ 
sti processi «portino di fron¬ 
te alla giustizia le persone 
responsabili e nel contempo 
si faccia conoscere al mondo 
l’enormità delle sofferenze del 
pODolo del Bangla Desh ». 

In ima conferenza stampa 
prima di firmare il trattato 
e le due dichiarazioni, alla 
signora Gandhi è stato chie¬ 
sto se i processi ai criminali 
di guerra interferiranno con 
eventuali negoziati di pace 
con il Pakistan. Il Primo mi¬ 
nistro indiano ha risposto di¬ 
cendo che « i processi riguar¬ 
dano esclusivamente il gover¬ 
no del Bangla Desh ». 

La signora Gandhi ha poi 
aggiunto che i colloqui da lei 
avuti con Mujibur Rahman 
non hanno mutato la sua pro¬ 
posta del mese scorso di av¬ 
viare conversazioni, senza pre¬ 
clusioni, con il Presidente del 
Pakistan, Ali Bhutto; ha an¬ 
zi precisato che l’offerta ri¬ 
mane, ma che finora non ha 
ricevuto alcuna risposta po¬ 
sitiva, aggiungendo di non a- 
vere ricevuto nessuna comu¬ 
nicazione da Mosca, dove 
Bhutto ha concluso ieri i col- 
looui con ì dirigenti sovietici, 
poiché — ha detto — « le 
trattative fra noi ed il Pa¬ 
kistan non sono di compe¬ 
tenza di nessun altro ». 

La signora Gandhi, infine, 
ha lasciato capire che un e- 
ventuale riconoscimento del 
Bangla Desh ha parte degli 
Stati Uniti non migliorerà ne¬ 
cessariamente le relazioni a- 
mericane con lTndia: ha ag¬ 
giunto che sarebbe felice se 
il Bangla Desh venisse rico¬ 
nosciuto dagli Stati Uniti, ma 
« resterebbe poi da vedere co¬ 
sa intendono fare gli ameri¬ 
cani in seguito». 

« Se la loro politica fosse 
di creare la stessa situazione 
di prima, non sarebbe certo 
una politica di pace per il 
sub-continente indiano ». 


Accordo 

commerciale 

Cina-Egitto 

IL CAIRO, 19 marzo 

Il ministro del commercio 
estero cinese Pai Hasiang- 
kuo. attualmente in visita in 
Egitto, ha firmato un accor¬ 
do per gli scambi commerciali 
fra i due Paesi per il 1972. 
Quest’anno, le esportazioni 
cinesi in Egitto saranno di 17 
milioni di sterline, e dello 
stesso ammontare saranno le 
importazioni, di cui il coto¬ 
ne costituisce la voce più im¬ 
portante. 


Scatenata la repressione fascista contro i lavoratori spagnoli 

Altri arresti e fermi a El Ferro! 


Oggi riaprono i cantieri navali della citta . dove lavoravano i 
due operai uccisi il 10 marzo , e che sono stati militarizzati 


in una profonda crisi per la 
cui soluzione è necessario af¬ 
frontare con decisione e con 
coraggio problemi du troppo 
tempo insoluti » 

Ancora, Terranova • ha ri¬ 
cordato — con l’esperienza 
acquisita in uno dei settori 
più delicati dell’apparato del¬ 
lo Stato — le conseguenze 
che questa crisi ha sui rap¬ 
porti tra il cittadino e la giu¬ 
stizia. « La mancata applica¬ 
zione della Costituzione, leggi 
antiquate e malfatte, rendono 
difficoltoso il funzionamento 
della amministrazione della 
giustizia, alla quale il citta, 
dino si avvicina con diffiden¬ 
za e quasi con timore, come 
se dalle leggi dovesse difen¬ 
dersi e non sentirsi protetto 
e garantito. La delinquenza 
dilagante esige interventi ben 
diversi dai rimedi contingenti 
e approssimativi oggi appli¬ 
cati; interventi da realizzare 
non attraverso provvedimenti 
oppressivi ma attraveiso lo 
sviluppo sociale, il rinnova¬ 
mento amministrativo, l’effica¬ 
ce e tempestiva applicazione 
delle leggi nella rigorosa os¬ 
servanza dei diritti del citta¬ 
dino ». 

Ciò impone tra l’altro che 
« le forze di polizia, spesso 
distratte dai loro compiti di 
istituto per altri incarichi, 
siano portate all’altezza di un 
Paese civile e democratico ». 

Ricordato infine 11 nesso 
inscindibile tra difesa e svi¬ 
luppo della democrazia e il 
rinnovamento dell’ apparato 
statale, Terranova ha con¬ 
cluso ribadendo che per la 
soluzione di questi problemi 
intende dare il suo contri¬ 
buto costruttivo con il soste¬ 
gno delle forze democratiche 
del Paese di cui il PCI è in¬ 
dubbiamente l’espressione più 
sana, più onesta, più respon¬ 
sabile ». 


MADRID, 19 marzo 
Fonti bene informate han¬ 
no reso noto questa mattina 
che non meno di venti per¬ 
sone sono state arrestate ed 
altre tredici fermate a El Fer¬ 
rei in seguito alla protesta 
operaia stroncata dieci gior¬ 
ni fa dal'a polizia franchista, 
che ha assassinato due lavo¬ 
ratori. Queste fonti non han¬ 
no precisato i giorni in cui 
sono avvenuti tali arresti, che 


sono una nuova dimostrazio¬ 
ne del fatto che la morsa re¬ 
pressiva non si attenuta. Inol¬ 
tre il numero di coloro che, 
in tutta la Spagna, sono stati 
rinchiusi nelle prigioni del 
dittatore Franco, nella vasta 
ondata di proteste e di scio¬ 
peri seguita all’assassinio dei 
due operai dì El Ferrol, è no¬ 
tevole. Il maggior numero di 
arresti ' sembra che sia sta¬ 
to effettuato a Madrid ed ■ a 
Barcellona. 


Nel Paese, in particolare 
nelle università e nelle fabbri¬ 
che, la tensione e la prote¬ 
sta non sembrano attenuarsi. 
Come è stato annunciato ieri, 
domenica prossima si svol¬ 
geranno in N a varrà nuove ma¬ 
nifestazioni di protesta e nel¬ 
la stessa El Ferrol la tensio¬ 
ne non sembra attenuata. An¬ 
zi, ie autorità attendono con 
preoccupazione la giornata di 
domani, in cui saranno ria¬ 
perti i cantieri navali di El 


Ferrol (dove lavoravano 1 due 
operai uccisi), chiusi dal 9 
marzo. Come si sa, per ria¬ 
prire i cancelli il governo fa¬ 
scista ne ha deciso, in un de¬ 
creto emesso venerdì scorso, 
la militarizzazione, inviando 
inoltre sul posto ingenti quan¬ 
tità di truppe di marina. Stes¬ 
so provvedimento è stato adot¬ 
tato nei cantieri navali « Ba- 
zan » di Cadice e Cartagena, 
che impiegano oltre diecimi¬ 
la lavoratori. 


Polemica 

aicr sentilo <|iiunlo fosse per¬ 
tinente la nostra critica alla 
sua gestione (c a quella di Tre- 
inclloni e Tonassi) del mini¬ 
stero della Difesn: di aiere cioè 
«cienlenienlc allevalo la serpe 
fascista in seno ai gangli vitali 
dello Stalo. E cosi liu ammo¬ 
nito clic « le forze armate de¬ 
vono essere al di fuori di ogni 
particolarismo. a cominciare 
dalle divisioni politiche >» per¬ 
ché esse co-tituiacono « un be¬ 
ne nazionale clic appartiene al¬ 
lo Stato democratico, e solo al¬ 
lo Sialo democratico ». 

Si tratta di un giu«to ri¬ 
chiamo alla lealtà delle Tor/e 
armale nei rispetti delle istitu¬ 
zioni ilemoeratiche. Sarchile 
stato più convincente se fosse 
stato accompagnato dal preci¬ 
so. e se possibile autocritico, 
riferimento al moda come ci «i 
è finora ben guardati dal rin¬ 
novare in profondità nel senso 
della democrazia repubblicana 
i metodi, la mentalità, i fini c 
i criteri di selezione in seno 
alle forze armate. Ma il ragio¬ 
namento andreottiano diviene 
del lutto ambiguo quando c- 
sclama: « Guai a citi consen¬ 
tisse lu politicizzazione delle 
forze armale, suscitando diffi¬ 
denze. ostilità ed apprensioni ». 
Presa alla lettera questa pro¬ 
posizione non si discosta mini¬ 
mamente da vecchie c tambro- 
nesche posizioni qualunquisle 
escogitale proprio per giustifi¬ 
care la mancala democratizza¬ 
zione delle forze armale ( non 
succede altrettanto per quanto 
riguarda la magistratura. la 
scuola, c cosi v ia? ). Le forze 
armate non solo non sono mai 
state impermeabili alla politi¬ 
ca ma. specie in democrazia. 
non devono esserlo. Il punto da 
chiarire — c Andreotti non lo 
ha fatto — è che non deve es¬ 
servi posto per il carrierismo, 
per la discriminazione antide¬ 
mocratica, per la tolleranza ver¬ 
so posizioni o suggestioni ever¬ 
sive. per il formar-i di aggre¬ 
gazioni di potere clic sfuggano 
al controllo delle i-titurioni in 
cui si esprime la sovranità de¬ 
mocratica. F.’ ovvio che la li¬ 
bertà non può arrestarsi ai can¬ 
celli delle caserme: ciò clic non 
può penetrarvi è l’abuso che 
consiste nel ricoprire j»o-ti di 
comando mentre -i è fascisti, 
cioè nemici irriducibili della 
repubblica democratica. Ciò è 
semplicemente vietato dalla Co¬ 
stituzione la cui puntuale osser¬ 
vanza è sancita finanche nel giu¬ 
ramento. 

PSIUP 

Anche i maggiori dirigenti del 
PSILP hanno tenuto comizi 
elettorali. Il segretario del par¬ 
tito. Valori ha affermato che 
n fi centro-ministra, che dorerà 
realizzare le ri torme in un qua¬ 
dro democratico, non molo è 
lionato nel porerno monoco¬ 
lore dell' ini. lui/rrolli. lutto 
proteso a garantire i celi fnu 
relnn e conferì alari ilei l’ne- 
fc, ma ha portato ad una situa- 
zionc elettorale mrr.ltenzzata da 
un'atmosfera torbida e addirit¬ 
tura piena di prorocazioni. (.io 
dimostra che senza profonde ri¬ 
forme economi co-sociali ri e il 
disordine e non I ordine, e che 
per uscire dalla crisi attuale e. 
necessario un grande mutamen¬ 
to della direzione politica ». 

Dal canto suo il vice-segre¬ 
tario Vincenzo (ratto ha posto 
al P51 la domanda: « Vuole 
«configgere la DC r le destre 
per rafforzare l'unità della si- 
ni-tra o -i prepara a tornare 
nelle braccia della DC in un 
rentrr»-<«ni«tra peggiore di qnel- 
lo regalatoci negli ultimi dieci 
anni? ». 

A questo interrogativo ha in¬ 
direttamente risposto Fon. Ma¬ 
rmiti per il quale il PSI. pur 
non rinunciando alla sua rollo- 


cazione di autonomo partito di 
sinistra, ò disposto a rinnovare 
rincontro con lu 1)C dopo le 
elezioni « se vi saranno garan¬ 
zie dì percorrere fino in fondu 
la via delle riforme, di procede¬ 
re fermamente alla difesa della 
legalità democratica ». Riferi¬ 
menti così espliciti ad un pos¬ 
sibile centro-sinistra postcletto- 
ride non vi sonu stati nei di¬ 
scorsi degli altri esponenti so¬ 
cialisti. 


Braccianti 

mento, sta sul piano della 
azione contrattuale che su 
quello dell’azione per le ri¬ 
forme, per diversi indirizzi • 
economici, per lo sviluppo del 
Mezzogiorno e l’occupazione. 

Questo il senso del grande 
scontro in atto. Da una par¬ 
te le forze vive del Paese, dal¬ 
l’altra le forze conservatrici 
reazionarie che vogliono ac¬ 
crescere la già forte tensione. 

Lo sciopero di martedì, co¬ 
me è stato detto nelle nume¬ 
rose assemblee che lo hanno 
preparato e nelle dichiarazio¬ 
ni di dirigenti sindacali, è un 
fermo monito a chi tenta la 
carta della provocazione, a chi 
pesca nel torbido per sposta¬ 
re ancor più a destra l’asse 
politico del Paese. 

Si tratta di una risposta di¬ 
fensiva dell’Intero movimento 
sindacale, che sara portata 
nelle strade e nelle piazze di 
centinaia di grandi e piccoli 
centri del Nord, del Sud, del 
centro Italia. Il movimento 
insomma non si rinchiude in 
se stesso: difende le sue con¬ 
quiste, vuole realizzarne di 
nuove ed importanti sia nel 
luogo di lavoro sia a livello 
di società. 

Ha affermato il coordina¬ 
mento FIAT, nel dare l'ade¬ 
sione allo sciopero, che a 
questa azione di lotta viene 
« assegnato un grande signi¬ 
ficato politico e strategico per 
una prospettiva di ulteriore 
avanzamento della classe ope¬ 
raia sul piano della conquista 
di nuovi traguardi di potere 
e di un rafforzamento del pro¬ 
cesso unitario ». 

E’ importante che, m tal 
quadro, cresca l’isolamento 
del padronato. L’intesa dei 
braccianti con la Coldiretti e 
l'Alleanza contadini, l'adesio¬ 
ne allo sciopero delle orga¬ 
nizzazioni dei mezzadri mo¬ 
strano che nelle campagne 
non è passato il tentativo di 
creare il reazionario « blocco 
d’ordine ». 

La decisione di scoipero dei 
sindacati dell’industria fa ca¬ 
pire che il tentativo del pa¬ 
dronato industriale di isolare 
la classe operaia per colpir¬ 
la meglio, per sconfìggerla, e 
destinato al fallimento. 

Di fronte a questo movi- 
mento, forze politiche come 
la Democrazia cristiana, i so¬ 
cialdemocratici. i repubblicani 
non hanno pronunciato una 
parola. Anzi ì loro continui 
moniti vanno contro i lavora¬ 
tori posti sotto accusa quasi 
che fossero i responsabili del¬ 
la situazione di difficoltà che 
attraversa il Paese. Non un 
monito da parte di Forlani, 
La Malfa, Tanassi è stato ri¬ 
volto ai padroni che negano 
giustizia ai lavoratori e che 
mettono ostacoli ad un ordi¬ 
nato sviluppo del Paese. 


Recuperate 
opere d’arte 
rubate 

nel Vicentino 

THIENE (Vicenza), 28 marzo 

Nel corso di un’operazione 
dei carabinieri della tenenza 
di Thiene, agli ordini del 
ten. Maiorana, sono state re¬ 
cuperate opere d’arte che 
erano state rubate nella not¬ 
te tra il 9 e 10 settembre 
dello scorso anno nella chie¬ 
setta di San Biagio di Gru¬ 
molo (Vicenza). 

Si tratta di sei tavole del 
polittico quattrocentesco di 
stile gotico della scuola di 
Paolo Veneziano, raffiguranti 
i santi Bartolomeo, Giacomo, 
Pietro, Matteo. Andrea e An¬ 
tonio Abate. Sono state re¬ 
cuperate inoltre tele ad olio 
nproducenti la Madonna col 
bambino e Cristo risorto, del 
quindicesimo secolo, della 
scuola veneziana; un pannel¬ 
lo in legno murale raffigu¬ 
rante Giovanni Evangelista, 
ed una tela del 700 riprodu- 
cente Sant’Antonio di Pado¬ 
va con il bambino. 

Le opere d’arte — rimaste 
nascoste probabilmente in una 
buca — presentano notevoli 
tracce di umidità; due tavole 
del polittico sono gravemen¬ 
te compromesse. Nella caser¬ 
ma della tenenza dei cara¬ 
binieri è stato convocato l’i¬ 
spettore alle belle arti di 
Thiene. prof. Gasparotto, che 
ha liberato le opere d’arte 
daH'umidità 

Le opere d’arte sono state 
ritrovate a bordo di un’auto 
il cui conducente non si era 
fermato all’intimazione di 
• alt » dei carabinieri, impe¬ 
gnati m un normale con¬ 
trollo nei pressi di Villa- 
verla. I militi hanno insegui¬ 
to e raggiunto l’auto, risul¬ 
tata rubata, ma il conducen¬ 
te è riuscito a fuggire a pie¬ 
di per i campi. 


Grecko a Belgrado 
entro questo mese 

MOSCA, 19 marzo 
- Il maresciallo Andrei Grec¬ 
ko, ministro della difesa del- 
I’URSS, secondo quanto an¬ 
nuncia la Tass, compirà una 
visita ufficiale in Jugoslavia 
alla fine di marzo. 
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